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Editoriale 


La crisi 
e il malaffare 


inzo Rondi 

ella commissione Inquirente del Parlamento, 
secondo le notizie della tarda serata, si è de¬ 
terminata una maggioranza favorevole a pro¬ 
seguire l'indagine a carico dei ministri coin¬ 
volti nello scandalo delle carceri d’oro, con i 
poteri assai più limitati che la commissione 
stessa può esercitare da oggi per effetto del 
voto abrogativo del referendum. Per questa 
maggioranza, dunque, non ci sono, allo stato 
degli atti, gli estremi per decidere né l'archi¬ 
viazione né l'invio degli accusati davanti alle 
Camere. Sembra di capire che per essa e in 
particolare per I partiti dei ministri accusati Oa 
Dee»Psdi)l’imprenditore De Mlconon sia 
affidabile, che la magistratura di Genova si stia 
esercitando in una traccia di fantasia, che i 
riscontri d'accusa accumulati non siano pro¬ 
banti e in ogni caso siano controbilanciati dal¬ 
la parola contraria del ministri; che, dunque, il 
sospetto circa la richiesta e la concessione di 
tangenti non sia sufficientemente corrobora¬ 
to, e tutto debba essere affidato ad un supple¬ 
mento d'indagine dall'evidente effetto insab- 
bistorto. Di opposto parere i commissari co¬ 
munisti che, prove alfa mano, hanno ritenuto 
bastanti gli elementi per configurare il reato di 
concussione per Darida e Nicolazzi. 

Si è ripetuta la situazione dei «fondi neri» 
dell'iri per k quali si negò al Parlamento di 
effettuare un’inchiesta e si npiegò su una inin¬ 
fluente indagine. In sostanza, non si è avuto i! 
coraggio - che sarebbe apparso davvero ec¬ 
cessivo - di affossare tutto formalmente ma si 
è agito tra le pieghe di una complicata situa¬ 
zione giuridica per porre le premesse dell'in¬ 
sabbiamento, Sia chiaro: non si trattava di 
emettere sentenze di colpevolezza, ma sem¬ 
plicemente di consentire il normale sviluppo 
della procedura, insomma di consegnare al- 
l'apprezzamento della sede più responsabile - 
il Parlamento - il cumulo di atti che ia com¬ 
missione ha potuto raccogliere. Appare evi¬ 
denti eh*la maggioranza si è mossa tra i due 
poli delia Istintiva protezione dei suoi uomini 
e dell'Impossibilità di chiudere brutalmente il 
caso oggi, ma nell'evidentointento di chiuder¬ 
lo domani nel segno della più totale impunità. 

e mesto sarà l'esito, non solo avremo una fine 
indecente per un istituto costituzionale il cui 
spirito originario è stato stravolto da una pras¬ 
si sciagurata, ma avremo la prova plastica che 
legge suprema di questo quadro politico è l'i¬ 
pocrisia: dopo una tale prova, egregi signori, 
non vi resterebbe che prendere tutte le vostre 
«schede programmatiche» e in particolare 
quelle relative alla auestione morale e al risa¬ 
namento istituzionale e farci un bel falò alla 
luce del quale nascondere la totale assenza di 
rossore sui vostri volti. Ma nulla di questo ac¬ 
cadrà, il caso sarà circondato da un turbinio di 
meschine giustificazioni «garantiste», e cosi 
sarà umiliato anche quel pronunciamento po¬ 
polare nel referendum (con cui tutti si procla¬ 
marono d'accordo) che abrogando l'Inqui¬ 
rente volle cancellare Y anomalia scandalosa 
di una giustizia speciale fattasi strumento 
d’impunità per le ribalderie del potere. La 
gente recepirà ancora un messaggio devastan¬ 
te dalle istituzioni il cui effetto più grave non 
sarà di incoraggiare il qualunquismo ma di 
accreditare l'etica della prepotenza, la con¬ 
vinzione cioè che non solo è conveniente ma 
è inevitabile che la giustizia non sia eguale per 
tutti. É grave, è triste che in questo Parlamento 
non ci sia una maggioranza capace di dare 
corpo politico a un ispirazione morate; ma è 
un bene che vi siano anche forze grandi e 
pulite che si battono per un cambiamento: qui 
e la speranza a cui devono guardare con fidu¬ 
cia le persone oneste. Non è affatto detto che 
le buone cause debbano soccombere. 


CONTRABBANDO D'ARMI Tre ditte fabbricavano ordigni diretti ai Golfo 


L’operazione bloccata dai carabinieri a Fiumicino 


Un milione di bombe 

Colossale traffico tra Italia e Irak 


Un milione di bombe anticarro prodotte in Italia e 
dirette in Irak. Un traffico di armi colossale, forse il 
più consistente scoperto negli ultimi anni. Quei 
carichi di morte partivano dall’aeroporto di Fiumi¬ 
cino, su aerei di linea con civili a bordo. Duecento 
tonnellate dì bombe sono già partite eludendo 
ogni controllo, altre sessanta tonnellate sono state 
bloccate appena in tempo. Arrestati due iracheni. 

CARLA CHELO 


ma ROMA. Aeroporto di 
Fiumicino, dieci giorni fa. A 
sirene spiegale arrivano le 
auto dei carabinieri, inizia 
una altenta perquisizione, fin 
quando si scoprono decine 
di casse «sospette». LI dentro 
sono nascoste trenta tonnel¬ 
late dì bombe anticarro, o 
meglio, trenta tonnellate di 
«pezzi» bellici che una volta 
arrivati in Irak sarebbero stati 
assemblati e riempiti di trito¬ 
lo, diventando micidiali 
bombe anticarro, capaci di 
forare pareti, malto spesse, 
di acciaio prima di esplode¬ 
re. È la conferma che gli in¬ 
quirenti aspettavo da tempo. 
L'Italia é dunque coinvolta in 
un colossale traffico di armi. 
Immediatamente si estendo¬ 
no le indagini in tutto il pae¬ 


se e cosi, piano piano, lo 
scenario diventa più chiaro. 
Vengono individuate alme¬ 
no tre ditte produttrici In 
Lombardia e in Toscana eli¬ 
tre sessanta tonnellate di 
bombe vengono sequestra¬ 
te. In tutto l’Italia avrebbe 
dovuto fornire un milione di 
ordigni. Ci sono stali anche 
due arresti, due cittadini ira¬ 
cheni residenti in Italia. La 
notizia, rimasta segreta per 
tutto questo tempo per non 
intralciare le indagini, é 
emersa solo ieri, quando si è 
appreso che il Tribunale del¬ 
la libertà aveva respinto una 
richiesta di scarcerazione 


avanzata da uno dei due ar¬ 
restati. 

Questa volta per aggirare 
l'ostacolo deli'embargo per i 
paesi in guerra, é stato ela¬ 
borato un sistema più com¬ 
plesso del passato. A fare 
l'ordinazione alle varie ditte 
era una società di import- 
exsport diretta dai due ira¬ 
cheni. La società, però, non 
ordinava direttamente le 
bombe alle fabbriche italia¬ 
ne, ma solo singoli pezzi. E 
una delle ipotesi è che le dit¬ 
te non sapessero a cosa ser¬ 
vivano i loro prodotti e per 
questo finora non risultano 
inquisiti tra i dirigenti delle 
società. Ma è solo un'ipotesi, 
tutt’altro che convincente. 

Proprio in questi giorni al¬ 
tre inchieste 1 sui traffici di ar¬ 
mi hanno avuto nuovi svilup¬ 
pi con il coinvolgimento di 
personaggi eccellenti. E’ il 
caso del conte Agusta, del¬ 
l'ex ministro Pedini e del fi¬ 
glio dell'ex re d'Italia, Vitto¬ 
rio Emanuele: tutti denuncia¬ 
ti alla Procura di Roma dal 
giudice Mastelloni di Vene¬ 
zia. 


WLADIMIRO SETTIMELLI A PAUINA 7 


Eppure il governo 
aveva assicurato: 
tutto sotto controllo 


■I Scorrono di fronte agli 
occhi le immagini terrificanti 
di una guerra, quella tra Iran e 
Irak, che da anni produce lutti 
continui e tremendi. Le mi¬ 
gliaia di morti nelle paludi di 
Bassora, i missili a pioggia sul¬ 
le popolazioni delle città, la 
strage con I gas ad Haiabja, 
«nuova Pompei»... 

«Guerra dimenticata», la si 
definì tempo fa. Dimenticata 
da chi? Non certo dai mercan¬ 
ti di armi, a cominciare da 
quelli clandestini, usufruttuari 
di una benevolenza, di una di¬ 
strazione, di un occhio di ri¬ 
guardo del governi di quei 
paesi che si distinguono nel 
traffico intemazionale di mor- 
té, E l'Italia è tra quelli. 

Senza le armi fomite dai 
paesi Industrializzati quella 
guerra sarebbe finita da un 
pezzo. Oggi siamo dunque 


non solo a esigere tutta la veri¬ 
tà, ma a chiedere conto al go¬ 
verno italiano. Quando scop¬ 
piò lo scandalo dei trasporti 
d'armi, verso ITrak, dal porto 
di Talamone, il senatore Spa¬ 
dolini, allora ministro della Di¬ 
fesa. tranquillizzò l'opinione 
pubblica: dopo la decisione 
d’embargo, tutti i traffici si po¬ 
tevano considerare sostan¬ 
zialmente sotto controllo... 

Ma questo milione di bom¬ 
be, di fabbricazione italiana, 
sono state ad un passo dal 
prendere il volo per l’Irak. 
Quante armi sono passate, in 
questi anni e mesi, quante 
stanno passando verso quel¬ 
l'area del mondo? E pensare 
che le navi della nostra mari¬ 
na militare, i nostri marinai, 
sono stati inviati nel Golfo 
Persico per difendete il navi¬ 
glio italiano dai pericoli del 
conflitto! 



Partendo 
Shultz ammette: 
nessun consenso 
al mio piano 


La missione del aegreteifo di Sialo Shuitz (nelle lolo) « 
definitivamente naufragata: ieri mattina ha lascialo Israele 
ammettendo di non avere trovalo consensi (e Shamlr ha 
detto al suoi che .non tornerà plùO ad « andato In Egitto, 
Giordania e Arabia Saudita. Intanto pressò Nabliac'è stato 
un gravissimo episodio: le guardie di alcuresa di un bua 
israeliano hanno sparato sui palestinesi uccidendo due 
giovani; la geme ha reagito ed è rimesta uccisa una tafana 
israeliana. A mona % 


Corte dei conti: 
i magistrati 
minacciano 
lo sciopero 


I magistrati della Corte dei 
conti minacciano uno ado¬ 
pero se verranno stralciato 
dalla legge sulla reaponaa- 
bililà civile del giudici le 
norme che. all'ert. IO, Isti¬ 
tuiscono il loro organismo 
di autogoverno. Lo stralcio 
è stato preteso dal Psi e I senatori decideranno stamene tn 
commissione Giustizia Ceri sera i lavori sono stati arrapasi 
all'art. 9). U voto alla legge t previsto per il pomeriggio in 

“ ula - A mona 4 


Pochino* La tensione tra Cina • Vlet- 

ori li nnm rischia di sfociare In 

«C e pencolo un conflitto armato, lo ha 

di una guena ?SÌ£!f 25 S 5 S 

con il Vietnam» Hanoi a ritirare le nwl mili¬ 
tari Inviate ultimamente nel- 
le acque dell'arcipelago 
conteso tra I due paesi, quello delle Isole Spralley, chela 
Cina chiama Nansha. Se il Vietnam egira in quello modo H 
pericolo di guerra, dicono I cinesi, sari scongiurato, altri¬ 
menti l'eventualità non può essere esclusa. A , A(J(NA g 
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NELL! MOMMI CENTRALI - 


De Mita ha ottenuto 
qua» un via libera 
dai socialisti 


De Mita ieri mattina ha incontrato la delegazione 
socialista e ha ottenuto un'ipotesi di accordo sut 
programma di governo: purché lo riscrìva, tenen¬ 
do conto delle tante obiezioni presentate dal Psi. 
Entro domattina De Mita dovrebbe distribuire ai 
partiti il nuovo testo. Se non ci saranno dissensi 
sostanziali, domani sera si dovrebbe tenere una 
riunione collegiale per ridar vita ai pentapartito. 


SERGIO CRISCUOU FEDERICO OEREMKCA 

Mita sta riscrivendo sulla base 
delle numerose «osservazio¬ 
ni» ricevute ieri mattina. «Non 
ci dovrebbero essere più punti 
aperti - ha dichiarato il presi¬ 
dente incaricato - ma soltan¬ 
to puntualizzazioni da fare, in¬ 
dicazioni da definire». «Si pro¬ 
fila - ha detto Craxi - uno svi¬ 
luppo positivo del negoziato e 
speriamo che si possa conclu¬ 
dere ormai abbastanza rapi¬ 
damente». Della composizio¬ 
ne del governo ancora non si 
paria: ogni partito sta prepa¬ 
rando le sue proposte. 


■■ ROMA. Tre ore di con¬ 
fronto tra il presidente incari¬ 
cato e la delegazione sociali¬ 
sta, poi altri venti minuti di 
faccia a faccia riservato tra De 
Mita e Craxi. Quando sono 
usciti si è subito capito che i 
rapporti tra De e Psi erano 
profondamente cambiati: i so¬ 
cialisti stanno per sciogliere la 
riserva sul loro impegno nel 
governo. Lo faranno entro un 
paio di giorni, quando avran¬ 
no letto il programma che De 
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Scandalo tangenti al traguardo. Oggi scadono i poteri dellTnquirente 

Battaglia zi tribunale dei ministri 
La De vuole insabbiare tutto 



Giornata (e nottata) drammatica per l'Inquirente. De 
e socialisti hanno proposto un supplemento d'indagi¬ 
ni sugli ex ministri delle tangenti (oggi scadono i 
poteri dell'Inquirente: supplemento di indagini equi¬ 
vale a insabbiamenti). Il relatore comunista (appog¬ 
giato da Dp e dall'indipendente di sinistra) ha soste¬ 
nuto di poter chiedere al Parlamento la messa in stato 
di accusa di Darida e Nicolazzi per concussione. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. Ancora a tarda 
notte, i commissari discutono. 
Il presidente, Egidio Sterpa, 
ha tentato una mediazione, 
chiedendo di andare in Parla¬ 
mento con una relazione 
«aperta», e non conclusiva. 
Nelle ultime ventiquattrore di 
vita piena dellTnquirente, si è 
registrata una autodifesa mi¬ 
nuto per minuto, sulla fatidica 

g iornata del 14 giugno 1983. 
a parte di delio Darida, colui 
che esce peggio dagli interro¬ 
gatori e dai confronti U quale 


ha chiesto e ottenuto di essere 
nuovamente ascoltato dall'In¬ 
quirente. 

Quel giorno, insiste l'ex mi¬ 
nistro della Giustizia, ero a Bu¬ 
sto Arsizio, e non al ministero, 
dove si recò invece Bruno De 
Mico. lert sere Dwida ha chie¬ 
sto e ottenuto di essere nuo¬ 
vamente ascoltato. Ma nono¬ 
stante ia smentita - ha soste¬ 
nuto Nereo Battello, relatore 
comunista - gli elementi rac¬ 
colti inchiodano sia lui che Ni¬ 
colazzi. 


A PAGINA G 


Colloquio in gran segreto col leader afghano 

Gorbaciov a sorpresa 
Ha incontrato Najibullah 


A una svolta la situazione dell'Afghanistan. Mikhaii 
Gorbaciov, sì è recato ieri a sorpresa a Tashkent, 
capitale dell'Uzbekistan (ai confini con l'Afghani¬ 
stan) dove ha Incontrato il leader afghano Najibul- 
lah. Una decisione che giunge dopo un vertice di 
tre giorni a Kabul tra il ministro degli Esteri sovieti¬ 
co e il leader dell’Afghanistan, e che potrebbe 
voler dire che il ritiro e vicino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

■■ MOSCA. Gorbaciov e Naj «esaminare le diverse varianti 


fibullah si sono incontrati ieri 
a Tashkent, capitale dell'U¬ 
zbekistan. L’improvvisa deci¬ 
sione dell'incontro è giunta al 
termine di quasi tre giorni 
d’incontri, a Kabul, tra il lea¬ 
der afghano e il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardna- 
dze. Difficile prevedere quali 
decisioni stiano per essere 
prese, 

Shevardnadze era andato 
nella capitale afghana per 


di azione in caso di fallimento 
del negoziato di Ginevra tra 
Afghanistan e Pakistan, dopo 
la presa d'atto del Politburo 
del Pcus che Washington non 
era più disponibile a garantire 
l'accordo. 

E il Cremlino aveva ribadito 
che il ritiro delle truppe sovie¬ 


tiche sarebbe stato attuato co¬ 
munque, ma con modalità 
«più confacenti» ai propri inte¬ 
ressi e a quelli di Kabul. Pro¬ 
babilmente Gorbaciov è anda¬ 
to a incontrare Najibullah pro¬ 
prio per concludere questo 
esame e per decidere, assu¬ 
mendosi personalmente gli 
impegni necessari di fronte al 
governo di Kabul. Ma potreb¬ 
be essere anche l’estremo 
tentativo di forzare la situazio¬ 
ne diplomatica e di sgombra¬ 
re il terreno dagli ultimi osta¬ 
coli per «convincere» Washin¬ 
gton e Islamabad a non «per¬ 
dere l'occasione» di un ritiro 
rapido e concordato. Intanto 
Frank Caducei, il segretario al¬ 
la Difesa Usa, è giunto ieri in 
Pakistan. A Islamabad, Car¬ 
iucci dovrebbe avere colloqui 
con il premier Zia. 


A PAGINA 9 


Soldato, il mulo conta più di te 


■■ ROMA Senza voler lede¬ 
re minimamente i diritti del 
mulo in servizio permanente 
effettivo, il deputato comuni¬ 
sta Palmieri ha rivolto, ieri, 
una interrogazione ai ministro 
della Difesa, chiedendo una 
dettagliata risposta scritta. An¬ 
che il povero alpino ha qual¬ 
che diritto. C’è poi un proble¬ 
ma angoscioso che riguarda il 
futuro della vicenda. Che cosa 
accadrà quando l’alpino Rai¬ 
mondo Brunetta, finito il ser¬ 
vizio di leva, tornerà a casa 
lasciando solo il povero mu¬ 
lo? Il ministro dovrà risponde¬ 
re e fornire i chiarimenti del 
caso. C'è poco da ridere. Solo 
chi non conosce il rapporto 
che può istaurarsi trà un alpi¬ 
no e ii paziente ma testardo 
animale, può lasciarsi andare 
a qualche spiritosaggine. Tanti 
«veci* potrebbero, invece, 
raccontarne delle belle su 
questo rapporto. Basterebbe 
soltanto rileggere i giornali di 
trincea della guerra ’15-’18 o 
scorrere «Con me e con gli al¬ 
pini» di Jahier o «Un anno sul¬ 
l’altipiano» di Lussu. 

Ricordate il Grappa? Il San 


I muli hanno problemi di adattabilità? 

II loro sconosciuto mondo psicologi* 
co risenti rebbe davvero della manca* 
ta vicinanza dell’alpino «accompa* 
gnatore»? Pare proprio di sì. Il soida* 
to Raimondo Brunetta, che aveva 
chiesto di svolgere il servizio di leva 
vicino casa per aiutare i genitori am¬ 


malati, si è sentito rispondere con un 
diniego accompagnato dalla frase: 
«Rimanga, il mulo soffrirebbe trop¬ 
po». Ora, il ministro dovrà decidere 
sul caso singolarissimo del quale or¬ 
mai parlano tutti alla Caserma Canto¬ 
re di Tolmezzo che ha in «alloggio» 
molti muli. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


Michele? Quando gli alpini, 
sotto le cannonate, salivano 
lassù per andare al macello, 
avevano spesso, per compa¬ 
gno, solo quel povero mulo 
che saliva tia i sassi come uno 
stambecco, stracarico di mor¬ 
tai e proiettili. E su chi credete 
che contassero gli alpini man¬ 
dati a crepare «sui monti della 
Grecia»? Sempre sul povero 
mulo. Avete mai visto una fo¬ 
tografia delia tragica mirata 
delia «Julia» nelle grandi step¬ 
pe russe 7 Tra le tante, se ne 
vedono alcune nelle quali si 
consuma un dramma terrìbile 
tra due amici, il mulo e l’alpi¬ 
no, appunto. Il povero soida- 


Seme al lettori 

Da alcuni giorni i lettori 
trovano sull‘«Unità» 
qualcosa in meno. Oggi 
manca una pagina ai 
economia e una ai scien¬ 
za. Ce ne scusiamo. So¬ 
prattutto dopo la fiducia 
che abbiamo chiesto 
con ì'aumemo del prez¬ 
zo. Un utile sovraccarico 
di pubblicità ci impedi¬ 
sce purtroppo - per i li¬ 
miti delle rotative con 
cui stampiamo - di offri¬ 
re un giornale completo. 


to, prima di stramazzare nella 
neve morto di fame, decide, 
con gli altri, di uccidere il mu¬ 
lo per distribuire un pezzetto 
di carne congelata a chi sta 
per cedere. Quel povero mu¬ 
lo, sino a qualche minuto pri¬ 
ma, aveva trascinato una spe¬ 
cie di slitta carica di feriti o di 
congelati. Altre volte, invece, 
l’animale, si era ritrovato sul 
pavimento di una ìsbà, circon¬ 
dato da decine dì sqldati che 
cercavano, come Cristo tra il 
bue e l’asinelio, di scaldarsi a 
quel po' di calore animale. 
L'alpino e il mulo, dunque, un 
binomio spesso inscindibile. I 
due si intendevano e si inten¬ 


dono ancora oggi alla perfe¬ 
zione: il soldato fa un gesto e 
il mulo capisce. L'alpino grida 
un paio di parole, urla un 
moccolo e il mulo si ferma o 
cammina. Addirittura la Nato 
ha chiesto che i muli non sia¬ 
no radiati dall'Esercito perché 
«dove arrivano loro non arri¬ 
vano neanche i missili». Allo¬ 
ra: onore delle armi ai forte, 
bravo, testardo e necessario 
animate. E ancora: grazie mu¬ 
lo di aver salvato tanti alpini e 
di aver diviso con loro soffe¬ 
renze e tragedie. Forse, se po¬ 
tesse parlare o decidere, il 
muto dell’alpino Raimondo 
Brunetta (caserma Cantore di 
Totmezzo, Brigata alpina «Ju¬ 
lia», Gruppo Udine, 17* Batte* 
ria) accoglierebbe ia richiesta 
de) suo amico soldato Rai¬ 
mondo non vuole andar via 
per starsene da solo, ma per 
assistere il padre invalido al 
cento per cento e ia madre 
ammalata. Inoltre, lassù a 
Paese, in provincia di Treviso 
(dove abita il Brunetta), ci so¬ 
no i campi da arare, l'erba da 
tagliare, le staile da accudire e 
così via. 


Fiumicino 

Il Pei: 
riaprire 
la trattativa 

“ ROMA. Il «no. di Fiumici¬ 
no ha aperto una late delicata 
che riguarda tutti: Il sindacalo, 
ma anche l'Alitalia, Il governo, 
gli stessi partiti politici Farle 
da questa constatatone una 
dichiarazione di Antonio Baa- 
solino, della Direzione del 
Pel, sulla vicenda del contat¬ 
to degli acropoitualL Per il (ti¬ 
ngente comunista adorno è 
necessario aprire un confron¬ 
to serrato coi lavoratori e ria¬ 
prire la trattativa sulle questio¬ 
ni più scottanti, valutando an¬ 
che l'elezione di alcuni lavo¬ 
ratori da integrare direttaman- 
te nella delegazione abilitala a 
trattare. Prosegue Intanto g di¬ 
battito nel sindacalo, lari al 
sono dimessi I rappresentanti 
Cisl del trasporto aerea 
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Commenti 


nfcità 


Ciom»le del Putito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dopo il Wisconsin 


A ncora una volta nelle elezioni primarie del Wi¬ 
sconsin le previsioni, le paure, le speranze e le 
aspettative dei quattro candidati democratici ri- 
masti in lizza si sono scontrate con una realti 
che appare sempre più complessa. E si dovri 
aspettateli 19 aprile a New York per sapere con mag¬ 
giore chiarezza quali siano gli oriintamentl dell'eletto¬ 
rato che dovri scegliere un nuovo presidente a no¬ 
vembre. 

George Bush ha fatto un altro passo avanti verno la 
conferma incontrastata della candidatura repubblica¬ 
na e al specula soltanto su chi sari prescelto per la 
vlcepresldenza. Ma la stampa, la televisione e l'opinio¬ 
ne pubblica sono ormai dominati dalla vistosa presen¬ 
te di Jesae Jackson che In queste ultime settimane è 
diventato II protagonista di questa competizione elet¬ 
torale. , , 

Dedicandogli la copertina del suo ultimo numero il 
settimanale Newsweek allarma oggi che i suoi succes¬ 
si hanno 'messo in agitazione II suo partito e hanno 
iniziato una nuova e spettacolare lase della corsa pre¬ 
sidenziale creando un'elettrlciti generale e politica 
Che non si «criticava da molti anni. Con Jackson ha 
preso vita 'il sogno di elettori bianchi e neri, spiritual- 
mente uniti, capaci di trovare un obicttivo comune 
sotto la bandiera unificatrice della speranza*. 

Ma In qualche misura questa Inattesa coalizione, 
consolidatasi nel cono di numerose primarie, potreb¬ 
be Indursi in una vittoria elettorale a novembre? Un 
sondaggio di Us News and World Report condotto alla 
Nne di mano risponde signilicativamente laddove una 
maggioranza del 47* ritiene che il paese sia pronto ad 
eleggere un presidente nero li quale abbia le necessa¬ 
rie quantiche; ma il 64* afferma tuttavia di non ricono¬ 
scerle in Jesse Jackson. Secondo gli Intervistati se le 
elezioni si tenessero oggi il team Dukalds-Jackson bai- 
i terebbe comunque Bush con cinque punti di vantaggio 
mentre II team Dukakis-Gore potrebbe farcela appena 
con un punto di vantaggio. 

Un risultato opposto raggiunge il sondaggio di Ne- 
n aumk ma un elemento comune emerge da tutte le 
analisi: la clamorosa affermazione di Jackson in seno 
atta comunità bianca ed il molo fondamentale che egli 
finirà per avere nella scelta del candidato democratico 
alla presidenza, nella formulazione del suo program¬ 
ma e soprattutto nella mobilitazione di una maggioran¬ 
za capace di ripudiare II reaganismo. 

I ndipendentemente dal risultati dette prossime 
primarie appare evidente che il «caso Jackson» 
costituisce la grande novità di questa competi¬ 
zione anche se pone al partito democratico e 
alla coscienza di milioni di americani problemi 
difficili da risolvere, La presenza di Jackson, le sue 
Idee, e il suo appello popolare mettono il partito de¬ 
mocratico e la sua ideologia liberale a confronto con 

f arealtà che lino ed ora era stata essenzialmente 
dettai U questione dell'eguaglianza razziala, qdèlla 
letizia economica non si erano,mai incarnate con-, 
crelameme in una ligure politica decisa a promuoverle 
come un obiettivo immediato. E ora, all'Improvviso, 
questo confronto costringe II partito democratico e 
molli dei suoi elettori tradizionali a prendere delle 
decisioni alle quali non erano preparati. 

È difficile prevedere, quindi, che cosa accadrà nei 
prossimi mesi e alla convenzione democratica di luglio 
anche perchà l'altalena di vittorie e scontine tra Duka- 
kia e Jackson potrebbe continuare lino alle primarie 
della Calllomla senza indicare con chiarezza chi sia il 
, - favorito, Ottocento superdelegatl scelti dal partito e gli 
• stessi sostenitori di Gore possono indubbiamente con¬ 
dizionare la convenzione ma la loraa elettorale di Ja¬ 
ckson dovrà essere in qualche modo recuperata e 
sfrattata senza violare i principi democratici e senza 
lotzare II concetto della 'Ineleggibilità' di un nero. 

Paradossalmente a vent'anni dalla morte di Martin 
Luther King, Il successo di un candidato nero che é il 
Àglio della rivoluzione dei diritti civili rivela la soprawi- 
vensa e pregiudizi che molti credevano di aver supera¬ 
to ma che tornano ancora e turbare la coscienza degli 
americani. 

Commentando I risultati del Wisconsin, Jesse Ja¬ 
ckson è apparso consapevole della complessità del 
problema e. congratulandosi con Dukakis, ha tenuto a 
' sottolineare che la lotta non i Ira lui e il governatore 
del Massachusetts, ma fra loro e Bush, l'avversario da 
battere. A molti è apparso un Invito alla-ragione nel 
momento in cui si accentua la campagna sulla -ineleg¬ 
gibilità' e si punta sempre più su Dukakis. 

La realtà e che fino ad oggi, come scrive Caddell, 
•solo Jackson ha parlato dello scontento degli elettori 
e detta loro ansia di vedere realizzato un programma di 
veri cambiamenti ancorato ad una visione di un futuro 
più giusto e promettente-. Statisticamente questi elet¬ 
tori rappresentano per il momento soltanto II 5* della 
nazione adulta ma In alcuni Stati il 40* dei sostenitori 
di Jackson sono bianchi e di ogni condizione sociale. 
Ciò slgnlilca che 11 reaganismo è in crisi e che il deside¬ 
rio di una alternativa i più diffuso di quanto non si 
prevedesse. 
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-Le tappe, gli appuntamenti, il lavoro 

con cui il Partito comunista prepara 
Piniziativa della Convenzione programmatica 

mm io 
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Costruire il programma 


Intervento 

Encicliche papali 
Marxismo è «carne» 
contro lo spirito 


M «Appuntamento più vi¬ 
cino', dicevamo, ma non il 
primo e non l'ultimo di una 
serie che tende a disegnare - 
pezzi di un mosaico pensalo 
come un sistema coerente - 
un percorso che dovrà poi 
sfociare nella convenzione 
programmatica annunciata 
dall estate scorsa. 

Proprio I mesi di aprile e di 
maggio saranno segnati da 
una serie litta di impegni e di 
iniziative che Intendono af¬ 
frontare I temi portanti, le 
nervature di un processo di 
elaborazione programmati¬ 
ca e di riflessione insieme 
politica e culturale, che i co¬ 
munisti offrono alia sinistra 
lutla come terreno concreto 
su cui misurarsi, sfidarsi, di¬ 
battere, convergere o diffe¬ 
renziarsi. 

Una offensiva di primave¬ 
ra? Perché no? Certo una 
scossa per muovere le anti¬ 
che mulfe, le pigre litanie 
programmatiche, le estenua¬ 
te ritualità della ennearav. 
stagioni pentacolo™!* cgs ■ 
lo sciròcco ci dia portando. 


L’appuntamento più vicino è per do* 
mani e sabato, nell’Auletta dei gruppi 
parlamentari a Roma, e tocca subito un 
nodo strategico fondamentale che ri¬ 
guarda tutta la sinistra: «L’Europa nella 
nuova fase della politica intemaziona¬ 
le». II convegno - promosso daU’Ufficio 
del Programma de) Pcì insieme a] Ce¬ 


spi e al gruppo parlamentare europeo • 
sarà presentato e inquadrato da Alfre¬ 
do Reichlin, introdotto da due relazio¬ 
ni di Giuseppe Boffa e Giorgio Napoli¬ 
tano, concluso da Natta. Si toccheran¬ 
no fra gii altri ì temi dei nuovi equilibri 
politici e militari fra Est e Ovest, della 
sicurezza e della coesistenza. 


ropa enr abbiamo dìtuS^aP 
terrà a Roma, il 13 aprile, un 
convegno sulle proposte del 
Pei per un nuovo piano ener* 

R etico nazionale (Quercini e 
eichlin). Da) 15 ai] 7 aprile 
si svolgerà il Forum pro¬ 
grammatico delle donne (Li- 
via Ibrco e Occhetto). Il 20 e 
29 aprile, a Roma, un conve¬ 
gno (con collaborazione del 
Cespe) sul temi centrali del 
disavanzo di bilancio, dei 
governo del debito pubbli¬ 
co, delle politiche fiscali 
(Andriani e Reichlin). Il 9 
maggio, a Milano, un conve¬ 
gno sul tema deila «demo¬ 
crazia economica, nuove re¬ 
gole e nuovi diritti» (Stato e 
mercato, lavoro, impresa, ri¬ 
sparmio) con introduzione 
di Occhetto, relazioni di 
Peggio, Magno, Pennacchi, 
TUrci e conclusioni di Rei- 
chlin. Il 10 maggio a Roma 
una assemblea comune dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti (Camera, Senato, Parla¬ 
mento europeo) sulla sca¬ 
denza del mercato unico in 
Europa nel '92. Dal 13 al 15 
maggio, a Roma, la Conven¬ 
zione per «la salute e il suo 
governo», cioè tutta la tema¬ 
tica del rapporto fra cittadi¬ 
no, istituzioni, scienza e poli¬ 
tica che il problema della sa¬ 
lute solleva in una società 
moderna, ma con tanti ri¬ 
svolti di inedite miserie e 
nuove ingiustizie, qual'è oggi 


quella italiana. Nella secon¬ 
da met à di maggio sì terrà 
un convegno a Bologna sulle 
còmpatibllità fra sviluppo e 
ambiente, natura: altra que¬ 
stione ormai centrale accan¬ 
to a quella delle compatibili¬ 
tà sociali dello sviluppo. In 
preparazione di quest’ultimo 
convegno si è già svolto un 
seminario aperto a molti 
contributi esterni che si è 
concluso il 15 marzo con un 
documento. E cosi pure si 
terrà un seminario di studio 

mmm 


Un concerto di tematiche, 
dunque, che però non fiori¬ 
scono come un fungo in 

Q uesta primavera. Bisogna 
are un senso unico e trac¬ 
ciare un filo rosso che parta 
da qualche mese fà, per ca¬ 
pire il senso complessivo del 
processo di riflessione logi¬ 
ca conseguente che sta alla 
base dello sforzo program¬ 
matico del Pei in questa fase. 
Una riflessione sì ricorderà 
- che muoveva dai comitati 
centrali dell'estate scorsa se¬ 
guiti alla sconfitta elettorale 
del giugno e che fece i primi 
passi concreti neD’otlobre. 
con le prime «note» per un 

H ramma stese da Alfredo 
hlin e pubblicate da «Po¬ 
litica e economia». 


Il filo rosso 
della riflessione 


E poi subito dopo, via via: 
la relazione Tortorella al se¬ 
minario sulle riforme istitu¬ 
zionali e il saggio di Napoli¬ 
tano sii! ruolo dell'Europa e 
della sua sicurezza alla luce 
del nuovo corso internazio¬ 
nale, ambedue in novembre; 
sempre in quel mese la im¬ 
portante sessione del Comi¬ 
tato centrale con la relazio* 


UOO BADUEL 

ne di Occhetto; a gennaio la 
impegnativa relazione di Rei¬ 
chlin al seminario sulla Con¬ 
venzione programmatica, 
nucleo della nuova analisi 
comunista di quella che ve¬ 
niva definita la «grande mu¬ 
tazione» prodotta dalla «rivo¬ 
luzione conservatrice» e che 
aveva avuto inediti - e non 
sempre capiti o capiti in tem¬ 
po - tratti di modernizzazio¬ 
ne sociale. Poi le più vicine 
elaborazioni degli ultimi due 
mesi: a febbraio il documen¬ 
to della Direzione sulle rifor¬ 
me istituzionali; à marzo 
quel grosso evènto politico 
che fu la Conferenza delle la-, 
voratricl e dei lavoratori chte 
- pur facendo caso a sé - 
ben si inseriva anch'esso nel 
«palinsesto» - diciamo così - 
attraverso cui si va fabbri¬ 
cando il processo di defini¬ 
zione programmatica; sem* 

E re a marzo il convegno sul- 
t pubblica amministrazione, 
con Tortorella e Natta; in 
questi giorni infine la Confe¬ 
renza del trasporti con Liber¬ 
tini e Occh etto. 

Una lista lunga, lo si vede. 
Ma non una lista della spesa, 
non un affastellamento di 
iniziative più e meno propa¬ 
gandistiche, o scontate, o 
generiche. Quando Natta è 
andato da De Mita e ha tirato 
fuon dalla tasca le ventuno 
cartelline sulle quali erano 
scritte le proposte di pro¬ 
gramma che il Pd avanzava 
al presidente incaricato, non 
ha portato una serie di riven¬ 
dicazioni globali o un elenco 
di desideri specifici. Quel 
programma - di breve termi¬ 
ne, legato alla contingenza 
governativa e alla congiuntu¬ 
ra italiana di oggi - non era 
né un «libro dei sogni» né il 
conto dell’oste. Era certo 
qualcosa di ben diverso dalla 
complessiva elaborazione 
(concettuale e culturale pri¬ 
ma che politica) che i comu¬ 
nisti stanno portando avanti 
per la convenzione program¬ 
matica, ma a quella base e a 
quei confini era collegata co¬ 


sa Nel 1979 Willy Brandt 
consegnò all’Onu il Rapporto 
Nord-Sud L'umanità rischia di 
autodistruggersi, vi si diceva, 
non solo per le armi nucleari 
ma anche se non riuscirà a 
vincere, entro la fine del seco¬ 
lo, la «massima sfida»: modifi¬ 
care a fondo lo sviluppo eco¬ 
nomico, assumendone «la re¬ 
sponsabilità globale» attraver¬ 
so «una partecipazione uni¬ 
versale e collettiva». C'era già 
quel concetto di interdipen¬ 
denza che oggi è il filo con¬ 
duttore del nuovo corso inter¬ 
nazionale di Gorbaciov e del¬ 
l'ultima enciclica del Papa- 
Cera già l'accusa ai paesi del 
supersviluppo: -Le ideologie 
della crescita al Nord hanno 
perso di vista la qualilà della 
crescita». Fino dal sottotitolo 
- «un programma per la so¬ 
pravvivenza» - il Rapporto gri¬ 
dava diarme. Un contributo al 
catastrofismo? No, un'analisi 
scientifica su dati reali, anima¬ 
ta dalla fiducia che problemi 
creati dagli uomini - non dal 
destino - potessero venir ri¬ 
solti dagli uomini stessi. 

Quasi metà del tempo pre¬ 


visto è passato. È cresciuta la 
coscienza che siamo tutti cor¬ 
responsabili dello sterminio 
per fame, che non si può par¬ 
lare seriamente dì pace se 
non si riesce a porvi fine. Ma il 
rischio, si sa, è diventato an¬ 
cora più forte, il fossato tra 
Nord e Sud s'è allargato. Ecco 
ora il Rapporto Brundtland, 
documento ufficiale dell'Onu, 
a confermarlo. Tema, la corre¬ 
lazione fra sottosviluppo e de¬ 
grado ambientale. Questo, «fi¬ 
nora visto come un problema 
dei paesi ricchi, effetto colla¬ 
terale della ricchezza indu¬ 
striale, è diventato anche un 
problema di sopravvivenza 
per i paesi poveri, costretti a 
sfruttare in modo eccessivo le 
loro risorse ambientali». Un 
esempio solo: «Se la foresta 
tropicale sarà distrutta col rit¬ 
mo degli ultimi anni, altri 225 
milioni di ettari saranno di¬ 
strutti entro il 2000: conse¬ 
guentemente tra il 10 e il 2056 
delle piante e degli animali 
della terra scomparirà entro 
lo stesso anno*. Nel 1980 già 
-1300 milioni di persone vive¬ 
vano in aree deficitarie di te¬ 


me parte al tutto e come 
espressione, comunque, di 
un modo nuovo di impostare 
il lavoro politico e intellet¬ 
tuale def partito. 

Che cosa intendiamo di¬ 
re? Che oggi, nel ridefinire 
una identità che tutta la sini¬ 
stra italiana è andata spesso 
smarrendo e confondendo, 
il Pei propone di aprire in Ita¬ 
lia un processo che altrove, 
in Europa, ia sinistra ha già 
avviato proprio sulle temati¬ 
che che emergono anche 
dalla trama dei convegni e 
degli Incontri che sopra ab¬ 
biamo elencato. 


Un processo 
dì alternativa 


Così in Germania a partire 
dai congresso di radicale ri¬ 
definizione della Spd di No¬ 
rimberga, così in Spagna 
nell'ultimo congresso socia¬ 
lista, così in Francia dove la 
sinistra sta a fatica tentando 
nuove fondamenta dopo il 
colpo dell’86, cosi in Inghil¬ 
terra dove i laburisti si rimet¬ 
tono in discussione per usci¬ 
re dalla crisi. In quei quadro 
il programma portato a De 
Mita si è senz'altro collocato 
coerentemente, ma senza 
che i comunisti perdessero 
ia consapevolezza che il pro¬ 
getto per il quale stanno la¬ 
vorando comporta ben di¬ 
versa connotazione politica 
delle forze di governo in 
campo, diremmo anzi della 
classe dirigente che deve 
guidare il processo di una 
modernizzazione non zoppa 
e non strabica. 

Ancora di recente si è tor¬ 
nati a «fare gli esami» al Pei 
su questo e su quel tema, su 
questo e su quell'anteceden¬ 
te, su questa e su quella scel¬ 
ta. E non è vero che si tratti 
sempre e soltanto di polemi¬ 
che strumentali e propagan- 
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distiche. La strumentalità è 
sempre visibile a breve sca¬ 
denza e rende di fiato corto 
le polemiche. Ma dietro certi ' 
attacchi c'è qualcosa di più 
insidioso e che non riguarda 
affatto il Pd In quanto tale, 
ma il Pd proprio in quanto 
maggiore forza della sinistra 
in questo paese. C'è, ed è 
presente nella gente, una do¬ 
manda reale di una ridefini¬ 
zione culturale e politica di 
che cosa è e di che cosa vuo¬ 
le la sinistra in Italia. Una do¬ 
manda che non si acconten¬ 
ta di risposte di propaganda 
da un lato e che non si appa¬ 
ga di vecchie identità dall 'al¬ 
tro. Una domanda piuttosto 
diffusa che non si fa trarre In 
inganno dai polveroni, ma 
che chiede prove di affidabi¬ 
lità e di concretezza a una 
sinistra che in quanto tale e 
restando tale, non sostan¬ 
zialmente subalterna, al go¬ 
verno in Italia non c'è anco¬ 
ra mai, andata veramente. 

„ R all'altezza di questo , 
terrogativo storico, ne) mo¬ 
mento. in cui la. poderosa. 
spallata della «rivoluzione 
conservatrice» degli anni Ot¬ 
tanta sembra dare segni di 
esaurimento, che deve veni¬ 
re la risposta delia sinistra. 
Capace dì offrire autentiche 
soluzioni riformatrici e impe¬ 
gni di nuove libertà (dall'in¬ 
giustizia, dalle scorie alie¬ 
nanti dello sviluppo, dallo 
svuotamento dei diritti), in¬ 
sieme a credibili indicazioni 
di tutte le compatibilità che 
servono a non scrivere, ap¬ 
punto, un puro «libro dei so¬ 
gni». 

Non pèr caso la relazione 
di gennaio di Reichlin, sulla 
quale si è in larga parte im¬ 
perniata la successiva elabo¬ 
razione sui capitali ideali del¬ 
la convenzione programma¬ 
tica, partiva proprio dalla in¬ 
dicazione di un «paradigma 
di compatibilità» che deve 
fare uscire una sinistra capa¬ 
ce di fondare un processo di 
alternativa alla guida del 
paese, da ogni possibile nu¬ 
vola dì antiche astrattezze o 
di falsi miti. 

Su questa ipotesi va avanti 
la fatica delia ricerca di que¬ 
sti mesi, l'offerta di confron¬ 
to alla sinistra tutta, la propo¬ 
sta di un ricambio per tutta 
una fase e insieme una clas¬ 
se dirigente, l’offensiva cul¬ 
turale e politica del Pei. Ed è 
questa, anche, la sua nuova 
carta di identità. 


L e numerose en¬ 
cicliche di papa 
Wojtyla segnano 
un cammino tor- 
mmmmm tuoso, nel quale 
non è facile districarsi. For¬ 
se nella loro successione è 
da individuare U passaggio 
da un inizio aperto, ancora 
segnato dallo spirito conci¬ 
liare, a una progressiva 
chiusura e infine alia mode¬ 
rata apertura di oggi. 

La prima delle tre encicli¬ 
che sulle tre persone della 
Trinità, la Redemptor homi- 
nis del 4 marzo 1979, dedi¬ 
cata al Figlio, nel ripetere le 
consuete condanne di tutto 
ciò che non è conforme al¬ 
l'ideologia cattolica, non 
manca né di prudenza ni di 
aperture. Condanna, sì, «l’a¬ 
teismo nelle sue varie for¬ 
me» e rivendica i consueti 
«diritti della religione» cat¬ 
tolica (ma precisando che 
«non si chiede alcun privile¬ 
gio»: come da noi col Con¬ 
cordato?); tuttavia presenta 
la propria «risposta a tutti i 
"materialismi della nostra 
epoca» come una umile 
«supplica alio Spirito». E so¬ 
prattutto dichiara di acco¬ 
starsi «a tutte le culture, a 
tutte le concezioni ideologi¬ 
che... con quella stima, ri¬ 
spetto, discernimento 
che... contrassegna l'atteg¬ 
giamento missionario», il 
quale «inizia sempre con un 
sentimento di profonda sti¬ 
ma di fronte a ciò che c'è in 
ogni uomo» (anche se ciò è 
smentito da tutte le conver¬ 
sioni accompagnate da tor¬ 
ture e genocidi). Comun¬ 
que, il suo discorso, perfino 
quando denuncia il domi¬ 
nio sull'uomo, attribuendo¬ 
ne la colpa a) «materiali¬ 
smo», non è privo di caute¬ 
la: ammette infatti che, an¬ 
che quando «una civiltà dal 
profilo puramente materia¬ 
listico» attua una manipola¬ 
zione dell’uomo, «talvolta, 
indubbiamente, ciò avven¬ 
ga contro le intenzioni e le 
, premesse stesse dei suoi 
pionieri». Questo rispetto 
, Pi tuite le culture e questo 
salvare le Intenzioni alimi 
caratterizzano questa prima 
enciclica. 

La seconda, Dives in mi¬ 
sericordia, sulla prima per¬ 
sona delia Trinità, > il Padre, 
dei 30 novembre 1980, è 
più incline a considerare le 
contraddizioni del progres¬ 
so. Esso, infatti, «aiuterà 
l'uomo a penetrare meglio 
nelle ricchezze del proprio 
essere», ma anche fa sorge¬ 
re «inquietudini e impoten¬ 
ze», riproponendo gli «in¬ 
terrogativi fondamentali 
sull'uomo, il dolore, il male, 
la morte». Ma soprattutto, la 
condanna dei materialismo 
cambia tono quando, se¬ 
gnalando i «pericoli che so¬ 
no il prodotto di una civiltà 
materialistica», lungi dal sal¬ 
vare le intenzioni, osserva 
che essa, «nonostante di¬ 
chiarazioni "umanistiche", 
accetta il primato delie co¬ 
se sulla persona». Qui l’at¬ 
teggiamento di rispetto per 
chi sbaglia «contro le inten¬ 
zioni» si rovescia nell'atteg¬ 
giamento di sospetto verso 
le sue dichiarazioni: si ha, 
insomma, il processo alle 
intenzioni. 

Su quest’altra strada, del¬ 
ia condanna pregiudiziale e 
totale delle concezioni al¬ 
trui, o piuttosto delle loro 
etichette, Wojtyla procede 
a grandi passi con l'encicli¬ 
ca Dominum e 


Quando il mondo 
resterà senza legno 


gno; nei 2000, senza cambia¬ 
menti radicali dei processi in 
atto, saranno 2.400 milioni a 
soffrire scarsità acuta di le¬ 
gno. 

In attesa di leggere l'intero 
documento, traggo le citazio¬ 
ni da Coiti-Nuovi Tempi, ii 
«quindicinale ecumenico di 
fede, politica, vita quotidia¬ 
na», sempre ricco di notizie e 
commenti incisivi. Stiamo 
«colonizzando» il futuro. Le 
prossime generazioni trove¬ 
ranno un pianeta devastato, 
deserto avanzante, clima 
cambiato, equilibrio naturale 
rotto. I meccanismi per man¬ 
tenere questo tipo di sviluppo 
e soddisfare i bisogni crescen¬ 
ti - ma quanto Indotti? - «so¬ 


no insostenibili: un prelievo 
troppo pesante e troppo rapi¬ 
do di risorse già supersfruttate 
per poter essere protratto sen¬ 
za provocare la bancarotta... 
prendiamo a prestito il capita¬ 
le ambientale delle generazio¬ 
ni future senza alcuna inten¬ 
zione di restituirlo». Già, i po¬ 
steri non parlano, non votano, 
non contestano le nostre de¬ 
cisioni. 

Il debito accumulato dal 
Sud preoccupa banche e go¬ 
verni del Nord. E quest’altro 
debito verso figli e nipoti an¬ 
che nostri? Spensieratamente, 
badando solo all’oggi e al do¬ 
mani immediato, perseveria¬ 
mo nel bruciare risorse agli 
idoli del Pii, con relativo tasso 


di crescita, e del libero merca¬ 
to, presunto capace di supera¬ 
re da sé ogni difficoltà. Parlia¬ 
mo di «qualità della vita» sen¬ 
za saper bene se si fratti di più 
servizi, più macchine, o d al¬ 
tro. E intanto rendiamo la ter¬ 
ra ìnvivibile, la storia, forse, in¬ 
governabile. 

Ma allora i verdi colgono 
nel segno. Sentono la respon¬ 
sabilità del futuro, magari con 
agitazioni confuse, più dei po¬ 
lìtici tradizionali. E («limiti del¬ 
lo sviluppo» non dipendono 
da) malumore di qualche 
scienziato ma da una realtà 
con cui vanno fatti i conti. 

Allora Enrico Berlinguer, 
quando si chiedeva perché e 
cosa produne e voleva la 


vivificantem, sulla terza 
persona, lo Spirito, del 18 
maggio 1986. Qui il fonda¬ 
mento ideale non è più il 
rispetto, e nemmeno sol¬ 
tanto il sospetto, ma un di¬ 
retto attacco alla libertà di i 
coscienza degli altri; essa 1 
•non è una tonte autonoma 
ed esclusiva per decidete 
ciò che è buono e ciò che è 
cattivo», perché «l'uomo 
non può da se stesso deci¬ 
dere* (deve, evidentemen¬ 
te, attendere che decida 
per lui un altro uomo, il qua¬ 
le pretenda di parlargli a 
nome di Dio). La libertà del¬ 
le coscienze è, per Wojtyla, 
«resistenza e opposizione 
allo Spirito Santo», e di esse 
•il materialismo è lo svilup¬ 
po sistematico». E di questo 
materialismo, a scanso di 
equivoci, indica questa vol¬ 
ta nome e cognome, ovve¬ 
ro etichetta: «La resistenza 
allo Spirito Santo... nell’e¬ 
poca moderna... trova la 
sua massima espressione 
nel... materialismo dialetti¬ 
co e storico, riconosciuto 
tuttora come sostanza vitale 
del marxismo». E dunque il 
marxismo ché si oppone al¬ 
lo Spirito in quanto «carne», 
come la morte si oppone al¬ 
la vita, teste S. Paolo. Ecco¬ 
ci qua, bollati come «car¬ 
ne». E su questa meschinel- 
la lettura di Marx e di Paolo, 
Wojtyla fonda poi la descri¬ 
zione del mondo odierno, 
dove si addensano «i segni 
e i segnali di morte», cioè 
armamenti, fame, aborto, 
guerre, terrorismo, le tinte 
fosche della società mate¬ 
rialistica», «derivanti dallo 
sviluppo dei sistemi mate¬ 
rialistici di pensiero e di vi¬ 
ta». Quello contro cui noi 
lottiamo, è attribuito a noi. 
Grazie, Wojtyla) 

D i questo passag¬ 
gio da un atteg¬ 
giamento di 
apertura a uno 
mmimm di chiusura, Wo- 


ito. per nostra maggiore 
edificazione, una curiati 
spia. Vale la pena di gustar¬ 
sela. 

Nella prima enciclica, U 
concetto (marxista) di 
«alienazione» è positiva¬ 
mente usato per un'analisi 
critica della realtà odierna: 
«L'uomo d'oggi sembra 
sempre minacciato da dò 
che produce... I frutti dì 
questa multiforme attività 
detl'uomo... sono non sol¬ 
tanto oggetto di "alienazio¬ 
ne"... quanto si rivolgono 
contro l'uomo stesso». 
Sembra Marx, ed è Wojtyla, 
Ma ecco la terza enciclica, 
e l'uso negativo dello stesso 
concetto: «Le ideologie 
atee tendono a sradicare la 
religione in base al presup¬ 
posto che essa determini 
una radicale "alienazione" 
dell'uomo. Sembra Wojtyla, 
ed è Wojtyla: anche perchè 
la una maledetta confusio¬ 
ne tra Marx e Feuerbach, al 
quale risale la definizione di 
religione che egli qui con¬ 
danna. Ma si sa, il Papa, nel¬ 
la sua infallibilità, può an¬ 
che fallire, purché, appun¬ 
to, condanni. 

Mi sembra che la lettura 
di queste tre encicliche, a 
cui segue quella sulla Ma¬ 
donna, che ripropone un 
culto idolatrico, conferma¬ 
to da altri documenti ponti¬ 
fici, non possa non farci 


guerra contro sperperi e spre¬ 
chi - contro il supersviluppo - 
era uno che guardava e vede¬ 
va lontano. Purtroppo, non fu 
ascoltato. 

Allora l'Internazionalismo, 
non quello proletario o paleo- 
marxista, va reinventato. La 
scadenza europea del 1992, 
posta dal De Mita a obiettivo 
del suo programma, ha senso, 
più che nella difesa degli inte¬ 
ressi italiani, nel proporre co¬ 
me l'Europa, attuando una 
piena interdipendenza all'In¬ 
terno, possa assumere la pro¬ 
pria responsabilità verso il 
mondo. 

Ma le beghe da pollaio dei 
nostri governanti sono lonta¬ 
ne annT-luce da questi proble¬ 
mi. Che sono, invece, Il terre¬ 
no impervio su cui deve misu¬ 
rarsi la sinistra europea. Sere 
fa ho ascoltato a Firenze 
Oscar Ukmtalne, l'astro na¬ 
scente dei socialdemocratici 
tedeschi, presentato da Luigi 
Anderlini per II Ponte, ii socia- 
lismo, dice, deve ancora svi¬ 
luppare la sua portata storica, 
soprattutto in relazione alla 
necessità di superare lo stato 


cauti nel rileggere anche la 
Solhcitudo rei socialis. 

sovrano e gli egoismi naziona¬ 
li. Credo abbia molta ragione. 
La sua proposta delie 30 ore 
con diminuzione dei salari più 
alti è meno provocatoria di 
quanto può sembrare, se si 
pensa, da un lato, alla disoc¬ 
cupazione, soprattutto quella 
delle donne, dall'altro, ha un 
equilìbrio diverso da creare 
fra il tempo di «produrre* e il 
tempo di «vivere*. Una propo¬ 
sta che esige grandi misure 
contestuali di limitazione e 
destinazione delle ricchezze 
prodotte, in modo che il «vive¬ 
re» dipenda sempre meno, 
per tutti, dalla disponibilità di 
denaro. Certo, è una proposta 
dì movimento, che «ce dagli 
schemi invecchiati di molta si¬ 
nistra partitica e sindacale. 
Una cosa mi pare sicura: o sa¬ 
premo esorcizzare il demone 
dell immobilismo, mettendo 
alla prova la fantasia e inven¬ 
tando uno sviluppo nuovo, o 
la sfida lanciata dai meccani¬ 
smo dominante sarà irrime¬ 
diabilmente perduta. 

E non potremo prendercela 
né con le stelle né col conser¬ 
vatori. 





























POLITICA INTERNA 


Camera 

Il decreto 
sfratti 

oggi al voto 


GUIDO DELL'AQUILA 

■■ ROMA. Sarà varata oggi 
l'ennesima proroga degli 
siratti. Il provvedimento ri¬ 
guarderà sia le abitazioni sia i 
locali adibiti a laboratori arti¬ 
giani o a esercizi commerciali. 
Nessuna sentenza di sfratto - 
ad eccezione di quelle emes¬ 
se per morosità dell'Inquilino 
- potrà dunque essere esegui¬ 
ta fino al 31 dicembre di que¬ 
st'anno. Il decreto varato dal 
governo l'8 febbraio scorso 
sarà con ogni probabilità ra¬ 
tificato dall’assemblea di 
Montecitorio nel medesimo 
testo ricevuto da palazzo Ma¬ 
dama. Ogni modifica, seppur 
minima, comporterebbe infat¬ 
ti ta necessità di una nuova let¬ 
tura da parie del Senato e il 
decreto non potrebbe più es¬ 
sere trasformato In legge en¬ 
tro i termini (cioè domani). 

E stata proprio questa con¬ 
siderazione - pur in presenza 
di un giudizio di assoluto falli¬ 
mento della politica abitativa 
portata avanti dagli ultimi go¬ 
verni - a spingere il Pei a deci¬ 
dere, come ha annunciato ieri 
in aula Luigi Bulleri, di non vo¬ 
tare nessuno degli emenda¬ 
menti già presentati at testo 
trasmesso da palazzo Mada¬ 
ma (si tratta quasi compieta- 
mente di emendamenti di De¬ 
mocrazia proletaria), come 
del resto era stato richiesto 
dalle associazioni degli inqui¬ 
lini, degli artigiani e dei com¬ 
mercianti. 

Ancora una volta dunque il 
Parlamento si trova a discute¬ 
re e a varare una norma tam¬ 
pone che lascia inalterate tut¬ 
te le storture di una politica 
per la casa carente e inade¬ 
guata. E Bulleri ha sottolinea¬ 
to l’ulteriore elemento di sof¬ 
focamento del dibattito, costi¬ 
tuito dall'atteggiamento della 
maggioranza nella settimana 
precedente a) ponte di Pa¬ 
squa, quando la quasi assoluta 
assenza di deputati di Psi, Pri, 
Psdi e Pii ha fatto mancare il 
numero legale e ha causato la 
decadenza del decreto sul 
precari della scuola (esclusa 
l'università) e la contrazione 
dei tempi per la conversione 
in legge dei decreti sugli sfratti 
e sulla riduzione di positi letto' 
negli ospedali. , 

CrHlchè al proyvedimento, 
'sotto ‘ state mosse' ùriche dà 
esponenti della maggioranza, 
che pure hanno annunciato 
voto favorevole. Tra questi il 
liberale Pietro Sorrentino, il 
socialista Giulio Ferrarini, il 
socialdemocratico Filippo Ca¬ 
ria. Nella discussione è inter¬ 
venuto anche il missino Guer¬ 
ra. Il ministro Emilio De Rose 
si è limitato ad auspicare che 
il governo che succederà a 
quello attuale sappia fare di 
meglio, anche In materia di 
equo canone e di regime di 
suoli e di espropri. 

L'assemblea di Montecito¬ 
rio si è occupata ieri anche 
del decreto sul posti letto ne¬ 
gli ospedali, di quella norma 
cioè che fu bocciata dall'aula 
In sede di discussione della Fi¬ 
nanziaria. Anna Maria Berna¬ 
sconi ha motivato le ragioni 
del no del gruppo comunista 
a un decreto che, fra l'altro, 
provocherà il blocco delle 

E e organiche e Tlmpossl- 
, in molle regioni, di pro¬ 
cedere persino all’assunzione 
del personale necessario al- 
l'applicazione del nuovo ora¬ 
rio ai lavoro previsto dal con¬ 
tratto nazionale. 


Dopo rincontro con Psi e Pri 
il presidente incaricato 
è ottimista e ritiene matura 
una prima riunione collegiale 


Il programma dovrà essere 
riscritto, ma anche il leader 
socialista considera vicina 
la soluzione della crisi 


Si va verso il vertice a cinque 


Dopo un lunghissimo confronto, quasi tre ore e 
mezza, il presidente incaricato ha raggiunto un'ipo¬ 
tesi di accordo con la delegazione socialista sul 
programma di governo. Un programma che De Mita 
dovrà riscrìvere, tenendo conto delle tante obiezio¬ 
ni del Psi, che scioglierà la sua riserva dopo aver 
conosciuto il testo finale. Forse domani l'incontro 
collegiale tra i «5», poi si deciderà sui ministri. 


SEROIO CRISCUOU 


■i ROMA. Craxi ha convinto 
De Mita a riscrivere il pro¬ 
gramma di governo, e un nuo¬ 
vo pentapartito forse sta per 
nascere. La svolta nei rapporti 
tra De e Psi, dopo ventisette 

?iomi di crisi, è maturata tra le 
1 e le 14,20 di ieri. Tre ore di 
confronto tra il presidente in¬ 
caricato e la delegazione so¬ 
cialista, più venti minuti di col¬ 
loquio riservato tra i segretari 
dei due partiti: un faccia a fac¬ 
cia rimasto misterioso. E alla 
fine sulla folla di giornalisti in 
attesa nel «Transatlantico* di 
Montecitorio si è riversata una 

aia di dichiarazioni di¬ 
ve. Ancora cauto ma de¬ 
cisamente più tranquillo De 
Mita. Generoso di inconsuete 
speranze Craxi, Dichiarata- 
mente ottimista il presidente 
della De, Forianl: «Stiamo im¬ 
boccando la dirittura d'arri¬ 
vo». Stasera, o al più tardi do¬ 
mattina, il presidente incarica¬ 
to distribuirà ai partiti il nuovo 


testo programmatico: se i so¬ 
cialisti vi ritroveranno ciò che 
hanno chiesto, e se non ver¬ 
ranno posti nuovi problemi 
dalle altre forze politiche, si 
accenderà il semaforo verde. 
Una pnma riunione collegiale 
domani sera, forse un’altra lu¬ 
nedi, e quella del programma 
potrebbe diventare una parti¬ 
ta chiusa. A quel punto se ne 
aprirebbe un'altra, quella sulla 
scelta dei ministri e dei sotto- 
segretari, certamente non me¬ 
no impegnativa. Ma è un tema 
ancora tabù: nessuno vuol fa¬ 
re previsioni, forse perchè 
ognuno dei cinque partiti ha 
bisogno di trovare un accordo 
in casa propria prima di sbi¬ 
lanciarsi con proposte pubbli¬ 
che. E ieri sera il direttivo dei 
deputati democristiani si è già 
riunito per cominciare ad af¬ 
frontare la questione. 

fi biglietto da visita della de¬ 
legazione socialista ieri matti¬ 
na è stato piuttosto ingom¬ 


brante e spigoloso: una qua¬ 
rantina di pagine dattiloscritte 
con le «osservazioni* del Psi 
alia bozza programmatica dif¬ 
fusa la settimana scorsa da De 
Mita. Altro che osservazioni: 
un elenco infinito di cose che 
mancano, che vanno precisa¬ 
te, corrette, aggiunte, riscritte. 
Poche le proposte: fedeli alla 
loro tattica delle «carte coper¬ 
te», i socialisti hanno evitato 
di presentare un contio-pro- 
granfma. Hanno espresso più 
o meno esplicitamente le loro 
posizioni solo su Montalto (la 
centrale deve diventare a gas, 
ma non si esclude nel futuro la 
scelta del nucleare), sul refe¬ 
rendum propositivo (secondo 
il Psi dovrebbe riguardare an¬ 
che materie di rilevanza costi¬ 
tuzionali), sul fisco (la pres¬ 
sione dell'Irpef deve rimanere 
«invariata in termini reali», 
non si richiede una riduzione 
delle aliquote), sulla parità uo¬ 
mo-donna (a questo tema i 
socialisti hanno dedicato tre 
pagine intere). Per il resto, 
tanti paragrafi sui più diversi 
temi che iniziano con parole 
del tipo: «Manca un indirizzo 
su...», «Occorre precisare...», 
«E' necessario chiarire.,.», ec¬ 
cetera. Tra le tante specifi¬ 
cazioni richieste, alcune ri¬ 
guardano i regolamenti del 
Parlamento, il voto segreto, la 
correzione del bicameralismq 
perfetto, cioè questioni (insie¬ 


me al referendum propositi¬ 
vo) di carattere istituzionale, 
che dovrebbero invece inve¬ 
stire - come lo stesso De Mita 
aveva riconosciuto ? il ruolo 
dell'intero arco delle forze 
parlamentari. 

Tre ore di confronto, più 
venti minuti di conciliabolo a 
due. E sono usciti tutti conten¬ 
ti. De Mita ha fatto semplice¬ 
mente il «muro di gomma» op¬ 
pure ha aperto un vaico reale 
alle richieste socialiste? O for¬ 
se quel varco era stato spalan¬ 
cato preventivamente proprio 
con quella bozza programma¬ 
tica tacciala da tutti di generi¬ 
cità? Lo si capirà meglio leg¬ 
gendo il «programma vero». 
In ogni caso il clima politico 
(ancora teso dopo il prece¬ 
dente incontro di De Mita con 
la delegazione repubblicana, 
che aveva di nuovo attribuito 
al Psi manovre dilatorie) è 
profondamente cambiato dal¬ 
la mattina al pomeriggio. «Si 
profila uno sviluppo positivo 
del negoziato e speriamo che 
si possa concludere ormai ab¬ 
bastanza rapidamente», ha 
detto Craxi. Ugualmente di¬ 
stensiva la dichiarazione uffi¬ 
ciale pronunciata da Martelli: 
■Abbiamo lavorato in modo 
approfondito e costruttivo in 
queste ore, con il presidente 
incaricato, sulla base delle os¬ 
servazioni e delle integrazioni 
scritte che gli abbiamo iltu- 


Quaranta cartelle di obiezioni 
Ma a De Mita va bene così 


Una quarantina di cartelle zeppe di obiezioni e di 
richieste di chiarimento., tìraxi le ha consegnate ieri a 
De Mitq, e in un incontro fiume il documento i stato 
discùsso paginaper pagirta.‘*Uri tavoro costruttivo», 
dirà poi la delegazione socialista. «Richieste concilia¬ 
bili», assicurare il leader de. E’ il via libera decisivo? 
Probabilmente si. Anche se il Psi, per pronunciarlo, 
attende De Mita al varco del programma definitivo. 


FEDERICO OEREMICCA 


■i ROMA. Fabio Fabbri, ca- 
po del senatori socialisti, sop¬ 
pesa ammirato il voluminoso 
documento. «E stato faticoso, 
davvero faticoso: ma stavolta 
è proprio un bel malloppo 
quello che gli abbiamo porta¬ 
to». Ai cronisti che lo circon¬ 
dano ne mostra lo spessore: 
una quarantina di cartelle, dai 
beni culturali alla politica 
estera, fitte di obiezioni e dì 
■no» al programma di De Mi¬ 
ta. Aggiunge: «Quando siamo 
entrati, glielo abbiamo dato, 
ma pensavamo lo leggesse 
dopo. Se il tuo incontro col 
Pri, gli abbiamo detto, è dura¬ 
to mezz'ora, il nostro durerà 
un quarto d'ora: eccoti il do¬ 
cumento. Invece ci ha detto 
no, vediamolo ora, assieme. 


Cosi abbiamo cominciato. Al¬ 
la fine di ogni capitolo si fer¬ 
mava e ne discutevamo. Dove 
aveva perplessità ci diceva: su 
questo punto qui, riflettiamo¬ 
ci. Ma di perplessità, in ventà, 
non ne ha mostrate molte», lì 
capo dei senatori socialisti 
soppesa di nuovo le quaranta 
cartelle: «Proprio un bel mal¬ 
loppo. Ora tocca a lui fare una 
sintesi tra il suo programma e 
le nostre proposte Che acca¬ 
drà? Ah, questo dovete chie¬ 
derlo a De Mita, è lui il gover¬ 
natore di questa crisi». 

Fare una sintesi, dice Fab¬ 
bri. «Collazione, precisazione, 
integrazione», puntualizza 
Martelli nferendosi al lavoro 
che ora attende De Mita. Ce la 
farà? «Ci vorrà un'altra nottata 


di lavoro», prevede Enzo 
Scotti. Lui, invece, i) presiden¬ 
te Incaricato,' abbandonando 
Montecitono dopo le tre ore e 
più di colloquio con la delega¬ 
zione socialista, pare vedere 
la strada decisamente in di¬ 
scesa. «Passi avanti, lenti ma 
decisi», dice. E aggiunge: «E 
stato un incontro molto co¬ 
struttivo. L'approfondimento 
dei problemi ha portato a 
convergenze, non a divarica¬ 
zioni». E il cumulo di richieste 
programmatiche socialiste? 
«Direi che sono conciliabili 
con il mìo documento». 

Una vera e propria valanga 
di obiezioni: puntigliose, insi¬ 
stite, disseminate in ognuno 
dei capitoli programmatici del 
programma che era stato pro¬ 
posto da De Mita. Il «contnbu- 
to» socialista depositato sul 
tavolo del presidente incari¬ 
cato sembrava fatto apposta 
per rendere difficile un incon¬ 
tro da più parti annunciato co¬ 
me risolutore. Ma De Mita, sal¬ 
damente aggrappato alla linea 
scelta sin dall'inizio di questo 
suo tentativo, non ha pronun¬ 
ciato un solo no. Incollerà, 
preciserà, integrerà. Poi ripre¬ 
senterà ai cinque un-nuovo 
programma, sperando di otte¬ 
nere su quello il definitivo si. 


Brevissimo colloquio col presidente incaricato 


Il Pri: non si meni il can per l’aia 
«Vogliono bisticciare», dice Craxi 


Dopo appena mezz'ora la delegazione repubblica¬ 
na esce dallo studio di De Mita. «Ribadisco la ne¬ 
cessità di procedere ormai speditamente alla solu¬ 
zione della crisi», dice La Malfa. E vi programma? 
«Non si può discutere per un anno. E un problema 
di scelta politica». Quindi, prosegue, è ora di fare 
una riunione collegiale dei cinque. Lì si scopriran¬ 
no le carte, e si vedrà se i dissensi esistono davvero. 


FABRIZIO ftONDOLINO 


■■ ROMA L'incontro ì stato 
brevissimo. Mezz'ora è basta¬ 
ta a Giorgio La Malfa per spie¬ 
gare a De Mita che bisogna 
stringere i tempi e giungere al 
più presto ad una riunione 
collegiale dei cinque. Perché 
il punto di fondo è la necessi¬ 
tà, «dopo 21 giorni di .discus¬ 
sione», di «prendere una deci¬ 
sione polìtica». Quanto ai pro¬ 
blemi ancora aperti (e anche 
il Pri ne ha), è bene pensare 
fin d’ora ad una serie di riu¬ 
nioni (tutte «a cinque») che 
approlondiscano i sìngoli 
punti. «Siccome II segretario 
della De si impegna sul pro¬ 
gramma, si devono giudicare 


le Iniezioni nel loro comples¬ 
so e i dettagli vengono dopo», 
insiste La Malfa coi giornalisti. 
Perciò il Pri «in questa fase ha 
destinato meno attenzione al¬ 
le questioni programmati- 
che». «Il significato - conclu¬ 
de La Malfa - è quello, chiaro, 
di una scelta politica». 

Di tono diverso le parole di 
Craxi, che prima di vedere De 
Mita si è messo a commentare 
così le dichiarazioni di La Mal¬ 
fa: «Stringere su che cosa, se 
ancora non c’è niente?». «Non 
si è mai visto un governo di 
programma - ha proseguito - 
senza che si abbia la disponi¬ 
bilità di un programma e un 


accordo su questo». E a chi gli 
diceva che per La Malfa ci so¬ 
no le condizioni per formare 
un governo, Craxi ha risposto 
seccamente: «Evidentemente 
ha voglia di bisticciare». 

Ben diversa, come si è vi¬ 
sto, la posizione repubblica¬ 
na. Il Pri aveva fatto avere a 
De Mita, venerdì scorso, «un 
appunto contenente le osser¬ 
vazioni sulla sua bozza di pro¬ 
gramma»; un testo relativa¬ 
mente generico (anche per¬ 
chè. si giustificano i repubbli¬ 
cani, generica era la bozza dì 
De Mita) incentrato sui pro¬ 
blemi della finanza pubblica, 
dell’occupazione e del Sud, 
della giustizia, dei diritto di 
sciopero, della scuola. Soltan¬ 
to suH'informa 2 ione e le tele¬ 
comunicazioni l’appunto era 
più dettagliato, il progetto di 
legge Mammi, hanno scritto i 
repubblicani, può essere un 
buon punto di partenza per 
dialogare. Quanto all’energia, 
e in particolare alla questione 
Montalto, «un accordo è pos¬ 
sibile: riscrivere il Piano ener¬ 
getico - dice il capogruppo al¬ 


la Camera Antonio Del Penni¬ 
no - e lì affrontare la questio¬ 
ne». 

«De Mita ci ha detto che ter¬ 
ra conto di queste nostre os¬ 
servazioni», ha detto ieri La 
Malfa. «TUtti i maggiori pro¬ 
blemi - sottolinea Del Penni¬ 
no - se non sono stati risolti 
sono stati "delibati”» (cioè 
«trattati per sommi capi*). Ma 
il punto, almeno per ora, non 
è quello dei problemi, «deli¬ 
bati» o meno, ma della volon¬ 
tà politica dei partiti (e segna¬ 
tamente del Psi). Sembra che 
De Mita, nel corso dell'incon¬ 
tro, abbia espresso l'intenzio¬ 
ne di temporeggiare ancora, 
almeno finché le intenzioni 
del Psi non saranno del tutto 
chiare. Ma dopo l'incontro 
con Craxi, De Mita è apparso 
più disponibile: «l repubblica¬ 
ni non ce l'hanno con nessu¬ 
no - ha detto - e a questo 

f iunto mi pare che siano tutti 
mpazientì di concludere». 

La Malia aveva messo In 
questi termini il confronto tra i 
cinque. «Nel momento in cui 
sì impegna il segretario del 


maggior partito della coalizio¬ 
ne, e al punto in cui siamo, o è 
"si" o è "no". Non si può di¬ 
scutere per un anno». E Del 
Pennino di rincalzo: «Bisogna 
mettere le carte in tavola, e 
per questo è necessano arri¬ 
vare ad un incontro collegia¬ 
le: lì si vedrà se il tentativo di 
De Mita può avere una con¬ 
clusione positiva o negativa». 
Ora bisogna decidere, sono 
sempre parole di La Malfa, «se 
questi partiti sono in grado di 
formare una maggioranza o se 
invece il problema è più intri¬ 
cato e la situazione non può 
essere nsolta». Ma di che 
«problema» si sta veramente 
parlando secondo il Pri? «Vo- 

Sliamo rimarcare l’esigenza di 
elinire ti problema del gover¬ 
no. Noi siamo pronti a forma¬ 
re il governo se vi sono le con¬ 
dizioni politiche». E se le 
«condizioni politiche» si ridu¬ 
cessero ancora una volta alla 
spartizione delle poltrone? 
Certo i repubblicani, come 
ammettono a mezza voce, te¬ 
mono di restare penalizzati 
dalia contesa Dc-Psi sui mini¬ 
steri chiave 


strato e che con lui abbiamo 
discusso con spirito costrutti¬ 
vo e amichevole. Mi pare che 
te convergenze prevalgano 
largamente. Ora siamo in atte¬ 
sa di un'ulteriore definizione 
del programma da parte del 
presidente incaricato che, im¬ 
maginiamo, terrà conto di tut¬ 
to ciò che è stato detto e scrit¬ 
to in questa fase, in modo che 
si possa poi procedere alla fa¬ 
se ulteriore del negoziato». E 
De Mita: «Non ci dovrebbero 
essere più punti aperti ma sol¬ 
tanto puntualizzazioni da fare, 
indicazioni da definire». Le di¬ 
chiarazioni si sono via via ac¬ 
cavallate, dando spazio a sfu¬ 


mature dettate dalla cautela: 
«La politica - ha voluto ag¬ 
giungere Craxi - è sempre im¬ 
prevedibile e quando ti sem¬ 
bra di aver risoti o tutto, im¬ 
provvisamente ti si para di 
fronte un ostacolo...». E anco¬ 
ra Martelli: «Ho detto che le 
convergenze prevalgono lar¬ 
gamente, che non vuol dire 
totalmente». Ma De Mita si di¬ 
ce certo che sia cresciuta tra 

{Ili alleati «la convinzione che 
e soluzioni adesso sono pos¬ 
sibili». 

Tutto lascia suppone, dun¬ 
que, che un altro pentapartito 
è davvero alle porte. Il resto è 
da scoprire, compreso il fa¬ 
moso programma. 




•Si tratta di esplicitare le que¬ 
stioni all'interno di un ragio¬ 
namento coerente e positivo», 
minimizza. Gianni De Miche- 
Ite, invece, finito l'incontro, 
più brutalmente dice: «Tenen¬ 
do conto delle indicazioni del 
quattro partiti, ora De Mita de¬ 
ve riscrivere il programma». 
Ed è precisamente a questo 
ennesimo varco che II Psi pare 
voler attendere il presidente 
incaricato. Concluso il collo¬ 
quio e limasto, poi, faccia a 
faccia con De Mita per ancora 
un quarto d'ora, Craxi dice: 
«Molte questioni sono state 
chiarite. Adesso è importante 
che la definizione program¬ 
matica rifletta bene questo 
chiarimento e risulti, quindi, 
convincente, cosa che può es¬ 
sere agevolmente fatta. Poi, 
come si sa, ia politica è, sem¬ 
pre imprevedibile: e quando ti 
sembra di aver risolte? tutto, 
improvvisamente ti si para di 
fronte un ostacolo* 

La sensazione, ora, è che lo 
stato maggiore socialista, un 
po' sorpreso dalla «disponibi¬ 
lità» dei leader de, stia appun¬ 
to immaginando quale osta¬ 
colo possa esser posto su! suo 
cammino per rallentarne, al¬ 
meno, ie non proprio bloc- 


Bettino Craxi e Claudio Martelli all’uscita dell’Incontro con il presi¬ 
dente incaricato. Tra 1 due il capogruppo dei senatori socialisti 
Fabio Fabbri 


carne, la marcia verso palazzo 
Chigi. Ieri gli hanno proposto 
un documento irto di asperità, 
ma De Mita non ha battuto ci¬ 
glio. «In questa fase tende ad 
assorbire», ha commentato 
Claudio Martelli. Secondo 
molti, il Psi sperava in una rea¬ 
zione diversa. Prima che l'in¬ 
contro avesse inizio, Bettino 
Craxi (pur spiegando che 
quello che sì accìngeva a pre¬ 
sentare a De Mita non era «un 
pacchetto minato») diceva 
brusco. «Mi auguro che si ab¬ 
bia la cortesia di leggere le 
carte e di restituirle vistate». 
Ma nelle tre ore e mezzo di 
colloquio De Mita quelle carte 
le leggeva e le vistava anche. ’ 
A incontro finito, allora, le 
dichiarazioni socialiste non 


possono che essere distensi¬ 
ve. «Abbiamo lavorato in mo¬ 
do approfondito e costrutti¬ 
vo», dice Martelli. «Mi pare 
che le convergenze prevalga¬ 
no largamente», aggiunge, ar¬ 
rivando a prevedere già per 
domani una riunione collegia¬ 
le dei 5 partiti. E Craxi affer¬ 
ma: «Si intravede un accordo. 
Stiamo lavorando per giunge¬ 
re a un accordo che risulti 
soddisfacente e convincente 
di modo che noi si possa scio¬ 
gliere la riserva sulla nostra 
partecipazione diretta al go¬ 
verno». Dunque tra De e Psi 
divergenze di programma non 
ve ne sono più? È ancora Mar¬ 
telli a rispondere, e quasi getta 
un’ombra sui giorni a venire: 
«Finché non c’e un testo scrit¬ 
to, è difficile dirlo». 


De Mita 
Incontri anche 
le donne, chiede 
Uvia Turco 


«Anche le donne sono scese In campo nella disellatone 
sul governo*, afferma la responsabile delle donne comuni¬ 
ste Uvia Turco (nella foto). La dirigente del Pel si ritorta» 
alle .più di 200mi)a donne che erano In piai» non più 
tardi di 15 giorni fa. Chiedevano un lavoro per tutte e una 
società senza violenza, proposte precise, condivise unita¬ 
riamente dalle donne di tutti I partiti e dalle varie associa¬ 
zioni femminili.. A nome delle donne comuniste, Una 
Turco avanza una proposta visto che «né De Mita né le 
altre Ione politiche delia vecchia maggioranza di got/M» 
sembrano prendere atto di quello che oggi sono e voglio¬ 
no le donne Italiane.; perché il presidente del Contagilo 
Incaricalo .prima di chiudere le consultazioni, non Incotte 
tra .le forze promotrici della manifestazione del 26 IIW 
zo?«. Per Uvia Turco .sarebbe utile, opportuno e persino 
una novità*. 

La valutazione della Sinistra 
indipendente sugli ultimi 
sbocchi della crisi di gover¬ 
no «è pesantemente negati¬ 
va.. Lo ha attorniato a «Tri¬ 
buna politica. Il, senatore 
Filippo CavazzutL Mentre 
___ per II suo gruppo è essen¬ 
ziale «cambiare alcune re¬ 
gole del gioco*, il tentativo di De Mila si colloca .nella 
slessa situazione che ha portalo allo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere*. Secondo Cavazzuti .1 problemi sono gli 
stessi, Il pentapartito è lo atesso, il conllllto Interna»!!» 
vecchia maggioranza è il medesimo*. «Pensavamo - ag¬ 
giunge - che De Mila tosse disposto, davanti alla gravità 
del problemi che atlliggono l'Italia e al latto che II nostro 
paese deve entrare net Mercato comune europeo con tutti 
[ comi a posto, a non vincolarsi ad una formula precosthul- 
ta. Ma questo non é successo*. 


Per la Sinistra 
Indipendente 
è il solito 
copione a 5 


«Non per smania» 
il Pr vuole 
entrare 
nel governo 


Secondo Fez segretario ra¬ 
dicale Giovanni Negri, la ri¬ 
chiesta del Pr di partecipa¬ 
re al governo «non è una 
smania». .L'unico modo 
per creare qualche novità 
programmatica • ha attori 
maio a "Tribuna politica"- 
è quello di lare una maggio¬ 
ranza comprensiva anche degli unici latti nuovi di que¬ 
st'anno: l'affermazione elettorale e referendaria di radicali 
e verdi.. Per Negri, con II loro ingresso nell'esecutivo «at 
governerebbero Irene le grandi questioni della giustizia, 
dell'energia e dell'ambiente», La responsabilità del manca¬ 
to allargamento a sette della maggioranza non viene peto 
latta ricadere unicamente sul segretario socialista Crani. I 
radicali chiedono «a Craxi, cosi come al compagni comu¬ 
nisti, alla sinistra, ai laici, a quanti democristiani non sono, 
di essere un po' all'altezza delle nostre ambizioni», 


Le riflessioni di Pennella 
.sono condivise anche da 
parte nostra», si legge jq un 
corsivo della «Voce repub¬ 
blicana. dedicato al con», 
portamenti del partiti laici 
nella crisi di governo. Ir 
m preoccupazione, comune » 
Pennella e ai repubblicani, 
verte in particolare intorno al .rischio che le Ione laiche • ■ 
quelle socialiste non comprendano il loro convergente 
Interesse nel mettere In condizione la De di doversi ntlau- 
rare senza scusanti con I problemi del paese*. 


«Interesse 
dei laici 
è stringere 
la De» 


A Napoli 
la giunta litiga 
sul tagli 
al bilancio 


«Litigheremo, ma chiederò 


lancio del Comune di Na¬ 
poli, il socialista Salvatore 
Arnese. E i numeri parlano 
M chiaro e spiegano f motivi 
dei contrasti tra i partiti del* 
la maggioranza a 5 più i radicali che amministra il cipoluo¬ 
go campano. I bilanci presentati dai singoli assessori ri¬ 
chiedono un fabbisogno di cassa che supera di 320 miliar¬ 
di le ipotesi di entrate, stimate in circa 1.500 miliardi. I àgli 
per pareggiare le uscite con la disponibilità reale delie 
risorse sarà il tema delia giunta convocata per predispórre 
il bilancio comunale che andrà in discussione dal prossi¬ 
mo lunedi- 


Val d’Aosta, 
si rifa vivo 
l’ex presidente 
inquisito 


«Non devo rendere conto a 
nessuno del mìo operato, 
se non agii eiettori e al Tri¬ 
bunale di Torino, davanti al 
quale dovrò comparire II 3 
maggio prossimo* Sono al¬ 
cune delle affermazioni re¬ 
se dall'ex presidente della 
giunta della Valle d'Aosta 
Mario Andrione, intervenuto ai lavori del Consiglio regio¬ 
nale. dopo un'assenza di oltre quattro anni dovuta ai suo 
coinvolgimento nell'inchiesta giudiziaria sul Casinò di 
Saint Vincent. Dichiarazioni che sono state stigmatizzate 
da Tonino Adler, consigliere regionale comunista, pèr il 
quale «questo atteggiamento di sfida è intollerabile». 


ALTERO FRIQERIO 


Con De Mita a palazzo Chigi 


Un vicesegretario unico? : 
Tra ì de via alle manovre 


Ciriaco De Mita 


■i ROMA. Lo statuto demo- 
cristiano non stabilisce in¬ 
compatibilità tra la carica di 
segretario del partito e quella 
di presidente del Consiglio. 
Ma l'eventuale passaggio di 
De Mita a palazzo Chigi com¬ 
porterà di fatto un nuovo or¬ 
ganigramma al vertice dì piaz¬ 
za del Gesù. E riprendono, in 
questi frangenti delle trattative 
a cinque, le grandi e piccole 
manovre nello scudocrociato. 
Nelle ultime quarantotto ore, 
si è riunito il direttivo del de¬ 
putati (per valutare «i criteri 
da seguire per la struttura del 
governo»), si sono consultate 
le principali correnti. 

■Azione popolare», la cor¬ 
rente che raccoglie quasi il 
40% del partito, sì è riunita 
nello studio di Piccoli, presen¬ 
ti Arnaldo Forlani, Gava e 
Scotti. Sempre a Montecitorio 
si è svolta la riunione di alcuni 
autorevoli esponenti 

dell’«area Zac»: oltre al vice- 
segretario Bodrato, a discute¬ 
re del futuro assetto del verti¬ 
ce de, sì sono ritrovati Marti- 
nazzoli, i ministri Mattatila e 


Galloni e il senatore Elia. Per 
ora, secondo quanto afferma¬ 
to dal vicesegretario Bodrato, 
■un orientamento in merito 
all'ipotesi di un vicesegretario 
vicario o di una segreteria col¬ 
legiale non c'è». Ma l’idea, ac¬ 
carezzata dalla sinistra, di un 
congelamento della situazio¬ 
ne attuale fino al congresso, 
trova contrarie tutte le altre 
correnti. 

In genere, tutti gli uomini dì 
•Azione popolare» chiedono 
che il congresso de si tenga In 
autunno, realisticamente in 
novembre, e che venga riequi¬ 
librato il vertice del partito in 
attesa di quella scadenza. 
Seppure Arnaldo Forlani sì af¬ 
fretta a dichiarare che la que¬ 
stione «verrà affrontata in mo¬ 
do autonomo rispetto alla cri¬ 
si, secondo le regole e le pro¬ 
cedure che ogni partito osser¬ 
va», ravvicinarsi della stretta 
per la composizione del go¬ 
verno, s'intreccia con gli 
eventuali spostamenti nel 
gruppo dirigente de: L'ipotesi, 
sostenuta da «Azione popola¬ 
re», di una vicesegreterìa uni¬ 


ca (per la quale si fanno i no¬ 
mi dì Gava e Scotti) e in subor» - 
dine dì una segreteria colle¬ 
giale guidata dallo stesso For-, 
inni (se Gava andasse a rico¬ 
prire incarichi ministeriali), v 
trova favorevoli gli andreottia- 
ni. Anche tra gli amici del mi¬ 
nistro degli Esteri (che pure 1 
insìstono per II congresso a 
novembre) il più accreditato 
per la vìcesegreteria unica è 1 
Gava. 

«Porremo il problema della 
doppia carica - afferma ìnve* i 
ce il forzanovista Sandro Fon¬ 
tana - non appena De Mita 
avrà chiuso favorevolmente la 
partita del governo e chiede¬ 
remo al Consiglio nazionale * 
aggiunge il suo compagno di 
corrente Uccisi - dì eleggere 
il nuovo segretario dopo le di¬ 
missioni dì De Mita». U quale' 
pare non apprezzare molto 
questo fiorire di propositi. In¬ 
terrogato in proposito, Ieri, ha 
risposto: «Questa storia dei fu* „ 
nerali fatti da vìvo è una cosa ! 
che immaginavo da bambino, 
ma era una cosa molto diver* 
tente*. CM,fh 
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Europa 

Convegno 
del Pei 
con Natta 


■■ ROMA. «L Europa nella 
nuova fase della politica inter¬ 
nazionale» è il tema di un con¬ 
degno promosso dalVUllìcìo 
di programma del Pcì, in col- 
taborazione con il Cespi e il 
gruppo comunista al Parla¬ 
mento europeo, per domani e 
sabato prossimo. L’appunta- 
mento costituisce «una prima 
tappa di quel processo di ela¬ 
borazioni, analisi e proposte 
che culminerà nella conven¬ 
zione programmatica*. 

^ I lavori del convegno - che 
si svolgerà a Roma presso 
Metti dei gruppi parlamen¬ 
tari ì saranno aperti dalle rela¬ 
zioni di Giuseppe Boffa, presi¬ 
dente del Cespi, su «nuove 
fdee per la sicurezza, la coesi¬ 
stenza e la cooperazione nel 
mondo», e di Giorgio Napoli¬ 
tano, responsabile deila Com¬ 
missione per la politica estera 
della Direzione, sul tema dei 
«nuovi equilibri politici e mili¬ 
tari tra Est e Ovest, per un 
nuovo ruolo dell’Europa». 
L'intervento conclusivo, saba¬ 
to mattina, sarà del segretario 
del Pei Alessandro Natta, che 
proprio di recente ha trattato 
di questi temi nell'incontro di 
Mosca con Goibaciov. 


A Venezia 
1 comunisti 
discutono 
dei diritti 


rn VENEZIA. I diritti dei cit¬ 
tadini saranno al centro, do- I 
mani e sabato prossimo, di un 
Convegno organizzato a Ve- 
hezia Calla Scuola Grande di 
San Giovanni Evangelista) dal 
gruppo consiliare e dal Comi¬ 
tato regionale del Pei de) Ve¬ 
neto, L iniziativa, che intende 

dei dlnUl civili e sulle iniziative 
per svilupparlo, è stata pre¬ 
sentata ieri dai consiglieri co¬ 
munisti Luciano Gallina?) e 
Giuseppe Pupillo. Ai lavori - 
nel corso dei quali sarà pre¬ 
sentata anche una ricerca 
dell'Abacu» sull'opinione 
pubblica nel Veneto - parteci¬ 
pano fr« gli altri Giuseppe Cot- 
tùrri, II; segretario nazionale 
delle' Acl) Franco Passuello, il 
codirettore di «Micromega* 
Paolo Flores D’Arcais, il re¬ 
sponsabile della commissione 
Giustizia del Pei Cesare, Salvi, 
docenti, magistrati, ammini¬ 
stratori ed esponenti del vo¬ 
lontariato. Concluderà Aldo 
Tortor?lla. 

F16 

T\itto pronto, 
dice Zanone 
a Canington 

■■ ROMA. Per gli aerei F16 
«tutto è stato predisposto e 
tutto è pronto in vista delle 
decisioni che il nuovo gover¬ 
no dovrà prendere in proposi¬ 
to». È quanto ha affermato ieri 
il ministro della Difesa, Vale¬ 
rio Zanone, parlando con al¬ 
cuni giornalisti, al termine 
dell'incontro che nei pome¬ 
riggio ha avuto con il segreta¬ 
rio generale uscente della Na¬ 
to lord Carrìngton, in visita di 
commiato in questi giorni a 
Roma. 

L'eventuale trasferimento 
dei 72 cacciabombardieri 
americani dalia loro attuale 
base spagnola di Torrejon, è • 
stato uno degli argomenti trat¬ 
tati dal ministro e dai dirigente 
dell’Alleanza atlantica nel 
corso di un «cordiale e appro¬ 
fondito colloquio». Entrambi 
hanno sostenuto il ruolo «es¬ 
senziale» per le esigenze di di¬ 
fesa della Nato della «perma¬ 
nenza in Europa dello stormo 
americano», Zanone, a questo 
proposito, ha messo in evi¬ 
denza tre ragioni per le quali 
gli aerei Usa dovrebbero a suo 
avviso restare in Europa, il lo¬ 
ro eventuale allontanamento 
creerebbe «una zona differen¬ 
ziata di sicurezza tra la regio¬ 
ne centrale e quella meridio¬ 
nale dell'alleanza»; il ritorno 
in America degli FI6, sempre 
secondo Zanone «verrebbe 
interpretalo come un segnale 
di allentamento dei vincoli tra 
il nostro continente e gli Usa»; 
infine, costituirebbe ai fatto, 
un’inaccettabile «iniziativa di 
disarmo unilaterale». 

A colazione, lord Carrin- 
gton era stato ospite al Quiri¬ 
nale dei presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga. 

Al segretario Nato, che a giu¬ 
gno dopo quattro anni lascerà 
Fincarica, Cossiga «ha rivolto 
Il saluto e il ringraziamento 
suo personale e qt tutti gli ita¬ 
liani». 


POLITICA INTERNA 


Il Psi sul programma rilancia il referendum per i temi costituzionali Assessore psdi a Napoli 

r*\ 1 • v \ . \ Corte d’appello annu 

«Cambiamo eoa le regole» ffisaf sfc. 


Critiche spesso generiche 
alla bozza di De Mita 
Non è prevista 
la riduzione dell’Irpef 


EDOARDO GARDUMI 


■■ ROMA. Programma estre¬ 
mamente generico avevano 
detto i socialisti quando era 
arrivato sul loro tavolo il do¬ 
cumento di De Mita. Avevano 
promesso una raffica di con¬ 
testazioni e un buon numero 
di proposte capaci di colmare 
il vuoto programmatico gene¬ 
rale sui quale galleggiava la 
crisi di governo. E ieri hanno 
licenziato il loro documento 
che punto per punto ripercor¬ 
re quello di De Mita, mette in 
rilievo alcune vistose lacune e 
sottolinea tre questioni in par¬ 
ticolare ritenute essenziali. Di 
vere e proprie proposte però 
non ce ne sono molte. Né tan¬ 
to meno vengono a galla cose 
nuove e clamorose. Craxi 


sembra aver piuttosto puntato 
a precisare orientamenti poli¬ 
tici di massima, sollecitando il 
presidente incaricato a fare fi¬ 
nalmente le scelte che gli 
competono. Non ci sono di¬ 
ktat e il tono generale del do¬ 
cumento socialista è a sua vol¬ 
ta sufficientemente generico 
per garantire in ogni caso una 
positiva conclusione della 
partita. 

C'è un unico punto sul qua¬ 
le potrebbero sorgere difficol¬ 
tà e è quello che riguarda, 
nell'ambito del più generale 
discorso sulle riforme istitu¬ 
zionali, l'auspicata introduzio¬ 
ne nell'ordinamento giuridico 
italiano del referendum pro¬ 
positivo. Il tema è oggetto di 


una specifica scheda, allegata 
alle 43 cartelle di più diluite 
osservazioni ai diversi capitoli 
dell'originario programma de- 
mitiano. Altre due schede, a 
sottolineare la loro preminen¬ 
te importanza sul lutto il resto, 
sono riservare alia questione 
della parità tra i sessi e al pro¬ 
blema dell’energia. 
Referendum. Il nuovo Istituto 
dovrebbe consentire non più 
solo l’abrogazione di leggi esi¬ 
stenti, ma anche un potere di 
proposta di nuove normative, 
sia di carattere ordinario che 
costituzionale. Il Psi non pen¬ 
sa possibile sottoporre a con¬ 
sultazione popolare un testo 
completo di legge, ma ritiene 
che si potrebbe studiare uno 
strumento capace di vincolare 
il Parlamento a tradurre in 
norme un preciso orienta¬ 
mento politico che avesse ot¬ 
tenuto una maggioranza dì vo¬ 
ti favorevoli. L'unica esclusio¬ 
ne dai quesiti di rilevanza co¬ 
stituzionale (per i quali il refe¬ 
rendum propositivo potrebbe 
essere sia di carattere straor¬ 
dinario e una tantum sia inve¬ 
ce di carattere permanente) 
dovrebbe riguardare, la disci¬ 
plina dei diruti e delle libertà 
individuali. La proposta non è 


del tutto nuova e a suo tempo 
aveva già sollevato non poche 
polemiche all'interno della 
maggioranza dei 5 partiti dì 
governo. Quandanche doves¬ 
se trovare posto nel definitivo 
programma dei ministero, po¬ 
trebbe in ogni caso essere at¬ 
tuata solo attraverso una mo¬ 
difica costituzionale e quindi 
l'assenso di una maggioranza 
parlamentare che per forza 
dovrebbe estendersi anche 
all'opposizione. 

Le altre osservazioni in te¬ 
ma di modifiche istituzionali 
riguardano la poca chiarezza 
ancora manifestata da De Mi¬ 
ta sulla nuova disciplina del 
voto segreto e gli accenni a 
limitazioni al ricorso al volo di 
fiducia, che i socialisti mostra¬ 
no di non aver molto gradito. 
Energia. Per la centrale di 
Montalto di Castro, il Psi pre¬ 
mette «che non può essere ac¬ 
cettato il completamento». 
Detto questo si sostiene la 
possibilità di un adattamento 
a impianto tradizionale, la¬ 
sciando comunque aperta la 
possibilità di una futura opzio¬ 
ne nucleare «a sicurezza pas¬ 
siva». Si scende anche nel det¬ 


taglio prospettando le diverse 
convenienze nel caso dì ricor¬ 
so a combustibili come il me¬ 
tano, il carbone, o anche a po¬ 
licombustibili. 

Parità del mmL È un capitolo 
quasi completamente ignora¬ 
to nel documento dì De Mita. 
Il Psi ritiene invece che debba 
costituire un terreno di impe¬ 
gno prioritario per ii futuro go¬ 
verno. Si sollecita un impegno 

P er la rapida approvazione in 
arlamento delle leggi ineren¬ 
ti l'istituzione della commis¬ 
sione per la parità presso la 
presidenza del Consiglio, le 
«azioni positive», il mercato 
del lavoro, la violenza sessua¬ 
le. ■ 

Economia. Delle note di De 
Mita sulla spesa pubblica si 
contesta la vaghezza dei tem¬ 
pi e degli strumenti relativi ai 
piano di rientro. Si chiedono 
impegni precisi già per i’88 e 
viene sollecitato «un coinvol¬ 
gimento delle parti sociali al 
di là delle oscillazioni dell'ulti¬ 
mo periodo». Per il Sud non 
bastano impegni ad un au¬ 
mento degli investimenti, ci 
vogliono invece «interventi 
specifici con immediate rica¬ 
dute occupazionali». Le retri- 1 
buzioni del lavoratori devono 


poi trovare un più ragionevole 
equilibrio nei rapporti con 
l’accresciuta produttività e 
l'aumento dei profitti e si deve 
fare una politica per la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro. 
Per quanto riguarda il fisco 
non si parla di riduzione delle 
aliquote Irpef.si sostiene Inve¬ 
ce che le tasse sui lavoratori 
non dovrebbero aumentare. 
Ci si limita poi a chiedere un 
recupero dell’«evasione lega¬ 
lizzata». Non si insiste più di 
tanto su Una normativa anti¬ 
trust e si tace praticamente sul 
problema delia concentrazio¬ 
ne ne) campo deH’infomiazio- 
ne. 

Scuola. Viene sostenuta l'op¬ 
portunità di un prolungamen¬ 
to dell'obbligo a 16 anni (9 a 
10 di frequenza) e l'attuazione 
del già previsto ministero del¬ 
la Università e della ricerca. 
Politica estera. Le osserva¬ 
zioni più rilevanti riguardano 
una accentuazione del coor¬ 
dinamento europeo mediante 
la costituzione di un «consi¬ 
glio europeo» e il sostegno a 
un piano di pace per ii Medio 
Oriente che faccia leva sulla 
formazione di una confedera¬ 
zione giordano-palestinese. 


Il giudizio di Quercini sull’accordo per una centrale polivalente 

«Intesa verbale su Montalto, 
manca una politica energetica» 


De Mita, Craxi e Montalto di Castro. La centrale è stato 
uno dei punti di discussione dell'incontro dei Socialisti 
con il presidente incaricato: «per Montalto è stata con¬ 
fermata l’ipotesi di accordo per una riconversione po¬ 
livalente che prevede anche il nucleare». Craxi ha 
confermato quanto detto da De Mita, aggiungendo 
che il nucleare «si colloca In una certa data degli anni 
90, e in vista di allora c'è tempo per riflettere». 


M1REUA ACCOMCIAME88A 


M ROMA. Montalto a nu¬ 
cleare? Per ora no, poi, in un 
futuro, si vedrà. Questa la sin¬ 
tesi dell’incontro tra De Mita e 
la delegazione socialista per ii 
nuovo governo, naturalmente 
per quanto riguarda la «cen¬ 
trale calda », un nodo politico 
e programmatico di non poco 
conto. 

De Mita, dopo l’incontro ha 
dichiarato che «per Montalto 
è stata confermata l'ipotesi di 
accordo per una riconversio¬ 
ne polivalente che prevede 
anche il nucleare. SI tratta - ha 


aggiunto • di vedere come rea¬ 
lizzarla tecnicamente». E Cra¬ 
xi da parte sua ha ribattuto 
che è possibile un accordo 
per la riconversione della cen¬ 
trale che non escluda neppure 
il nucleare, aggiungendo però 
che «si colloca in una certa 
data degli anni *90 l’ipotesi di 
disponibilità di nuovi sistemi, 
e in vista di allora c’è tempo 
per riflettere». 

Per il Psi, quindi, Montalto 
non può essere completata a 
nucleare, ma può essere tro¬ 
vata una soluzione di adatta¬ 


mento a impianto convenzio¬ 
nale, che lascia comunque 
aperta la possibilità di futura 
opzione nucleare a «sicurezza 
passiva», mentre concilia eco¬ 
nomicità nell’ambito del pia¬ 
no energetico a massima sicu¬ 
rezza. Nel programma ener¬ 
getico • dice ancora il Psi • 
occorrerebbe una presa di 
posizione sulla valorizzazione 
del patrimonio di autoprodu¬ 
zione esistente e valorizzar¬ 
le. Sono necessarie, infine, 
proposte riguardanti il proble¬ 
ma energetico, in particolare 
In rapporto al nuovo piano 
energetico nazionale (ften) 
oramai indifferibile e alle mi¬ 
sure immediate che ne conse¬ 
guono. , 

Giulio Quercini, della Dire¬ 
zione del Pei giudica positivo 
che nell’accordo per il nuovo 
governo si profili I abbandono 
dell'ipotesi di completamento 
nucleare di Montalto. «Se que¬ 
sto fosse, come il Pei auspica 
già dall’indomani dei referen¬ 
dum, il punto di partenza 


chiaro, vi sarebbe poi tutto II 
tempo, nel quadro delle scel¬ 
te del nuovo Pen, di valutare 
le alternative migliori dal pun¬ 
to di vista sia tecnico che eco¬ 
nomico. Quella ventilata 'di 
una riconversione polivalente 
che prevede àiiche ii nuclea¬ 
re' appare allo stato più il frut¬ 
to di una mediazione verbale 
fra posizioni contrastanti che 
non l'indicazione di una solu¬ 
zione effettiva, il fatto grave • 
sottolinea Quercini - per una 
maggioranza che pretende di 
autodefinirsi di programma è 
che finora si sia discusso tanto 
di-Montalto e nulla delle linee 
di-una nuova politica ehierifètF 
U II llaprilrll Pei presente¬ 
rà pubblicamente un proprio 
documento eneittttféo 'effe," 
preparato per interloquire con 
le annunciate proposte di go¬ 
verno, pare invece destinato a 
rappresentare il primo con¬ 
creto terreno di discus&sione 
offerto dal maggior partito dì 
opposizione al (Insieme delie 
forze politiche, economiche e 
scientifiche del paese». 



La centrale di Montalto 

Critico il documento socia¬ 
lista consegnato a De Mita sul 
rapporto Spaventa. La com- 
misdooo - dice « non ha am- 
; dialo, tutte JepOMibiU alterna- 
„ live airimplahto'nucleare di 
jMonìl^to.Viaonaeltre'treal- 
temative oltre ^«quelle del 
rapporto Spaventa, che vanno 
considerale e cioè: uh impian¬ 
to a carbone «pulito», il cui 
costo risulta comparabile a 
quello deirimpianto nucleare; 
un impianto a metano turbo 
gas, che come investimento 
costa circa la metà del com¬ 


pletamento di quello nucleare 
e, come combustibile, il dop¬ 
pio ( conveniente con prezzo 
del metano più basso delle 
137 lire il metro cubo) e, infi¬ 
ne, un impianto di vero com¬ 
pletamento deoli attuali due 
moduli da mille megavvatt, 
collocando, in luogo delia 
parte termonucleare, due'cal- 
daie termoelettriche conven¬ 
zionali. Il costo di questa ri- 
conversione è di circa 1100 
miliardi,pressappoco come 
per costruire una centrale tur¬ 
bo gas da sette elementi da 
300 megawatt. 


—— oggi il voto sulla legge per i giudici. La clamorosa protesta 
qualora il Senato elimini le norme sulle magistrature speciali 

Corte dei conti: scioperiamo se., 


Sari quella di omì la giornata risolutiva par la legge 
sulla responsabilità civile dei magistrati. Stamane 
la commissione Giustizia del Senato concluderà 
l'esame in sede redigente; nel pomeriggio il testo 
verrà votato in aula, li punto più controverso ri¬ 
guarda lo stralcio - preteso dal Psi - delle norme 
sulle magistrature speciali. I giudici della Corte dei 
conti minacciano lo sciopero. 


FABIO INWINKL 


a ROMA. La legge sulla re- 
sponsabilità civile dei giudici 
va avanti verso il traguardo 
dell’approvazione finale. Il Se¬ 
nato darà il voto al provvedi¬ 
mento questo pomeriggio 
(l’assemblea è stata convoca¬ 
ta per le 17) Poi mancherà 
solo la ratifica della Camera 
alle modifiche che i senatori 
stanno apportando, in queste 
ore, al testo già tante volte 
corretto da dicembre ad oggi 

Ieri la commissione Giusti¬ 
zia, convocata in sede redi¬ 
gente in base all’intesa inter¬ 
venuta la sera prima tra il pre¬ 
sidente Spadolini e 1 capigrup- 
po, ha lavorato per l'intera 
giornata Restavano da risol¬ 
vere alcune questioni contro¬ 
verse, posto che i capigruppo 
- come ha tenuto a precisare 
H|» una dichiarazione lettesi- 
dente dei senaton comunisti 
Ugo Pecchioli - avevano deci¬ 
so solo ia ripresa del dibattito 
il voto conclusivo per la gior¬ 
nata odierna- non il merito 
della legge, che non poteva 
essere di loro competenza. 

E sul merito, nelle intense 
sedute di Ieri in commissione, 
il nodo più spinoso non è sta¬ 
to quello relativo alla respon¬ 
sabilità degli organi collegiali. 
In proposito, Infatti, si è con¬ 
venuto di ripristinare nelle li¬ 


nee sostanziali la norma che il 
Senato aveva già introdotto in 
prima lettura la verbalizzazio- 
ne in busta chiusa del dissen¬ 
so del singolo componente di 
un collegio giudicante. 

Le maggiori difficoltà sono 
emerse in materia di magistra¬ 
ture speciali- Corte dei conti, 
Consiglio di Stato, tribunali 
militari I socialisti hanno sol¬ 
lecitato lo stralcio degli artico¬ 
li (dal 10 al 14) che prevedo¬ 
no per questi organismi consi¬ 
gli di presidenza integrati da 
componenti laici A questi 
consigli sono assegnati fun¬ 
zioni disciplinan e altri poteri, 
analogamente a quanto avvie¬ 
ne, a livello di giudici ordinari, 
con il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura Occorre pre¬ 
cisare che il Consiglio di Stato 
già dispone di tale struttura di 
autogoverno (formata per ò 
esclusivamente di membri to¬ 
gati) L’innovazione sostanzia¬ 
le investe invece il regime del¬ 
la Corte dei conti, sin qui re¬ 
golato da norme vetuste, che 
accentrano 1 poten nella per¬ 
sona del presidente 

Il Psi (che con Salvo Andò 
definisce ora la nuova legge 
«un compromesso dignitoso») 
ha preteso lo stralcio di questi 
articoli, già votati nelle prece¬ 
denti tornate alla Camera e al 



Ugo Pecchiofi 


Senato. La De sì è mostrata 
disponibile ad accettare la ri¬ 
chiesta, evidentemente 
preoccupata ,dì non produrre 
lacerazioni in seno alla vec¬ 
chia maggioranza. I comunisti 
hanno insistito per il manteni¬ 
mento nel testo finale della 
legge della nuova normativa, 
sottolineandone il segno di 
democrazia e la garanzia di 
collegialità 

Nelle stesse ore i magistrati 
della Corte dei conti hanno 
annunciato la proclamazione 
di uno sciopero ad oltranza se 
il Senato deciderà l'elimina¬ 
zione delle disposizioni che h 
interessano. Uno sciopero 
che provocherebbe, tra l'al¬ 
tro, il blocco di tutti i paga¬ 
menti dovuti dallo Stato ai 
propri dipendenti 0 ai fornito¬ 
ri di beni e servizi pubblici e il 


Giovanni Spadolini 


rinvio dell'esame di migliaia 
di ncorsi in materia pensioni¬ 
stica In una conferenza stam¬ 
pa è stata definita «ingiustifi¬ 
cata e soprattutto incompren- 
sibile» l'operazione orchestra¬ 
ta dai socialisti nei confronti 
di un organo di autogoverno 
«elettivo ed effettivamente 
rappresentativo delle varie ca¬ 
tegorie dei magistrati della 
Corte» 

Non dovrebbe peraltro es¬ 
sere questa controversia ad 
impedire il varo della legge, 
che viene a riformare una ma¬ 
teria non più regolata dopo 
che il referendum ha abrogalo 
le vecchie norme del codice 
di procedura civile. Sia pure 
all'ultima ora. dunque, la leg¬ 
ge si farà- era un atto dovuto 
nei confronti degli elettori, 
anzitutto 


Resta da segnalare che oggi 
si riunisce la giunta esecutiva 
dell’Associazione nazionale 
magistrati per valutare la situa¬ 
zione li varo della legge do¬ 
vrebbe evitare Iniziative di 
protesta (o addirittura di scio¬ 
pero) ventilate negli scorsi 
giorni. A questo proposito va 
notato che alcuni esponenti di 
«Unità per la Costituzione», la 
corrente maggioritaria, hanno 
fatto intendere che m ogni ca¬ 
so decisioni operative non si 
avranno prima della nomina 
dei nuovi vertici della magi¬ 
stratura associata (i) neoeletto 
comitato direttivo è convoca¬ 
to per il 16 aprile). Le dichia¬ 
razioni vengono da Raffaele 
Bertoni e da Antonio Mario- 
ne. l’uno e l'altro insistente¬ 
mente indicati come succes¬ 
sori di Alessandro Criscuolo 
alla presidenza dell'Anta 
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l'Unità 

Giovedì 
7 aprile 1988 


■i NAPOLI. La giunta co- 
munale di pentapartito ha 
da ieri un assessore in me- 
no, il socialdemocratico An¬ 
tonio Basile, titolare-dell'as- 
sessorato alla cultura.ed al 
turismo. La Corte d'appello 
di Napoli infatti lo ha dichia¬ 
rato «ineleggibile e decadu¬ 
to» da consigliere comunale 
e quindi anche da assesso¬ 
re. 

La sentenza della Corte 
d'appello - che conferma 
un analogo giudizio delia 
prima sezione civilè dei tri¬ 
bunale emesso il 16 dicem¬ 
bre scorso - è Immediata¬ 
mente esecutiva e la sua va¬ 
lidità non è sospesa dall’e¬ 
ventuale ricorso in Cassa¬ 
zione. Pertanto già nella 
prossima seduta del consi¬ 
glio comunale, fissata per il 
giorno II, Basile dovrà la¬ 
sciare il seggio al primo dei 
non eletti del Psdl, Giovanni 
Mascioli. 

Contro l'esponente so- 
cialdemocratlcd. eletto per 
la prima volta consigliere 
nel giugno '87, era stato su¬ 
bito presentato un ricorso 
da un gruppo di cittadini: 


Basile, infatti, essendo un 
dipendente del Comune di 
Napoli (sia pure distaccato 
presso un ufficio della Re¬ 
gione Campania) non pote¬ 
va essere eletto. 

Il .caso Basile, renderà 
agitata la riunione della 
giunta già convocala per og¬ 
gi pomeriggio. Allordine 


del giorno figura l'approva¬ 
zione del bilancio di previ¬ 
sione 1988, ma - cl al chie¬ 
de - potrà essere presa una 
decisione cosi importante 
con un assessore «decadu¬ 
to»? Poiché già fra I cinque 
partiti della coalizione, gui¬ 
data dal socialista Pietro 
Lezzi, sono affiorate nel 
giorni scorsi forti tensioni di 
fronte ai criteri di ripartizio¬ 
ne dei 100 mlllatdi elica de¬ 
stinati agli Investimenti, è 
molto probabile che la se¬ 
duta venga rinviata o che si 
concluda con un nulla di 
fatto. Decaduto Basile, il 
Psdi in ogni caso rivendi¬ 
cherà per un altro suo uomo 
l'assessorato allo sport e al 
turismo. E la scelta del desi¬ 
gnato farà perdere altro 
tempo. 


Presentato a Cacari 

Politici e intellettuali 
lanciano un appello 
per la «democrazia europea» 


Radicali 

«Occupato» 
per mezz’ora 
il Senato 


WB ROMA. È durata mezz'ora 
r«occupazione» dell'aula di 
palazzo Madama da parte di 
tre senatori radicali in segno : 
di protesta contro la decisio¬ 
ne dei capigiuppo di inserire 
all'ordine de) giorno la nuova 
disciplina sulla responsabilità 
civile dei giudici. Estate il pre¬ 
sidente Giovanni Spadolini ad 
ordinare lo sgombero dell’au¬ 
la, cosi che i commessi - su 
disposizione dei senatori que¬ 
stori - hanno portato via a 
braccia i tre parlamentari. 
Gianfranco Spadaccia, Marco 
Boato e Lorenzo Strik Lievers, 
La vicenda si è chiusa con una 
stretta di mano tra radicali, 
questori e commessi. 

L'«occupazione» dell’aula 
era stata la conclusione di una 
vivace discussione in assem¬ 
blea, aperta da Spadaccia, sul 
calendario dei lavori conte¬ 
stato dal Pr perché compren¬ 
de per oggi la votazione della 
legge sui giudici, in deroga al 
blocco dei lavori parlamentari 
in presenza di crisi di gover¬ 
no. Alia polemica di Spadac- 
cia - che ha anche chiesto 
udienza al capo dello Stato - 
ha replicato lo stesso Spadoli¬ 
ni ricordando che la ripresa 
dell'iter della legge è stata de¬ 
cisa dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo «su mia proposta, con 
il consenso della grandissima 
maggioranza dei capìgruppo 
e senza che le riserve costi¬ 
tuissero disconoscimento del¬ 
ia legittimità dell'iniziativa 
presidenziale». In aula è inter¬ 
venuto anche Ugo Pecchioli 
per precisare che la conferen¬ 
za dei capigruppo ha deciso 
soltanto la ripresa della di¬ 
scussione sulla legge, senza 
discuterne il merito: eventuali 
j modifiche sono di esclusiva 
competenza della commissio¬ 
ne Giustizia 


WB CAGLIARI. I) processo d) 
unificazione europea deve 
rappresentare un occasione 
per superare, e non per ^gra¬ 
vare gli squilibri territoriali *ra 
le diverse aree e regioni del 
continente. Parte da questa 
premessa «l'appello ai cittadi¬ 
ni sardi» lanciato dai presi¬ 
denti della giunta regionale 
Mario Melis e del consiglio 
Emanuele Sanna, dagli euro- 
deputati Giosuè Ugios (De), 
Andrea Raggio (Pcì) e Miche¬ 
le Columbu (Psd’Az) e da un 
gruppo di intellettuali di diver¬ 
so orientamento politico e 
ideologico. 

La lettera af cittadini sardi - 
hanno spiegato I firmatari - 
rientra nefi'ambito delia 
«campagna per la democrazia 
europea». 

Secondo i rappresentanti 
sardi l'Europa può mantenere 
la sua coesione solo attraver¬ 
so una moneta ed una difesa 
comuni. «Senza queste due le¬ 
ve unitarie - si legge nell'ap¬ 
pello - essa non potrebbe ga- 


Partito comunista italiano • Ufficio del Programma 
con la collaborazione del CeSPI 
e del Gruppo comunista al Parlamento europeo 

L’Europa nella nuova fase 1 
della politica internazionale 

Relazioni di Giuseppe Boffa e Giorgio Napolitano 
Conclusioni 41 Alessandro Natia 

Roma, 8-9 aprile 1988 

Aulcua dei Gruppi parlamentari, via Campo Marzio 42 


rantlre alle sue nazioni e al 
suol popoli un avvenire degno 
del loro passalo e partecipare 
al grande progetto del dlaar- 
mo nucleare e della salvaguar¬ 
dia ecologica del pianeta». 

Con altrettanta forza viene 
posta la questione dell'allar¬ 
gamento dei poteri del Parla¬ 
mento di Strasburgo, tanto più 
dopo l'entrata in vigore del¬ 
l'Atto Unico Europeo con l'o¬ 
biettivo della creazione del 
mercato interno, entro il 
1992. «Se nel frattempo però 
- sottolinea Infatti l'appello - 
il Parlamento europeo non sa¬ 
rà dotato di efficaci poteri di 
Intervento nella realtà aneto- 
economica 9 mercato Interno 
non potrà formarsi compiuta¬ 
mente, mentre gli squilibri ter¬ 
ritoriali rimireranno ulteriori 
mente aggravati». 

Da quTT'appeilo conclusivo 
ai cittadini sardi perché «fac¬ 
ciano sentire-la toro voce e 
contribuiscano all'evoluzione 
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Loredana, Paola e Rossella attòrse- 
C ‘ an ° AURORA 

insostituibile amica e compagna di 
vita 

Empoli. 7 aprile 1988 


la generosità e Vamore con cu) 
stata al nostro fianco In tanti anni 
di Impegno politico per le donne, 
con le donne L'abbracciamo con 
tanta nostalgia e tanto affetto. Le 
donne del Partito Comunista Italia¬ 
no (Zona Empoli-Val d’Elsa) 
Empoli, 7 aprile 1988 


La moglie ricorda con affetto Im¬ 
mutato 

AMEDEO LADERCHI 

nell'anniversario della sua acoro- * 
parsa, In memoria sottoscrive per 
l'Unità. 

Genova, 7 aprile 1988 


Nel S* anniversario della morte del 
compagno 

SILVIO BURL0V1CH 

Giuliana lo ricorda a tutti coloro 
che gli vollero bene. 

Milano, 7 aprite 1988 































IN ITALIA 


Milano 

Dp accusa 
Li Calzi 
smentisce 

GIORGIO OLDRINI 

Mi MILANO. L'assessore co¬ 
munista ai lavori pubblici del 
Comune di Milano architetto 
Epifanio U Calzi ha risposto 
ieri sera alla richiesta avanzata 
dal capogruppo di Dp a palaz¬ 
zo Marino di dimettersi per¬ 
ché ha avuto io passato rap¬ 
porti professionali con rarefi. 
De Mico. «Devo deludere Riz¬ 
zo - dice Li Calzi, * perché 
non Intendo dimettermi. Tra 
l'altro non ho nemmeno una 
comunicazione giudiziaria. 
Con tutta la vicenda delle tan¬ 
genti io non c’entro per nien- 
fe.'Ho avuto rapporti prqles- 
sion&li» come architetto, con 
De Mico ed oltre tutto non ci 
sono stati atti concreti che co¬ 
nte amministratore io abbia 
potuto o anche solo potessi 
fare per favorirlo». 

Li k Calzi è assessore solo 
dallo scorso gennaio, quando 
al Comune di Milano si formò 
una nuova maggioranza Pei, 
Pai, psdi, Usta Verde in sosti¬ 
tuzione del precedente penta¬ 
partito, Da allora De Mico, ov¬ 
viamente, non ha avuto rap¬ 
porti con l’Amministrazione 
comunale di Milano. Nella sua 
lettera a U Calli, il capogrup¬ 
po di Dp Rizzo sostiene di 
avere avuto «ulteriori confer¬ 
me di rapporti diretti, continui 
e non episodici con l’architet¬ 
to De Mico», La lettera non 
riferisce fatti e accuse concre¬ 
te, ma in due passi avanza in¬ 
sinuazioni tanto pesanti quan¬ 
to immotivate. «Mi auguro - 
scrìve Rizzo - che tu possa di¬ 
mostrare di essere totalmente 
estraneo. Quanto è a mia co¬ 
noscenza non lo rende tutta¬ 
via cosi certo», E poi parla del¬ 
la «presenza di dubbi che ov¬ 
viamente non sono campati in 
aria». - 

Ma fatti non ne vengono 
imputati a U Calzi, ae non che 
nel passato, quando ancora 
ntìri era assessore, ha avuto 
rappòrti professionali e fre¬ 
quenti con De Mico. Rizzo pa 
scritto anche una lettera al vl- 
qesindaco comunista Luigi 
Codini nella quale, sostiene 
CIwato presenza 
giunta «sarebbe contraddillo* 
ria» con la scelta latta due me¬ 
si fà dal Pel al momento di 
designare la sua delegazione 
ih giunta di scégliere assessori 
Che hon avevano mai ricoper¬ 
to,belle giunte di sinistra degli 
anni 75-8,5 incarichi in giunta. 

-» Ma la richiesta di Rizzo ap¬ 
pare del tutto Immotivata ed 
anzi, soprattutto nelle dichia¬ 
razioni di altri esponenti di 
Dp, si tende a sottolineare 
strumentalmente il fatto che 
Li Calzi è assessore al Comu¬ 
ne di Milano, senza specifi¬ 
care che lo è da soli due mesi. 
In questo modo si cerca di ac¬ 
creditare l'immagine di un as¬ 
sessore che da chissà quanto 
tempo sarebbe stato una sorta 
di «Infiltrato» di De Mico in 
giunta. 

Se rapporti di affari ci sono 
Invece stati tra l'Amministra¬ 
zione comunale di Milano e la 
CoDeMi, questo è avvenuto al 
tempi del pentapartito, quan¬ 
do l’assessore democristiano 
all'urbanistica Carlo Radice 
Fossati sj adoperò per far co¬ 
struire sull’area delle ex Vare¬ 
sine, che le ferrovie dello Sta¬ 
lo avevano passato a De Mico, 
la nuova sede della Regione 
Lombardia. 


La commissione cerca 
fino a notte la soluzione 
Il de Andò propone 
un supplemento d’indagine 

Battello (Pei) chiede 
la messa in stato d’accusa 
di Nicolazzi e Darida 
Sterpa tenta di mediare 

Inquirente, drammatica spaccatura 



La giornata forse più drammatica, per la commissio¬ 
ne Inquirente, non si è conclusa che à tarda sera, 
con una spaccatura verticale sulle conclusioni da 
dare all’inchiesta delle tangenti. Un dibattito durato 
tutto il pomeriggio sulle tre diverse relazioni presen¬ 
tate dal de Antonio Andò, dal comunista Nereo Bat¬ 
tello e dal missino Tassi, il presidente Egidio Sterpa 
ha presentato una proposta di mediazione. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA I due relatori di 
maggioranza della commis¬ 
sione, Andò e Battello, non 
sono riusciti a giungere ad una 
conclusione comune. Per il 
democristiano - e su questa 
posizione si sono ben presto 
allineati i socialisti - gli ele¬ 
menti raccolti in undici sedute 
e quaranta ore di interrogatori 
e confronti, non sono suffi¬ 
cienti né a scagionare né ad 
accusare decisamente davanti 
al Parlamento 1 tre ex ministri. 
Occorre dunque, sostiene, un 
supplemento d'indagine, in¬ 
viando nel frattempo comuni¬ 
cazioni giudiziarie ad una se¬ 
rie di testi (Marinangeli, De 
Mico, Mazzani), finché la 
commissione ne ha poteri. 


Cioè entro la mezzanotte di 
oggi. Da quel momento, infat¬ 
ti, le ulteriori indagini saranno 
quelle di una normale com¬ 
missione parlamentare, senza 
speciali poteri istruttori assi¬ 
milabili a quelli della magistra¬ 
tura ordinaria. 

Nereo Battello, comunista, 
non è di questo avviso, e argo¬ 
menta: almeno per delio Da¬ 
rida e Franco Nicolazzi, inter¬ 
rogatori e riscontri obiettivi 
sono sufficienti a dimostrare 
che non vi è «manifesta infon¬ 
datezza» nelle accuse rivolte 
da Bruno De Mico. Anzi, si 
può chiedere con elementi di 
prova sufficienti la messa in 
stato di accusa per il reato di 
concussione. Altre indagini 


Ecco i riscontri 
che accusano 
i ministri 


M ROMA. Come' ha détto 
Bruno De Mico, ieri, in un'in¬ 
tervista, Franco Nicolazzi si è 
difeso meglio di Clello Darida: 
ed è forse per questo che la 
sua posizione sembra meno 
grave di quella dell'ex mini¬ 
stro de della Giustizia. Le vio¬ 
lente obiezioni dell’ex sinda¬ 
co di Roma, insomma, sono 
suonate in stridente contrasto 
con le prove documentali rac¬ 
colte dalla commissione; cosi 
non ha giocato in suo favore 
la negazione assoluta di una 
serie di fatti comprovati. Per 
Nicolazzi, invece, proprio 
l'ammissione ha giocato un 
molo favorevole. Tuttavia, ele¬ 
menti per accusarli, entrambi, 
di concussione o quantome- 
i no di corruzione ce ne sono, 
i Vediamoli. 

Franco Nicolazzi L'altro 
ieri fa segretaria di Bmno De 
I Mico, Egle Anna Ollolina, ha 
confermato che le nehieste 
dell’aereo dell'architetto, da 
parte di Nicolazzi, erano pe- 
, reniorie, E inoltre che veniva 
disturbata anche a casa, dove 
aveva una sorella malata. Ma 
! le telefonate per l'aereo erano 
li corollario di rapporti co- 
| stanti con l'architetto. Neppu¬ 


re la fuga di Gabriele Dì Pal¬ 
ma, il segretario di Nicolazzi, 
ha giuocato a favore dell'ex 
ministro dei Lavori pubblici. È 
sembrato ai commissari, infat¬ 
ti, che il fedele Di Palma (già 
nel Comitato centrale del 
Psdi) sia andato via per non 
inguaiare il suo ministro, e 
non già per lasciare che lo in¬ 
guaiassero. Inoltre i commis¬ 
sari hanno acquisito prove sul 
fatto che il vertice dei Lavori 
pubblici aveva influenza sulle 
scelte per le carceri. E che nel 
1986, quando nel «comitato 
paritetico» fu inserito Gabriele 
Dì Palma, per De Mico anda¬ 
rono a buon fine due impor¬ 
tanti rifinanziamenti, dì 90 e 
40 miliardi, per il carcere di 
Milano Opera. Fra questi dite 
finanziamenti sì situa la prete¬ 
sa tangente di due miliardi, 
nel novembre 1986. Nelle 
agende sequestrate dalla 
Guardia dì finanza, ci sono 
tracce di un rapporto conti¬ 
nuo tra De Mico e Terzoli, al¬ 
tra testo di ponte di Nicolazzi. 

Clello Darida. Darida è ac¬ 
cusato da una serie di date - 
nella pn mavera del 1983 - 
scritte sui «passi» con i quali 
De Mico entrò nel ministero 


propone, invece, per Vittorino 
Colombo. 

Per il missino Tassi, se si 
potesse, come dice ai giorna¬ 
listi, non sarebbe sufficiente 
neppure il flagrante arresto 
per gli ex ministri. Sono mas¬ 
simamente colpevoli. E a que¬ 
sto punto che il liberale Ster¬ 
pa, i) cui voto varrebbe il dop¬ 
pio se si decidesse di votare In 
condizioni di parità, chiede di 
parlare per presentare una ter¬ 
za proposta, alternativa alle 
altre due e un po’ stravagante 
sotto il profilo costituzionale. 
Sterpa propone, come Battel¬ 
lo, di presentarsi in Parlamen¬ 
to, ma senza quella proposta 
conclusiva, che il regolamen¬ 
to dell'Inquirente impone (ar¬ 
chiviazione, o messa in stato 
di accusa), bensì con tutti gli 


Gianfranco 

Mazzani 

segretario 

dell’ex 

ministro 

Vittorino 

Cotombo 


elementi in proprio possesso, 
con una relazione «aperta» e 
chiedendo al Parlamento di 
esprìmersi: ci sono elementi 
sufficienti? Non ci sono e bi¬ 
sogna andare ad un supple¬ 
mento d'indagine? 

La proposta di Sterpa rende 
la discussione ancora più viva¬ 
ce ed è così, che alle sette e 
mezzo di sera, si decide di an¬ 
dare ad una sospensione dei 
lavori della commissione e ci 
si ridà appuntamento per le 
otto e mezzo di sera. Per con¬ 
tinuare a discutere, e caso mai 
votare. 1 democristiani, frene¬ 
ticamente, cercano di sostitui¬ 
re un loro rappresentante, as¬ 
sente, con il supplente, men¬ 
tre il repubblicano Italico San¬ 
toro fa sapere dì poter condi¬ 
videre la posizione del relato¬ 



ri» via Arenula, in piena attività 
del «comitato paritetico», pre¬ 
sieduto dal ' sottosegretario 
Scamarcio (Psi) e, in almeno 
due occasioni, da Darida in 
persona. Inoltre la commis¬ 
sione ha acquisito un appunto 
autografo e firmato dall’ex mi¬ 
nistro, un altro appunto solo 
siglato. A tutto il 1987, nelle 
agende di casa di De Mico n- 
corronó l numeri di casa e del 
lavoro di Alessandro Marinan¬ 
geli, il segretario di Darida che 


Alessandro 

Marinangeli 

segretario 

dell’ex 

ministro 

Clelio 

Darida 


qualcuno vorrebbe implicato 
sentimentalmente con fa si¬ 
gnora De Mico. Ma con Mari¬ 
nangeli, De Mico aveva docu¬ 
mentati rapporti di affari. 

Vittorino Colombo. A cari¬ 
co deìl’ex responsabile delle 
Poste risultano solo: un viag¬ 
gio sull’aereo di De Mico e 
una serie di incontri fortuiti 
nell'ufficio (usato anche da 
Ci) in piazza Sant'Ambroglo a 
Milano, dove il suo segretario 
Mazsianl riceveva De Mico. 


re comunista se il reato sarà 
derubricato, da concussione a 
corruzione. 

La relazione di Andò, li punto 
debole dell'Inchiesta, secon¬ 
do il relatore de (e secondo 
una tesi fatta largamente cir¬ 
colare in queste settimane), 
sono proprio 1 «floppy disk» di 
De Mico, dietro i quali si rivela 
la insufficiente attendibilità 
del «grande accusatore». Os¬ 
sia le mezze verità di De Mico, 
i suoi silenzi, le sigle che non 
vuole spiegare. Inoltre Andò 
vorrebbe saperne di più sul¬ 
l'assetto societario e sulla atti¬ 
vità dì fatto del costruttore. 
Lui lavora con i subappalti?, si 
chiede. E se sì, chi copre? Per¬ 
ciò Andò propone - nono¬ 
stante riconosca che dall'in¬ 
dagine sono emersi «inquie¬ 
tanti» elementi contro gli ex 
ministri - un supplemento 
d'indagine, sfruttando le po¬ 
che ore di pieni poteri della 
commissione per inviare co¬ 
municazioni giudiziarie (per 
reati connessi a quelli degli 
imputati principali, gli ex mini¬ 
stri) ad Alessandro Marinan¬ 
geli e Gianfranco Mazzani, se¬ 
gretari di Darida e Nicolazzi, 
nonché a Bruno De Mico. 

La relazione dk Battello. Da 
quando abbiamo cominciato, 


esordisce il relatore comuni¬ 
sta, di materiale se n'è raccol¬ 
to parecchio. Rovescia il ra¬ 
gionamento di Andò sui flop¬ 
py disk. Al di là della insuffi¬ 
ciente lettura che ne dà De 
Mico, sostiene, le registrazio¬ 
ni sono una prova in sé, per¬ 
ché l'archivio è stato costitui¬ 
to, e segretamente conserva¬ 
to, ben prima che vi fosse al¬ 
cuna indagine sulle tangenti, 
Un marchingegno assai gravo¬ 
so per il De Mico, se non vi 
fossero stati motivi importanti 
per fario. 

Gli interrogatori e i con¬ 
fronti, argomenta poi Nereo 
Battello, hanno consentito di 
acquisire riscontri, sla per Da¬ 
rida che Nicolazzi, su una se¬ 
rie di atti. Nicolazzi - al con¬ 
trario di quanto dice - come 
responsabile dei Lavori pub¬ 
blici aveva la possibilità di in¬ 
fluire sul comitato che rimo¬ 
dulava l finanziamenti, inoltre 
viaggiava continuamente sul¬ 
l'aereo di De Mico ed era in 
stretti rapporti con lui. Darida 
ha lasciato una serie di tracce 
del suo operato a favore del¬ 
l'Imprenditore. Solo per Vitto¬ 
rino Colombo II filo è troppo 
sottile e perciò, ha concluso il 
relatore comunista, si propo¬ 
ne di continuare ad indagare. 


Anche a Torino 
un’inchiesta 
«carceri d’oro» 

DALLA NOèTRA REDAZIONE ' 


M GENOVA. Ennesimo «ver¬ 
tice» ieri mattina al palazzo di 
Giustizia di Genova: sono 

S i da Torino il procuratore 
Repubblica Francesco 
Scardulla e il sostituto Stella 
Caminiti; i quali, accompa¬ 
gnati da due alti ufficiali della 
Guardia di finanza del capo¬ 
luogopiemontese, hanno avu¬ 
to un lungo incontro con i di¬ 
rigenti della Procura genove¬ 
se, con i sostituti Giancarlo 
Pellegrino e Massimo Terrile, i 
giudici che hanno avviato e 
condotto sino alla formalizza¬ 
zione l’inchiesta sulle «carceri 
d'oro» e con il colonnello Pie- 
trino Sau, della Tributaria ligu¬ 
re. 

Oggetto dei confronto lo 
«stralcio» dell’Inchiesta relati¬ 
vo al nuovo carcere torinese 
delle Vailette, che i magistrati 

f enovesi avevano trasmesso a 
orino alle prime battute delle 
indagini; alla base - a quanto 
si dice - ci sarebbero anche in 
questo caso le dichiarazioni di 
Ermanno Carusi, i) funziona¬ 
rio del Provveditorato alle 
Opere pubbliche della Liguria 
che, ha dato il via allo scanda¬ 
lo delle tangenti. * 

A «vertice* concluso, il dot¬ 
tor Scardulla e la dottoressa 


Caminiti hanno ammesso che 
effettivamente qualcosa bolle 
in pentola anche a Torino e 
che quel «qualcosa» è appun¬ 
to una indagine, ancora in fa¬ 
se preliminare, sulla casa cir¬ 
condariale delie Valletto. Un 
carcere, cioè, ed un cantiere 
dalla storia particolarmente 
tormentata. L’appalto era sta¬ 
to originariamente assegnato 
all’Impresa dei fratelli Giusep¬ 
pe e Ludovico Navone, per un 
importo inferiore ai nove mi¬ 
liardi di lire; due anni dopo 
l'aggiudicazione dell'opera, 
Giuseppe Navone era stato se¬ 
questrato e rilasciato dietro 
pagamento di un riscatto di 
600 milioni, ed era stata solo 
la prima di una nutrita serie di 
•disavventure», compresi un 
paio di gravi attentati dinami¬ 
tardi. Poco dopo la «fratelli 
Navone» aveva rinunciato al¬ 
l’appalto, cedendolo ad un 
consorzio di imprese - il «So* 


mac» - con sede a Palermo, 
che aveva completato l'opera 
con una spesa di 57 miliardi e 
mezzo. A tutto questo si ag- 

a e ora il sospetto dì uno 
o di mazzette e bustarel¬ 
le, e saranno gli sviluppi del¬ 
l'inchiesta torinese a confer¬ 
marne o meno (a fondatezza, 
DRM 



Clcdolina: 

Camera concede 
autorizzazione 
a procedere 

Cicclolina (nella foto) 

veneta per atti osceni il_, 

delta legge che tutela il patr-- 

zione a procedere in giudizio contro i on. llont Stallar è 
stata concessa ieri, all unanimità (e quindi anche dai radi¬ 
cale Mellini), dalla giunta della Camera dei deputati che ha 
in pratica detto si al pretore di Venezia, Irene Cuoi, che 
aveva chiesto l’autorizzazione a processare CiccioUna per 
un episodio accaduto a Venezia il 14 maggio 1987. Lon. 
Staller si era ripetutamente esibita in riva degli Schiavoni e 
in piazza San marco'su statue equestri in gesso e metallo a 
seno nudo, indossando soltanto un velo che consentiva la 
vista dei pube e delie natiche « distribuiva manìtesti che la 
rappresentavano in posizioni oscene. 


Traffico 
stupefacenti: 
arrestato 
padre Zorza 


chiesa Sant'agnese di 
riconosciuto colpevole nel 
geni d’arte rubati In Italia e 


Don Lorenzo Zona, 46 an¬ 
ni, ricercato nellambito 
dell'Inchiesta sul ttallico di 
siupefacentl la Italia e Stati 
Uniti gestito dalla malia al- 
cillana, 6 alato arrestato og¬ 
gi nelle immediate vicinan¬ 
ze di Bologna. Badie Lo- 
mmm renio, ex viceparroco della 
I Manahattan, a New Yprk, era italo 
le nel 1982 di contrabbando di og- 


diretti negli Usa. 


Omicidio 
Macchi: 
test Dna 
a un sacerdote 


I test per rilevare l imprania 

S enetica («Dna. tinger prin- 
ng») sono al centro del¬ 
l'inchiesta per identificare 
l'autore dell'omicidio di Li¬ 
dia Macchi, la studentesaa 
universitaria varesina di 21 
anni uccisa a coltellate nel 
gennaio dello scorso anno. 
Mentre sono attesi gli esiti del primo test di questo tipo sul 
materiale biologico trovato sul corpo della ragazzae che li 
stima sia dell'assassino, nel palazzo di Giustizia di Vaieae 
quattro persone sono state sottoposte Ieri a un piallavo di 
sangue che sarà sottoposto anch esso a esame genetico. I 
.reso comunque che 
possibile coinvolgi. 


magli 


Un rapinatore solitario 6 
stato ucciso In un conflitto 
a luoco con una paltugHi 

Hai rinhtniaii airi 


i, appunto, 

Rapinatore 

ucciso 

dai carabinieri 
sull’autostrada 


a bordo di una «127» (con un bottino non precisato) una 
rapina ad alcuni automobilisti in sosto ali area di temilo cH 
Teano. Quando l’uomo è stato intercettato dai carabinieri 
ha tentato la fuga, rimanendo però bloccato da un camion. 
Il rapinatore ha cosi cominciato a sparare, con due pistole, 
sia contro l'autocarro sia contro I carabinieri, I militari 
hanno risposto al fuoco e l'hanno colpito al petto. Il rapi¬ 
natore è stato soccorso e portato in ospedale ma è morto 
poco dopo il ricovero. 


del carabinieri àlPuscitècieì 
casello «Caserta nord» del» 
l'autostrada Roma-Napoll. 
L'uomo - un giovane dal¬ 
l’apparente età di 25 anni - 
aveva latto meut'ora | 


Concorso: alzare 
15 traversine 
da 50 chiU 
in 8 minuti 


In un concorso per l'assun¬ 
zione di 60 manovali Mie 
ferrovie complementari 
sarde, ai candidati era chie¬ 
sto di sollevare 15 traversi¬ 
ne da 50 chilogrammi l una 
in otto minuti. la prova, che 
richiede un altissimo Mio 
di forza, era prevista In un 
concorso al quale erano ammesse anche le donne. Nessu¬ 
na delle candidate è riuscita a superarla rimanendo esclu¬ 
sa dall'assunzione in quanto la prova era determinante per 
il conseguimento della idoneità. La circostanza è stata 
denuncila in un’interrogazione dai consiglieri regionali co¬ 
munisti Linetta Serri, Lucia Moi ed Ada tal le quali hanno 
chiesto agii assessori del Trasporti e del Lavoro se non 
ritengono opportuno «intervenire tempestivamente per¬ 
ché siano modificate le disposizioni previste dal bando di 
concorso*. 


Dalla egli 
di Mantova 
un’ambulanza 
per l’Olp 


U Cgil di Mantova ha con- 


L esponente dell'Organiz¬ 
zazione per la llberazioiia 
della Palestina si t Incon¬ 
trato durante la mattinata In 

tinti sindacali e ^. re ^,a n c c h‘?ffliTOS: 


testimonianza - ha commentato Rodolfo Merllni, della 
segreteria provinciale della Cgil - delta solidarieti del lavo¬ 
ratori mantovani., L ambulanza è già pattila per essere 
imbarcata al porto di Genova. 


OHJgim VITTORI 


Incredibile difesa di Forte (Psi) sullo scandalo 

«La Somalia non è marxista 
per questo parlate di tangenti» 

Monta lo scandalo per gli affari e le presunte tan¬ 
genti ltalia-Somalia su cui la Procura di Roma ha 
aperto un'inchiesta. 6 infuriano le polemiche fra 
radicali e Francesco Forte, ex sottosegretario agli 
Esteri socialista e responsabile del Fai (Fondo aiuti 
italiani), il quale ha distinto nettamente gli inter¬ 
venti del Fai da quelli del dipartimento per la coo¬ 
perazione allo sviluppo del ministero degli Esteri. 


Tangenti 
Milani 
querela 
De Mico 

M MILANO II socialista 
Gìanstefano Milani, ex asses¬ 
sore all'edilizia del comune di 
Milano, ha querelato per diffa¬ 
mazione il costruttore Bruno 
De Mico che lo ha accusato di 
avere intascato una tangente 
per l'appalto del grattacielo 
delle Ferrovie dello Stato di 
Porta Garibaldi a Milano. A tu¬ 
tela della mia onorabilità non 
mi resta che incaricare i miei 
legali di presentare nel suoi 
confronti una querela per dif¬ 
famazione con la più ampia 
facoltà di prova». Secondo 
l’ex assessore, la sua chiamata 
in causa farebbe parte di un 
plano politico: «sono stato 
collocato appositamente in 
quel computer perché il mio 
nome potesse essere utilizza¬ 
to in caso di "incidente”. La 
pervicacia con cui De Mico in¬ 
siste sulla "Sinistra conne¬ 
ction" dimostra che egli ob¬ 
bedisce ad uno schema politi¬ 
co che ha l'obiettivo di realiz¬ 
zare criminalizzazioni mirate». 


M ROMA. «Noi siamo stati 
gli unici in Italia e forse nel 
mondo ad avere pubblicato 
tutti i testi dei nostri contrat¬ 
ti. Mi domando perché ci si 
scandalizza per i 400 miliar¬ 
di dati alla Somalia e si igno¬ 
ra che l’Italia ha destinato o 
destina tuttora la massima 
parte dei suoi aiuti in Africa 
ai paesi marxisti che oppri¬ 
mono i diritti umani. Il fatto 
che il governo somalo non 
sia marxista dà luogo all’ac¬ 
cusa che deve essere cor¬ 


rotto. Il togliattismo prose¬ 
gue». Così Francesco Forte 
risponde alle accuse che lo 
vogliono coinvolto nel giro 
d’affari tra Italia e Somalia e 
sottolinea anche che il Fai 
era completamente estra¬ 
neo ai fatti sui quali sta inda¬ 
gando la magistratura. 

La Technipetrol, a sua 
volta «accusata» di aver co¬ 
struito in Somalia una fab¬ 
brica mai entrata in funzio¬ 
ne, precisa che non solo la 
fabbrica è stata completata 


nel 1983 in tempi record ma 
ha prodotto urea nell’84 e 
perfino neil’85, nonostante 
alcuni fattori negativi che si 
sono ripercossi sull’impian¬ 
to: raggravarsi dello stato di 
guerra con l’Etiopia, l’insor¬ 
gere del conflitto Iran-lrak, 
l'ampliamento della centra¬ 
le elettrica di Mogadiscio. 
La decisione di realizzare la 
fabbrica di urea venne presa 
nel *79 dal ministero del Pia¬ 
no somalo il quale affidò 
successivamente il contrat¬ 
to alla Technipetrol con la 
consulenza della società 
Ammonia casale, finanziata 
dal Dipartimento per la coo¬ 
perazione allo sviluppo del 
ministero degli Esteri italia¬ 
no. 

Comunque dopo giorni di 
silenzio Mogadiscio ha ab¬ 
bandonato il riserbo, smen¬ 


tendo decisamente la storia 
di bustarelle. «L’ambasciata 
somala - ha dichiarato l'am¬ 
basciatore Sheik Abdulla 
Mohamed Mahmud - è sde¬ 
gnata perle accuse infonda¬ 
te e offensive rivolte da al¬ 
cuni giornali al capo di Stato 
Siad Barre con dichiarazioni 
attribuite a due ex ministri, 
così come è sorpresa per le 
critiche ingiuste rivolte nei 
confronti della cooperazio- 
ne italo-somala». Il diploma¬ 
tico lascia anche capire che 
le accuse al presidente Bar¬ 
re sono venute dal pulpito 
meno adatto e più sospetto 
(l’ex ministro dell'Industria 
somalo, oggi riparato negli 
Stati Uniti, n.d.r.), «Stiamo 
verificando la possibilità - 
ha affermato l’ambasciatore 
- di agire nei suoi confronti 
e non solo per diffamazio¬ 
ne». 


Straconcorso 
”Taglia e Vinci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


Le «triodo vanno inviata al ««Quanta indirizzo: 

L'Unttè - Viola FuMo Tosti 7B - 20186 MILANO 
ai ricorda cho l'indirizzo davo ooaaro compito oncho di CAP (codtca «wiomonto 
postalo 20165 MILANO! por «vitaro ritardi. 


FOraìtà 

Da ricordare tutti I giorni. 



»ur min n im.iw 


l'Unità 


Giovedì 
7 aprile 1988 





























IN ITALIA 



Il pm 

chiede due 
ergastoli 


FRANCIICO VITALE 

■I PALERMO. La parola er¬ 
ganolo echeggia nell'aula 

S [remila di geme. Silenzio e 

emione.Pertanto chiedo 

la condanna all'ergastolo per 
Fisichella e Santapaola e I as¬ 
soluzione per Vemengo e 
Zanca». Immagini da un'aula 
di Corte d'AssIse d'Appello. Si 
processano I presunti man¬ 
danti ed esecutori di uno del 
pid efferati crimini della ma¬ 
fia; olio persone massacrate a 
colpi di fucile In una stalla. 
Quell'eccidio è passalo alla 
storia come la strage di Corti¬ 
le Macello, in piazza Scada, 
nel cuore della Palermo vec¬ 
chia. Ieri si è celebralo il pro¬ 
cesso d'appello. La parola alla 
pubblica accusa, li sostituto 
procuratore generale, Dome¬ 
nico Signorino (uno del pm 
del maxiprocesso) non con¬ 
ti catanesl; Antonino Fisichel¬ 
la, commerciante di carne 
equina, consideralo il man¬ 
dante della strage, e Nido 
Santapaola, capo della fami¬ 
glia maliosa di Catania, Indi¬ 
calo come l'organizzatore 
materiale della strage, merita¬ 
no l'ergastolo. Il primo è In 
aula, Non si scompone. Lo 
sguardo fisso sul pulpito dal 
quale Signorino pronuncia la 
sul requisitoria, Fisichella 
sembra tranquillo. Anche in 
primo grado II pubblico mini- 
siero aveva chiesto per lui la 
condanna alla massima pena. 
Poi la Corte lo ha assolto. Non 
c't, ovviamente, Nilto Santa- 
paoìa, uno del latitami storici 
di Cosa Nostra E presente in¬ 
vece Pietro Vemengo,gli 
condannalo all'ergastolo al 
maxlprqcesso, che accoglie 
con soddisfazione la richiesta 
d'assoluzione, Il padrino di 
Corso del Mille lancia una ra¬ 
pida occhiata al suol familiari 
quindi accenna un sorriso. Si¬ 
gnorino continua a leggere II 
suo allo d'accusa: assoluzio¬ 
ne anche per Melo Zanca, lati- 
lanie da anni, che alla pari di 
Vemengo non aveva all'Inter¬ 
no della «commissione» un 
peso specifico tale da poter 
permettere una strage come 
quella di piazza Scada, Un 
passo indietro. Ecco l'avvoca¬ 
ta Vincenzo Gervssl, legale di 
pane civile per la signora Pie¬ 
tra Lo Verso, vedova di Cosi¬ 
mo Quattrocchi, li vero obiet¬ 
tivo del killer nella strage. Di¬ 
ce Getvast: «Quella strage fu 
una dimostrazione di forza 
della mafia. Le cosche, falci¬ 
diate dal mandati di cattura 
scaturiti dalle rivelazioni di 
Masino Buscetta, vollero lan¬ 
ciare un messaggio preciso 
per affermare II loro potere. 
La signora Lo Verso e stata 
precisa nel raccontare lo svol¬ 
gimento dei latti. Ha accusato 
Fisichella perché aveva assi¬ 
stito ad alcune Incandescenti 
conversazioni telefoniche tra 
quest'ultimo e suo marito. Fi¬ 
sichella aveva subito uno sgar¬ 
bo da Quattrocchi II quale do¬ 
po essersi servito per dieci an¬ 
ni della Intermediazione del 
commerciante celanese, ave¬ 
va deciso di mettersi In pro¬ 
prio acquistando i puledri da 
macellare direttamente da un 
fornitore di Bari. Gli avvocati 
difensori degli imputati: »Le 
prove non esistono», dicono 
all'unisono. E la signora Lo 
Verso? E decisa a continuare 
la sua battaglia: «Sono sola 
contro tutti, anche contro I 
miei figli - dice la vedova di 
malia -. MS lo non posso ri¬ 
nunciare. So che devo andare 
avanti perché mio marito era 
la gioia di casa mia e me l'han¬ 
no ucciso senza un motivo. 
Voglio, esigo, giustizia». 


. Oggi giornata mondiale contro il fumo 
per tutelare la salute di tutti 
ma principalmente di quelli «costretti» 
ad assorbire la nicotina del vicino 

Per un giorno frutta 
al posto della sigaretta 

Distribuiranno fiori e frutta ai passanti, soprattutto 
se fumatori, per invitarli a spegnere la sigaretta. E 
una delle tante iniziative organizzate per oggi, gior» 
nata mondiale di lotta contro il fumo, per un futuro 
senza sigarette. Ma c‘2 di più, in questa manifesta» 
zione di oggi: la rivendicazione per chi non fuma 
della tutela della propria salute, con particolare 
riferimento ai luoghi di lavoro. 

MIRELLA ACCONC1AMESSA 



Un vizio che provoca 
80.000 morti all’anno 


CHtÀWAftAWÀhl^À 


tm ROMA Fumo di rimbal- 
zo, fumo passivo. Chiamatelo 
come volete, è quello che il 
nostro vicino (ma a volte sono 
più d'uno) ci impone. Se (ino 
ad ora valeva lo slogan «se il 
tuo vicino fuma, pregalo di 
smettere», ora l’esercito del 
nemici della sigaretta s’in- 
grossa, rafforzato dai «pentiti* 
che sono i più combattivi, e si 
comincia ad adoperare la car¬ 
ta bollata. 

È questa la novità italiana di 
questa giornata senza tabacco 
che ricorre, con molta sempli¬ 
cità e umiltà, alla Costituzione 
repubblicana la quale, all'arti¬ 
colo 32, riconosce al cittadi¬ 
no il diritto inviolabile alla sa¬ 
lute. E in particolare è titolare 
di questo diritto anche e so¬ 
prattutto il cittadino lavorato¬ 
re, soprattutto sul luogo di la¬ 
voro poiché li trascorre gran 
parte dal suo tempo. Ed il fu¬ 
mo passivo è un attentato co¬ 
stante aita salute e quindi una 
lesione di un diritto (onda¬ 
mentale che l'ordinamento 


giuridico garantisce. 

la questione è stata affron¬ 
tata già In un'aula di giustizia: 
il pretore di Santhià ha dato 
ragione a un imprendere che 
ha vietato di fumare negli am¬ 
bienti di lavoro della propria 
azienda in base all'applicazio¬ 
ne dell'articolo 2087 del codi¬ 
ce civile che stabilisce che 
l'imprenditore è tenuto «ad 
adottare le misure che secon¬ 
do la particolarità de) lavoro, 
l'esperienza e la tecnica sono 
necessarie a tutelare l'integri¬ 
tà fisica e la personalità mora¬ 
le dei prestatori di lavoro*. Ma 
il ricorso al pretore del lavoro 
può portare anche a qualcosa 
di diverso. Per esempio • dice 
il centro d'azione giuridica 
della lega ambiente (che 
mette i suoi legali al servizio 
dei cittadini) • può costringere 
l'azienda ad adottare «locali 
separati» per chi fuma e chi 
no. 

\\ comitato fumo o salute, 
di cui è promotore la lega ita¬ 
liana per la lotta contro i tu¬ 


mori, ha previsto per oggi la 
distribuzione nelle farmacie e 
nel supermercati di manifesti¬ 
ni contro U fumo, ma soprat¬ 
tutto sta operando per una 
campagna più approfondita 
de) solito nelle scuole basata 
sullo slogan: «Oggi il mondo 
ha deciso di smettere». Se na¬ 
turalmente è utile una campa¬ 
gna per l’educazione al rispet¬ 
to della propria salute Ce quin¬ 
di la necessità di cominciare 
dai piò piccolo piò d'una sono 
le strategie che vengono pro¬ 
poste nel mondo. C'è chi ri¬ 
corre alla persuasione, chi al 
proibizionismo come il gover¬ 
natore dello Stato di New 
York, Mario Cuomo. Per i 18 
milioni di quello Stato i co¬ 
minciata, proprio ieri, la cac¬ 
cia al fumatore. Qualcuno ha 
già pianto e parlato di «proibi¬ 
zionismo* quando ha appreso 
che le multe, per chi sarà col¬ 
to in flagrante, variano tra i SO 
e I 500 dollari. Accanto all'e¬ 
ducazione, evidentemente, 
qualcuno pensa che senza al¬ 
meno un po' di coercizione 
non si ottiene nulla. Ma va an¬ 
cora la linea soft della convin¬ 
zione. E a questa fa ricorso la 
commissione ambiente e salu¬ 
te degli assistenti di volo del¬ 
l'aeroporto di Fiumicino che 
distribuiranno oggi manifesti¬ 
ni all'Interno dell'aerostazio¬ 
ne nazionale sui danni provo¬ 
cati dal turno, l'iniziativa vuoi 
sottolineare ('importanza data 
dalla categoria del «comple¬ 


mentari di bordo» ai proble¬ 
ma fumo in un ambiente parti¬ 
colare qual è l a cabina pressu¬ 
rizzata di un aereo. L'obiettivo 
è quello di sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica e le forze poli¬ 
tiche affinché anche in Italia si 
arrivi ad una legge che esten¬ 
da il divieto di fumare a bordo 
dei voli nazionali. Una legge 
analoga è già In uso negli Usa 
e in Canada sul voli fino a due 
ore. E per trasferirsi da Milano 
a Palermo in aereo non ci vuo¬ 
le di più. La buona volontà è 
sufficiente o bisogna fare di 
più? Ma le proposte di legge 
(a cominciare da quella, pur 
discutibile pei alcuni versi, di 
Degan) giacciono in Parla¬ 
mento e spesso gli stessi pre¬ 
sentatori sono accaniti fuma¬ 
tori. Siamo, come si vede, da¬ 
vanti ad un vizio duro da sra¬ 
dicare. Una direttiva europea 
prevede per il '92 la riduzione 
del »tar», Il condensato di ca¬ 
trame, ma il monopolio dei ta¬ 
bacchi vorrebbe dilazionarla 
con la scusa che l'italiano ri¬ 
chiede sigarette «forti». E In¬ 
tanto il fumo continua a ucci¬ 
dere: dei 550mila morti l'anno 
una cifra fra 60 e 80mila é di¬ 
rettamente attribuibile ai ta¬ 
bacco. Di qui la scelta di offri¬ 
re frutta in cambio di una siga¬ 
retta. Cosi la spiega il profes¬ 
sor Leonardo Santi, presiden¬ 
te della Lega contro i tumori: 
•Mettete In bocca vitamine e 
non catrame». Almeno per un 
giorno e forse vi piacerà con¬ 
tinuare. 


wm MILANO. Le sigarette 
causano il cancro: questo non 
è più lo spauracchio delle mo¬ 
gli per convincere mariti incal¬ 
liti fumatori, ma un dato di fat¬ 
to provato da precise statisti¬ 
che. In Italia su circa S30mi!a 
morti all'anno 80mila decessi 
sono causati da fumo di siga¬ 
rette. Non solo: l'Italia detiene 
Il triste primato mondiale di 
morti in età giovanile (35-64 
anni) a causa di neoplasie pol¬ 
monari. Sono I dati contenuti 
nel «libro bianco sul fumo», 
scritto In occasione della pri¬ 
ma gimata mondiale senza ta¬ 
bacco proclamata dall'Orga- 
niuazione mondiale della sa¬ 
nità per oggi. 

«Un rimedio contro il can¬ 
cro non esiste ancora, e non si 
può stabilire quando sarà 
messo a punto», ha detto U 
professor Silvio Garattini, di¬ 
rettore dell'Istituto farmacolo¬ 
gico Mario Negri alla confe¬ 
renza stampa di presentazio¬ 
ne deii'iniziativa, tenutasi ieri 
a Milano, «Dal momento che è 
stato provato che il fumo è 


una causa, l'unica certa, del 
cancro (al polmoni, ma anche 
all'esofago, e alla vescica, 
ndr) abbandonare le sigarette 
diventa in qualche modo un 
metodo per salvarsi dalla ma¬ 
lattia». 

Secondo una recente stima 
i fumatori in Italia sono quin¬ 
dici milioni, per un consumo 
annuo di 100 miliardi di siga¬ 
rette (diecimila miliardi di 
spesa all'anno). Gli ex fumato¬ 
ri sarebbero tre milioni e mez¬ 
zo: è ancora lunga la strada 
verso l'eliminazione di questo 
vizio che provoca gravi danni 
a chi lo coltiva, ma anche a 
chi gli sta vicino. Uno studio 
giapponese ha preso in esame 
lSOmila donne, di cui metà 
sposata a fumatori: la frequen¬ 
za di tumore ai polmoni in 
queste ultime era doppia ri¬ 
spetto alle altre. 

Nel tentativo di debellare la 
pratica del fumo in tutta Euro¬ 
pa si stanno adottando misure 
che limitino l'uso di tabacco. 
Soltanto in Italia, Lussembur¬ 
go, Grecia non è ancora in vi¬ 


gore l'obbligo di stampare sul 
pacchetti dì sigarette avvisi 
sulle conseguenze de) fumo. 
In Gran Bretagna, Nord Ame¬ 
rica e Scandinavia Iniziative di 
carattere legislativo e fiscale 
hanno ridotto il consumo di 
tabacco di circa un terzo. 

Altri paesi hanno stabilito 
un prezzo molto alto per le 
sigarette, in modo da scorag¬ 
giare almeno ) più giovani da) 
cominciare a fumare. 

In Italia si deve ancora regi¬ 
strare un certo immobilismo 
in questo settore: le autorità 
preposte, e in particolare il 
ministero per la Sanità, non 
stanno facendo molto. Per le 
campagne dì prevenzione 
contro il fumo, che tanti risul¬ 
tati hanno dato in tutto il mon¬ 
do, viene Investito solo il tra 
per cento dei 55 miliardi stan¬ 
ziati per la sanità. Una piccola 
spesa .In confronto ai risultati, 
anche economici, che dareb¬ 
be un'iniziativa preventiva: si 
calcola che i fumatori costino 
allo Stato, come spesa della 
sanità pubblica, otto volte tan¬ 
to un non fumatore. 


Napoli 

«Pagate, 
restituiremo 
la salma» 

Mi NAPOLI. Centocinquanta 
milioni per reatltulre una sal¬ 
ma trafugata (Sai cimitero. E 
quote la cifra che una banda 
di taglieggiatoti avrebbe chie¬ 
sto alla famiglia Splezia, titola¬ 
re di una delle più importanti 
Industrie alimentari della 
Campania, per riconsegnare 
le <pogl!e mortali del esposti- 
pile, Liberato Spieria. motto 
nel lontano IMS. 

, «Siamo In attesa. Desideria¬ 
mo In rotti I modi che I reali di 
nostro padre tornino al più 
presto dov'ereno. Ma finora 
nulla, il allenilo. Non slamo 
ancora dulciti, a stabilire un 
contatto con chi ha compiuto 
questo gesto, ha dichiaralo 
Vitaliano Spinila, che con I 
fratelli Bruno e Merlo regge le 
sorti dell'arienda di famiglia. 

Il macabro furto é avvenuto 
nella notte tra il 23 e il 24 mal¬ 
to, ma soltanto Ieri se ne è 
avuta notista. Penetrare all'In¬ 
terno del cimitero di San Vita¬ 
liano. un piccolo centro della 
provincia, è stato un gioco da 
ragalti: basta scavalcare un 
cancello, di notte non c'é al¬ 
cuna sorvegliatila. I reati di Li¬ 
berato Spletla erano custoditi 
in un loculo all'Interno della 
cappella di famiglia, Insieme 
con quelli della moglie Rosa 
Tedesco. 

I carabinieri, a cui «ono sni¬ 
date le indagini, eacludono 
che il tentativo di estorsione 
possa essere opera di un'or- 
ganittaiione camorrista; pen¬ 
sano piuttosto all’sslone di 
qualche banda minore. La 
stessa dira dell'eventuale ri¬ 
scatto, ISO milioni, non é del 
tutto cena, In quanto I lamina¬ 
ri smentiscono che sla stata 
Onora quantificata la somma 
dell'Ipotetica tangente, DI si¬ 
curo cl sono solo due telefo¬ 
nate al centralino del salumifi¬ 
cio Spletla, vaghe nelle ri¬ 
schicele ma chiare nel tono ri¬ 
cattatorio. 


. Ha truffato 7 miliardi ad almeno 15 clienti della Banca Nazionale del Lavoro 

Bancario prende i soldi e scappa 
L’uomo ora si troverebbe in Sud America 


Settimo Torinese 

Nelle fabbriche Lucchini 
incidenti a catena: operaio 
agganciato da trasferitore 


Senigallia 


Esplode 

gas: 

3 feriti 


È già salito a quasi sette miliardi l'ammontare della 
colossale truffa commessa a Modena da un impie¬ 
gato della Bnl ai danni dei clienti della banca. 
Fioccano te denunce, la magistratura indaga, i truf¬ 
fati si riuniscono In comitato per cercare di recupe¬ 
rare i soldi. Intanto il bancario, colpito da un man* 
dato di cattura, è ucce! di bosco: si dice che sia 
scappato in Sudamerica con li malloppo. 

DALIA NOSTBA REDAZIONE 

CLAUDIO C. MERO ANDINO 


■■ modena. Una parruc» 
chfera gli ha affidato 50 milio¬ 
ni: spariti. Un pensionato glie¬ 
ne ha dati un'ottantina, tutti I 
risparmi di una vita: da quan¬ 
do, tre giorni fa, ha scoperto 
la truffa, non riesce a dormire 
e rigetta tutto dò che mangia. 
Un altro ha perduto l’intera li¬ 
quidazione. Qualcuno, addi¬ 
rittura, cl ha rimesso quasi 
mezzo miliardo. Da ieri matti¬ 
na al palazzo di Giustizia di 
Modena si assiste alla triste sfi¬ 
lata delle vittime di Riccardo 
Manattini, l'ex impiegato della 
Banca nazionale de) lavoro 


denunciato per una gigante¬ 
sca truffa commessa ai danni 
dei clienti della banca. 

Finora sono giunte circa 15 
denunce: in poco più di 24 
ore il conto del raggiro è sali¬ 
to da due a quasi sette miliar¬ 
di, e potrebbe ancora aumen¬ 
tare. I truffati hanno costituito, 
presso lo studio di un legale, 
una specie di comitato per 
tentare di recuperare 1 soldi 
Un compito alquanto arduo: 
l'ex bancario è sparito con il 
malloppo (si dice che sla 
scappato In Sudamerica), in¬ 
seguito da un mandato di cat¬ 


tura del pretore Luigi Persico. 
Alcune perquisizioni eseguite 
in queste ore non hanno dato 
alcun esito. 

RicCardo Manattini, 35 an¬ 
ni, sposato e padre di un bim¬ 
bo di un anno e mezzo, era 
addetto aH'Uffido sviluppo 
delta filiale modenese della 
Bnl. L'incarico affidatogli pro¬ 
cacciare clienti ed affari alla 
banca - lo metteva a contatto 
con moltissime persone. Il 
meccanismo della truffa era 
piuttosto semplice: Manattini 
offriva alla clientela la possibi¬ 
lità di Investire il proprio de¬ 
naro con tassi d'interesse più 
elevati del solito; i soldi finiva¬ 
no nelle sue tasche, ma lui si¬ 
mulava un normale versamen¬ 
to rilasciando ricevute.appa¬ 
rentemente regolari su moduli 
della Bnl. 

•Era affabile, gentile , mol- 
to alla mano - racconta uno 
dei truffati • ci veniva a trova • 
re a casa, faceva di tutto per 
facilitarci le cose. Sapevamo 
che era molto bravo. Perché 


non fidarsi di lui?*. Il banca¬ 
rio giunge perfino a versare 
puntualmente gli interessi pat¬ 
tuiti. *Mi sembrava lutto in re¬ 
gola • dice un altro - ma quan- 
do ho presentato la ricevuta 
alla cassa mi hanno detto 
che era solo cartaccia ». Lo 
scorso settembre la banca 
scopre tutto e licenzia il Ma¬ 
nattini, ma lui continua a con¬ 
tattare nuovi clienti e a rastrel¬ 
lare altri soldi servendosi della 
modulistica della Bnl e, sem¬ 
bra, anche di un altro Istituto 
dì credito. 

In casa non dice nulla: per I 
familiari continua a lavorare in 
banca, solo negli ultimi tempi 
informa la moglie di aver la¬ 
sciato la Bnl per fare il consu¬ 
lente finanziario. Fuori casa, 
invece, Manattini conduce vi¬ 
ta brillante, giira in Bmw, si fa 
vedere di frequente al night, 
gestisce con un amico una so¬ 
cietà per l’allevamento e le 
corse di cavalli. Ma il terreno 
gli frana sotto i piedi: si avvici¬ 


na la scadenza per pagare gli 
Interessi a coloro che gli han¬ 
no allìdato il loro denaro. Alla 
fine di marzo l'ex Impiegato 
vince cinquanta milioni scom¬ 
mettendo all'ippodromo di S. 
Siro. La sera stessa telefona a 
casa: • Sono a Milano - dice - 
per un corso di aggiornamen¬ 
to bancari». Poi sparisce nei 
nulla. 

La scomparsa di Manattini 
non passa inosservata. Il tam¬ 
tam del risparmiatori batte a 
tutto spiano, la notizia fa il gi¬ 
ro di Modena. Troppo tardi: 
l'ex bancario è ormai lontano, 
probabilmente all’estero, for¬ 
se in Brasile o a Santo Domin¬ 
go, dove si dice abbia fatto 
allluire 11 denaro attraverso 
una banca svizzera. La Bnl, 
che ha risarcito parte dei 
clienti truffati, denuncia final¬ 
mente l'ex impiegato. Scatta 
l'inchiesta, fioccano altre de¬ 
nunce, parte il mandato di 
cattura. Intanto continua a 
crescere l'ammontare dell’im¬ 
broglio. 


■■ TORINO. Un operaio 
morto, uno in condizioni di¬ 
sperate ed un terzo seriamen¬ 
te ferito, senza contare lo stil¬ 
licidio di piccoli infortuni. Il 
tutto in otto mesi, in una fab¬ 
brica dove lavorano soltanto 
300 operai. E U triste record 
conseguito da un'acciaieria di 
Settimo Torinese, il cui padro¬ 
ne porta un nome famoso: 
Luigi Lucchini, presidente 
(ancora per poco) della Con- 
findustria. 

L'ultimo drammatico inci¬ 
dente è avvenuto ieri. Nell’ac¬ 
ciaieria Lucchini c'è un gran¬ 
de e moderno impianto di 
•colata continua», che trasfor¬ 
ma automaticamente il metal¬ 
lo fuso colato dal forno elettri¬ 
co in lingotti pronti per la la¬ 
minazione. Verso le 10 di ieri 
mattina si è inceppata una 
parte dell'impianto, il «trasfe- 
ritore» che sposta i lingotti. E 
stato chiamato un operaio 
delle manutenzioni, Mario 
Scafano, che si è infilato sotto 
alla macchina per ripararla. 
Sebbene fossero presenti nel 
reparto vari capi e dirigenti, 
tutti preoccupati di risolvere 
al 'piu presto l'inconveniente 


che limitava la produzione, 
nessuno di loro ha pensato di 
avvertire della presenza di un 
uomo In mezzo ai macchinari 
il manovratore della «colata 
continua», che si trovava chiu¬ 
so in una cabina sopraelevata 
a vari metri di distanza. Cosi, 
ad un certo punto, questuiti* 
mo ha premuto U pulsante per 
rimettere in (unzione l'impian¬ 
to. Il «trasferitore» ha aggan¬ 
ciato Mario Scafarto, schiac¬ 
ciandolo. Liberato a fatica 
dalla morsa, lo sventurato è 
stato portato all’ospedale tori¬ 
nese Martini, dove è ricovera¬ 
to in condizioni preoccupanti 
per ferite e fratture multiple. 
L'azienda ha subito tentato di 
addossare la responsabilità 
dell’accaduto al manovratore. 
Ma vari testimoni hanno riferi¬ 
to che ad omettere una ele¬ 
mentare precauzione erano 
stati I dirigenti. 

Scaricare sul lavoratori la 
colpa degli infortuni è una 
vecchia abitudine dei dirigenti 
delle aziende Lucchini, lften- 
tativo però non è riuscito con 
la magistratura, che ha incri¬ 
minato cinque capi per un in¬ 
cidente mortale avvenuto lo 
scorso 12 agosto. 


■ SENIGALLIA (Ancona). Tre 
persone sono rimaste ferite, 
due In maniera molto grave, a 
causa di una esplosione avve¬ 
nuta ieri in una abitazione del* 
la periferia di Senigallia all in¬ 
terno della quale era penetra¬ 
to del gpl (gas propano liqui¬ 
do) fuoriuscito da un'autoci¬ 
sterna parcheggiata sotto ca¬ 
sa. Secondo le prime ricostru¬ 
zioni il mezzo era stato urtato, 
in manovra, da un autoartico¬ 
lato, del quale si sono per \\ 
momento perse le tracce. A 
causa di una rottura provocata 
dall urto, parte dei 50 quintali 
di gas contenuti nella cisterna 
hanno saturato l’aria per un 
raggio dì circa 50 metri, infil¬ 
trandosi anche all'Interno di 
alcuni locali dell'abitazione 
più vicina. Qui, per cause non 
ancora accertate, si sarebbe 
prodotta J esplosione, accom¬ 
pagnata da una fiammata che 
ha investito tre donne: due di 
esse hanno riportato ustioni di 
secondo e terzo grado e sono 
entrambe ain prognosi riser¬ 
vata. La terza donna ha subito 
ustioni meno gravi. , Ingenti I 
danni provocati dall'esplosio¬ 
ne ad alcune abitazioni della 
vìa e alle auto in sosta nelle 
vicinanze. 


——— La causa di separazione 

A Marta Marzotto 
«solo» 160 milioni annui 


□ NEL PCI l~ I 


Incontro 
con il Pc 
d’olanda 

Un lungo e cordiale colloquio, 
su temi di reciproco Inte¬ 
resse e con particolare rife¬ 
rimento all'Europa, ha avu¬ 
to luogo tra Jan de Boo, 
dell’Ufficio politico dai Par¬ 
tito comunista d'Otanda, e 
Tinie Ijisberg del Cc a I 
compagni Antonio flubbl 
delle Direzione e responsa¬ 
bile dei Rapporti Interna¬ 
zionali e Claudio Ligaa della 
commissione Esteri. 

« • • 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL- 
CUNA alla seduta di oggi, 
giovedì 7 aprile, alle ore 
10,30. 

* • • 

I senatori comunisti sonò te¬ 
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta di oggi, giovedì 7 
aprile, alle ore 17 (legge 
giudici). 

• • * 

A Frattobchie 8 e 9 aprile se¬ 
minarlo Università. 


■I VENEZIA. Il primo 
«round» della causa di separa¬ 
zione dai marito come Um¬ 
berto, per Marta Marzotto s'è 
risolto con una parziale scon¬ 
fitta. Il magistrato che condu¬ 
ce la vicenda In sede giudizia¬ 
ria, infatti, ha assegnato alla 
contessa un vitalizio annuale 
provvisorio di 160 milioni di 
lire. Pochi, sostiene la Marzot¬ 
to: lei ne aveva chiesti 500, e 
lamenta spese per la casa ro¬ 
mana pan quasi all'ammonta¬ 
re della cifra assegnatale, cioè 
116 milioni annuL 
Eccoci ai capitolo econo¬ 
mico, dunque, d'una storia 
che ha infiammato le crona¬ 
che nero-rosa dei giornali per 
molti mesi. Da quando, dopo 
la morte di Renato Guttuso. 
dopo il clamore suscitato dal 

g iallo degli ultimi giorni di vita 
el pittore e dell eredità pio¬ 
vuta sul figlio adottivo Fabio 
Carapezza, il conte Marzotto 
ha deciso di mettere fine al 
proprio matrimonio. La pub¬ 


blicità sulle relazioni extraco¬ 
niugali già a lui note, dunque, 
l’aveva deciso a «ripudiare» 
una volta per tutte la donna da 
cui aveva avuto 5 figli. Poi. nel 
corso dell’iter processuale, d 
fu la suspense, quando Mar- 
zotlo, alla prima udienza, non 
si presentò. Interrogativo di 
tutti i divoratori di cronache: 
la pace era alle porte? La se¬ 
parazione invece 6 andata 
avanti fino ai primo epilogo 
segnato ieri dal presidente del 
tnbunale civile di Venezia, 
dottor Luca Santoro. 

Quali sono le disposizioni 
«provvisorie» decise dal magi¬ 
strato, allora? Primo, l'asse¬ 
gno annuo di 160 milioni. Se 
Marta Marzotto ne chiedeva 
500, il miliardario marito da 
parte sua aveva detto che non 
avrebbe tirato fuon una lira. 
Sostenendo che la moglie 
aveva comunque cespiti pro¬ 
pri d'entrata: fa Marzotto, già 
instancabile «public-relatio- 
ner» e promotrice di monda¬ 
nità, dopo aver ricevuto da 


Guttuso e da una ditta cosme¬ 
tica l'omaggio d’un profumo a 
lei intitolato, in bottiglia dise¬ 
gnata dal pittore, negli ultimi 
tempi s'è impegnata in un’atti¬ 
vità legata a) mondo delia mo¬ 
da. li magistrato ha stabilito 
invece che l’obbligo di mante¬ 
nimento c’è. Quanto al patri¬ 
monio immobiliare dei Mar¬ 
zotto, |a contessa per ora si 
vede assegnata la possibilità 
di utilizzare, con il nucleo fa¬ 
miliare, le case di Porto Ro¬ 
tondo e Cortina d'Ampezzo. 
Al marito resta, di proprietà 
personale, quella dì Porto- 
ruaro, mentre quella di Porto 
rcote è stata assegnata alla 
figlia Annalisa. Il problema 
per Marta Marzotto, se la sen¬ 
tenza definitiva confermerà 
quella di ieri, sarà dunque 
quello di mantenere la fastosa 
casa che, a Roma, affaccia sul 
Pincio. Una dimora affrescata 
da Guttuso, ma per la quale la 
contessa paga un adeguato, 
cioè straripante, affitto. 


Aria di novità nell’orchestra di 

MIRICA e MARIO GALBUCCI 

Oltre ad aggiungere in formezione due musicisti e due 
ballerine, sì torna a parlare di un ritorno dì Luigi, il 
fratello di Mario. Insieme fecero tra l'altro i due primi 
Lp negli anni 70. Sulla copertina i due compaiono 
insieme a Mirka in duo situazioni tipiche del paesaggio 
di Romagna: la campagna e il mare. In tutta la produ¬ 
zione del team Calducci ritornano questi elementi. 
Menci e Luigi hanno continuato a vedersi in questi 
anni, ma <1 secondo scelse dieci anni fa di smettere. Gii 
bastavano i successi di «Paradiso in Romagna» e «Oc¬ 
chi di sole», i due primi Lp. Voleva tornare alia terra e 
in questi anni, novello Cincinnato, ha fatto l'agricolto- 
re. Il suo è un esempio degli stretti legami esistenti in 
Romagna tra la gente e la musica. Chi, come Mirka e 
Marie continuano a fare, suona, non è l'artista male¬ 
detto da seppellire fuori le mura come usava un tem¬ 
po, ma svolge un lavoro come un altro. Insomma I 
romagnoli considerano la musica coma un elemento 
basilare del loro equilibrio sociale e. chi suona, alla 
stregua di un «operalo del pentagramma». Ma ora, 
stando alla indiscrezioni Luigi Gattucci vorrebbe torna¬ 
re In formazione. Per chi a vent anni abbia assaporato 
come lui i favori del pubblico, è difficile resistere alla 
tentazione. Un'estate di fuoco attende l'orchestra dt 
Mirka e Mario Galbucci e avere nel team uno come 
Luigi sarebbe per Merio veramente il massimo. Oltre¬ 
tutto il nuovo Lp «Canta, balla», che sta uscendo, 
pwtetà sicuramente nuovo lavoro ed è meglio prepa¬ 
rarsi per tempo. 

IN OGNI CASO PER INFORMAZIONI E SCRITTURE, 

TELEFONARE AL (0647) 66167/54053. 


43* DELLA LIBERAZIONE DI CARRARA E DELL’INSURREZIONE NAZIONALE 

Incontro tra lavoratori e partigiani 

Provincia di Carrara, Comune di Massa, Comune di Carrara e Ctìil, 
Cisl, UH. Anpi, Fiap, Fvl, Fillea, Filca, Feneal di Carrara 


I valori della Resistenza 
lavoro, solidarismo, democrazia 
nel sindacato oggi 


Tavola rotonda: 

SABATO 9 APRILE • ORE 10 
Palazzo Civico di Carrara 

- Od. VALDO SPINI, 
Sottosegretario «gli Intenti 

- Doti. RENZO PEZZATI, 
Presidente Coni, R«g. Totano 

- Sen. ARRIGO BOLDRINI, 
PraldtnU NutoniU Anpl 

- Aw. FRANCO FRANCHINI, 
Giunti E unitivi Fvl 

- Pref. ALESSANDRO ROVERI, 
storico, Univ. di Ferma 

- ROBERTO TONINI, 
Segretario Generale Flllea-Cgil 


SABATO 9 APRILE-ORE 18 

Cave di Fantiscritti, Carrara. Scopri» 
mento di una lapide a\ ricordo del con- 
tributo dei lavoratori nella lotta per la 
Resistenza 


DOMENICA 10 APRILE • CORTEO 
E COMIZIO CELEBRATIVO 
Ore 10.00 concontraamto del par» 
teclpanU in Placa Albtrica a 
corteo 


Ore 10.30 In Piata 3 (lagno parle¬ 
ranno) 

Sen. ARRIGO BOLDRINI, Prt» 
ridante Naaionalt Anpl 
ROBERTO TONINI, Sagrata, 
rio Generala FlUu-CgU 
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Brindisi 

Si estende 
l'inchiesta 
sulle anni 


■■ BRINDISI. Prosegue l’in* 
chiesta avviata dalla magistra- I 
tura di Brindisi sul traffico in¬ 
temazionale di armi e mate- , 
riale strategico che avrebbe j 
interessato l'area salentìna. 
Nella mattinata dì martedì 
scorso ha avuto luogo U primo 1 
interrogatorio di Elio Sacchet* 1 
lo, titolare di una agenzia di i 
mediazioni intemazionali e i 
gii membro di alto livello del¬ 
la P2 di Lido Gelli. I magistrati | 
si sono limitati e contestargli ì 
reati connessi al rilascio di 
una carta d’identità con false 
generalità in favore di Guido 
Garelli, altro personaggio- 
chiave dell'intricata vicenda, 

C r i quali sono inquisiti anche 
igl Memml, ex deputato e 
sindaco democristiano di Ca¬ 
strano di Lecce, Giuseppe Pi- 
sanò, assessore deilo stesso 
comune, e Antonio Polito 
consigliere a) Comune di 
Squinzano, sempre nel Lecce¬ 
se. Interrogato per circa tre 
ore alla presenza dei suoi av¬ 
vocati difensori De Cataldo e 
Manco, Sacchetto ha respinto 
Ogni addebito negando di es¬ 
sere a conoscenza del fatto 
che il Garelli era un ricercato, 
e sostenendo di non aver fatto 
pressioni sul sindaco Memmi 
per il rilancio della carta d'i¬ 
dentità. I magistrati brindisini 
intendono esaurire rapida¬ 
mente questa fase per dedi¬ 
carsi alla parte più importante 
dell'inchiesta: quella relativa 
al traffico internazionale di ar¬ 
mi. A una decina di persone è 
stata inviata nei giorni scorsi 
una comunicazione giudizia¬ 
ria. Tra i destinatari si fanno 
insistentemente alcuni nomi: 
l avvocato romano Bombata, 
molto vicino alle attività di 
Sacchetto e noto per aver rile¬ 
vato lo studio legale di Loris 
Fortuna; Mario Montinaro, 
noto imprenditore salentlno 
titolare della «Monticava*, una 
società che controlla varie 
aziende operanti nel settore 
del Lavori pubblici. Comuni¬ 
cazioni giudiziarie avrebbero 
raggiungo anche Mentor Cfo- 
ku. di origine albanese ma re¬ 
sidente a Roma, responsabile 
dell'Unione islamica in Italia; 
Mario Zaccoio dì Udine, un al¬ 
tro mediatore d'affari con 
paesi del Medio Oriente; Giu¬ 
seppe Palminteri, flsioterapi- 1 
ata di Livorno’Luciano Spada, 
milanese, ed Elisabetta Peder* ' 
lini, romana. Si parla infine di 
un «mister X». regista dei traf¬ 
fici, residente ad Hong Kong. 

Per quanto riguardala gran-v ]| 
de quantità di documenti se¬ 
questrati nel coreo di perquisi¬ 
zioni effettuate In varie locali¬ 
tà italiane, i sostituti procura¬ 
tori Bottazzi e De Castris man¬ 
tengono ovviamente uno 
stretto riserbo, ma*qualco$a è 
trapelato. Il consueto mecca¬ 
nismo della «triangolazione» 
avrebbe come lato di parten¬ 
za alcune industrie in Francia 
e in Germania federale, come 
zona di transito il nostro pae¬ 
se e come destinatario, non si 
sa ancora quanto fittizio, lln- 
donesia, Sarebbero comparse 
anche qui, infatti, alcune «pro- 
mlssory notes» indonesiane, 
analogamente a quanto av¬ 
venne mesi fa ai confine elve¬ 
tico, dove alcuni italiani furo¬ 
no fermati con una valigia 
contenente tali titoli per un va¬ 
lore di svariati miliardi. 

Su questi aspetti sarà nuo¬ 
vamente interrogato lunedi 
prossimo Sacchetto. 

UAD.M. 


Ordigni per 60 tonnellate 

Da Roma al Medio Oriente 
un traffico colossale 
su voli di linea per Baghdad 


Inchiesta del giudice Sica 

Le armi fomite a pezzi 
da aziende italiane 
e assemblate sul Golfo 


Bombe alTlrak, un ponte aereo 
attraverso Fiumicino 


Bloccato all’aeroporto di Fiumicino un carico di armi 
da guerra diretto alHrak. Trenta tonnellate di bombe 
anticarro, già imballate erano in attesa di partire sul 
primo volo di linea della compagnia di bandiera del- 
l’irak. Nei depositi delle aziende italiane costruttrici 
sono state trovate altre trenta tonnellate di pezzi, ma 
la maggior parte della commessa sarebbe stata già 
inviata: in tutto un milione di bombe. 


CARLA CHELO 


■I ROMA. L'ordinativo del- 
l'Irak era di un milione di 
bombe anticarro. Ma a Ba¬ 
ghdad ne sono arrivate un po’ 
di meno. L’ultima partita. 60 
tonnellate in pezzi ancora da 
assemblare è stata bloccata 
all'ultimo minuto dai carabi¬ 
nieri della legione Roma e dal 
giudice Domenico Sica. Buo¬ 
na parte delle bombe avrebbe 
dovuto viaggiare sul primo vo¬ 
lo dell aerep di linea irakeno. 
Gli inquirenti hanno anche ar¬ 
restato due persone. 

Sono due cittadini irakeni, 
titolari di una società di im¬ 
port-export che aveva ordina¬ 
to il materiale ad una serie di 
ditte italiane. Sono accusati di 
detenzione di parti di armi da 
guerra. Nessun provvedimen¬ 
to, Invece, almeno per ora, 
nel confronti dei titolari delle 
ditte italiane che hanno forni¬ 
to i pezzi di bomba. Gli inqui¬ 
renti sostengono di non esse¬ 
re ancora riusciti ad accertare 
se le fabbriche italiane erano 


consapevoli dell'uso che sa¬ 
rebbe poi stato fatto del mate¬ 
riale fornito, Non si sanno an¬ 
cora i nomi delle industrie ita¬ 
liane coinvolte. L’inchiesta 
iniziata alcuni mesi fa non 
avrebbe alcun tegame con le 
altre due indagini condotte da 
Domenico Sica che riguarda¬ 
no la Valsella e la Tirrena. 

Le bombe sono state sco¬ 
perte quindici giorni fa e qual¬ 
che tempo più tardi sono av¬ 
venuti gli arresti. Solo ieri però 
sono filtrate le prime indiscre¬ 
zioni sull'operazione. Dalle 
poche ammissioni degli inqui¬ 
renti s'è avuta conferma che il 
traffico andava avanti da di¬ 
versi mesi. Secondo i calcoli 
dei carabinieri fino ad oggi 
dovrebbero essere state invia¬ 
te in Iraq circa 200 tonnellate 
di bombe anticarro. L’ordina¬ 
zione iniziale era più o meno 
di mille bombe, e oltre la me¬ 
tà dell'ordinativo è riuscita a 
raggiungere la destinazione. 


Con che sistema? Questa 
volta per aggirare l’ostacolo 
dell'embargo al paesi in guer¬ 
ra è stato elaborato un meto¬ 
do assai efficace. A fare l’ordi¬ 
nazione alle varie ditte era 
una società di import-export 
diretta da due cittadini irakeni 
con sede a Roma. La società 
straniera, non ordinava direi* 
tamente le bombe alle fabbri¬ 
che italiane ma solo singoli 
pezzi, ufficialmente per uso 
civile. In questo modo scari¬ 
cava di ogni responsabilità le 
aziende italiane. Per questo 
almeno per ore gli unici a fini¬ 
re in manette sono stati i tito¬ 
lari della società di import- 
export. In teoria sostengono 
gli inquirenti pezzi ordinati al¬ 
le vane ditte avrebbero anche 
potuto essere usati ad altri 
scopi. Questo almeno è quan¬ 
to è scritto sulle bolle che ac¬ 
compagnavano le casse di 
materiale. Possibile che a nes¬ 
suna delle ditte coinvolte sia 
venuto in mente il vero uso 
dei pezzi richiesti? Il sospetto 
è difficile da ricacciare indie¬ 
tro ma da qui a trovare le pro¬ 
ve per un imputazione a quan¬ 
to pare il passo non è brevissi¬ 
mo. Le ditte italiane che forni¬ 
vano le parti di bomba si tro¬ 
vano nel Lazio, in Toscana e 
in Lombardia, ma nessuna di 
queste almeno ufficialmente 
produce armi. 

Gli inquirenti sono arrivati 
al clamoroso sequestro dopo 


che da alcuni mesi indagava¬ 
no sull’attivJà dell'impresa di 
import-export. Alcune inter¬ 
cettazione telefoniche hanno 
portato i carabinieri al deposi¬ 
to di Fiumicino dove la socie¬ 
tà depositava il materiale in 
partenza per Tlrak. Decine e 
decine di cesse bloccate dagli 
scioperi di questi giorni erano 
in attesa di essere caricate su¬ 
gli aerei della compagnia di 
bandiera irakena che ha due 
voli settimanali di collega¬ 
mento tra l'Italia e il Medio 
Oriente. Aperte le casse i ca¬ 
rabinieri hanno avuto confer¬ 
ma dei loro sospetti. Metten¬ 
do insieme i pezzi ben imbal¬ 
lati nelle casse si ottenevano 
micidiali tombe anticarro. 
Quelle usate nella guerra con¬ 
tro l'Iran. Sono quelle con la 
testa anticarro a carica cava. 
Vuol dire che sono in grando 
di penetrare per trenta, qua¬ 
ranta centimetri nell'acciaio 
prima di scoppiare. In ogni 
cassa, assieme ai pezzi di 
bomba c'erano le regolari bol¬ 
le di accompagnamento con 
tutti i riferimenti delle ditte 
produttrici. Attraverso queste 
i carabinieri sono arrivati alle 
aziende ed hanno trovato al¬ 
tre 30 tonnellate di pezzi di 
bombe pronte a partire per il 
Medio Oriente. I dirigenti di 
alcune delle ditte inquisite 
con molta probabilità hanno 
deciso di collaborare con gli 
inquirenti. Grazie al loro aiuto 



A Vado, dove è esplosa la nave 

«Qui nel porto 
nessun controllo» 

«Lavorare sulle navi attraccate è sempre più pericolo¬ 
so. Basta con le autorizzazioni facili senza controlli». 
Dopo lo scoppio al pontile di Vado Ugure, Cgil, Cisl 
e Uil chiedono l’intervento dei prefetto. Mario Cher- 
chi, uno degli, operai «ingoiati» dal fuoco, è ancora 
molto grave. E certo, non sono state rispettate ele¬ 
mentari norme dì sicurezza. Sotto inchiesta la ditta 
Parodi, il comandante della nave e gli stessi operai. 

DAI NOSTRO INVIATO 


ANTONIO roiua OAUMHNI 




L'aereo da guerra «Tornado» con tutto il suo armamentario di 
morte, esposto ad una recente manifestazione intemazionale 


che è stalo possibile scoprire 
quante casse erano partite fi¬ 
no ad oggi e quaiera la com¬ 
messa generale. I titolari delle 
aziende hanno capito che era 
più conveniente coliaborare, 
pur perdendo una commissio¬ 
ne da paiecchi miliardi che ri¬ 
schiare di venire incriminati 
per traffico d’armi. 


Vendiamo di tutto, dalle mine ai missili 


WLAOIMMO SETTIMELLI 


■■ ROMA. Quei trafficanti di 
armi sempre attivi e sempre 
operanti in Italia, uno dei pae¬ 
si del mondo più qualificati 
nella fabbricazione di ordigni 
di morte: mine, bombe d’ae¬ 
reo, congegni elettronici di 
puntamento, elicotteri da 
guerra, aerei da ricognizione 
e da combattimento, naviglio 
leggero, armi individuali epi¬ 
stole, mitra, fucili di precisio¬ 
ne, «mitragliene») e poi razzi a 
carica cava, bombe a fram¬ 
mentazione, proiettili di arti- 

E lieria e ancora tutto II possi¬ 
ne e l'immaginabile. Qual¬ 
che tempo fa c'era stato un 
annuncio di «crisi» da parte 
delle industrie produttrici che 
avevano elevato fiere proteste 
per ì controlli troppo stretti 
del governo, ma poi, la situa¬ 
zione, piano piano, si era «rie- 
quiiibrata». Quarta potenza 


mondiale nella produzione 
bellica, l'Italia è. da anni, per¬ 
corsa da ogni genere di traffi¬ 
canti: fornitori degli Stati in 
guerra come Iran e irak, forni¬ 
tori per le varie guerriglie afri¬ 
cane, fornitori di molti movi¬ 
menti di liberazione e. nello 
stesso tempo, fornitori di go¬ 
verni che schiacciano I movi¬ 
menti di liberazione in Africa 
e in Asia. 

Da qualche tempo, la no¬ 
stra posizione di «grandi com¬ 
mercianti» di armi viene insi¬ 
diata, con un qualche success 
so, da cinesi, spagnoli, ceco¬ 
slovacchi e brasiliani. Le gran¬ 
di potenze, invece, produttrici 
di armamento pesante, non 
hanno mai dato grande distur¬ 
bo ai «produttori» italiani o a 

a uelli stranieri che operano 
a noi. In mare, per esempio, 
abbiamo così fornito, a paesi 


in guerra, naviglio leggero e 
motovedette, cannoni antiae¬ 
rei e perslrid somriièrgiblli. 
Giorno dopo giorno è un in¬ 
cessante via vai, Ira Roma, Na¬ 
poli, Milano, Palermo e le co¬ 
ste toscane, pugliesi e cala¬ 
bresi. Quasi mai,Il traffico del¬ 
le armi è nettamente staccato 
da quello della droga e dai 
collegamenti con la malavita 
organizzata come la mafia e la 
camorra. Leggi nuove, misure 
di sicurezza, «embargo» per 
Stati in guerra, non hanno mai 
fermato i trafficanti di armi 
che operano nel nostro paese. 
In particolare quelli degli Stati 
come l’Iran e l’ìrak, ma anche 
gli «uomini della morte» che 
operano e «lavorano» con il 
Sudafrica razzista, (a Libia, il 
Sudan, l’Etiopia e molti altri 
Stati che, periodicamente, 
hanno bisogno di riammoder¬ 
nare i loro arsenali. Sono solo 
voci, ma è stato detto che l’I¬ 


talia aveva jiersino fornito ma¬ 
teriali strategici per le centrali 
atomiche pakistane. Tre anni 
fa - secondo attendibili indi¬ 
screzioni - una nave operava 
addirittura a) largo delle ac¬ 
que territoriali in Liguria. A 
bordo c’era un vero e proprio 
supermercato delle armi indi¬ 
viduali. Gli acquirenti si reca¬ 
vano a bordo «sceglievano» la 
merce e oidinavano. L'Italia, 
tra l’altro, viene utilizzata 
spesso, anche soltanto come 
base di passaggio per materia¬ 
li strategici provenienti da altri 
paesi. Tutti ricorderanno il ca¬ 
so del porto di Telamone nel 
quale facevano capo navi pro¬ 
venienti da alcuni paesi del 
Nord, con carichi di armi per 
l'Iran. Quelli di questi giorni 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Proprio len e giunto alla Pro¬ 
cura di Roma, da parte di 
quella di Venezia, un fascico¬ 
lo redatto dal giudice Carlo 


Mastellom che nvolge tutta 
una serie di gravissime accuse 
contro Vittorio Erriàntielé di 
Savoia, l’ex ministro democri¬ 
stiano Mario Pedini, il conte 
Corrado Agusta, presidente 
onorario defi’omomma fab¬ 
brica di elicotteri e contro il 
diplomatico Luigi Cottafavi, 
ex ambasciatore d’Italia a Te¬ 
heran. Avrebbero fornito ma¬ 
teriali bellici, al tempi dello 
Scià, all’Iran. Tutto sarebbe 
poi finita in Giordania, a Sin¬ 
gapore, in Malaysia e in Israe¬ 
le, Sudalrica, Taiwan. Sempre 
a Venezia, il giudice istnittorc 
Felice Casson aveva emesso, 
appena qualche giorno fa, 
due mandati di cattura per 
traffico d’armi con l’Iran con¬ 
tro Mario Appiano, direttore 
della «Sea» di San Mauro Mila¬ 
nese e contro Luigi Corel, am¬ 
ministratore unico della «Con* 
sar», una filiale italiana della 
francese «Luchaire». 


Opposto l’atteggiamento 
dei due irakeni arrestati. Al 
giudice Domenico Sica che lì 
na interrorgati nei giorni scor¬ 
si hanno detto di essere inno¬ 
centi e del tutto estranei alla 
vicenda. Uno di loro è anche 
ricorso al Tribunale della li¬ 
bertà perchè tosse revocato 
l'arresto. Il ricorso è stato re¬ 
spinto proprio ieri. 


In questo caso ere stata l'I¬ 
talia a fare da paese ponte per 
Utià*delle sòlite «triangolazio¬ 
ni»; la ditta francese aveva 
venduto armi all’Iran, ma for¬ 
malmente tutto era arrivato in 
Italia. Poi, il passaggio succes¬ 
sivo. Intanto a Brindisi e Bari è 
ancora in coreo una lunga e 
difficile inchiesta per un enne¬ 
simo traffico di armi che coin¬ 
volgerebbe anche alcuni uo¬ 
mini dei «servizi» Italiani o 
stranieri. Già, perché molti dei 
traffici di armi che hanno 
sempre coinvolto il nostro 
paese, sono stati spesso gestiti 
da uomini dei servizi segreti 
che lavoravano in propno o 
direttamente per conto di al¬ 
cuni organismi dello Stalo. La 
famosa inchiesta del giudice 
Carlo Palermo, poi troncata 
quando si stava per arrivare a 
conclusioni clamorose,^ sta¬ 
ta, in questo senso, molto più 
di una conferma. 


■I SAVONA. Arrivati al por¬ 
to, giri l'angolo e lì, in mezzo a 
case scrostate, detriti e topi, 
trovi la «Bruno Parodi». Ma 
come, non era una nobile 
azlendina, conosciuta nei 
cantieri navali di mezzo mon¬ 
do? Certo, ma sta sotto un 
vecchio capannone arruggini¬ 
to, pieno zeppo di rottami e 
pistoni in disuso. La direzione 
è un ufficetto striminzito, tavo¬ 
lo e quattro sedlole. D’invemo 
deve farci anche un freddo 
cane. Il signor Bruno non C'è. 
È tornato con il pretore Bono¬ 
mo sulla nave maledetta che 
sta per salpare dopo aver sca¬ 
ricato il carbone, quintale do¬ 
po quintale. Ogni tanto telefo¬ 
na alta segretaria e chiede no¬ 
tizie. Ma dagli ospedali non ce 
ne sono. Sei operai di sicuro si 
salveranno. L’unico fra loro, a 
parlare, è Nello Rocco, 44 an¬ 
ni, di cui i 7 passati sulle navi a 
riparare pompe e boccaporti. 
Ha mani e testa fasciate, è do¬ 
lorante, nero in faccia. Rac¬ 
conta a mezze frasi: «Stavamo 
aspettando l’ingegnere capo, 
parlando cosi fra noi. Aveva¬ 
mo appena finito di usare il 
saldatore, si, quello con la 
fiamma. Ma dopo l’avevamo 
appeso». Non si sa se spento o 
no. Si sa solo che dòpo c’è 
stato lo scoppio. Mario Cher- 
chi invece sta male, malissi¬ 
mo. Ha ustioni molto gravi 
lungo il corpo. I medici per 
ora tacciono, è noto che la 
crisi seria in casi come questi 
arriva dopo qualche giorno e 
si chiama blocco renale. 

Perché mai lì al pontile di 
Vado è stato usato quel can¬ 
nello Incandescente per sal¬ 
dare. con le bombole alte e 
strette piene di materiale in¬ 
fiammabile? Come un cerino 
acceso, in una fe*sqra a duq; 
passi dalla stiva. Il carbone 
americano che trasportava la 
nave è di quelli a basso conte¬ 
nuto di sostanze volatili. 
L'AM/Bll è molto noto agli 
esperti. «Ci sono meno possi¬ 
bilità che si infiammi anche se 
è certo che nella stiva si for¬ 
mano solitamente delle pozze 
di gas molto pericolose», assi¬ 
cura Luciano Venturino, tec¬ 
nico della Us!. Chi ha ordinato 
di effettuare saldature quando 
non erano stati ancora aperti i 
portelloni della stiva? La Capi¬ 
taneria di porto se ne lava le 
mani affermando di aver rila¬ 
sciato l'autoriz 2 azione a com¬ 
piere lavori di riparazione «a 
freddo». Il comandante della 
nave Cannine Laudato evi¬ 
dentemente si è sentito in re¬ 
gola, una volta ottenuto il se¬ 


gnale di via libera dal porto. 
Cosi nessuno, assurdamente, 
si è curato del latto cho la 
squadretta della Parodi lavo¬ 
rava sul ponte esposto al ri¬ 
schio di una deflagrazione 
che solo per un caso non Iw 
trasformato (a nave in rogo. 
Eppure c'è una legge del 1955 
che proibisce espressamente 
lavori «a caldo» in corrispon¬ 
denza di recipienti che con* 
tengono materiale che sotto 
azione dei calore può dar luo¬ 
go a esplosioni. E tutti sanno 
che la miscela formata da bol¬ 
le di gas sotto i cumuli di car- 
bon fossile, ossigeno e fuoco 
è micidiale. È possibile che la 
squadra abbia agito di propria 
volontà. O che abbia avuto 
l’ordine dal titolare dell'Im¬ 
presa. Sicuramente non ave¬ 
vano molto tempo visto che la , 
nave doveva salpare presto. ' 

La fessura nella quale gli 
operai stavano lavorando 
(tracce di saldatura recente 
sono state trovate dal capo 
dei vigili del fuoco Rolando 
Timitilli) era In contatto d'aria 
con la stiva, A questo punto, 
l'ipotesi più probabile é che la 
causa dello scoppio sia stata 
proprio la fiamma del saldato¬ 
re. Il pretore Bonomo non è 
ancora in grado comunque di 
fornire una ricostruzione deb 
tagliata dell'Incidente: qualcu¬ 
no potrebbe anche avere get¬ 
tato un mozzicone di sigaret¬ 
ta. 

In città c’é molta preoccu¬ 
pazione. In alcune aziende 
metalmeccaniche ti è pure 
scioperato per protesta. Uno 
Atonzo, segretario Cgil. lancia 
un allarme. E stato appena co¬ 
stituito un comitato per sorve¬ 
gliare che sulle navi vengano 
rispettate tutte le condizioni 
di sicurezza, ma si contìnua 
con le vecchie abitudini. «La 
Capitaneria di porto riiaacia 
l’autorizzazione per 1 lavori di 
riparazione e poi non c'è nes¬ 
suno che controlli modi e 
tempi dell'esecuzione» dico¬ 
no. E da lavorare ce n'è, no¬ 
nostante la crisi dei cantieri. A 
Savona arrivano navi stracari¬ 
che di frutta, automobili, car¬ 
bone, cellulosa, ferraglie, pe¬ 
trolio. Spesso sono in cattivo 
condizioni. Spesso gli impian¬ 
ti di areazione nelle stive non 
funzionano bene. Le sette-ot¬ 
to aziendine che restano, co¬ 
me ia Parodi (smentiti contatti 
di lavoro con la Mecnavi di 
Ravenna), fanno i salti morta¬ 
li, pressati dalle richieste degli 
armatori dì fare in fretta» Ope¬ 
rai esperti, flessibilissimi, che 
lavorano anche di notte e nel 
giorni festivi. 


Emigrata in Germania e separata dal marito 

Rapisce il figlioletto 

die era stato affidato al padre 


In un paesino trevigiano 

«Pronto, sono incinta» 
e lui si impicca 
Era solo uno scherzo 


Un bimbo di 10 anni, Nino Catena, figlio di emigra¬ 
ti italiani in Germania, è stato rapito ieri mattina sul 
lungomare di Francatila, in Abruzzo. Il rapimento 
sarebbe stato organizzato dalla madre Ignazia 
Condello, residente in Germania e separata dal 
marito. In attesa della causa di affidamento dei 
figli, il padre aveva portato Nino in Abruzzo dai 
nonni. 


LAURA MATTEI 


Hi PESCARA Ieri mattina, 
sul lungomare di Francavilla, 
due persone sono scese da 
una Panda celeste targata Ro¬ 
ma, hanno caricato un bambi¬ 
no di 10 anni e sono partite 
sgommando. Il bimbo si chia¬ 
ma Nino Catena ed era uscito 
di casa per andare alla botte¬ 
ga di calzolaio del nonno. Ad 
avvicinarlo e spingerlo sull'au¬ 
to, che era guidata da un uo¬ 
mo con la barba, è stata una 
donna. Alcuni passanti hanno 
raccontato che il bambino ha 
gridato e tentato di fuggire. 

Nino Catena è figlio di un 
batterista italiano, Michele, 
trentaseienne, emigrato a Ra- 
cknang in Germania nel 1967, 
dove viveva con la moglie 
Ignazia Condello, trentaaue 
anni, il piccolo Nino e la figlia 
Sibilla di tredici anni. I due 
adesso sono separati e In atte¬ 
sa della causa di affidamento 
del figli davanti a un giudice 
tedesco. Michele Catena, che 


è in Italia per le vacanze di 
Pasqua, aveva lasciato Nino, 
che frequenta la terza elemen¬ 
tare, a Francavilla dai nonni 
nel novembre scorso. Per il 
rapimento del figlio, l’uomo 
ha sporto denuncia contro ia 
moglie. 

In effetti è stata proprio la 
madre del bambino, Ignazia 
Condello, a noleggiare presso 
gli uffici della «Hertz» di Pe¬ 
scara, In via Tiburtina, l’auto 
con la quale è stato compiuto 
il rapimento. L’automobile è 
stata poi riconsegnata alla 
«Hertz» da un giovane con la 
barba, che al momento del 
noleggio era con la donna Al¬ 
meno cosi nferisce l'impiega¬ 
ta dell'agenzia ‘Hertz': «Era 
una ragazza bionda - ha detto 
- dall'aspetto giovanile. Mi ha 
consegnato la patente dalla 
quale risultava residente in 
Germania, a Racknang. Dopo 
aver sottoscritto il contratto 
ha raggiunto il suo giovane 



amico con ia barba, che l’at¬ 
tendeva poco distante» 

Al rapimento avrebbero 
partecipato due uonminl. Con 
ogni probabilità, lo zio mater¬ 
no, Osvaldo Condello, resi¬ 
dente in Germania e il cugino 
della madre, Vincenzo Gerri- 
no, di Vercelli. I due, dopo 
aver riconsegnato l'auto alla 
«Hertz» si sono allontanati 
con una Opel arancione con 
targa tedesca. Ignanzia aveva 
già tentato nel marzo scorso 
di riavere il suo bambino, pre¬ 
sentandosi con i carabinieri in 
casa dei nonni del piccolo Ni¬ 
no a Francavilla I carabinieri, 
dopo essersi informati presso 
il magistrato tedesco che se¬ 


Nino Catena il 
bimbo di 
undici anni 
rapito ieri a 
Pescara 


gue la causa di affidamento 
dei figli dei due, fissata in Ger¬ 
mania il 6 giugno prossimo, 
invitarono la donna a desiste¬ 
re. Sembra infatti che II giudi¬ 
ce, m attesa di discutere la 
causa, avesse affidato alla ma¬ 
dre la figlia più grande, nata 
da una relazione extraconiu¬ 
gale, e al padre il piccolo Ni¬ 
no. Probabilmente Ignazia ha 
temuto che, portandolo in Ita¬ 
lia, il padre volesse sottrarle 
definitivamente ii figlio. E per 
questo l’ha rapito. Ora è ncer- 
cata a tutte le frontiere. Per 
decisione del magistrato, se 
sarà trovato, il bimbo conteso 
tornerà col padre. 


AH TREVISO. Preso da un 
panico irragionevole? Scon¬ 
volto all'idea di diventare pa¬ 
dre a 17 anni? Di sicuro, beffa¬ 
to proprio da una grande vo¬ 
glia d’amore. Ma non sua. 
Mauro Zanchetta, un ragazzo 
di 17 anni di Ramerà di Mare- 
no, vicino a Conegliano, si è 
impiccato la notte di Pasquet* 
ta perché la sua ex ragazza, 
una quindicenne di un paese 
vicino, gli aveva detto al tele¬ 
fono. «Sono incinta». Non era 
vero, era solo una finzione per 
nvederlo e cercare di riallac¬ 
ciare un rapporto durato po¬ 
che settimane. Una storia, li¬ 
no all'epilogo, normalissima, 
che si snoda tra discoteche e 
ritrovi della campagna trevi¬ 
giana, come tante altre. Lui, 
con la sua compagnia di ami¬ 
ci, passa molti pomeriggi do¬ 
menicali alla discoteca Man¬ 
hattan di Godega e qui, un 
mese e mezzo fa, conosce 
Paola. E il colpo di fulmine, 
tanto intenso quanto breve, 
come accade fra i giovanissi¬ 
mi. Dopo appena tre settima¬ 
ne Mauro «rompe» con Paola, 
lei non ci sta, lo cerca e lo 
vuole ancora. Fino al pome¬ 
riggio di lunedì. Mauro, con 
un cugino e tre amici, preferi¬ 
sce alla discoteca la sacra di 
un paese vicino* probabil¬ 
mente per evitare Paola, che 


infatti passa le ore al Manhat¬ 
tan attendendolo inutilmente. 
Prima di andarsene sconfitta, 
la giovane avvicina altri amici i 
del suo ex ragazzo e gli dice: 
«Se vedete Mauro, avvertitelo 
di telefonarmi subito, ho una 
cosa importante da dirgli». Il 
messaggio viene puntualmen¬ 
te riferito. U giovane va a casa, 
attende guardando fa tv che 
genitori e fratelli vadano a let¬ 
to, ed infine, poca pnma delle 
23, telefona. Appena ricevuta 
la falsa notizia, prende in ga¬ 
rage una grossa corda da im¬ 
ballaggio, appoggia ad un al¬ 
bero di noce una vecchia rin¬ 
ghiera di letto e, usandola co¬ 
me appoggio, si solleva e si 
impicca. Nessun messaggio, 
nessun npensamento: resterà, 
come pnma traccia da cui 
partire per ricostruire l’episo¬ 
dio. solo l'elenco telefonico 
aperto con un cognome sotto¬ 
lineato a penna. Il corpo del 
giovane è stato notato solo la 
mattina successiva dalio zio 
Paimiro Bet. Genitori e fratelli 
lo stavano cercando però già 
da un paio d’ore, dopo essersi 
accorti che non aveva dormi¬ 
to in casa. Mauro, che è stato 
sepolto ieri pomeriggio, era 
un ragazzo normalissimo. Do¬ 
po due anni di ragioneria, ave¬ 
va prefento lavorare col pa¬ 
dre, artigiano piastrellista. 


l'Unità 

Giovedì 
7 aprile 1988 



4 

































Irrogate 

I Colpevoli 
perdonati 
da Reagan? 


rn WASHINGTON. L'ultimo 
«lo di Reagan prima di lascia¬ 
re la Casa Bianca alla line del 
gennaio prossimo, potrebbe 
essere la ymcesslone del 
•perdono» presidenziale ai 
principali personaggi coinvol¬ 
ti nello scandalo dell'lrangate. 
Secondo quanto ha scritto ieri 

S Washington Posi, Reagan, 
tirante una riunione, avrebbe 
accennato alla possibilità di 
una misura di ctemenxa nel 
confronti dei due principali 
responsabili dello scandalo, 
l'ex consigliere per la sicures- 
sa bastonale contrammiraglio 
John Poindexter. e il colon¬ 
nello Oliver North, il •Rambo- 
dell'operaxione a favore dei 
contras. 

La riunione citata dal gior¬ 
nale avvenne il 22 marzo scor¬ 
so, Quel giorno Reagan rice¬ 
vette a porte chiuse 160 dei 
177 deputati repubblicani alla 
Camera. Il Washington Post 
afferma di aver avuto la noti¬ 
zia da due parlamentari che 
hanno partecipato all'incon¬ 
tro. In particolare, il deputato 
Henri rlyde, membro della 
commissione sull'lrangate, 
avrebbe chiesto « presidente 
di concedere il perdono a 
Polndexter e North per mar¬ 
care con un gesto di clemen¬ 
za la fine del suo mandato 
presidenziale, se, naturalmen¬ 
te, di qui ad allora >non Inter¬ 
verranno fatti nuovi». 

I due deputali hanno riferi¬ 
to al giornale che Reagan non 
ha voluto discutere dell'argo¬ 
mento, ma ha aggiunto qual¬ 
che co** cornei «Mi place il 
suono di queste parole-. In 
reali! Il presidente ha sempre 
affermato d| ritenere che 
Polndexter e North, incrimi¬ 
nati dal magistrato che Indaga 
sull'lrangate, non abbiano vio¬ 
lalo le leggi americane. 



NEL MONDO 


Minaccioso monito del governo cinese 

Imbarcazioni militari dei due paesi 
si fronteggiano nelle acque 
vicine alle isole Spratley (Nansha) 


«Hanoi ritiri le navi 
o si rischia la guerra» 


Si è sentita la parola guerra a proposito dei conflit¬ 
to tra Cina e Vietnam per le isole Nansha. Diverse 
navi militari dei due paesi stazionano infatti nel 
Mare Cinese meridionale e la situazione può non 
precipitare solo se, dice la Cina, il Vietnam toma 
sui suoi passi. A sua volta, il capo di Stato maggiore 
cinese chiede un preciso e serio impegno per lo 
sviluppo di nuove armi. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMMIRRINO 


rn PECHINO. SI arriverà ad 
un conflitto armato tra Cina e 
Vietnam? La Cina spera di no, 
ma non l'esclude anche se 
precisa che tutto dipende da! 
Vietnam. Nel tratto di mare 
che circonda le Nansha ci so* 
no navi militari vietnamite e la 
Cina non può non mandarne 
delle proprie, per essere pron¬ 
ta ad ogni emergenza. Ma se il 
Vietnam cessa le sue provoca¬ 
zioni e si ritira dalle isole ille¬ 
galmente occupate, il perico¬ 
lo di guerra non c’è. Queste 
dichiarazioni aono state fatte 
ieri mattina da Wu Xueqian e 
Qian Qichen, ministro e vice¬ 
ministro degli Esteri, Interro¬ 
gati dai giornalisti accreditati 
al lavori della Assemblea na¬ 
zionale. La parola «guerra» è 
stata pronunciata. E stato con¬ 
fermato che nel mare meri¬ 
dionale della Cina stazionano 


in questo momento navi mili¬ 
tari sia cinesi sia vietnamite. 
La Cina ha lanciato una specie 1 
di ultimatum al Vietnam. 

E adesso a che cosa si va 
incontro? È difficile pensare 
che navi da guerra si possano 
fronteggiare in attesa chissà 
per quanto tempo. E, secondo 
i cinesi, c'è una sola via d’u¬ 
scita: il ritiro vietnamita senza 
alcuna trattativa, dal momen¬ 
to che le Nansha sono sempre 
appartenute alla Cina. E per 
dame conferma, ieri il diparti¬ 
mento di informazione del mi¬ 
nistero degli Esteri ha distri¬ 
buito una dettagliata docu¬ 
mentazione dalla auale risulta 
che da parte del Vietnam, e 
fino ai 74, è stata sempre ri¬ 
conosciuta, con il massimo 
della ufficialità, la sovranità ci¬ 
nese sulle Xisha e sulle Nan¬ 
sha. Solo dopo, i vietnamiti, 


che I cinesi accusano di 
espansionismo, hanno cam¬ 
biato idea cominciando con 
l'occupare alcune isole del¬ 
l'arcipelago. Rimasto latente 
per dieci anni, il conflitto è 
esploso quando, nello scorso 
Inverno, I cinesi hanno Inviato 
nel mare meridionale alcune 
navi, ufficialmente per delle 
ricerche scientifiche, ma cer¬ 
tamente per segnalare una 
presenza più attiva. A quel 
punto, il possesso delle Nan¬ 
sha e delie Xisha ha assunto 
un valore strategico per il con¬ 
trollo di quella parie del Sud¬ 
est asiatico, dove oramai aspi¬ 
razioni cinesi e aspirazioni 
vietnamite, sono arrivate al 
confronto diretto. 

il conflitto per le Nansha 
capita non a caso in un mo¬ 
mento in cui la Cina sta ridefi¬ 
nendo la propria strategia mi¬ 
litare interna e i) proprio rap¬ 
porto con gli armamenti in ge¬ 
nere. Oramai si presenta co¬ 
me uno tra i principali paesi 
produttori e venditori di armi: 
e infatti ministro e vicemini¬ 
stro non lo hanno negato, 
hanno solo lamentato che tut¬ 
ta l'attenzione della stampa 
intemazionale è sempre e so¬ 
lo concentrata sulla Cina. Sot¬ 
to tiro per la vendita degli 
Ss-12 (noti anche come «SU- 


kworms») all'Iran e del Css-2, 
missili terra-terra a medio rag¬ 
gio, all'Arabia Saudita, essi 
hanno escluso rapporti diretti 
con l’Iran, ma hanno confer¬ 
mato la vendita, a solo scopo 
difensivo, dei Css-2 ai sauditi. 
E sempre sc io a scopo difen¬ 
sivo, hanno detto, la Cina ven¬ 
de armi convenzionali ai paesi 
del Terzo mondo in via di svi¬ 
luppo, con I quali ha rapporti 
di amicizia. 

Sul fronte interno, e lo di¬ 
mostra anche il dibattilo In 
Assemblea nazionale, che tra 
l'altro dovrò procedere alla 
nomina dei vertici della com¬ 
missione militare, c'è una for¬ 
te spinta delle forze armate 
non solo a portare a compi¬ 
mento la riforma militare, ma 
a rivalutare il ruolo che spetta 
atla difesa. Intervistato dal 
quotidiano cinese in lingua in¬ 
glese «China Daily», e natural¬ 
mente non a caso, il capo di 
stato maggiore, Chi Haotian è 
stato molto polemico con 
quelli che «non si rendono 
conto» che senza l'armata po¬ 
polare di liberazione non vi 
può essere sicurezza e, fuori 
dai denti, ha detto che l'arma¬ 
ta deve potenziare le sue ca¬ 
pacità di difesa sviluppando 
nuovi sistemi di armi. Tensioni 
ai confini e incompleta uniti- 



Lo rivela «Liberation» 

Se rieletto, Mitterrand 
ha un piano: meno missili 
più aule scolastiche 

M PARIGI. Meno missili, più to avanzata» da parte di «per* 
aule scolastiche. Sarebbe que- ti socialisti vicini alpresìdente 
sto uno dei punti programma* 2?.ln!*2l 

ilei che, in gran segreto,-1 so¬ 
cialisti francesi stanno met¬ 
tendo a punto in caso di riele¬ 
zione di Francois Mitterrand 
alla presidenza della repubbli¬ 
ca il mese prosàlmo. Era già 
stato l'ex pruno ministro Lau- 


Nguyen Van Unti 

cacone del paese - allusione 
a Taiwan - rendono più che 
mai necessaria, secondo il ca¬ 
po di stato maggiore, un gros¬ 
so sforzo di rafforzamento del 
settore della difesa. E sbaglia 
chi pensa il contrario. E cosi, 
con il riferimento ai confini, il 
cerchio si chiude, ma viene 
portata alla luce una polemica 
che deve aver diviso e forse 
sta ancora dividendo U grup¬ 
po dirigente cinese. Ai militari 


hro-Irak 

D’un colpo 
4 missili 
su Teheran 


■i DUBAI Quattro mtulli 
Intani m Teheran Ieri matti¬ 
ti*, un intanile iraniano au Ba¬ 
ghdad nel pomeriggio. Duran¬ 
te la notte, cinque intasili ira¬ 
niani contro la città di Sassoni 
nel sud Irakeno; e ieri rald 
dell'aviailone di Baghdad su 
numerose città del sud Irania¬ 
no (Ira cui Urumieh, Barn, Iste- 
mabad-e-Gharb, Dezful, Shu- 
ahler). La guerra continua più 
che mal nulla pelle delle popo- 
laaloni civili, I quattro missili 
su Tbheran sono siali aparall 
lutti inaiente alle 9.30 del mal- 
lino; Il bilancio ! di 16 morti. 
Ira cui sei bambini, e numero¬ 
si lerill. Sono siali colpiti Ira 
l'altro un ospedale e un asilo 
nido. Per II missile caduto su 
Baghdad non si hanno cifre, 
l'agenaia Ina parla solo di «un 
certo numero di civili, Ira cui 
donne e bambini, uccisi o len¬ 
ii». 

Baghdad Intanto contrat¬ 
tacca sulla questione delle ar¬ 
mi chimiche; ieri è stalo an¬ 
nuncialo che una novantina di 
soldati Irakeni sano siati rico¬ 
verati all’ospedale Al Rashld, 
nella capitale, per ustioni e in- 
tosslcaxlone provocati da 
bombe chimiche, presumibil¬ 
mente iprite, nella tona del 
Kurdlsian dove sono penetra¬ 
le le truppe iraniane (e dove 
l'aviazione irakena ha bom¬ 
bardato con I gas la città di 
Halabja). I soldati sarebbero 
rimasti lerill il 30 e 31 marzo 
(dieci giorni dopo il massacro 
di Halabja). Baghdad ha chie¬ 
sto all'Onu di Inviare degli 
esperti per verllicare la fonda¬ 
tezza delle accuse; Perez de 
Cuellar ha deciso di inviare gli 
stessi due esperti che nei gtot- 
nl scorsi sono stali In Iran, Te¬ 
heran respinge le accuse e ha 
' definito .sorprendente» la de¬ 
cisione di Perez de Cuellar. 

Per contestare le accuse 
irakene. Il ministro degli Esteri 
irahlano Velayali ha indirizza¬ 
to una lettera al segretario ge¬ 
nerale dell'Onu. Inoltre, l'am¬ 
basciatore dell'Iran presso la 
Sama Sede, Salman Ghaflari, 
ha Invialo al segretario di Sia¬ 
lo vaticano mons, Casaroli 
una videocassetta con un 
filmaio ed un album di toto- 
gralle relative al bombarda¬ 
mento chimico su Halabja. In 
una lettera che accompagna I 
documenti visivi. Ghaffari af¬ 
ferma di attenderai che .di tali 
immagini voglia prendere vi¬ 
sione il sommo pontefice* af¬ 
finché .possa vedere con I 
propri occhi gli effetti provo¬ 
cali dal crimine efferato e 
comprenderne la gravità.. Nei 
stomi scorai, l'ambasciatore 
Ghaflari aveva avuto sullo 
stesso argomento un collo¬ 
quio con mons, Silvestrinl. 


““———— positivo bilancio della visita a Mosca del presidente 

dell'Intemazionale socialista: disarmo convenzionale in primo piano 

Brandt: «Ho trovato Gorbaciov molto sicuro» 


La visita di Willy Brandi a Mosca si è conclusa ieri 
con un bilancio largamente positivo, per quanto 
riguarda scambi di opinione e concordanza' di 
idee. Il presidente deli Intemazionale socialista ha 
definito «assai costruttivo» l'approccio di Gorba- 
ciov al problema delia riduzione delle armi con¬ 
venzionali, uno dei nodi della problematica sul 
disarmo che più interessano l'Europa. 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' 


M MOSCA. «Come ho trova¬ 
lo Gorbaciov? Molto tranquil¬ 
lo, deciso, determinato. Una 
grande impressione di sicu¬ 
rezza». Willy Brandt ha con¬ 
cluso ieri la sua visita in Urss, 
alla testa di una delegazione 
dell'Internazionale socialista, 
con accenti di prudente otti¬ 
mismo, ma a tutto campo. «Le 
differenze ideologiche - ha 
detto - non possono impedire 
il dialogo. Siamo venuti per di¬ 
scutere con il Pcus e andremo 
a discutere tra poco anche 
con i democristiani italiani e 
con l'Intemazionale liberale. 
La distensione non può limi¬ 
tarsi ai socialisti e ai comuni¬ 
sti». Ci sono convergenze si¬ 
gnificative tra Intemazionale 
socialista e Unione Sovietica? 
Risponde Egon Bahn «Molti 
punti di principio d vedono 
concordi. Per esempio sulla 


necessità di liquidare le supe¬ 
riorità dove esistono, o sulla 
ricerca di nuovi equilibri al più 
basso livello. Del resto non si 
può essere contro delle buo¬ 
ne proposte solo perché le 
condividono ì sovietici o per¬ 
ché le hanno fatte loro. Per 
esemplo considero sensazio¬ 
nale la proposta sovietica di 
scambiarsi i dati sull’intero 
quadro delle forze e degli ar¬ 
mamenti convenzionali in Eu¬ 
ropa. È una proposta che può 
accelerare molto il processo 
della trattativa per una loro ri¬ 
duzione. Sarebbe molto utile 
che ci si accordasse su questo 
al prossimo vertice di Mosca. 
Certo bisogna concordare tut¬ 
to in sede Nato, ma i governi 
europei possono e debbono 
partecipare. Lo proporremo 
anche al governo federale te¬ 
desco. Non vorrei che questa 



Mikhail Gorbaciov e Willy Brandt, presidente dell'Intemazionale socialista, si stringono fa mano 
durante 1 colloqui al Cremlino. 


idea fallisse per colpa nostra». 

Brandt aveva definito, dal 
canto suo, l'approccio sovieti¬ 
co alla questione delia ridu¬ 
zione delle armi convenziona¬ 
li come «assai costruttivo*. 

Convergenze anche in te¬ 
ma di «corridoi» disarmati. Sia 
in tema nucleare, sia in tema 
di armi chimiche. È ben vero, 


ha detto Brandt, che il nego¬ 
ziato di Ginevra per le armi 
chimiche segna il passo, ma 
«non sarà bloccato per lungo 
tempo». In ogni caso l'iniziati¬ 
va trilaterale della Sed, della 
Spd e del Pc cecoslovacco 
per la creazione di un corri¬ 
doio nel centro Europa libero 
da armi chimiche può proce¬ 


dere anche indipendente¬ 
mente dall’attesa della defini¬ 
zione di una convenzione 
mondiale per la messa al ban¬ 
do di questo tipo di armi. Anzi 
- aggiunge Egon Bahr - «può 
costituire un modello limitato 
all'Europa, in cui sperimenta¬ 
re i sistemi dì controllo, che 


Contro la perestrojka anche lettere anonime 


«Sovietskaja Rossija» 
costretta a pubblicare 
la risposta della «Pravda» 
Battaglia aperta sulla 
riforma del sistema politico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


M MOSCA. Mentre Mikhail 
Gorbaciov partiva alla volta 
di Tashkent, la «Sovietskaja 
Rossija» era, per cosi dire, 
costretta a trangugiare fino in 
fondo il calice di fiele pubbli¬ 
cando l'intera pagina che la 
«Pravda» ìe aveva dedicato il 
giorno prima. Nessun com¬ 
mento, nessuna autocritica: 
solo il lungo articolo, con lo 
stesso titolo («I principi delia 
perestrojka: rivoluzionamen¬ 
to del modo di pensare e di 
agire») e, in fondo, «Pravda, 
5 aprile». Cosi anche gli otto 
milioni di lettori di «Sovìe- 


tskaja Rossija» hanno potuto 
capire. Adesso sarà interes¬ 
sante vedere quando, come 
e se la redazione del giornale 
decìderà dì reagire. 

È ben vero infatti che l'arti¬ 
colo della «Pravda» (scritto, 
si direbbe dallo stile, dalla 
mano dì Aleksandr Jakovìev) 
è il frutto di una decisione 
del Politburo del Pcus, ma la 
stroncatura inferta alla «lette¬ 
ra» dell'Insegnante dì Lenin¬ 
grado non esclude il diritto 
di replica. 

La «Pravda» esplicitava, 
non senza stilettate, che 


«ogni autore ha diritto a di¬ 
fendere il proprio punto dì vi¬ 
sta. Appunto questo è il me¬ 
todo che si afferma nella no¬ 
stra società, grazie alla pere¬ 
strojka». La questione è 
un'altra: se sia ammissibile, 
coprendosi dietro la già- 
snost, riproporre metodi di 
gestione del potere che la 
glasnost hanno sempre im¬ 
pedito. Per giunta rovescian¬ 
do subdolamente le parti» at¬ 
tribuendo alia perestrojka i 
guasti che la perestrojka cer¬ 
ca ora di sanare. 

Gorbaciov, del resto, non 
ha nascosto agli ospiti del¬ 
l'Internazionale socialista, in 
visita a Mosca, che qualcuno 
«ha confusione in testa*, che 
«c'è chi cade nel panico», 
che vi sono alcuni «cui sem¬ 
bra che tutto crolli». Sembra 
un rìfenmento alla lotta poli¬ 
tica in atto. «Come all'inizio 
del secolo - risponde Gorba¬ 
ciov - quando, in seguito alle 
nuove scoperte nei campo 


della fisica, a qualcuno parve 
che la materia scomparisse, 
così adesso a qualcuno sem¬ 
bra che il socialismo scom¬ 
paia, mentre in realtà esso, 
liberandosi da tutto ciò che 

10 ha deformato, mostra un 
grande dinamismo, la piena 
ricchezza del suo contenuto 
sociale e umanistico*. A Wil¬ 
ly Brandt il leader sovietico 
spiegava le ragioni del falli¬ 
mento delle riforme tentate 
negli anni 50 e 60. 

Le idee erano buone, ma il 
difetto principale era «l'as¬ 
senza di una politica capace 
di coinvolgere il popolo». Da 
qui l'esigenza centrale della 
democratizzazione e quella 
della «riforma del sistema po¬ 
litico della società». Questo è 

11 punto attorno a cui ruota la 
battaglia, poiché nformare il 
sistema politico significa ri¬ 
definire in termini radical¬ 
mente diversi da) passato 
(cioè dallo stalinismo) il ruo¬ 
lo dirigente del partito. 


E c'è molta gente, essen¬ 
zialmente nel partito, che 
non vuole affatto «rivedere» 
questo ruolo. La «lettera-ma¬ 
nifesto» di «Sovietskaja Rossi* 
ja» si concludeva appunto 
con questo interrogativo e 
con la richiesta imperiosa di 
tornare al passato. La rispo¬ 
sta era dunque inevitabile. E 
altre ne sono venute ieri. Su 
«Moskovskie Novosti» addi¬ 
rittura due. La tetterà, questa 
volta «vera», di Liudmila Sa- 
raskina, un'insegnante di 
Mosca, di nuovo una donna. 
«Lo sa Nina Andreeva quale 
eco ha suscitato la sua lettera 
tra la gioventù studentesca? 
lo ho sentito questa: ecco, ri¬ 
cominciano...». Ed è logico, 
perché il tono e il pathos so¬ 
no troppo noti, marchio co¬ 
nosciuto fino a far provare 
dolore, fin troppo distinguìbi¬ 
le dalla gioventù. 

Un segnale. Sotto l’artico¬ 
lo la foto di un manifesto dì 
Aleksandr Fandìn, raffigurati- 
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ne'frmraiU a cortiulmo raggio. |„ della "coni _ 

quotidiano Liberation, sareb- che I progetti segreti socwiM 
bero tn cono da qualche tem- sono «stupefacenti per la loro 
po «riflessioni già In fase mot* leggerezza». 


Zhao Ziyang 

sono state imposte riduzioni 
di organico, taglio delle spe¬ 
se, ricambio rapidissimo dei 
vertici, ma questa politica non 
è loro piaciuta sino In fóndo e 
hanno fatto sapere che anche 
le riforme economiche e l'a¬ 
pertura all'estero, proprio per¬ 
ché sposteranno il centro di 
interesse della Cina verso le 
zone costiere e quindi anche 
verso il tormentato Sud-est 
asiatico, richiedono maggio¬ 
re. non minore difesa. 


Karpov Intervistato in Usa 

«A Mosca accordo possibile 
ma vogliamo verifiche 
per Cruise e sommergibili» 


■X WASHINGTON. Quali so¬ 
no gli ostacoli che si ergono 
sulla strada dell'accordo per 
la riduzione del 50X degli ar¬ 
senali nucleari, che sarà al 
centro del vertice che Reagan 
e Gorbaciov terranno a Mosca 
il 29 maggio prossimo? Due: I 
quattromila missili Cruise che 
saranno sistemati a bordo del 
sottomarini americani e l'Sdi. 
Lo sostiene, In un'Intervista al¬ 
la Washington Post, uno del 
massimi esperti sovietici in di¬ 
sarmo, Vikior Karpov, capo 
del dipartimento per il disar¬ 
mo del ministero degli Esteri 
sovietico. Nell'intervista Kar¬ 
pov mette In chiaro che tura 
chiede un accordo per la ve- 
rilice*delle migliala di missili 
Cruise con culla marina Usa 
sia armando I propri sottoma¬ 
rini. Per quanto riguarda la di¬ 
fesa strategica, Kareqy ha ri¬ 
badito Il desiderio aell'Uras di 
un accordo sull'interpretazio¬ 
ne del trattalo Abm del 1972 
che secondo Mosca (e secon¬ 


do buona parte del Congresso 
Usa) pone limiti precisi allo 
sviluppo delI'Sdl, mentre, se¬ 
condo l'Amministrazione 
Reagan, consente la speri¬ 
mentazione dello .scudo spa¬ 
ziale». 

Karpov, tuttavia, sostiene 
che sugli altri momenti In di¬ 
scussione un accaldo ! possi- 

Stfc dal n 
del missili 

terra (potrebbero esse 
dotte a ottocento 
pov), sia per i r 
di bombardieri. 

In una contami» «ami» 
tenuta ieri a u>« Angeles, 
Edward Rowny, consulterà 


Ostaggio» un ae 
mAmenti strategici 
re di paralizzare 
dalim 


rappresentano l'ostacolo 
principale anche a Ginevra». 
L'Urss-ha precisato Brandt * 
accoglie con lavora questa 
iniziativa, come pure quella 
del tre partiti per la creazione 
di un corridoio denuclearizza¬ 
to. L'Intemazionale socialista 
intende continuare sulla stra¬ 
da dei contatti tra partiti so¬ 
cialdemocratici e comunisti. 
La prossima tappa sarà l'in¬ 
contro Spd-Pcus in tema di 
«casa comune europea», ma 
andranno avanti anche i comi¬ 
tati-in primo luogo quello 
per il disarmo, guidato da (Ca¬ 
teti Sorsa - che debbono ser¬ 
vire come utili strumenti per 
approfondire le questioni che 
dividono il mondo contempo¬ 
raneo. 

Sul vertice di Mosca Brandt 
ha ripetuto ciò che Gorbaciov 
aveva detto il giorno prima: 
«Un accordo sulle armi strate¬ 
giche è possibile, anche se l’a¬ 
genda dei lavori non ò ancora 
pronta e difficoltà esistono». E 
ha aggiunto di aver discusso 
anche di Afghanistan (ìn parti¬ 
colare ieri con Dobiynin) rica¬ 
vandone l’impressione che il 
Cremlino «punti ancora sul 
negoziato di Ginevra» e che 
•ritenga ancora possibile un 
accordo». □ G/.C. 


te la divisa floscia di beonid 
Breznev, con le innumerevoli 
decorazioni, le cinque stelle 
e una scritta: «La dimentican¬ 
za del passato minaccia la 
sua ripetizione». A fianco, 
nella stessa pagina, un dibat¬ 
tito tra sodologhi ed econo¬ 
misti: «Hanno speranze i 
conservatori?», il tutto sotto 
un titolo unico: «Ritratto del 
nemico della perestrojka*. Il 
giornale riferisce, tra l’altro, 
che nelle cassette della posta 
di molti moscoviti arrivano 
altre «strane» lettere, con la 
dicitura «informazione per la 
riflessione», con la firma mi¬ 
steriosa «gruppo Ignatov», il 
cui contenuto non lascia 
dubbi: «tentativo di formula¬ 
re una piattaforma di opposi¬ 
zione alla perestrojka» agi¬ 
tando la minaccia dì una «ca¬ 
tastrofe economica « conflit¬ 
ti sociali, fino a gettare il pae¬ 
se in balia degli stati imperia¬ 
listici». 

La signora Nina Andreeva 
ha già trovato la sua claque. 


COMUNE DI CROTONE 

PROVINCIA Ot CATANZARO 

Bando ctt gara par (tappeto dal (avori ooatruefena di n. 

*7auto Scuola Mhmontorm oA, Raamtoto 
Quatto Comuni irtdM Ndtattone privata con la modalità Ut cut alta 
lattata a) numaro 2 daH'art. 24 Mia Legge *.8.1977, n. V|4, C#n 
asciuttata di offarta tn aumanto. par l'appalto dat lavori In «Matta da 
•seguirai in ausata città tn adtaeanta dalla tentatasi ona tanto Ma» 
«la dalla Orati», 

Cara nari atta» generali derapava: 

L’intarvanto contista natia cornatone di n. 17 iuta par 429 posti 
stanno, con tipologia a dua piani fuori terra con annacci MMtotaee. 
auditortum. palaatra a manta, da edificarti nella «dieoante dada tonto* 
«aitane S. Marta delta Gru*, la tuptrfleta dal tatto è di mq 10.000. 
mentre la superficie coperta ritutta di 2-400 mq ciré* par un votante di 
9.916 me. con area a pareheggio di 410 mq. La struttura portonto 4 
restatati con tata! in cemento «mito, innatisti in un rettola di 
fondu tona tempra «mata. I tolti aono in latwoce mento di «tetta 26 
cm. la copertura dada paleatra a dall'iuditorkim * del tipo leggera 
sorretta da una struttura ratkoftra spettata, mentre la coperture dalle 
manta « restateti een tegotoni in cemento armato preoomprasao. 
P«stt a solai sono opportunamente coibentati; gH toltosi «eterni tono in 
acetato prsvcmtaisto tipo «Secca», tofitei intorni tamburati in tortone* 
ptaattoo. Impianta tato ad atomico tottotraceto: impianto di rltoakta 
manto ad «la fonata: impianto antincendio ascondo normative, t 
prevista, taoi tra, la sistemai tona aitarne daH'vaa a la relative opera di 
urbantaranne primaria. L'appalto à in un unto tatto, doN'Wnptwto • 
Pese d'atto di L. 1.M0.0C0.000 od 0 tarmine di asseta ta ne (tard¬ 
ava àatabilito tornaci diede datare dal verbale di consegna dei lavori 
in questiona. Neli'sppaito di che trattasi non vi aono parti derogare 
scorporatoli!. Oltre «Ha ««acuitane dai lavori l'appalto non ha ad oggetto 
ataborattona di progetti. 

Svanno ammassa alta gara la Imprese iscritta ad'Albo Mattonata Co¬ 
struttori par la categoria 2 a por importi adeguati. Par gli imprenditori 
degli Sten «drenti elle CEE « non residenti ih Italia, non 4 necessaria 
r tocrii tona all'A.N.C, Par pvtoelpvo «Ila gara la Imprese interseaete 
dovranno f« pervenire apposite domanda, radatta in lingua itaitane ed 
tatarinsta al «Comune di Crotone, Sagratane Generate» entra e non 
oltre H termina di 21 giorni dada data odiarne, avendo quatta AmmW- 
strattona Comunale inviato oggi all'ufficio dalla pubMcettanl uffici «ti 
delta Comunità Europea H presenta bando di gve. Le Imprese ette 
intendono partecipare alla gva netto domanda dovranno retai tonar*, 
sotto forme di dlchiveiioni auccaaaivamanta verificato», In marito: 
e) e lavori analoghi a quatto del praaanta bando «seguiti nagN ultimi 
cinque anni, di cui almanouno d'importo non in far torà « qcaito 
da*'appalta; 

b) ««'effettive disponibilità delta attreuatura, mani d'op«à ad equi¬ 
paggiamanti tecnici occorrenti; 

cl all'inasittenta di cauta d’esetaatonu di cui «N'art. 13 dada Lata» 
0J.1977.n. 684; 

d) ali'orQttto medio annuo ad «I numero dai tecnici a dai dirigenti, 
con rifvimanto all'ultimo triennio, nonché di quelli, facenti p«te 
ded'imprasa. cha avanno preposti sita «securtona delta opere, per 
i quali dovranno presentarsi i relativi curriculum.' 
a) alta rotar «tu» bancaria attestanti l'idoneità tlnanHarta ad economica 
alimi daA' appalto. 

AH» licitai tona privata possono parteciperà impresa riunite e) cenai 
dagli arti. 20,21 « 22 dalla LsgQe 9.8.1977. n. 584. modificata con 
Legge 8.10.1984, n. 687. P« to Imprese riunita à «ufficiente cha i 
requisiti di cui ai punti al a d) «tono posseduti tota dar impresa capo¬ 
gruppo. Alta Impresa richiedenti, l'invito di gara avi spedito antro il • 
«prua 1988 a le offerte di quatta cha Intendono parteciparvi dovranno 
pervenire antro « non oltre »e ora 11 del giorno 27 aprilo Itti, Alta 
gva aono ammassi ad «silttva I («gali rappresentanti dalla Impresa 
concorrenti a parsone espressamente detogate nei modi previsti «tolto 
Lsgga. Svanno considerata anomala, ai sonai daH'art. 24. tarso com¬ 
ma, dalla Legga 8.8.1977, n. 594, a quindi esclusa dalla g«e, la 
offvte cha dovessero presentare una pvcsntusto di ribasso superiore 
alta madie delta percentuali dalla offerta ammassa, invernamela dal 
valve paraantueta dal 4.76%, giusto quanto previsto ddtt'W 4 dal 
O.L 27.7.1887. n. 302. L'opera da raalimre à ftovutots con mutuo 
delta Cassa 00.PP-, a totale cvico dallo Stato, ed ogni praatactana urà 
pagata con rifvimanto alla normativa dt cui «I Capitolato Spoetata 
d‘ Appalto, Informattoni ulteriori potranno arava richiesta pv itorìtto, 
oppure direttamente, nei atomi tortoli e nette ore ti'ufficio, presso 
l'Ufficio Gve e Contratti di quatto Comune. La richiesta d'invito non 
vincola l'Ammlnistratlona, la quale può asciuttore dall'appsito, indipen¬ 
dentemente da quanto proviate dagli vtt. 20 a 21 delta Legga n. 
67/1982. ogni concorrente che al trovi naito condiitoni di «actaatone 
proviate tiaH'an, 13 (tolta Legga n. 684/1977, Sono ammassa doravi- 
de di pvtadpaitona fatta pv telegramma, purché contarmi» con 
tottvs antro » tarmine stabilito dai prosanti bando a contenenti tutte 
le Indiesitonì richiesta. 

Crotone, 11 mvto 1988. IL SINDACO d«. Visconte trottar* 




















































Kuwait 

Ore d’ansia 
per il jet 
dirottato 

■I KUWAIT. Min 24 on di 
Angoscia per I passeggeri del 
Boeing kuwaitiano dirottato in 
Iran, malgrado la notte scorsa 
Il rilascio di 24 donne avesse 
(atto speram In un positivo 
esito della drammatica vicen¬ 
da. Così non è stato, e per tut¬ 
ta la giornata di ieri il «Jumbo» 
è rimasto sulla pista detl'aero- 
porto iraniano di Mashad, con 
87 persone alla mere* del pi¬ 
rati dell'atta. Questi hanno rin¬ 
novato la minaccia di lar salta¬ 
re l'aereo se non vengono ac¬ 
colte le loro richieste (cioè se 
non vengono liberati 17 terro¬ 
risti della -Jlhad Islamica» in 
carcera in Kuwait), o quanto 
meno di decollare da Mashad 
per una destinazione che non 
hanno però voluto precisate. 
Particolari minacce sono state 
lormulate nel confronti di tre 
membri della famiglia reale 
kuwaitiana (un uomo e due 
donne) che si trovano a bor¬ 
do. , 

Che te richieste dei pirati 
possano venire accolte appa¬ 
re peraltro impossibile: il go¬ 
verno del Kuwait, riunito la 
notte scorsa in seduta di 
emergenza, ha Inviato una sua 
autorevole delegazione a Ma¬ 
shad, ma ha ribadito che non 
cederò al ricatto dei terroristi. 
In particolare II governo ha 
deciso-di respingere felina¬ 
mente ogni richiesta di scar¬ 
cerazione del terroristi Islami¬ 
ci, pur dichiarandosi favore¬ 
vole a trattative «che non ab¬ 
biano Il carattere del ricatto», 
la posizione del Kuwait è 
spalleggiata dalla Gran Breta¬ 
gna. che ha a bordo dell'ae¬ 
reo 12 suol cittadini (erano 
ventldue, ma dieci sono don¬ 
ne e sono state rilasciate mar¬ 
tedì notte); per bocca del vi- 
cemlnlstro degli Esteri e della 
stessa signora Thatcher, Lon¬ 
dra ha condannato II dirotta¬ 
mento come «evidente atto di 
terrorismo», ha dichiarato che 
«non tratterò, poiché questa è 
la politica del governo» e ha 
aggiunto di considerare l'Iran 
•responsabile della sicurezza 
dèi cittadini britannici a bordo 
dell’aereo». Anche II diparti¬ 
mento di Sialo Usa ha con¬ 
dannato Il dirottamento (an¬ 
che se non ci sono americani 
a bordo) e ha chiesto al go¬ 
verno di Teheran di «assumer- 
slìItnfte'Rsponsabllllò». 

Martedì notte, come si è ac¬ 
cennato, i pirati hanno accon¬ 
sentito a rilasciare 24 donne: 
praticamente - a quel che ri¬ 
attila - tutte quelle che al tro¬ 
vavano a bordo, eccetto le 
due appartenenti alla famiglia 
reale kuwaitiana. Le donne 
sonò sbarcate nel cuore della 
notte; Ira esse, oltre alle dieci 
britanniche, c'erano una irlan¬ 
dese, una tedesca, un'austria¬ 
ca e tutte e cinque le hostess 
del «Jumbo». Trasferite, dopo 
una breve sosta in aeroporto, 
In un albergo di Mashad, le 
donne hanno concordemente 
dichiarato che I pirati dell'aria 
te hanno «trattate gentilmen¬ 
te». Lo stesso non si può dire, 
evidentemente, per le due ku¬ 
waitiane trattenute a bordo, 
«iche ae Ieri mattina un dotto- 
re è potuto salire a visitarle. I 
pirati hanno latto esplicito ri¬ 
ferimento alla presenza a bor¬ 
do di tre membri della lami¬ 
nila reale, affermando che si 
trovano «In Imminente perico¬ 
lo». E alato anche Intimato un 
ultimatum, di t2 ore, ma non 
c'è stata chiarezza sul suoi ef¬ 
fettivi termini di scadenza, e a 
sera la situazione si trascinava 
ancora cosi, senza sviluppi ap- 
prcxzabili. 

Alle 8.30 del mattino i di¬ 
rottatori avevano chiesto che 
lasse portata a bordo la cola¬ 
zione per I passeggeri e un ap¬ 
parato di ricarica per il siste¬ 
ma di aria condizionata, e co¬ 
si è stato latto. Alfe IO improv¬ 
visamente è venuta la richie¬ 
sta di mandare sull'aereo un 
medico perché alcuni passeg¬ 
geri «non stavano bene». An¬ 
chequesta richiesta è stata ac¬ 
colta: un medico iraniano, 
identificato come il dottor 
Qasaemi, è salito sull'aereo, 
Al suo ritorno ha detto di aver 
curato due donne che parla¬ 
vano arabo (quasi certamente 
le due appartenenti alla fami¬ 
glia reale); ha aggiunto che le 
condizioni di una delle due 
•non erano soddisfacenti», 
ma che I pirati hanno rifiutato 
di lasciarla scendere. Il medi¬ 
co ha visto tre dei dirottatori, 
che avevano il viso coperto, 
ed ha parlato con uno di loro 
in Inglese. 

A tarda sera a Vienna un 
funzionarlo del ministero de¬ 
gli Esteri ha detto che ci sono 
elementi per ritenere che il 
■Jumbo» lascerò Mashad. A 
bordo ci sono due austriaci 
che lavorano per la Ibm. Ma 
intanto a Bangkok la polizia 
avrebbe arrestato quattro 
complici del pirati: lo alterma 
un giornale del Kuwait, men¬ 
tre un giornale di Manama 
scrive che sarebbero falsi I 
passaporti di quattro passeg¬ 
geri presentatisi come cittadi¬ 
ni del Bahreln. Forse sono lo¬ 
ro I dirottatori. 


' NEL MONDO _ 

Fallita l'iniziativa Usa 

Il segretario di Stato 
ha lasciato ieri Israele 
Shamir: non ritornerà più 


Battaglia coloni-palestinesi 

Due giovani arabi uccisi 
presso Nablus, per reazione 
uccisa ragazza israeliana 


Shultz è ripartito a mani vuote 


Rose Mofford 
nuovo 
governatore 
dell’Artzona 

Questa blonda signora ripresa durante una conferenza 
stampa è II nuovo governatore detl'Arizona. Ha sostituito 
Evan Mecham, il sesssntreenne repubblicano rimosso dal¬ 
l'incarico lunedi scorso. Razzista dichiarato (aveva abolito 
in Arizona la giornata di lesta nazionale in onore di Martin 
Luther King) Mecham aveva anche una certa propensione 
al lurto: sembra Infetti che nel corso del mandato avesse 
•preso in prestito» dalle casse dello Stato SOmila dollari 
per la sua concessionaria automobilistica In difficoltò. 


A mani completamente vuote George Shultz è ri¬ 
partito ieri da Israele. «I contrasti non sono stati 
appianati - ha detto all'aeroporto - ma la pace 
rimane una grande sfida». G ha ripetuto che la sua 
iniziativa rimane «viva ed intatta». Intanto due colo¬ 
ni armati hanno assassinato vicino Nablus due gio¬ 
vani arabi. I palestinesi hanno reagito uccidendo 
una ragazza israeliana. Ora si teme la rappresaglia. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

■■ GERUSALEMME. La sve- per gioire: la sua linea slava 
glia è suonata molte preste le- vincendo. Talché poi riunen- 
ri mattina per George Shullz e do I ministri del Likud gli è 
Yltzhak Shamir. L'appunta- stato di tutto comodo assial¬ 
mente Ira I due per il briefing ra rli che II segretario america- 
!!"Me * r * inlrtjji fissalo alle no non tornerò più in Medio 
7,30. Un’oìra di colloquio e oriente 

SUrjBSirttóìiSSr "l'aeroporto Ben Corion 

H™ Ù it C ^!rimn di Tel Aviv cl sono siati poi I 
Inlnlatro toraellanoJI Lgreue 

rio di State statunitense gli degli Esteri, Shultz e Shimon 
aveva appena riferito sui con- Peras ' E 0“' esponente ante- 
basti e sulle opposizioni al nca "° ha ,all ° 11 discorso in 
plano di pace trovate nella re- CUI ha ammesso per il mo- 
gione. Appena qualche ora mento il fallimento del suo 
prima, a Damasco, il presi- nuovo viaggio ma ha anche 
dente siriano Halez Assad ambiguamente e òscuramen- 
aveva posto quattro condizio- te rilanciato la palla. «Dopo sii 
ni (una conferenza intemazio- intensi colloqui dei giorni 
naie con Dieni poteri, creazio- scorsi - ha dichiarato - posso 
ne dello Stato palestinese, de- dire che il progetto è ancora 
legazione araba unita e ritiro vìvo e II suo equilibrio è nella 
israeliano dai territori occupa- sua equità. E qui per essere 
tQ che equivalevano ad un ri- colto. Tuttavia questo non sta 
fiuto delle proposte america- accadendo, le divergenze non 
ne. E qui Shamir, da sempre sono state superate. Ma Firn- 
fiero nemico della missione pegno degli Stati Uniti d’Ame- 
del più diretto collaboratore rica rimane inalterato affinché 
di Reagan, aveva tutti i motivi l'iniziativa entri in una fase 





George Shultz, il primo ministro egiziano Sldki e il presidente egiziano Mubarak dopo il loro incontro 


operativa molto più dettaglia¬ 
ta». Ed ha aggiunto: «Il deside¬ 
rio di pace sta crescendo nel¬ 
la regione e i negoziati sono 
una possibilità reale». Poi 
Shultz ha tirato le orecchie a 
Shamir quando ha detto che il 
problema «non può essere 
una ricerca scettica di ciò che 
appare sbagliato» e ha fatto le 
lodi a re Hussein di Giordania 
sostenendo che «il suo appog¬ 
gio alla questione è serio e 
giusto». E dopo aver assicura¬ 
to il paese ospite circa la sua 
scurezza si è accomiatato af¬ 


fermando : «Lascio Israele ma 
non l’iniziativa di pace», ma 
non senza aver detto piano 
piano: «Quando si sta in trin¬ 
cea ci si rende veramente 
conto delle difficoltà». 

La sensazione generale è 
che Shultz abbia trovato una 
piccola sponda nel monarca 
hascemita che del resto, tra i 
leader arabi, è il più interessa¬ 
to ovviamente alla questione 
della Cisgiordania. E a lui, a 
Hussein, si è riferito anche 
Shimon Peres il quale dopo 
aver esordito dicendo che la 


maggioranza degli israeliani è 
a favore della formula «territo¬ 
ri in cambio di pace» ha cosi 
proseguito: «Sono convinto 
che nessuno più del re di Gior¬ 
dania possa dare un contribu¬ 
to alla soluzione dei proble¬ 
ma. Non possiamo dimentica¬ 
re tra l'altro che I palestinesi 
residenti nei territori hanno il 
passaporto giordano». Ma poi 
Hanna Siniora, il noto espo¬ 
nente palestinese moderato, 
intervistato dalla radio ha 
commentato: «Chi può fare 


concessioni in nome dei pale¬ 
stinesi? Re Hussein? Non cre¬ 
do». Che succederà ora? 
George Shultz, dopo aver vi¬ 
sto ieri 11 presidente egiziano 
ed essere tornato ad Amman 
per rivedere Hussein e passar¬ 
vi la notte, oggi si recherà an¬ 
che in Arabia Saudita Per fare 
ritorno poi negli Stati Uniti. 
Forse nei prossimi giorni si ca¬ 
pirà meglio se davvero qual¬ 
cosa si £ mosso su questo in¬ 
sanguinato e complicato 
scacchiere. 

Ad avvelenare maggior¬ 
mente il clima, ieri, c'è stato 
poi un episodio terribile. Un 
gruppo di coloni armati di He- 
lon Moreh, uno degli insedia¬ 
menti ebraici, passeggiano 
per le colline che sono nei 
dintomi di Nablus. Non si sa 
se i coloni avessero intenti 
provocatori ma sta U (atto che 
una decina di palestinesi si è 
messa a lanciare sassi in loro 
direzione. A questo punto la 
ricostruzione è difficile. Forse 
una ragazza di 15 anni è stata 
colpita ed è morta sul colpo. È 
scattata quindi la rappresaglia 
dei coloni che hanno aperto il 
fuoco verso due palestinesi e 
ferendone gravemente altri 
due. O forse è vero il contra¬ 
rio. È comunque intervenuto 
l'esercito che ha imposto im¬ 
mediatamente il coprifuoco. 
Ora si teme la rappresaglia dei 
coloni. E la prima vìttima 
israeliana. 


Il aringo» »»» 
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dichiara detenuto, ha dichiarato 

guerra a cory «Quoto governo - ha acrlt- 

' te il multare aoprannomlna- 

—io "gringo" In un messa»- 
gio inviate alte agenzie di stampa - non è in grado di 
assicurare la sopravvivenza della nazione nel prosateli an¬ 
ni. Dobbiamo agire subito e con decisione». Nonostante I 
toni da ultimatum, il proclama parò non ha spaventato il 
presidente Aquino che in tutta tranquillltò ha risposto: 
•Honasan dovrà ammettere che il governo ha alò fornito 
una risposta adeguata a tutte te rivendicazioni legittime e 
credo che il popolo filippino si opponga a lui e ai suol 
seguaci. Penso proprio che non riuscirò ad ottenere alcun 
sostegno». 


•IHanhimali Duramente criticata dal 

«Uieraiumaja Neui y or i, Jimes per aver 

nazista» messo sullo stesso plano il 

VJf .capitalismo liberale» e II 

difende .collettivismo marxista», 

Ufnthil» l'enciclica di Giovanni Paq- 

papa Wojtyla lo II »Sollcltudo rei soclalis» 

è stata Invece difesa feri dal 
settimanale sovietico Lite- 
mtumqja sazietà. .Quel paragone - specifica la rivista - lo 
troviamo Ingiusto anche noi, sia pure per altre ragioni che 
non è il caso di approfondire In questa sede. Ma cl sethbra 
di cogliere nel rimproveri del New York Times II tentativo 
di correggere "da destra" Il Papa. Coloro che biasimano il 
documento del Vaticano - conclude la rivista • sono quelli 
che continuano a porre te proprie concezioni di clasae e 
Ideologiche al di sopra della aollecltudine per la sopravvi¬ 
venza dell'intéra umanità». 


Funzionario Usa che Sviti Unltfe Nicaràgua 

in missione 

per la pace gua dopo l'annuncio dato 

in Centroamerica un'alto ìunz°oiMrifMumrF 

cano sta per Mare un 
■“■"““■“■“■■■“a viaggio «esplorativo» nella 
regione cemroamericana. L'Inviato è l'ambasciatore Mor¬ 
ris Busby che si accinge a visitare Guatemala, Salvador, 
Honduras e Costa Rica per valutare l'andamento del pro¬ 
cesso di democratizzazione in Nicaragua alla luce degli 
accordi di Esquilupas II. 1 negoziali direni Ira Usa e Nicara¬ 
gua Intavolati neli'83 a Manzanillo, In Messico, furono 
interrotti nell'BS per decisioni di Washington. 


L'ipotesi, sla pure remola, 
che Siati Unirle Nicaragua 


Intensa l’attività diplomatica: Gorbaciov incontra a sorpresa Najibullah 
Il ministro americano alla Difesa Cariucci in Pakistan 

Ore decisive per la crisi af ghan a 


Frank Cariucci a Islamabad. Shevardnadze a Kabul 
(da dove Ieri assieme al presidente afghano Najl- 
bullah si è trasferito a Tashkent in Urss per un 
vertice a sopresa con Gorbaciov). I rappresentanti 
di Afghanistan e Pakistan impegnati in un nuovo 
round di trattative indirette con la mediazione del- 
l'Onu a Ginevra. C'è un gran fermento di iniziative 
diplomatiche, forse siamo a una svolta decisiva. 
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em ISLAMABAD. Per risolvere 
la questione afghana l'intesa 
poche settimane fa sembrava 
già fatta, ma sì era poi arenata 
sullo scoglio della cessazione 
o meno degli aiuti sovietici a 
Kabul, «simmetricamente» al¬ 
la fine di quelli americani alla 
guerriglia. Ora finalmente la 
quadratura del cerchio par¬ 
rebbe a portata dì mano, li 
■New York Times» in una cor¬ 
rispondenza da Ginevra scri¬ 
veva ieri che «tutto indica che 
Mosca e Washington siano 
prossime ad un accordo che 
permetta loro di proseguire 
negli aiuti militari a livelli "bi¬ 
lanciati” anche dopo la firma 
del trattato e l'inizio del ritiro 
delie forze sovietiche». Qual¬ 
cuno già la chiama «simmetria 
positiva» contrapponendola 
ad una «simmetria negativa» 
quale si sarebbe prodotta se 
anziché autorizzarsi recipro¬ 
camente a continuare nell'in¬ 
vio di armi, Usa e Urss si fosse¬ 


ro imposte l'una all’altra di so¬ 
spenderlo del tutto. Secondo 
il quotidiano di New York sa¬ 
rebbe proprio questa intesa al¬ 
la base dell'ottimismo che è 
improvvisamente rifiorito a 
Ginevra tra chi partecipa ai 
negoziati indiretti afghano-pa¬ 
kistani o li segue da vicino. 

Sul concetto di «simmetria» 
era tornato ieri il segretario 
americano alla Difesa, Frank 
Cariucci, prima di lasciare 
New Delhi, capitale dell’India, 
per Islamabad. Cariucci non si 
era addentrato nel merito dei¬ 
le ipotesi del giornale ameri¬ 
cano sul nuovo tipo di «sim¬ 
metria» che potrebbe essere 
accetta a Mosca e non solo a 
Washington. Aveva detto che 
«la nostra posizione è molto 
chiara, crediamo che ci deb¬ 
ba essere simmetrìa», ma ave¬ 
va poi aggiunto che il governo 
degli StaU Uniti «sta esploran¬ 
do altre alternative». In India 
Cariucci aveva discusso con 
le autorità locali su diverse 
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questioni: Afghanistan, tensio¬ 
ni tra India e Pakistan, que¬ 
stione mediorientale, rapporti 
bilaterali Usa-India. in partico¬ 
lare aveva avuto un colloquio 
di un'ora con il primo ministro 
Rajiv Gandhi. Poi Cariucci è 
volato ad Islamabad, capitale 
dei Pakistan. Ancora non è 
noto l'esito dei primi colloqui. 
Si sa che li programma della 
visita prevede incontri con il 
suo omologo Rana Naeem 
Mahmoud, con it primo mini¬ 
stro Mohamad Khan Junejo e 
con il presidente Zia Ui Haq. 


L'arrivo dei ministro statuni¬ 
tense è stato preceduto dal¬ 
l’annuncio che l’amministra¬ 
zione Reagan ha deciso di 
vendere al Pakistan altri undi¬ 
ci caccia F-16, missili aria- 
aria, e aerei radar «Awac». 
Questi ultimi in particolare 
erano chiesti con insistenza 
da due anni dal governo paki¬ 
stano per potere meglio con¬ 
trollare i confini con Afghani¬ 
stan e India. Prima di lasciare 
U Pakistan, Cariucci potrebbe 
recarsi in visita a) Khyber 
Pass, una delle vie attraverso 


cui ì mujaheddin dalle loro 
basi in territorio pakistano pe¬ 
netrano in territorio afghano, 
per compiervi le loro azioni ' 
militari contro il regime filo- 
sovietico di Kabul. 

Ieri mattina a Mosca il vice- 
ministro degli Esteri Vladimir 
Petrovsky aveva tenuto una 
conferenza stampa molto ab¬ 
bottonata sulla missione di 
Shevardnadze a Kabul. Non 
aveva voluto rivelare quali ar¬ 
gomenti specifici ii capo delia 
diplomazia sovietica stesse di¬ 
scutendo oramai da tre giorni 
nella capitale afghana, ne ave¬ 
va voluto fornire alcuna indi¬ 
screzione sull'andamento del¬ 
ie trattative ginevrine. Tanto¬ 
meno aveva preannunciato 
che in giornata Gorbaciov sa¬ 
rebbe volato alla volta di Ta¬ 
shkent per incontrarvi proprio 
Shevardnadze e Najibullah. 
L'annuncio è stato poi dato 
successivamente in giornata 
da radio Mosca senza molti 
particolari. In serata a Mosca 
si è appreso che Najibullah ha 
rivolto un appello al segreta¬ 
rio generale dell'Onu Perez 
de Cuellar affinché si adoperi 
per fare in modo che la tratta¬ 
tiva di Ginevra superi l’attuale 
fase di stallo. Nel dame noti¬ 
zia la Tass ha attribuito a Naji¬ 
bullah l'accusa al Pakistan di 
mandare per le lunghe I collo¬ 
qui ponendo nuove condizio¬ 


ni su istruzione «dei circoli 
reazionari e imperialisti» che 
hanno interesse a prolungare 
il conflitto» Una dichiarazione, 
quella di Najibullah, che ha 
raffreddato un poco il clima di 
fiducia che era maturato negli 
ultimi due giorni. 

A Ginevra dopo le dichiara¬ 
zioni fiduciose rese martedì 
dai ministro degli Esteri paki¬ 
stano Zain Noorani e dall «os¬ 
servatore» americano Robert 
Peck, non sono venuti ieri altri 
segnali significativi. L'unica af¬ 
fermazione degna di nota i'ha 
fatta il numero due della dele¬ 
gazione del governo di Isla- 
mabad, secondo il quale nelle 
trattative «le posizioni conver¬ 
gono». Un senatore statuni¬ 
tense del Partito repubblica¬ 
no, reduce da una visita ai 
santuari delia resistenza 
afghana in territorio pakista¬ 
no, ha tenuto nella citta elveti¬ 
ca una conferenza stampa 
nella quale sono echeggiate te 
preoccupazioni dei guerriglie- 
ri per un accordo che non te¬ 
nesse sufficientemente conto 
delie loro esigenze. Il senato¬ 
re, Gordon Humphrey, ha di¬ 
chiarato che la resistenza do¬ 
vrebbe avere quanto meno la 
possibilità di esercitare «un di¬ 
ritto di veto» sull'eventuale in¬ 
tesa che Kabul e Islamabad (e 
dietro di loro Mosca e Wa¬ 
shington) dovessero raggiun¬ 
gere. 


Wzchlnntnn Mentre continuano ad al- 

nasnmgion fluire nelle basi statunitensi 

manda altri «i*» SS?".' 

. riama a dare man forte af 

800 marines diecimila uomini già di 

_ stanza nel comando meri- 

3 Panama dionaie Usa, Washington 

ha deciso di mandare anco- 
ra altri rinforzi nellajplccola 
repubblica centroamericana. Oggi arriveranno a Panama 
800 marines per un programma di addestramento previsto 
a dicembre. Con questo ultimo contingente le forze Usa 
presentì a Panama toccano il tetto di 1 Smila unità. Intanto 
ieri li consigliere per la sicurezza nazionale Colin Powell, 
parlando con i giornalisti, non ha nascosto U suo disappun¬ 
to per lo scarso impatto avuto dalle sanzioni economiche 
imposte daii'ammfnistrazìone Reagan. I provvedimenti 
hanno prodotto effetti disastrosi sull'economia del paese 
ma non sono serviti a far destituire Noriega che resta 
saldamente insediato al potere. 


Stampa 
ungherese 
attacca 
la Romania 


ungheresi hanno riattizzato il 
mendo preoccupazione per I 
cultura e la lingua della mino 



Ungheria 
Esplosione 
in una base 
militare 


paese, sono attualmente dislocati centomila soldati del- 
r Armata Rossa. 


Esplosione ieri pomeriggio 
nella base militare sovietica 
di Veszprem. in Ungheria, 
Secondo un breve dispac¬ 
cio dell'agenzia «Mti» nello 
scoppio sarebbero rimaste 
ferite diverse persone. Nel¬ 
la base, la piu grande tra i 
, presidi militari sovietici nel 
locati centomila soldati dei- 



Alle primarie di martedì il governatore del Massachusetts ha ottenuto il 48% 
Sollievo tra i democratici per la battuta d’arresto di Jackson, indietro con il 28% 

Dopo il Wisconsin, Dukakis sogna New York 


«Jessemania» già agli sgoccioli? È presto per dirlo. 
Certo è che la vittoria 2 a 1 di Dukakis in Wisconsin 
sembra confermarlo come il candidato «inevitabi¬ 
le» dei democratici. G, forse, la battaglia col reve¬ 
rendo gli è servita: ha imparato a essere più «cal¬ 
do», a vestire i suoi aiuti da coniglio pasquale, a 
piacere ai colletti blu. Ma non è finita: tra i due, 
l'altra grande sfida è il 19 a New York. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


Il candidalo democratico Mike Dukakis 


■i WASHINGTON. La .fesse- 
mania» era decollata una de¬ 
cina di giorni fa, dopo la sua 
schiacciante vittoria in Michi- 

S an. Aveva contagiato studen- 
universitari. convinto «libe¬ 
ral» dormienti a uscire dagli 
armadi, convertito signore be¬ 
ne perplesse sulla presidenza 
Reagan, e fornito un belpo’ di 
cose nuove di cui parlare a 
giornali e tv. 

Ma già ieri mattina sembra¬ 


va cambiato tutto, e la nuova 
mania veniva trattata con il va¬ 
go imbarazzo riservato alle 
mode politiche appena passa¬ 
te di moda. Perché quel 4896 
dei voti conquistato da Mike 
Dukakis nella primaria di mar¬ 
tedì in Wi»cosin ha interrotto, 
almeno per il momento, la 
corsa di Jackson, assai indie¬ 
tro con il suo 26%. Parados¬ 
salmente, con la sua salita al 
centro della ribalta e il suo 


possìbile futuro oscuramento 
parziale, Jackson potrebbe 
aver fatto un favore al gover¬ 
natore del Massachusetts: il 
successo e la novità costituita 
dal reverendo nero hanno ac¬ 
ceso interesse per la campa¬ 
gna, hanno portato le analisi 
elettorali dalle pagine dei 
commenti alle conversazioni 
quotidiane; e la vittoria con il 
candidato del momento gli 
potrebbe dare quello slancio 
che finora gli era mancato. 

Dukakis si è dovuto dare da 
fare davvero, in Wisconsin, 
vendendo la sua competenza 

f iovemativa, aiutando a far 
nttelle, partecipando a gare 
di bowling in cui si tiravano 
arance; ma tutto questo ha pa- 

S alo, Secondo un sondaggio 
et New York Times e della 
rete tv Cbs, per la prima volta 
Dukakis ha preso i voti dei col¬ 
letti blu e della piccola bor¬ 
ghesia (non sarà che, nono¬ 
stante tutto, la «sindrome del 
bianco povero» abbia giocato 


a sfavore dì Jackson?). E, per 
la prima volta, i poco scolariz¬ 
zati l’hanno votato nella stes¬ 
sa percentuale dei laureati. Il 
sondaggio, basato su intervi¬ 
ste agii elettori che uscivano 
dai seggi, ha rivelato un'altra 
sorpresa. E vero, i repubblica¬ 
ni, visto che ormai la nomina 
del vicepresidente George 
Bush è sicura, hanno sconfi¬ 
nato e votato democratico; 
ma non, come si prevedeva, 
per l'uomo più facile da batte¬ 
re, Jackson, ma per Dukakis e 
il senatore del Tennessee Al¬ 
bert Gore. Il quale, arrivato 
terzo con solo il 1796, ma sem- 

R re ben finanziato, è già a 
ew York, dove ci sarà la cro¬ 
ciale primaria del 19 apnle. 
Gioco finito, invece, per il suo 
collega deirillinois Paul Si¬ 
mon: martedì è arrivato ulti¬ 
mo con il 596, e per stamani è 
prevista una sua conferenza 
stampa a Washington, dove 
probabilmente annuncerà ii 
suo ritiro. 


Su New York conta anche 
Dukakis. Nonostante dichiari 
che la «nomination si conqui¬ 
sta in tutti e 15 i round», ii 
governatore punta aperta¬ 
mente su un successo a New 
York che lo proclami vincitore 
di fatto. Con 737 delegati con¬ 
tro i 707 dì Jackson (per la 
nomination ce ne vogliono 
2082) si sente di nuovo il 
«front ronner». A New York, 
conta molto sul voto delia for¬ 
tissima comunità ebraica (an¬ 
che perché ebrea è sua mo¬ 
glie Kìtty). E tira un sospiro di 
sollievo, ora che può rientrare 
nella corea agli appoggi dì po¬ 
litici e dì celebrità, interrotta 
dalla vittoria di Jackson In Mi¬ 
chigan, dopo la quale nessu¬ 
no aveva più osato dichiarare! 
in suo favore: «Sarebbe sem¬ 
brata una mossa per fermare 
Jackson; una mossa di sapore 
razzista», spiega Charles Shu- 
mer, deputato democratico li¬ 
beral di Brooklyn, «Ora, non 
c’è più pericolo; Dukakis, fi¬ 


nalmente, ha l'immagine di un 
vincitore». 

L’appoggio più ambito, pe¬ 
rò, quello ael suo collega go¬ 
vernatore dì New York Mario 
Cuomo, è sempre in tene. 
Cuomo aveva lasciato perdere 
dopo il Michigan; e gli Incon¬ 
tri tra suo figlio Andrew e II 
manager della campagna di 
Dukakis, Susan Estrtah, sono, 
dicono dai,due campi, piutto¬ 
sto freddi. E' il più freddo, nel¬ 
le ultime ore, e piuttosto com¬ 
posto, è ti divo in crisi, tesse 
Jackson. Dopo aver accusato i 
democratici del Colorado di 
aver favonto Dukakis, rallen¬ 
tando la conia del voti per evi¬ 
tare che l'affermazione di Ja¬ 
ckson influenzasse in Wiscon¬ 
sin, ha cominciato a rientrare 
ne ruolo ai deus ex machina 
della macchina democratica. 
Dall Arizona, dove si vota il 
16, ha ricordato che la vera 
competizione sarà a novem¬ 
bre. E sarà con George Bush. 


l'Unità 

Giovedì 
7 aprile 1988 
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Una nuova emergenza 
per gli enti locali: 
il deficit strutturale 


ANTONIO URRÀ* 


I n alcuni piccoli 
comuni dulia Ba¬ 
silicata da tempo 
In stato di grave 
dissesto finanzia¬ 
rio «strutturale», si è ormai al¬ 
la totale paralisi amministra¬ 
tiva oltre che, ovviamente, 
nell'oggettlva impossibiliti di 


01 Basilicata, 01S,,Angelo le 
Fratte, di Vlggianello e tanti 
alidi-A Vaglio (un centro d| 
circa 2.200 abitanti a pochi 
chilometri da Potenza) per 
lare un esemplo, da due mesi 

I 29 dipendenti comunali 
non percepiscono lo stipen¬ 
dio; è a totale carico del ge¬ 
nitori il servizio di trasporto 
alunhl; recenti pignoramenti 
dell’Enel per alcune centi¬ 
naia di milioni Impediscono 

II pagamento persino del 
contributi Inps ed Ime! espo¬ 
nendo Il Comune ad ulteriori 
multe. 

Allo stato attuale il totale 
delle entrate « di 912 milioni 
! di lire a fronte di 945 milioni 
| di uscite per II solo pagamen¬ 
to degli stipendi e delle rate 
del mutui! un emblema dei 
risultati di una politica gover¬ 
nativa fortemente penaliz¬ 
zante per II sistema delle au¬ 
tonomie locali, ceno con ef¬ 
fetti molto più visibili e dram¬ 
matici nelle eftuaziani come 
Veglio, pesantemente com¬ 
promesse de discutibili scel- 


S i 4 molto usata la 
parola Mezzo¬ 
giorno In queste 
settimane da par- 
■suMa te dei partiti della 
disciotta maggioranza di go¬ 
verno, ma 4 apparso subito 
chiaro che non si trattava di 
una preoccupazione, sia pu¬ 
re tardiva, per il crescere del 
divario, il drammatico au¬ 
mento della disoccupazione, 
la paralisi della legge 64/86. 
Era Invece interesse al pote¬ 
re, al controllo dei finanzia¬ 
menti per il Mezzogiorno. 

La situazione 4 paradossa¬ 
le; da quando I processi di 
concentrazione hanno Incri¬ 
nato le politiche di sostegno, 
e questo pezzo di ingiustizia 
dell'Italia si 4 latto sempre 
più grande, 4 nata e opera 
una sorta di rimozione col¬ 
lettiva. 

Ancora: Ieri l'altro l'Istat 
ha reso noto le rilevazioni re¬ 
lative al gennaio '88. Un dato 
emerge netto e sicuro: alle 
donne del Mezzogiorno l'ac¬ 
cesso al lavoro 4 sempre più 
impedito, negato. Questo è il 
quadro nel quale noi donne 
comuniste iniziamo la prepa¬ 
razione della Conferenza 
meridionale con un incontro 
che avrt luogo oggi a Bari e 
che 4 una prima tappa di ri¬ 
cognizione e di proposte per 
il lavoro a lolle le donne del 
Sud. 

Il Sud 4 un luogo scomodo 
e stretto, una grande con¬ 
centrazione di manodopera 
femminile inoccupata, rifa 4 
il luogo In cui 4 avvenuto un 
mutamento profondo dell'i¬ 
dentità delle donne, visibile 
nel mercato del lavoro, nella 
scolarità aggiuntiva, negli In¬ 
dirizzi formativi e nelle pro¬ 
fessioni prescelte. Questo 
mutamento ha un grande va¬ 
lore, perchà si registra In una 
fase di ristrutturazioni selvag¬ 
ge, dopo che per anni le poli¬ 
tiche nazionali, quelle regio¬ 
nali e locali, tutto ha operato 
per scoraggiare e ricacciare 
Indietro le donne. Che, inve¬ 
ce, insistono e, con grande 


LETTERE E OPINIONI 


-.. . i Le fratture che forme di lotta 

come la sospensione degli scrutìni 

possono provocare tra insegnanti, alunni e famiglie 

non giovano alla nostra democrazia 

Scuola e interessi di tutti 


la Giunta regionale ed ai ca¬ 
pigruppo consiliari regionali 
per sollecitare provvedimen¬ 
ti che consentano la ripresa 
dell'attività amministrativa. 
In assenza di risposte positi¬ 
ve ed atti concreti, agii am¬ 
ministratori comunali non ri¬ 
marrà che consegnare le 
chiavi dei propri municipi, e 
. questo net quarantesimo an¬ 
niversario delta Costituzione 
repubblicana. 

La svolta centralistica con¬ 
tro il sistema delle autono¬ 
mie locali operata in questi 
anni dai governi di pentapar¬ 
tito è oggi sotto gli occhi di 
tutti, anche nel più piccoli 
comuni delle aree interne 
del Mezzogiorno. E in una ta¬ 
le dimensione trova alimento 
crescente il degrado demo¬ 
cratico-istituzionale; si la più 
ampia la distanza tra Istitu¬ 
zioni e cittadini del resto 
sempre più tartassati da im¬ 
poste e balzelli diretti ed in¬ 
diretti. 

In Basilicata la stessa isti¬ 
tuzione Regione, che pur vi¬ 
ve di finanza derivata, conti¬ 
nua a svolgere un ruolo Ina- 
deguato. Tardivi e carenti so¬ 
no sla gli interventi di propria 
competenza, sia l'iniziativa 
di sollecitazione nei confron¬ 
ti del governo nazionale. Tra 
le altre cose, ormai da un an¬ 
no attende di essere discussa 
in Consiglio una specifica 
proposta di legge di iniziativa 
regionale presentata dal 


tm Egregio direttore, sono porta¬ 
voce di un gruppo di genitori e stu¬ 
denti che vogliono esprimere il loro 
punto di vista sul comportamento de¬ 
gli insegnanti e su! modo di condurre 
la loro crociata. 

1) Non sapevano forse gli inse¬ 
gnanti. al momento di scegliere la lo¬ 
ro professione, che la suddetta era da 
sempre mal retribuita e che tale fatto 
era anche in parte giustificato dalle 
pochissime ore di lavoro loro richie¬ 
ste e dalle molte ferie loro concesse? 

2) Vorremmo sapere quale catego¬ 
ria che lavori 18-20 ore settimanali, 
che usufruisca di un periodo di ferie 
che comprende ben due mesi interi 
l'anno (luglio e agosto), due mezzi 
mesi a giugno e a settembre, quindici 
giorni a Natale e sei a Pasqua, sia 
retribuita più di loro. Chiaramente es¬ 
si asseriscono che sono disposti a la¬ 


vorare di più, ma la scuola è quella 
che è, se riforme non ci saranno e se 
c) vorranno secoli perché si realizzi¬ 
no; e intanto i soldi loro li vogliono 
subito portando avanti una battaglia 
che ferisce a sangue unicamente i ra¬ 
gazzi e le loro famiglie. 

3) Gli insegnanti oltre ai loro diritti 
» sanno anche che hanno del doveri? 
Si rendono conto còh quale stato 
d’animo anche quest’anno I nostri ra¬ 
gazzi si preparano ad affrontare gli 
esami di licenza media, di maturità e 
via dicendo? ignorano forse quanto 
siano fragili t giovani e quali conse¬ 
guenze gravissime possa avere pro¬ 
prio sui più fragili ai loro e sul loro 
rendimento scolastico finale il fatto 
di non essere stati valutati il primo 
quadrimestre? . 

Infine siamo meravigliati che II mi¬ 
nistro Galloni, invece di cercare fre¬ 
neticamente l mezzi per loro, non li 


processi invece per inadempienza 
contrattuale, per irresponsabilità nei 
confronti di minori, per violenza nei 
loro confronti e delle loro sgomente 
e indifese famiglie. 

Aiutateci, voi giornalisti, non limi¬ 
tatevi a riportare i fatti, conducete 
una campagna in nostro favore, e 
scuotete il loro senso civico. 

Anna Aprile. Per un gruppo di 
genitori di alunni dei licei De Sanctis, 
Pasteur e Nazario Sauro di Roma 


Abbiamo più volte polemizzato, 
sulle pagine del nostro giornale, per 
certe forme di lotta che so no state 
scelte e portate avanti da gruppi nu¬ 
merosi di insegnanti e da alcune lo¬ 
ro organizzazioni. Ma la lettera di 
Anna Aprile ci sembra assai Ingiusto 
verso gli insegnanti, i foro bisogni, 


le loro aspirazioni non solo a sti¬ 
pendi meno indecenti ma anche a \ 
una più elevata dignità professiona - i 
le. Non siamo quindi d accordo con 
le argomentazioni in essa contenu¬ 
te, le consideriamo sbagliate nel 
fondo, e anche pericolose. 

E tuttavia la lettera che pubbli¬ 
chiamo la consideriamo assai indi¬ 
cativa delle fratture che possono ! 
provocarsi (e che in parte sono già 
in atto) neI popolo, fra gli stessi la¬ 
voratori e, net caso specifico, fra eli 
insegnanti, gli alunni e le famiglie. 

' Queste fratture non possono giovare 
né agli insegnanti né agli interessi 
dei lavoratori che hanno i figli a 
scuola né alla democrazia nel no- 
sito Paese. Occorre superarle, con i 
una giusta comprensione dei pro¬ 
blemi E affrontarle con una polìtica 
di riforma e di innovazione nella 
scuola, e guardando agli interessi dì 
tutti. □ G.CH. 



determinazione, divaricano 
sempre di più il loro cammi¬ 
no, 1 loro comportamenti 
dalle idee di chi governa. 

Lo abbiamo visto nel cor¬ 
teo del 26 marzo. Le donne 
meridionali hanno preso par¬ 
te in modo massiccio a quel¬ 
la che, più che una manife¬ 
stazione, si può definire un 
evento fondamentale dei no¬ 
stri anni, la prova concreta 
che c'è ormai una «coscien¬ 
za femminista* diffusa. 

•Il Sud delle donne* è in sé 
un progetto di trasformazio¬ 
ne radicale dell’esistente. 
Dentro questo progetto c'è 
una doppia rottura di conti¬ 
nuità: rispetto al modello in- 
dustrialista, imitativo dello 
sviluppo del Centro-Nord: ri¬ 
spetto alla strategia emanci- 
patoria. imitativa del model¬ 
lo maschile. 

E c'è il rifiuto di quel pnn- 
cipio su cui si è fondata fino¬ 
ra tutta l'organizzazione so¬ 
ciale e politica: il principio 
della separazione tra produ¬ 
zione e riproduzione. 

Creare lavoro per tutte le 
donne del Sud vuol dire, ri¬ 
duzione secca dell'orano di 
lavoro, fine degli straordina¬ 
ri, azioni positive e nuove po¬ 
litiche di accesso al lavoro, 
rete di servizi sociali, espan¬ 
sione delle forme di socializ¬ 
zazione del lavoro di cura, 
valorizzazione e redistribu¬ 
zione dei lavori, rotture nei 
meccani imi di gestione della 
spesa pubblica nel Mezzo¬ 
giorno. 

Vuol dire rifiutare ogni di¬ 
scorso .sulle compatibilità 
economiche, di stato o di im¬ 
presa, che sia relativo all'at¬ 
tuale modello, pensato dal 
capitalismo, aggiustato dalle 
politiche del Welfars State, 
nel quale la prima spesa ad 
essere tagliata è stata quella 
per i servizi sociali. 

Nel Sud delle donne si può 
segnare un significativo av¬ 
vio del progetto deila diffe¬ 
renza sessuale che, dalla 
Carta al Forum, andiamo de¬ 
finendo sempre di più. 


Prima di Ombretta 
Fumagalli 
c’era stata 
Cecilia Assanti 


M Caro direttore, l'Unità del 
9 marzo riportava un articolo 
intitolato «Un'iniziativa della 
Jottl • Incontro a Montecito¬ 
rio» a proposito della celebra¬ 
zione dell'8 marzo. Ma susci¬ 
tava sconcerto, credo non so¬ 
lo a Trieste, l'annotazione re¬ 
lativa all'ex magistrato Fuma¬ 
galli, «unica donna» - si soste¬ 
neva nell'articolo > «che è sta¬ 
ta al Consiglio Superiore della 
Magistratura». 

Tale affermazione, infatti, 
non corrisponde al vero: nella 
nostra città vive ed opera una 
prestigiosa docente universi¬ 
taria che il nostro Partito ave¬ 
va designato al Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura nel 
suo penultimo mandato, l'aw. 
Cecilia Assanti. 

La compàgna Assentì, che 
è attualmente Diréttorè dell'I¬ 
stituto di Diritto del Lavoro 
dell'Università di Trieste, co¬ 
me è ampiamente noto ha 
svolto con molto Impegno e 
perizia il suo compito in quei¬ 
rimportante organo della Ma¬ 
gistratura. 

Non è la prima volta che 
questo errore compare sulle 
pagine de l'Unità e ti prego 
perciò di rettificarlo. 

Ugo Poli. Segretario della 
Federazione triestina del Pei 


Dare una mano 
al «pupo», per 
render morbido 
il «puparo»... 


H Speli. Unità, le dichiara¬ 
zioni presentate dai parla¬ 
mentari della Repubblica ren¬ 
dono discutibile la figura mo¬ 
rale di certi beneficiati che ac¬ 
cettavano senza scomporsi 
l'«aiuto» di potentissime lob¬ 
bies. 

Prendiamo II caso di Vito 
Napoli, fedele seguace del mi¬ 
nistro della Sanità. Incurante 
della delicata posizione del 
suo capo si faceva foraggiare 
dalla Federfarma e. a quanto 
pare, non era sfiorato dal dub¬ 


bio che la donazione potesse 
essere pelosa, nascondesse la 
volontà di dare una mano al 
•pupo» per rendere morbido il 
•puparo». 

I cosiddetti amici, insom- 
ma, potrebbero non contri¬ 
buire a babbo morto; quando 
aiutano Investono con calco¬ 
lo: per giungere al cuore del 
santo - che siede in «paradi¬ 
so» - non si può fare a meno 
della mediazione dei chierici. 

G.D. Bologna 


Lacerazione 
nella sinistra 
sul caso 

della Val Bormida 


■■Caro direttore, sento il bi¬ 
sogno di esternare sul nostro 
giornale tutta l'amarezza che, 
con altri compagni e compa¬ 
gne. proviamo per quanto è, 
avvenuto domenica 20 marzo ; 

da.pròVincla di SàVòna.^vSr- 
rei rivolgermi a quei compa¬ 
gni e compagne che quella 
domenica, in quel corteo ci 
hanno profondamente ferito 
nei nostri sentimenti di lavora¬ 
tori e di comunisti. 

Quella domenica si era 
svolta, organizzata dall’Asso- 
dazione per la rinascita della 
Valle Bormida una «marcia» 
per le vie di Cengio alla quale 
hanno partecipato oltre 4000 
cittadini provenienti un po' da 
tutto il Piemonte. Non voglio 
qui fare la storia dell'Acna e 
del Bormida. Mi limito a ricor¬ 
dare che le ultime pagine di 
questa storia vedono la Valle 
Bormida dichiarata dal mini¬ 
stro Ruffolo «area alla quale si 
applicano le disposizioni di 
cui all'alt. 7 della Legge 
8/7/86 n. 349» disposizioni 
che portarono lo stesso mini¬ 
stro a sottoscrivere lo scorso 
12 febbraio un protocollo 
d'intesa con le Regioni Pie¬ 
monte e Liguria nel quale si 
impegnano Te Regioni interes¬ 
sate, in concerto con il mini¬ 
stro per l’Ambiente, a predi¬ 
sporre entro il prossimo 31 lu¬ 
glio '88 un «piano» di risana¬ 
mento della Valle Bormida. 

il piano di disinquinamento 
ambientale della Vaile Borml- 
da avrà come oggetto, fra le 
altre cose. nnd»vMua 2 Ìone 
delle fonti inquinanti che han¬ 
no effetti significativi sulle zo¬ 
ne da risanare, con particola¬ 
re riferimento agli impianti 
dell'Acna sita in Cengio. inoi- 
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tre su proposta della Regione 
Piemonte il protocollo preve¬ 
de anche «le. verifica della 
compatibilità tra prosecuzio¬ 
ne delle attività industriali in 
corso e gli obiettivi del plano 
di disinquinamento». 

Voglio dunque domandar¬ 
mi perché non si è voluto evi- 
tarf la (aceratione profonda 
determinata dalla constata¬ 
zione che in quel corteo, con 
autonomi, anarchici e neofa¬ 
scisti (con il loro armamenta¬ 
rio squallido di simboli ecc.) 
che insultavano i lavoratori e il 
loro sindacato riuniti in un 
simbolico presidio per tentare 
fino alla fine di far prevalere il 
confronto, ci fossero, con 
bandiere e striscioni delle Se¬ 
zioni e delle Federazioni pie¬ 
montesi, dei comunisti. 

Non bruciano gli insulti; 
averli dagli anarchici, dai neo¬ 
fascisti una volta era normale 
e motivo di orgoglio. Brucia la 
constatazione che forse, per 
qualche voto, ci si accodi a 
posizioni sbagliate perché ri¬ 
nunciatarie e moderate. Bru¬ 
cia quella scelta «di esserci 
comunque». 

C'erano consiglieri regiona¬ 
li e parlamentan comunisti in 


quel corteo, a fianco di chi da 
sempre è avversario e nemico 
della classe operaia. Non so 
se anche loro avranno gridato 
«venduti e buffoni» ai comuni¬ 
sti che stavano con noi t a riba¬ 
dire che non rinunciavano a 
lottare per rendere compatibi¬ 
li le fabbriche con la salute ed 
il territorio. So di certo che 
non hanno mai chiesto un in¬ 
contro con i lavoratori di quel¬ 
la fabbrica, con il consiglio di 
fabbrica, con il sindacato, con 
i comunisti di Cengio e della 
Cgtl. 

Un vecchio compagno 
piangeva crollando la testa. 

Negli anni in cui l’Acna, for¬ 
te delle compromissioni poli¬ 
tiche con sindaci e parlamen¬ 
tari democristiani a monte e a 
valle della fabbrica inquinava 
e uccideva, la nostra lotta era 
quella di parlarla un giorno a 
produrre senza uccidere nè 
Inquinare, nè l'operaio nè 
l'ambiente; e oggi, quando 
queirobiettivo è possibile rea¬ 
lizzarlo, anche e soprattutto 
grazie alla lotta di questi anni 
che ci ha fatto perdere un mi¬ 
gliaio di posti di lavoro per la 
fermata di produzioni non 
compatibili e per la introdu¬ 


zione di nuove tecnologie, si 
rischia di vederci sconfitti non 
per il ricatto dei padroni ma 
per la incoerenza politica. 

Noi condividiamo la lotta 
dei giovani per lo sviluppo 
delta vallata e la facciamo no¬ 
stra, perché questo obiettivo è 
un obiettivo di progresso. Lo 
sapevano questo i dirigenti 
comunisti piemontesi. Sape¬ 
vano anche che a Cengio e a 
Savona non c'era un sindaca¬ 
to arroccato sulla difesa acriti¬ 
ca dell'esistente nei confronti 
della Montedison; sapevano 
che potevano contare su chi 
era davanti a quella fabbrica 
per una lotta decisa nei con¬ 
fronti dell'Acna e Montedison 
oltre che del governo, su 
obiettivi comuni. E vero, noi 
non condividiamo che per ot¬ 
tenerli si debba chiudere la 
fabbrica punto e basta. Sape¬ 
vano però l'importanza che 
diamo allo studio e al piano 
per la verifica e per le soluzio¬ 
ni conseguenti, cogliendo 
l’occasione per spingere 
avanti dn processo di trasfor¬ 
mazione dell'apparato pro¬ 
duttivo nel nostro Paese. 

Nonostante che si sapesse¬ 
ro queste cose, si è scelto dì 



stare con chi, come la Regio- i 
ne Piemonte, rinuncia al suo 
ruolo, sfilando alla testa di un 
corteo che oltre a insultare il 
‘ mondo del lavoro, non vuole 
l'industria chimica a Cengio 
nè altrove. 

Giampietro Melnero. 

Segretario provinciale 
della Fiicea Cgil di Savona 


Due contrari 
e sette 
favorevoli 
alla legge 180 


MCaro direttore, siccome la 
sig. Margherita Rossetti, (l'U¬ 
nità di mercoledì 23 marzo 
1988) con linguaggio sciatto e 
brutale, mi ha accusato di «di¬ 
sonestà» e «inciviltà» per non 
aver ospitato la sua associa¬ 
zione prò-180, vorrei che i let¬ 
tori deli'Unità sapessero 
quanto segue. 

Alla trasmissione «Linea ro¬ 
vente» dedicata alla legge 180 
hanno partecipato due perso¬ 
ne contrarie alla riforma del¬ 
l’assistenza psichiatrica (Zar- 
dini, Dinelli) e ben 7 favorevo¬ 
li (Pirella, Canoini, Lo Savio, 
Scano, Guidi, Guerra, Basa-' 
glia). In tutta questa vicenda 
di «incivile» c'è stata (Intimi¬ 
dazione a sfondo lobbistico 
esercitata sul miei collabora¬ 
tori e su di me dail'aasociazio- 
ne guidata dalla signora Ros¬ 
setti. 

Giuliano Ferrara. Roma 


Così si ruba 
un’ora di sonno 
a chi fa 

il primo turno... 


■■ Caro direttore, come ugni 
anno, con l'introduzione del¬ 
l’ora legale estiva a pagare so¬ 
no i pendolari, ai quali viene 
rubata un’ora di sonno per 6 
mesi. Quelli che al mattino 
fanno il primo turno e in più 
devono fare qualche ora di 
viaggio, dovranno alzarsi alle 
3-3 1/2, mentre qualcuno sarà 
appena andatp a dormire sod- 

nì della Ma non tutti gli 
italiani lavorano alla Rai, ,é 
questo un partito còme U Pel 
dovrebbe saperlo. 


po sia tecnologico si? di occu¬ 
pazione ed ha manifestato Iti 
volontà dei cittadini della zo¬ 
na di lottare per difendere in¬ 
sieme il loro lavoro e l'interes¬ 
se generale. 

Io credo che questi lavora¬ 
tori non meritino di essere la¬ 
sciati soli nella toro civile bat¬ 
taglia. Credo anche che un più 
deciso impegno nella risposta 
da dare alla richiesta di solida¬ 
rietà che ci proviene da questi 
giovani, oltre che costituire un 
giusto terreno di lotta politica 
contribuirà a rinvigorire l'im¬ 
magine del Partito. 

Augnato Basto. Torino 


«Lo Stato 
promuove 
le condizioni...» 

(e contraddizioni) 


Coloni» (Como) 


L’autostrada 
per Pinerolo 
e un’intervista 
sul Tg 3 


■■Caro direttore, a proposi¬ 
to detì’articolo sull'{//irta del 
25 febbraio scorso circa Io 
scandaloso progetto di super¬ 
strada a Pompei, qui a Torino 
è alle viste la costruzione di 
un'autostrada dove 1’oggetto 
condannato a morte è I agri¬ 
coltura di una discreta parte 
della provincia. 

Per fortuna qualcuno si 
muove: chi ha ascoltato l'in¬ 
tervista a un giovane agricol¬ 
tore della pianura pineroleae 
sul progetto di autostrada To-. 
rino-Pineroto’ trasmessa dai 
Tg 3 regionale il mese scorso, 
è rimasto colpito dalla serietà 
e dalla determinazione con 
cui rìntervistato, senza nulla 
concedere a nostalgie bucoli¬ 
che, ha posto la classe politica 
piemontese di fronte alle sue 
responsabilità nei confronti dì 
tutto un territorio agricolo che 
sta vivendo una fase di sviiup- 


Infatti, Io Stato finanzia le 
aziende siderurgiche perché 
riducano la loro produzione 
di acciaio con conseguenti 
chiusure di impianti, manovra 
questa che ad altro non porta 
se non alla disoccupazione 
per un numero sempre mag¬ 
giore di persone. 

Wilrn Ridalla. 

Cotogno Monzese (Milano) 


Una proposta 
per I libri 
di testo delle 
nostro scuole 


W Gemile direttore, le. 500 
parole di Michele Serra w 
latinorum della burocrazia 
pubblicale sull’ Unità il 13 feb¬ 
braio «coreo dovrebbero ve** 
nir riprese da tutti i libri di ton 
sto delle nostre scuole. Edu¬ 
cherebbero una buona volta 
gli Italiani a concepire un sa¬ 
cro furore contro gli infiniti 
Don Abbondio e Azzeccagar¬ 
bugli nazionali il cui latino- 
rum altro scopo mai non ha 
avuto se non quello dì turlupi¬ 
nare il lavoratore. 

Viviana trovi. Genova 


«Si potrebbe 
usare 

una di queste 
cinque lingue...» 


M Signor direttore, sono un 
giovane algerino di 23 anni e ' 
vorrei corrispondere con ri- 
gazze o ragazzi italiani. Si po. 
Irebbero usare II francese o 
l'inglese o lo spagnolo, l'Italia¬ 
no, l'arabo..,. 


03 Rue Louti Bousslad, Had(ul, 
Vilaya de Tlpaza, 42.000 Algetit 


IL TEMPO IN ITALIA: la vasta e complessa area depressionaria che agisce sul bacino del 
Mediterraneo continua ed essere Ja principale protagonista delle vicende atmosferiche sulle 
nostre regi ani. Si tratta di una depressione che ormai ha acquistato carattere di vortice e come 
tale destinata ad esaurirsi lentamente sul posto. Questo perché, contornata ad ovest, a nord 
e ad est dii alta pressione ò impossibilitata ad assumere movimenti di traslazione. Il tempo 
quindi conserverà la carattenstiaa della stazionarietà su tutte le regioni Italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle adiatriche dell'Italia centrale cielo 
molto nuvoloso o coperto con deboli piogge sparse a carattere intermittente. Le nuvolosità 
sarà localmente frammista a banchi di nebbia con conseguenti riduzioni della visibilità. Sulle 
regioni tirreniche centrali e sulla Sardegna addensamenti nuvolosi a tratti accentuati ed 
associati a qualche precipitazione, a tratti alternati a schiarite. Sulle regioni meridionali tempo 
variabile con nuvolosità irregolare e zone di sereno anche ampie. 

VENTI: moderati o localmente forti provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: mossi i bacini centromendionali. 

DOMANI: ancora condizioni di tempo perturbato al nord ed al centro con annuvolamenti estesi 
e precipitazioni intermittenti. Tendenza a parziale miglioramento durante il corso della giornata 
ad iniziare dalle regioni nord-occidentali. Sempre condizioni di tempo variabile sulle regioni 
meridionali. 

SABATO E DOMENICA: il fine settimana sarà caratterizzato da un lento ma graduale processo 
di miglioramento per cui al nord ed al centro si avrà una diminuzione della nuvolosità e 
successive schiarite che tenderanno a diventare ampie ed estese, Nessuna variante sulle 
regioni meridionali dove il tempo st manterrà discreto. La temperatura sarà allineata con 1 
valori normali del periodo stagionale che stiamo attraversando. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 



L'Aquila _ 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobesso 

Bari 

Napoli 

Potenza ' ~ 

S, Maria Uuca 
Reggio Calabria 
Messina 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero " 
Cagliari_ 


TEMPERATURE ALL'ESTtRO; 

Amsterdam _7 Ì2 Londra *" 

Atene _12 22 Madrid 

Berlino _3 12 Mosce 

Bruxelles _ 5 15 New York 
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- 0,09 
Indice 
MiblOOO 
(+6% dal 
4 - 1 * 1988 ) 



Lira 

Una lieve 
ripresa 
sulle altre 
monete 
dello Sme 



Dollaro 
In rialzo 
La sterlina 
frenata 
(in Italia 
1237,70 lire) 



ECONOMIA £? LAVORO 


Dati Iseo 

L’economia 
mondale a 
3 velocità 

PRODUZIONE INDUSTRIALE 



(3 84 88 86 87 


♦ FRANCIA 
REGNO UNITO 

♦ GERMANIA 

♦ ITALIA 



Ci saranno nuove assemblee Hanno dato le dimissioni 
con gli aeroportuali i rappresentanti Cisl 

Oggi la riunione unitaria Per Marini impossibile 
che dovrebbe decidere un nuovo negoziato 

Quel «no» è un rebus 
per Cgfl Cisl e Ufl 



Antonio Bassolmo 


Franco Marini 


Una discussione a tutto campo dalla quale pre¬ 
sto dovranno scaturire decisioni operative per 
reagire alla sconfitta di Fiumicino Lo ha deciso 
ieri il sindacato che riaprirà il confronto con i 
lavoraton. Ieri si è dimesso il gruppo dirigente 
del trasporto aereo delia Cisl. Marini dice che 
non è possibile riaprire la vertenza E il de Pumi- 
lia, dice il contrario. 


PAOLA BACCHI 


83 84 85 86 87| 

NINZO STEFANELLI 

RB ROMA La produzione in 
dustrìale cresce lentamente 
ma in modo continuo dal 
1984 In Malia cresce meno 
che in altri paesi industriali (v 
grafico) La situazione è nota 
i principali paesi esportatori di 
prodotti manifattura!! sbatto 
no contro limiti strutturali del 
mercato mondiale, caratteriz¬ 
zato dalla bassa o inesistente 
capacità di acquisto di gran 
parte del paesi in via di svilup¬ 
po (specialmente America la 
lina e Africa) I dati contenuti 
nella nota diffusa dall Istituto 
per la congiuntura contengo 
no tuttavia una novità che at¬ 
tira l'attenzione per il suo ca¬ 
rattere anomato il lasso ieri 
demiale di Incremento del¬ 
l'Industria, ricavato dal dato 
piu recente, Indica due paesi a 
velocità altissima (Giappone 
♦ 12,5% Italia +U 0%) il più 
importante produttore euro 
peo, la Germania occidentale, 
quasi stagnante (+3 3%) tre 
paesi che si scostano poco dal 
vecchio andamento di cresci¬ 
ta (Francia +6%, Stati Uniti 
♦5,5*% e Gran Bretagna 
♦4 5%) 

Le politiche monetane «di 
concertazione» sul dollaro 
hanno dunque coperto una 
spaccatura al) interno del 
Gruppo Sei II Giappone as 
sorbe la rivalutazione dello 
yen - cosi bene che in questi 
giorni le industrie giapponesi 
si permettono di aumentare i 
prezzi - mentre ta Germania 
occidentale risente della riva 
lutazione del marco Sarà que 
sto un motivo sufficiente per 
spingere i tedeschi ad essere 
intransigenti nel chiedere che 
I unità europea si faccia attor 
no al marco’ Certo e che I Ita 
Ila approfitta degli spiragli 
aperti dalle contraddizioni 
mondiali riuscendo al tempo 
stesso a mantenere ta stabilita 
della lira e un certo livello di 
esportazioni Sarebbe penco 
toso per I Italia accettare ruoli 
subordinati nella formazione 
del mercato unico europeo 
(cioè accettare vincoli senza 
vere riforme istituzionali) 

Inglesi e tedeschi sembra 
no ancora alla ricerca di una 
linea Nel caso inglese contro 
le apparenze I euforia con cui 
e stato presentato I ultimo b» 
lancio dal governo di Londra 
mostra però poco fondamen 
to nei risultati dell industria 
Le nuove divergenze messe in 
evidenza dall industria nchia 
mano 1 attenzione sulla neces 
sttà di combattere le tecniche 
dì drogaggio dì cui fa scuola il 
Tesoro degli Stati Uniti ancora 
ieri sceso in campo a «dimo 
strare» che il disavanzo fede 
rale non centra col deficit 
commerciale Fino a che i ca 
pitali del «resto del mondo» 
resi virtualmente eccedentari 
volano negli States 


wm ROMA Un rompicapo 
Uno scossone per Cgil-Cisl Uil 
alle prese con I inedita e in¬ 
calzante necessità di dover 
dare risposta a quel no che ha 
bocciato il contratto degli ae¬ 
roportuali ma anche a quel sì 
che per poco piu di mille voti 
non ha prevalso Intanto pio¬ 
vono già alcune dimissioni di 
dirigenti sindacali A rasse¬ 
gnare il proprio mandato so¬ 
no stati i responsabili del «tra¬ 
sporto aereo» della Cisl Un 
gesto volto ad «agevolare un 
dibattito piu libero e aperto 
con i lavoratori» E sempre ieri 
il segretario generale della FU 
Cisl Gaetano Arconti, non ha 
esitato ad affermare che il ne 
goziato era partito con una 
«piattaforma sbagliata» 

Dall Alitalla intanto ancora 
nessun segnale Come se quel 
che è accaduto riguardi solo il 
sindacato Cgii Cisl UH repu¬ 
tano che in queste ore decisi¬ 
vo e il rapporto con i lavorato¬ 
ri Con loro presto torneranno 
a discutere in una serie di as¬ 
semblee per individuare un 


«percorso ragionato» che fac¬ 
cia uscire dall impasse È un 
impegno che i sindacati inten¬ 
dono portare avanti difenden¬ 
do comunque ta «positività 
dei risultati ottenuti con 1 ac¬ 
cordo» (eri Cgii-Cisl-Uil non 
hanno preso decisioni di «me¬ 
rito», ma di «metodo» Ed il 
•metodo» sara quello, appun¬ 
to di una vera p propria di¬ 
scussione non-stop per arriva¬ 
re in tempi rapidi alle decisio¬ 
ni operantive Hanno inziato 
ieri mattina a discuterne di 
buon'ora le segreterie genera¬ 
li di Cgil Cisl Uil Poi e toccato 
ai segretari confederali e quel¬ 
li di categoria E poi ancora, 
nel pomeriggio, in ciascuna 
sede sindacale si sono svolte 
riunioni andate avanti fino a 
tarda sera Oggi nuova riunio¬ 
ne unitaria delle confedera¬ 
zioni e federazioni dei tra¬ 
sporti Come si sa ieri Lucio 
De Carlini segretario confe¬ 
derale delia Cgil aveva parla¬ 
to, in un'intervista all Unita, di 
alcuni margini relativi all ora¬ 
rio di lavoro sui quali in qual¬ 


che modo rmegoziare, pur ri¬ 
confermando pienamente la 
validità della sostanza dell'ac¬ 
cordo «Per adesso - ha di¬ 
chiarato ieri Franco Marini, 
segretario generale della Cisl 
- bisogna sospendere la fase 
di stesura del contratto e apri¬ 
re un confronto con i lavora¬ 
tori per spiegarci meglio e di¬ 
fendere i risultati conseguiti al 
termine di una dura trattati¬ 
va» Marmi non giudica però 
«possibile un rilancio della 
vertenza da parte delle confe¬ 
derazioni che hanno problemi 
di equilìbri generali per con¬ 
tratti che riguardano milioni di 
lavoratori di tutte le catego¬ 
rie» «Riteniamo - ha afferma¬ 
to Silvano Veronese, segreta¬ 
rio della Uil - che l'intesa pos¬ 
sa essere efficacemente dife¬ 
sa in un dialogo sereno che 
deve portare a definire un 
convinto mandato per il sin¬ 
dacato a stendere il contrat¬ 
to» Veronese denuncia «il ri¬ 
schio che nel mondo del lavo¬ 
ro si aggreghi una sorta di am¬ 
mucchiata di Cobas» Di una 
cosa in ogni caso Cgil Cisl Uil 
sono certe il contratto boc¬ 
ciato non può essere applica¬ 
to «Lo comunicheremo - ha 
detto il segretano generale 
della Flit Cgil, Mancini - ai mi¬ 
nistri» Ieri il comitato di coor¬ 
dinamento di Fiumicino ha 
chiesto un incontro ai sinda¬ 
cati 

intanto ancora reazioni an¬ 
che nel mondo politico Lucio 
Libertini, responsabile della 
sezione trasporti dei Pei, ha 


dichiarato all'agenzia giornali¬ 
stica Italia, replicando alle di¬ 
chiarazioni rilasciate len da 
Giugni, che «ti sindacato non 
deve dimettersi, sarebbe solo 
un diversivo» «I! 13 marzo, il 
segretario della Fili Cgil, Man¬ 
cini - ha detto ancora Uberò- 
ni - non voleva firmare l'ac¬ 
cordo senza averlo sottopo¬ 
sto alle assemblee È stata 
un imposizione di Cisl e Uil, 
pena la spaccatura sindaca¬ 
le» Questa vertenza e conve¬ 
nuta a coloro che volevano 
delegittimare il sindacato, in 
primo luogo la Cgil» Un inte- 
vento anche di Pierre Camiti 
Lex segretario generale della 
Cisl dice che l'unico sbocco a 
questa vicenda «è apportare, 
senza ricorrere al negoziato, 
alcune correzioni applicative 
che non alterino la sostanza 
dell’intesa, ma consentano di 
superare i punti più controver¬ 
si, come ad esempio, lemoda- 
lità di godimento della ridu¬ 
zione d orano» 

Dopo le affermazioni fatte 
ieri da Paolo Cabras sul Popo¬ 
lo contro il management del 
l Alitalia, ieri anche il De Calo¬ 
gero Pumilia ha detto che la 
compagnia di bandiera deve 
•riprendere le trattative» e an¬ 
che lui non ha risparmiato 
strali contro l'Alitalla, accusa¬ 
ta di inefficienze vane Infine 
il ministro Mannino non ha 
perso tempo per ricordare 
che aveva ragione lui quando 
propose di togliere i benefici 
contrattuali a chi bocciava ap¬ 
punto gli accordi 


Bassolino: 
«La trattativa 
va riaperta» 


■1 ROMA Sulla vicenda del 
contratto degli aeroportuali è 
ieri intervenuto Antonio Bas- 
soiino, della Direzione del 
Pei 

•li rifiuto deiripotesl dì ac¬ 
cordo da parte della maggio¬ 
ranza dei lavoraton aeropor¬ 
tuali ha aperto una fase assai 
delicata e complessa, oltre 
che inedita, nella stona delle 
relazioni sindacali italiane Es¬ 
sa chiama in causa il senso di 
responsabilità, nella sfera del¬ 
le loro rispettive autonomie, 
del sindacato, della Alitalia, 
del governo e anche dei parti¬ 
ti Alle organizzazioni sinda¬ 
cali spetta valutare la situazio¬ 
ne che si è determinata e de¬ 
cidere le misure più appro 
priate per fronteggiarla, anche 
sotto il profilo della rappre¬ 
sentatività dei loro attuali 
gruppi dirigenti, da verificare 
in relazione agii obiettivi e ai 
compiti che si pongono oggi» 
«A noi sembra - prosegue 
Bassolmo - comunque neces¬ 
sario e doveroso, a questo 
punto, realizzare una discus¬ 
sione serrata con tutti i lavora¬ 
tori che affidi ai sindacati un 
preciso mandato a napnre la 


trattativa sulle questioni più 
scottanti, come quelle delle 
modalità della riduzione d’o* 
rano per I lavoraton di Fiumi¬ 
cino e di altri aeroporti, e del¬ 
ia durata del contratto Rite¬ 
niamo, inoltre, che costitui¬ 
rebbe una prova dì saggezza 
democratica l’elezione ai al¬ 
cuni rappresentanti dei lavo¬ 
raton da integrare direttamen¬ 
te nella delegazione abilitata a 
trattare» «Per quanto ci ri¬ 
guarda è poi chiaro che non 
può essere messo in discus¬ 
sione it carattere umtano del 
contratto nazionale La ripre¬ 
sa del confronto con l'Alitalia 
nel quadro indicato esige ov¬ 
viamente delle condizioni po¬ 
litiche che spetta in pnmo luo¬ 
go ai mimstn interessati e al 
governo nel suo insieme de¬ 
terminare» «Se. infine. I Alita¬ 
la ritenesse ininfluente l'esito 
del referendum commette¬ 
rebbe un grave errore» «Noi- 
conclude - chiediamo un atto 
di ragionevolezza da parte dei 
suol dirigenti E infatti in gioco 
l'immagine stessa di una 
azienda che non può conti¬ 
nuare a fondarsi suU’arretra- 
tezza delle relazioni sindacali 
e sulla disparità dei trattamen¬ 
ti normativi tra i lavoraton» 



Vertenza Fìat, sindacati al dunque 


STEFANO RIGHI RIVA 


Angelo Ajroldi 


■i Dopo mesi di scherma¬ 
glie di consultazioni al diversi 
livelli di dichiarazioni con¬ 
trapposte e di silenzi diploma¬ 
tici finalmente la tormentata 
materia della vertenza Fiat, di 
cosa cioè chiedere per i lavo¬ 
ratori del gruppo nella prossi¬ 
ma contrattazione viene al 
dunque Anzi con ogni pro¬ 
babilità per chi legge questa 
mattina i giochi sono stati fat¬ 
ti ma ieri sera (Ino a ora tarda 
non e stato possibile altro che 
avere indiscrezioni vaghe fuo¬ 
ri del conclave che nella sede 


della Fiori ha visto riunite le 
segreterie Fiom, Firn e Uilm 
•L'unica cosa certa - si sen¬ 
tiva nei corridoi - è che que¬ 
sta sera si va a oltranza, o si 
arriva a una piattaforma co¬ 
mune da presentare ai lavora¬ 
tori o si rompe definitivamen¬ 
te che ormai questa sia una 
discussione irripetibile lo han¬ 
no capito tutti» Ma il fatto che 
tutti considerino ormai matu¬ 
ra la stetta non significa in al 
cun modo che si siano avvici¬ 
nati i punti di vista tra le confe 
deraziom semplicemente la 
divaricazione iniziale con la 
Fiom che chiedeva una piatta 


forma «acquisitiva», per distri¬ 
buire una quota di utili della 
Fiat, e Firn e Uilm che pensa¬ 
vano a una piattaforma di 
scambio, con I obiettivo pnn- 
cipale di rilegittimare la pre¬ 
senza sindacale, si è ora tra¬ 
dotta in un braccio di ferro tra 
i sindacata sulle quantità con¬ 
crete di salario da rivendicare 
Dalle iniziali 150 000 lire 
della Fiom, contrapposte alle 
100 000 chieste da Firn e 
Uilm, in queste ore si sta di¬ 
scutendo su un ventaglio piu 
stretto dalle 145 000 alle 
130 000 Restano differenze 
grosse, se si pensa che co¬ 
munque gli aumenti richiesti, 


moltiplicati per i 240 000 di¬ 
pendenti del gruppo, oscilla¬ 
no intorno ai 300 miliardi Ma 
non e la sola questione del¬ 
l'aumento reale di salario che 
resta «calda» Altrettanto 
aperta è la questione della 
flessibilità non soltanto i! pro¬ 
blema dello scaglionamento 
delle ferie e deli utilizzo effet¬ 
tivo, non monetizzato, delle 
riduzioni d orano, ma soprat¬ 
tutto la questione dell uso, da 
parte dell azienda, delle do¬ 
meniche lavorative Una que¬ 
stione scottante in un mo¬ 
mento di eccezionale ricettivi¬ 
tà del mercato dell automobi¬ 
le, che vede molto perplessi 


soprattutto i dirigenti della 
Fiom 

Da ultimo la questione della 
mensa «fresca» cioè preparata 
al momento, una rivendica¬ 
zione molto sentita negli sta¬ 
bilimenti torinesi e a Cassino e 
Termoli, che vede però un ap¬ 
poggio più tiepido da parte 
dei lavoraton del gruppo, co¬ 
me quelli lombardi, cne tale 
diritto hanno da sempre Così 
nella vicenda si intrecciano al¬ 
le divisioni di principio tra le 
confederazioni anche diffe¬ 
renze di situazioni e di sensibi- 
lità locali Ma ormai tutte le 
contraddizioni dovrebbero 
precipitare nella stretta finale 


Dal congresso di categoria Cgil proposte innovative 
Cofferati rilancia l’idea di un polo nazionale Eni-Montedison 



In rialzo 
il dollaro 
In Europa 
e sullo yen 

Dollaro in rialzo stasera in Europa m un quadro di mercato 
dominato da aggiustamenti di posizione in vista della pros¬ 
sima riunione dei ministri delle Finanze del G7. Le ultime 
quotazioni per il biglietto verde sono di 1244,50 lire contro 
le 1237,575 del fixing in Italia e dì 1,6795 marchi contro gli 
1,6678 della chiusura ufficiale di Francofone La moneta 
Usa è in rialzo anche sullo yen con quotazioni di 126 yen 
contro I 125,03 di stamane a Tokio II rialzo del dollaro i 
avvenuto sulla scìa di una notizia di stampa secondo cui 
nella riunione della settimana prossima a Washington i 
ministri delle Finanze del G7 confermerebbero in 125 )— 
il livello minimo per il dollaro 


5 yen 


Fortune: 
Chrysler toma 
fra le dieci 
in classifica 


Nessuna sorpresa per quan¬ 
to riguarda le prime sei, con 
General Motors ancora una 
volta la numero uno davanti 
a Exxon, Ford, Ibm, Mobil 
e General Electric. E un 
grande ritorno, quello delia 
Chrysler, fra le prime dieci, 
dopo dieci anni di limbo. 


___Alt i 

i posti rispetto all'anno prima collocandosi 
in settima e ottava posizione, con ìa Du Pont 
confermata al nono postò 


La donna ha conquistato 
negli ultimi anni livelli cre¬ 
scenti dì partecipazione al¬ 
la vita economica e produt¬ 
tiva, ed è destinata ad assu¬ 
mere un ruolo sempre più 
incisivo in questo settore, 

alia neceM&ft drtaiuUire e 
affrontare in maniera positiva tutti i risvolti di questa evolu¬ 
zione Sul tema del ruolo della donna nell economia si è 
riunito per due giorni il gruppo di lavoro dell’Ocse (Orga¬ 
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici), 
per la prima volta con unapartecipazione italiana, per fare 
I) punto della situazione Oltre ai temi dell'uguaguanza di 
opportunità e di trattamento economico a parità di presta¬ 
zioni lavorative, il gruppo di lavoro si è occupato del ruolo 
dell'istruzione, delle famiglie mono-parentali, e soprattut¬ 
to dell’inserimento e dell'adattamento della donna nel 
mondo del lavoro in una realtà sottoposta a profonde 
modificazioni strutturali 


La donna 
neli’economia 
secondo 
l’Ocse 


Buste 

astro 


Mentre molti investitori 
americani stanno ancora 
leccandosi )e ferite per lì 
i « « m crack di Wall Street cello 

per I «capi» delle scorso ottobre. Ta categoria 
||I_ del «capi» delle corpora- 

SOCieta USa tions Statunitensi sta recu¬ 

perando abbastanza in (rat- 
t a CO n le retribuzioni, di¬ 
stanziando nettamente i normali dipendenti e l'inflazione. 
E quanto risulta da uqa corposa indagine del «Wall Street 
Journal» che porta come esempio le buste paga ricevute io 
scorso anno da alcuni «chief executive» us cifre jpariano 
da sole 1,5 milioni di dollari (oltre 1,8 miliardi di lire) per 
Charles Kmght della Emerson Decine, 2,3 milioni di dolla¬ 
ri (oltre 2,8 miliardi di lire) per Martin Davis delia Quii and 
Western per giungere infine alia astronomica «busta pam* 
di Michael Eisner delia Walt Disney che sempre nellETna 
percepito 6,7 milioni di dollari (8,2 miliardi di lire). 


In Spagna 
valutata al 4% 
la crescita 
del Pii nell’88 


L economia spagnola cre¬ 
scerà nel 1988 del 4%, il 
doppio di quanto previsto 
per oli altri paesi dePa Co¬ 
munità europea. Un rappor¬ 
to, pubblicato ieri, delmìtù- 
stero deli'Economia forni¬ 
sce anche una prima stima 
della crescita nel 1989, che 
dovrebbe aggirarsi sul 3,5 per cento Si tratta di una nuova 
valutazione Qe previsioni iniziali per 1*88 erano di una 
crescita del Pii al 3,5%) a causa dell'espansione che sta 
attraversando (economia nazionale Nel 1987 questuiti 
ma è cresciuta del 5.2% (invece del 4,8% stimato prece¬ 
dentemente) Secondo il rapporto. Il ritmo di aumento dei 
nuovi posti di lavoro quest'anno sarà però leggermente 
inferiore nspetto al 1987, quando furono creati 370 000 
nuovi posti 


Nasce la prima 
«biofabbrica» 
di insetti 
contro i parassiti 


Montedìson, Federconsor* 
zi, tre associazioni coope¬ 
rative (Lega, Confcoopera- 
tve, AgciJ, Centrale orto- 
frutticola di Pievesestina 
(Forlì), e forse l’Enea, costi¬ 
tuiranno entro giugno una 
società di gestione ai quella 
, ^ , che viene indicata come la 

prima «biotabbrica» italiana di insetti utili, da impiegare 
nella lotta biologica contro i parassiti delle piante nascerà 
quest anno a Pievcsestina Lo ha dichiarato l’assessore 
all agricoltura dell’Emilia-Romagna, Giorgio Ceredi 


RAUL WITTCNKRQ 


Ai chimici i referendum hanno giovato 


Ai più suonerà forse piuttosto stonato, soprattutto 
all'indomani del caso-Fiumicino Ma proprio con 
lo strumento del referendum, usato per I approva¬ 
zione del contratto nazionale di lavoro e in decine 
di vertenze aziendali, il sindacato dei chimici e 
riuscito a ricostruire un rapporto diretto con i lavo¬ 
raton Tanto da far dire che la «crisi di rappresen¬ 
tanza» almeno qui si è «interrotta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTt 


wm GIARDINI NAXOS (Taormi 
na) Problemi ne hanno an 
che i chimici certo se e vero 
che gli iscritti alla Cgil sono 
diminuiti e non tutto e attribuì 
bile al calo dell occupazione 
Ma I aver sperimentato «nuo¬ 
ve torme di democrazia direi 
ta» - prima fra tutte appunto li 
referendum - ha permesso al 
sindacato di ^legittimarsi agii 
occhi dei lavoratori" Oh ha 


permesso di capire cosa stava 
cambiando in fabbrica E gli 
ha permesso quindi di torna 
re a contrattare 11 congresso 
della Filcea I organizzazione 
dei chimici della Cgil non mi 
zia dunque con I ormai con 
sueta autocritica che sa un 
po di stantio All assise di 
Giardini Naxos il segretario 
generale Sergio Cofferati ha 
presentato un bi’ancio nel 


quale certo ci sono tutti i dub 
bi e i problemi che attraversa 
no il movimento sindacale 
Ma c e anche la consapevo 
lezza che «una intensa stagio 
ne contrattuale ha nconse 
gnato ai sindacato la sua rap 
presentativi» E questo ha 
permesso al congresso di «mi 
surarsi con problemi nuovi» 
di guardare al futuro F forte 
della sua esperienza di con 
trattazione la Filcea oggi e in 
grado di proporre un progetto 
nuovo per la chimica italiana 
Di cosa si tratta 1 ha spiegato 
Cofferati nell introduzione 
«Lo sviluppo e possibile se si 
realizzano contemporanea 
mente una revisione del piano 
chimico e )a creazione di una 
grande azienda nazionale che 
nasca dall unificazione dei 
due maggiori produttori Italia 
ni Eni e Montedìson tnsie 


me insomma «Perche il biso 
gno di crescere e importante 
per Montedìson e assoluta 
mente vitelle per l Enichem - 
ha aggiunio Cofferati - ma e 
anche un obiettivo impratica¬ 
bile da ciascuna impresa per 
conto proprio» Insomma I o 
biettivo e «la costituzione dj 
una grande azienda nazionale 
che numfichi tutte le produ 
ziom oggi esistenti nei due 
grandi giaippi (dall etilene 
dall intera gamma dei polime¬ 
ri fino alti chimica fine)» La 
gestione dovrebbe essere pa 
ritana tra le imprese assieu 
rando pero un ruolo premi¬ 
nente all azienda pubblica 
nella determinazione degli in 
dirizzi strategici 
Per fare tutto questo, pero 
c e bisogno di < riesumare» 
una parola ormai caduta in di 
sgrazia nel linguaggio politi 


co sindacale la programma 
zione Qui al congresso a due 
passi da Taormina invece 
questo obiettivo la program 
inazione in economia e tor 
nato d attualità Certo «non 
nelle forme burocratiche 
centralizzatoci come e stata 
realizzata tino ad ora Al con 
trario Cofferati pensa ad una 
politica industriale che fissi gli 
indirizzi strategici per i grandi 
settori (chimica siderurgia 
telecomunicazioni) ma che 
soprai tutto punti al «recupero 
della ricchezza mancante» nel 
nostro paese la capacita di in 
novazione tecnologica 
Politica di sviluppo quindi 
Troppo spesso però nel passa 
to nel settore chimico svilup 
po ha significato < alterazione 
dell ambiente Anche su que 
sto argomento pero il Con 
gresso non si è limitato a «tee 


carsi le ferite» (vedi il caso 
Farmoplan') ma ha giocato 
d anticipo Spregiudicatamen 
te Nella relazione si parla di 
«sperimentare» i) coinvolgi 
mento delle associazioni am 
bientalisliche nelle scelte sin 
dacali Scelte che vogliono es 
sere coraggiose perchè vuole 
essere il sindacato a denun 
ciare per primo le industrie a 
rischio vuole essere il smda 
calo a proporre ìa chiusura la 
ristrutturazione delle fabbri 
che inquinanti 
Questi gli obiettivi Ma co 
me realizzarli’ La risposta per 
un sindacato è scontata con 
la contrattazione Contratta 
zione lo si e già detto all mi 
zio che i chimici hanno sem 
pre fatto anche in questi anni 
difficili E sulla base dell espe 
rienza reale sono riusciti an 
che ad individuare i limiti del 


I attuale sistema di contratta¬ 
zione Pure in questo caso, 
«pochi lamenti» ma molte 
idee Coflerati propone un 
conti ano unico per l’indu¬ 
stria che fissi norme e regole 
valide per tutti (con un obietti¬ 
vo soprattutto trentacinque 
ore per \ lavoratori trentatré 
ore per i turnisti) Al contratto 
dell mdustna dovrebbe poi 
seguire il contratto di settore 
ma non si parla più dei vecchi 
settori come i metalmeccani¬ 
ci gli edili o i chimici No, i 
settori vanno individuati in ba¬ 
se alle carattenstiche che li 
unificano (I uso di una deter¬ 
minata tecnologia per esem 
pio) E infine I ultimo livello 
di contrattazione dovrebbe 
essere quello delia labbrica 
Un congres»so di categoria, in- 
somma comincia a disegnare 
un sindacato completamente 
nuovo 


Trasporti 

Da oggi 
conferenza 
del Pei 


■■ ROMA Si apre oggi nell 
capitale la seconda Conferei! 
za nazionale dei trasporti de 
Pei con una relazione del sen 
Lucio Libertini, per condii 
dersi domani con un discordo 
del vicesegretario del Pi 
Achille Cicchetto In vista del 
processo di liberalizzazioni 
europea, già cominciato 0 ot 
tobre scorso a Bruxelles è ah 
to firmato un accordo fra !t 
capitali europee tranne ì'Uali 
per 123 treni comuni ad alt 
velocità collegati col tunm 
della Manica nel 1994) i) tri 
sporto italiano rischia dì di 
ventare ti piu arretrato d’Euro 
pa ha detto Libertini ieri a 
giornalisti E una «emergenz 
nazionale» con conseguenti 
gravi nella vita dei cittadini i 
il Pei presenta la sua piattafoi 
ma per un vero «sistema» n<\ 
zionale di trasporti a Hvell< 
europeo 
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De Benedetti 

Scambio 
di azioni 
con Gardini 

■» Milano II legame saio- 
nulo che lega da un pelo 
d'anni Cario De Benedetti, 
presidente dell'OlIvettl, a Raul 
Cardini, presidente del grup¬ 
po Fermisi, è alato sciolto 
Momentaneamente, ai la sa¬ 
pere presso i due gruppi. In 
attesa di poterio ristabilire a 
condlaloni che garantiscano 
davvero una alleanaa su larga 
scala 

All'Indomani della scalata 
dei Ferrassi alla Montedison, 
In elicili, I due gruppi stabili¬ 
rono che i ravennati avrebbe¬ 
ro preso una parteclpaalona 
nella Clr e l'Industriale di Ivrea 
un'altra nella Agricola. Ma il 
plano di ristrattursalone mes¬ 
so a punto da Cuccia per Car¬ 
dini assegna all’Agricola un 
ruolo del tutto marginale, 
mentre la Clr A a sua volta in 
via di traslormasione con l'as¬ 
sorbimento della Sabaudla 

DI qui la decisione che cia¬ 
scuno ri riprenda le sue quote 
Un nuovo legame potrg essere 
stabilito In seguito coinvol¬ 
gendo, si presume, la Colide 
da una parte e la Ferrassi Fi- 
nansiaria (presto quotata in 
Bora*) dall'altra Anche se 
noneunmlsterochel rappor¬ 
ti tra i due si sono di molto 
raffreddati da due anni in qua 


Ultimo 
«blitz» 
di Goria 


MB ROMA Dllalsslone di 
consigli d amminlstrastone 
degli enti promoslonsli, tra- 
sformasione dello lasm, no¬ 
mine di direttori generali so¬ 
no questi i contenuti di tre de¬ 
creti presidensfali (firmati Co¬ 
ria) che saranno discussi oggi 
dalla commissione bicamera¬ 
le per il Messoglomo, presie¬ 
duta dal senatore comunista 
Luciano Barca I decreti di 
Colia modificano la legista- 
alone relativa agli enti pronto- 
zionali del Messoglomo Un 
decreto, in particolare, modi¬ 
ficherà di latto il numero dei 
consiglieri d'ammmisiiasione 
degli enti (cosi si consentirà 
alle banche di rientrare nel 
consiglio della Flme) Un altro 
decreto riguarda lo stato giun- 
dico dello lasm che, dopo es¬ 
sere stato trasformato In so 
Cleti per saloni, toma ad esse¬ 
re un'associazione privata Al¬ 
lo lasm, inoltre, con una cir¬ 
colare di Goria, sari affidata 
la metanissazione del Sud II 
terso decreto istituisce un set¬ 
timo direttore generate al Di¬ 
partimento per il Mezzogior¬ 
no proprio nel momento in 
cui, con un altro atto ammini¬ 
strativo non sottoposto al Par¬ 
lamento, Corta ha ricostituito 
la disciolta segreteria del mi¬ 
nistero del Messoglomo 


Economia e lavoro 


Contatti con Alcatei, Att, Ericsson e Siemens 

4 partner per Italtel 

All’indomani del fallimento del progetto di «matn- «hie produzioni eiettromec- 

moniov con laTelettra, l’Italtel ha ultenormente ame- c , a "‘ ch ,*,!i51!''!L < ì* 0 P!? d0 ", 1 * Bilancio coni 


chilo la propria dote in attesa di combinare con qual¬ 
cun altro. La sua situazione patrimoniale e di bilan¬ 
cio, del resto, le consentono di non aver fretta e di 
non dover accettate la poma proposta che passa. 
L’amministratore delegato Marisa Bellisario, ha pre¬ 
sentato i risultati del bilancio. 


Mi MILANO Se si dovesse 
tradurre con una immagine la 
lunga conferenza stampa te¬ 
nuta ien mattina da Marisa 
Bellisario per presentare i ri¬ 
sultati di bilancio della società 
di cui è amministratore dele¬ 
gato. forse si potrebbe prova¬ 
re cosi un’azienda che valuta 
con serenità il proprio futuro 
I conti che Marisa Bellisano 
ha presentato sono tutti mi¬ 
gliori del passato 11 fatturato é 
cresciuto in un anno di 150 
miliardi (giungendo a supera¬ 
re i 1 470 miliardi), pur in pre¬ 
senza di un notevole calo dei 
prezzi, l’utile netto è cresciuto 
addirittura del 61%, passando 
da 75 a 121 miliardi, l’indebi¬ 
tamento è stato piu che di¬ 
mezzato, sono aumentati gli 
investimenti in ricerca e svi¬ 
luppo e i mezzi propri 
Unica nota negativa quella 


relativa all’occupazione pur 
in presenza di 411 assunzioni 
- soprattutto di giovani tecnici 
e ricercatori - 1 dipendenti del 
gruppo sono diminuiti di 700 
unità, soprattutto tra gli ope¬ 
rai Rispetto al 1980 il taglio 
occupazionale ha ormai supe¬ 
rato gii 11 mila posti di lavoro 
E vero poi che circa la metà 
dell’Incremento dell’utile ri¬ 


pagare) e non dalia gestione 
Industriale Ma è anche vero 
che ormai i’Italtel ha un rap¬ 
porto tra utili e fatturato 
dell 8,2% (guadagna in altre 
parole 8,2 lire ogni 100 dì fat¬ 
turato) che la colloca tra le 
migliori industne del settore 
L’86% della sua produzione è 
elettronica, con un pressoché 
totale superamento delle vec¬ 


chie produzioni elettromec¬ 
caniche Il catalogo prodotti i 
stato interamente rinnovato, 
soprattutto grazie alla linea di 
commutazione elettronica Ut 
e aita nuovissima centrale 
Ut 100, presentata recente¬ 
mente, capace di oltre 100 mi¬ 
la linee telefoniche 

Anche la composizione 
della manodopera è mutata 
drasticamente Oggi impiegati 
e tecnici sono il 42% del totale 
mentre erano 11 27% solo otto 
anni fa Circa la metà degli ad¬ 
detti opera nc l Mezzogiorno, 
dove si trova però il punto di 
maggiore difficoltà di tutto il 
gruppo, con una eccedenza di 
personale nello stabilimento 
di Santa Maria Capua Vetere 
che l’azienda utima in ben 600 
unità 

Il miglioramento dei conti 
dunque c’è stato, dice Mansa 
Bellisano (I che non significa 
che pensiamo di continuare 
da soli L’Italtel è anzi impe¬ 
gnata in un attento esame del¬ 
le diverse possibilità di intesa 
strategica con altri grandi del 
settore 0) che non impedisce 
di ipotizzare alleanze specifi¬ 
che, con altrijjartners) I con¬ 
tatti, ha proseguito Mansa Bel¬ 
lisario, sono ora nstretti a 4 
gruppi, che ha citato «in ordi¬ 
ne alfabetico* Alcatei, Att, 
Ericsson e Siemens. La discus¬ 
sione riguarda «aspetti strate¬ 
gici industriali e commerciali, 


Bilancio consoMcto ttatel 

_(miliardi di Bre) 


Onari finanziari netti 
Risaltato di esercizio 


Debiti finanzieri netti 


Ricerca a sviluppo 


le valutazioni riguardo even¬ 
tuali scambi azionari saranno 
fatte successivamente» Con¬ 
dizione base, infine, è che la 
Italtel non intende rinunciare 
ne) campo delia commutazio¬ 
ne pubblica al suo sistema Ut. 
Ferma questa condizione la 
trattativa sì potrebbe esaurire 
entro l’estate («che finisce, 
come è noto - ha precisato 
l’amministratore delegato - lì 
21 settembre») 

Inutile cercare di saperne di 
più (contatti sono in corso e. 
nessuno è favorito. L'intesa 
con Att, ovviamente, nguar- 


derebbe In qualche modo an¬ 
che Olivetti (di cui il colosso 
amencano è primo azionista) 
per tutto il comparto della te¬ 
lematica Ma in tutti i casi 
un’intesa a quelle condizioni 
tascerebbe aperto il problema 
di fondo nella prospettiva 
dell’apertura dei mercati del 
92 in Europa ci sono troppi 
sistemi di commutazione pub¬ 
blica diversi, sopravvi vera so¬ 
lo chi si sarà garantito prima 
di allora le migliori condizioni 



lìoni lordi al mese, aumentati 
di lOOmila lire l’anno prossi¬ 
mo E sarà il minimo garanti¬ 
to, perché oltre alla paga base 
(2 milioni, 2,350 e 2,450 tra 
luglio ’87 e gennaio ’89), In 
quei 3,6 milioni d sono dpe 


le» di 350mila lire e quella «ag¬ 
giuntiva» del 5%, che però 
possono essere aumentate 
nella trattativa «ad personam» 
con gli organi sociali compe¬ 
tenti, sulla base del livello di 
responsabilità, la competenza 


punto interessante è l'istitu¬ 
zione dell'arbitrato in ciao di 
licenziamento non accettato 
dal dirigente 

Per [(presidente detta Lega 
Lanfranco TUrcI la emetta 
della cooperatone 




tradizionale egualitari»» al 
riconoscimento di certe pro¬ 
fessionalità Soddisfatto an¬ 
che il segretario Cgil Fausto 
Vigevani -E un contratto etra 
et permette di allargare la no¬ 
stra rappresentanu. 












































































































































































































































































































































































































































































































































































A 


Trasporti 

AirÀcotral 

nuovi 

scioperi 


tm Ferri corti Ira sindacato 
e Acotral. Le organizzazioni 
sindacali Cgll. Cisl e Ull han¬ 
no deciso, dopo lo sciopero 
del 28 mano scorso, altre 
due giornate di protesta. Mar¬ 
tedì^ aprile tutti i sevizi au¬ 
tomobilistici e ferroviari del- 
l'Acotral (Roma -Udo, Roma- 
ViterbO, Roma-San Cesareo, 
linea A e 8 della metropolita¬ 
na) avranno inizio alle nove 
della mattina. Ancora sciope¬ 
ro venerdì 15, le modalità 
non sono state ancora rese 
note. Le due giornate di lotta 
- spiegano I sindacati - sono 
la conseguenza del compor¬ 
tamento della commissione 
amminlstratrice dell'Acotral 
che, proprio mentre sta per 
essere rinnovata, impedisce 
una conclusione positiva del¬ 
la vertenza. La piattaforma ri- 
vendicativa chiede soprattut¬ 
to la riforma dell'azienda e il 
potenziamento dei servizi. La 
parte economica prevede un 
aumento llsso, ma anche un 
premio di produzione diretta- 
mente legalo al recupero di 
produttività, che è stato mas¬ 
siccio. In due anni gli organi¬ 
ci sono diminuiti di quasi mil¬ 
le unità e i chilometri percor¬ 
si sono aumentati. Lo scontro 
t sul pagamento degli arre¬ 
trati!' l’azienda propone di 
corrisponderli come -una 
tantum*, mentre i lavoratori 
chiedono di calcolare gli ar¬ 
retrati come quote degli sti¬ 
pendi maturati a partire dal 
luglio del 1986. Dopo lo scio¬ 
pero del 28 marzo, che an¬ 
che secondo l'azienda ha 
avuto una partecipazione del 
cento per cento, le parti si 
erapo aggiornate a ieri per un 
nuovo Incontro. Ma l'Acotral 
si è presentata al tavolo delle 
trattative difendendo le stes¬ 
se posizioni. Accordo impos- 
Slblm.dunque, e i lavoratori 
scioperano di nuovo. 


Lettera-ultimatum 

di Celestre Angrisani al sindaco 

«Indescrivibile 

Patteggiamento di questa De» 


L’autogrù della discordia 


Caro sindaco, l'atteggiamento di questa De è ormai 
indescrivibile»; si arroventa in Campidoglio la pole¬ 
mica tra gli assessori Celestre Angnsani e Bemardo 
sulla convenzione per il servizio di rimozione auto. 
Forse oggi, in un clima di rissa, la giunta comunale 
affronterà finalmente la questione. Una parte delia 
De non vuole che II servizio venga affidato a un 
consorzio guidato dall'Automobile Club di Roma. 


PIETRO 8TRAMBA-BADIALE 


smm 



Rischia di tornare in alto mare 
la convenzione 
per la rimozione delle auto 
in sosta vietata 


esclusivamente alle trafile burocratiche < 
tempi di approvazione degli appalti» 



■■ È rissa tra gli assessori 
capitolini sulla delibera per 
l'affidamento del servizio di 
rimozione delie auto in so* 
sta vietata a un consorzio 
guidato dall'Automobile 
Club di Roma. Il via alle osti¬ 
lità l'ha dato l'assessore ai 
Servizi sociali, il democri¬ 
stiano Corrado Bemardo, 
che ha espresso durissime 
critiche al progetto messo a 
punto dall'assessorato alla 
Polizia urbana. Secondo 
Bemardo, la convenzione 
non assicura sufficiente tra¬ 
sparenza all’operazione e af¬ 
fida troppo denaro (poco 
meno di tredici miliardi e 
mezzo all'anno) a un'azien¬ 
da che non fornirebbe suffi¬ 
cienti garanzie. 

Immediata e altrettanto 
dura la replica dell'assesso¬ 
re alla Polizia urbana, il so¬ 
cialista Luigi Celestre Angri¬ 
sani che, con una lettera al 
sindaco Signorello, defini¬ 
sce «indescrivibile l'atteggia¬ 
mento di questa De che, co¬ 
me al solito, si spacca in due 
fazioni, determinando im¬ 
mobilismo o discredito del¬ 


l'amministrazione. Una par¬ 
te landa il sasso e nasconde 
la mano, l’altra fa il perbeni¬ 
smo di maniera». Bersaglio 
delle critiche di Angrisani 
sembra quindi essere, insie¬ 
me a Bernardo, l'assessore 
al Traffico, Palombi, il quale 
da parte sua ufficialmente 
difende la delibera pur pro¬ 
ponendo alcune modifiche 
marginali e appare un po' 
imbarazzato dalla sortita del 
suo collega di partito. 

! Al centro della polemica è - 
la proposta di Angrisani, pe¬ 
raltro già approvata dalle 
commissioni Traffico e Per¬ 
sonale del consiglio comu¬ 
nale, di affidare con una 
convenzione il servizio ri¬ 
mozione auto al Cast (Con¬ 
sorzio ausiliario sicurezza 
stradale), costituito dall’Au¬ 
tomobile Club di Roma e da 
gran parte delle aziende che 
già da anni operano in città. 
Lo schema di delibera con¬ 
tiene alcune notevoli inno¬ 
vazioni, che hanno tra l’altro 
determinato il parere favore¬ 
vole del gruppo comunisti: 



Sut servirlo rimozioni è polemica nella giunta capitolina 


innanzitutto, il passaggio dal 
metodo dei subappalti, pra¬ 
ticamente impossibili da 
controllare, a un rapporto 
chiaro con un consorzio gui¬ 
dato dall’Acr, che se ne ren¬ 
de garante; ('obbligo di re¬ 
golare inquadramento con¬ 
trattuale per tutti i lavoratori 
impiegati; la corresponsione 
di un compenso non più a 
cottimo, un tanto per ogni 
auto rimossa, ma sulla base 
di una tariffa oraria; infine, 
ma non meno importanti 
per la tutela del cittadino, 
l'introduzione di nuovi mez¬ 
zi che ridurranno drastica¬ 
mente il rischio di danni ai 
veicoli, comunque assicurati 
per tutto il tempo della rimo¬ 
zione, e l'obbligo di docu¬ 


mentazione fotografica del¬ 
l'infrazione commessa per 
eliminare il rischio di abusi. 

La sortita di Bemardo ha 
creato non |X>ca perplessità 
c irritazione. Secondo Cele¬ 
stre Angrisani, che chiede 
l'immediata discussione del 
provvedimento in giunta 
«per far cessare questo bac¬ 
cano inconcludente», le po¬ 
lemiche sono state create ad 
arte da «quei censori dell’ul¬ 
tima ora che stanno allenan¬ 
dosi in giunta per i precon¬ 
gressi della Oc». Di «spaven¬ 
tosa disinformazione» parla 
invece il presidente dell'Acr, 
Nicola Cutrufo, secondo il 
quale «l’Automobile club di 
Roma rende un servizio al 


Comune; se maturassero 
scelte diverse, compresa 
quella della gestione diretta, 
noi non avremmo nulla in 
contrario». Sostanzialmente 
d’accordo con Cutrufo è U 
gruppo comunista; «Nulla 
impedisce - dice Massimo 
Pompili - che il Comune si 
attrezzi per gestire diretta¬ 
mente il servizio. Ma lo fac¬ 
cia!». I comunisti - sostiene 
Pompili - sono aperti alla di¬ 
scussione per migliorare il 
provvedimento, purché le 
critiche entrino effettiva¬ 
mente nel merito dei proble¬ 
mi e non siano puro stru¬ 
mento degli scontri politici 
o di altro tipo che si agitano 
all’interno della giunta capi*' 
tolina. 


Adesso 
la multa 
si paga 
al deposito 


■i Sul fronte delle rimozio¬ 
ni c’è anche, per fortuna, una 
buona notizia;, da qualche 
giorno è possibile pagare la 
contravvenzione direttamente 
alla depositeria presso la qua¬ 
le è stata portata l’auto rimos¬ 
sa. Prossimamente, assicura 
l'assessore Angrisani, sarà 
possibile effettuare pagamen¬ 
to e ritiro anche la domenica 
mattina. Prima l'iter era estre¬ 
mamente lungo e macchino¬ 
so; in pratica, se l’auto veniva 
rimossa di pomeriggio, fino al¬ 
la mattina successiva non era 
possibile rientrarne in posses¬ 
so. Più drammatica era la si¬ 
tuazione se la rimozione avve¬ 
niva il sabato. Era infatti ne¬ 
cessario recarsi alla deposite¬ 
ria. ritirare la contravvenzione 
e il modulo per il pagamento 
e, con questo, recarsi presso il 
comando del vigili di via della 
Consolazione oppure, me¬ 
diante conto corrente, in un 
ufficio postale. Successiva¬ 
mente, ricevuta alla mano, si 
doveva tornare alla deposite¬ 
ria per ritirare l’auto. Una pro¬ 
cedura defatigante, che ag¬ 
giungeva atta giusta punizione 
per aver Intralciato il traffico o 
creato pericolo Lodando 
l’auto in sosta vietata un inuti¬ 
le spreco di tempo e di dena- 


Toccai» Ottenere umcertificato nel- 

gessaie ) e circoscrizioni non sarà 

Degli uffici Cgil, Cisl e un hanno Infatti 

circoscrizionali SÌni d ue“?ffiCTi“chì , ii 

protraevano ormai da mesi, 
per sbloccare la situazione 
è stato necessario eh* la giunta comunale si impegnasse a 
discutere entro fine mese la piattaforma sindacale riguar¬ 
dante, tra l'altro, il decentramento amministrativo, I cari¬ 
chi di lavoro, e la disponibilità dei personale. 



." 1 Varata solo un’altra commissione al capezzale del cuore cittadino 

Centro, duello tra assessori 
poi un armistizio senza decisioni 


ÀnrAra Torna l'allarme per !< 

Ancora lette. Ieri, infatti, 

Cavallette centinaia di questi 

rAmeì micidiali per l’agri 

(Stavolta vive) sono Stati ritrovati vi 

«il miralo cuni comuni a nord 

SUI litorale ma. tra cui Ladispoll 

ta Marinella. Le cv 
trovate, di colore m 
scuro, sono però diverse da quelle africane, gialle 
con riflessi rossicci, cadute morte sul litorale nei 
scorsi. Alcuni esemplari sono comunque stati inviai 
ma per essere identificati con certezza, mentre il s 
di Ladispoli ha chiesto l'intervento, della Protezione 


Tivoli 
e i suoi 
3203 
«natali» 


Un'esibizione del balletto, 
russo del Bolscioi e due 
mostre di pittura nella sug¬ 
gestiva cornice di Villi d'E- 
ste (nella foto). Sono que¬ 
ste le due principali iniziati¬ 
ve prese dalla giunta comunale di Tivoli per li 3203* anni¬ 
versario del «natale» della città. E’ anche in preparazione 
la versione aggiornata del primo volume di schede sul 
patrimonio artistico e storico della città, ancora in corso di 
stampa. 


Sull'ailtastrada ultimi fuochi del «grande 

Olili dliumraoa rientro». Venti chilometri di 

Roma-Napoli autoveicoli in coda ieri sera 

r alle 20 sull'autostrada Ro¬ 
und Tlld ma-Napoli nei pressi di Fio- 

di 20 chilometri 5&WH&S 

Fresinone fino a Ceorano, 
si è formato sulla corsia 
nord a causa di lavori in corso. Il traffico, molto intenso, è 
costretto a marciare su una sola corsia con notevoli rallen¬ 
tamenti, tutto regolare invece sulla corsia sud. 


Ancora un armistizio in Campidoglio. La giunta riuni¬ 
ta ieri mattina non ha deciso nulla per le sorti del 
centro storico. Le dimissioni di Ludovico Gatto, sono 
state riposte nel freezer, il caos dei negozi e Partivo 
dei drugstore saranno discussi da uno staff di asses¬ 
sori e presidenti di circoscrizioni. È stato inventato 
ieri proprio per supervisionare le domande e i luoghi 
dove sorgeranno le isole attrezzate. 


Sul centro storico ancoro nessuna decisione 


ma A piccoli passi, anzi pic¬ 
colissimi. Se il centro storico 
soprawiverà alia tempesta del 
degrado, al caos commercia¬ 
le, ai cumuli di immondizia, 
non sarà certo per il polso (er¬ 
mo e le mosse leste della 
giunta capitolina. Anche ieri 
l'ennesima riunione in pro¬ 
gramma per discutere un'idea 
guida capace di dare ordine ai 
cuore detta città è finita con 


un nulla di fatto. Le dimissioni 
dell'assessore alla cultura Lu¬ 
dovico Gatto, presentate oltre 
un mese fa? Nessuno le ha ac¬ 
cettate, nessuno le ha ritirate, 
sono rimaste congelate. Il go¬ 
verno del centro storico? riù 
d'uno si è candidato a supe- 
rassessore, ma poi tutti si so ; 
no accordati su una linea di 
compromesso; sette assessori 
(Gatto, Malerba, Pala, Mori, 
Costi, Palombi e Giubilo) più i 


presidenti delle circoscrizioni 
i. H, ili, IX e XVII, è il nuovo 
staff che per decisione della 
giunta siederà giorno e notte 
al capezzale del centro stori¬ 
co. Deciderà di «concerto» (è 
la nuova formula che spazza 
via l'idea dì superassessorati, 
e quella di un coordinamento 
a guida Gatto, verso cui si sta¬ 
vano orientando gli ammini¬ 
stratori capitolini) su traffico, 
inquinamento, commercio, 
insegne, vetrine e licenze ar¬ 
redo urbano e patrimonio edi¬ 
lizio. Ogni questione in ballo 
sarà vagliata, volta per volta, 
dallo staff che il sindaco Si¬ 
gnorello presiede e che può 
convocare in qualsiasi mo¬ 
mento, per ogni problema. 

Il compromesso raggiunto 
ha il sapore dei tanti armistizi 
che da tempo cadenzano i 


passi della coalizione capitoli¬ 
na. La riunione di ieri era stata 
convocata per dirimere due 
questioni; le dimissioni del¬ 
l’assessore Gatto e il conten¬ 
zioso nato tra lui e l’assessore 
al commercio, Salvatore Ma¬ 
lerba, a proposito dei drugsto¬ 
re, che nella zona A (centro) 
dovrebbero sorgere occupan¬ 
do una superficie di 3000 me¬ 
tri quadri. Ma appena giunti 
nella sala delle Bandiere tra 

ma scintilla. Salvatore MaPer- 
ba ha abbandonato ta seduta, 
annunciando le sue dimissio¬ 
ni, perché contrario ad affida¬ 
re a Ludovico Gatto il «coordi¬ 
namento» di tutte le attività 
comunali che pesano sul cen¬ 
tro storico. Solo al suo rientro 
è stato possibile firmare l'ar¬ 
mistizio. Cosicché Gatto non 
ha riproposto le dimissioni, e 


nessuno dei presentì ha pen¬ 
sato dì affidargli pieni poteri 
per il centro. 

Sui contrasti di ieri ha pesa¬ 
to il caos dei negozi nel cen¬ 
tro storico. 1 controlli delle at¬ 
tività commerciali sono peg- 

f iorati dopo le decisioni del 
ar che hanno consentito la 
riapertura del tasi food de) 
Pantheon, di Dakota in via del 
Corso e di Oliver-Valentino in 
vìa del Babuino. Come se non 
bastasse sono in arrivo i dru¬ 
gstore, proposti da Malerba. 
Se ce ne saranno due o niente 
Io staff di assessori e presiden¬ 
ti di circoscrizione lo decide¬ 
rà in un altro momento: per 
ora sono favorevoli, ma valu¬ 
teranno le domande via via. I 
dettagli li spuleranno già da 
stamattina per riferirne te con¬ 
clusioni (forse) nella giunta 
straordinaria convocata alle 
13. □ GL 


Violentò Per lre ann ‘ ha violentato la 

, figlia decenne. Ieri mattina 

DOT anni dopo un lungo dibattimene 

U «Ull* !?P° rte cRiu j se < 1 giudici 

19 ligi® della nona segone penale 

Condannato 

violenza carnale e atti di Vi* 
bidine. Arnaldo R. Imbian¬ 
chino dì 32 anni fu denunciato dalla moglie Elvenìa alla 
fine deil'agosto del 1987. «Mio marito ha stuprato la nostra 
bambina - disse piangendo la donna al dirigente della 
mobile Antonio Del Greco - e lo ha latto per tre anni, 
senza che io me ne accorgessi». 

Ma la donna dapprima non ha dato retta alla bambina, 
pensava che le sue fossero solo fantasie, che avesse letto 
sul giornale tutte quelle cose che diceva. Non si convinse 
nemmeno quando il suo figlio maggiore le disse che la 
sorellina le aveva raccontato che il padre la violentava. Poi 
Davanti ai giudici l'uomo ha negato ogni responsabilità, 
dichiarandosi assolutamente innocente. Secondo ta sua 
difesa la bambina avrebbe anzi inventato la storia della 
violenza durata tre anni. 


QIANCARLO t 


1 Ferita nel giardino di casa, a Tortreteste 

Sparano due rapinatori 
in fin di vita una ragazza 


In aula i delitti di «Lallo lo zoppo» 


Una ragazza di 17 anni. Marina Coppola, ieri notte 
dopo le 22 è stata ferita gravemente alla testa da 
un colpo di pistola sparato da due rapinatori pene¬ 
trati nel giardino del villino dove abita coi suoi 
genitori, in via Tortreteste. Le condizioni della ra¬ 
gazza, in coma, vengono definite «disperate» dai 
chirurghi che l'hanno operata d'urgenza all'ospe¬ 
dale San Giovanni. Buio fitto sulle indagini. 


■1 «Hei, ma che volete, an¬ 
datevene». Poche parole, pie¬ 
ne di paura, rivolte a due uo¬ 
mini in giacca di jeans trovali 
nel giardino di casa. Due rapi¬ 
natori, (orse due balordi Che 
prima di scappare si voltano e 
sparano, ferendo gravemente 
alla testa una ragazza di 17 an¬ 
ni, Marina Coppola, E' acca¬ 
duto ieri notte dopo ie 22 a 
Tortreteste. Soccorsa dal pa¬ 
dre, la ragazza è stata traspor¬ 
tata all'ospedale San Giovanni 


che era già in coma Dopo 
una Tac (Tomografia assaiale 
computerizzata), è stata ope¬ 
rata dall’equipe chirurgica del 
professor Bucciagrossi. Men¬ 
tre scriviamo non si sa ancora 
nulla sull’esito dell'intervento, 
ma le condizioni dì Marina 
Coppola vengono definite di¬ 
sperate: si è verificata una fuo¬ 
riuscita di materia cerebrale, 
mentre non è stato neppure 
possibile estrarre il proiettile, 


entrato nella tempia destra. 

Marina Coppola era in casa 
col padre Edoardo, un inge¬ 
gnere edile di 52 anni, la ma¬ 
dre Elena Lagouer, di 38, e la 
sorellina di 11. la famiglia 
Coppola abita in via Tortrete¬ 
ste 142, in un villino isolato 
circondato da un giardino. 
Per difendersi dai ladri hanno 
da anni un cane lupo, e ieri 
intorno alle 22 Elena Lagouer 
era uscita per portare da man¬ 
giare all'animale. All'improv¬ 
viso dall'ombra escono due 
uomini, «tarchiati, vestiti con 
giubbotti dì jeans», come rac¬ 
conterà più tardi la donna al 
dirigente della prima sezione 
della squadra mobile. Cario 
Casini, che coordina le indagi¬ 
ni. La donna si spaventa, urla, 
mentre il cane inizia ad ab¬ 
baiare. ! familiari, in casa, sen¬ 


tono le grida e si precipitano 
in giardino. La dinamica dei 
fatti a quel punto non è molto 
chiara. Forse si lanciano in 
avanti per difendere la donna, 
forse si limitano ad urlare con¬ 
tro i due uomini in jeans. Que¬ 
sti all’inizio provano a stratto¬ 
nare Elena Lagouer, poi tirano 
fuori le pistole. Un colpo solo, 
mentre scappano verso la 
strada. Un colpo che colpisce 
alla testa Marina Coppola, che 
cade tra le braccia del padre 
L'uomo corre a dare l’allarme 
alla polizia poi, con la sua 
stessa auto, corre disperata- 
mente verso l'ospedale San 
Giovanni. Quando arrivano, 
tutto è pronto per operare la 
ragazza. Inizia l’operazione 
mentre cominciano a soprag¬ 
giungere parenti e giornalisti. 
Per le indagini è. per ora. buio 
fitto 


am Spavaldo, sanguinario, 
violento. Laudavino De San- 
ctis, conosciuto nel variegato 
mondo delta malavita romana 
come «Lallo lo zoppo», «Ro- 
cambole», «Re delle evasioni 
e dei sequestri», stamattina 
tornerà alla sbarra nell'aula- 
bunkerdi Rebibbia. Un «penti¬ 
to» lo accusai d'aver assassina¬ 
to anche tre componenti della 
stessa banda, Paolo Proven- 
zano, Giacomo Palermo e Eli¬ 
sa Piazza, dopo aver ucciso 
l'industriale del caffè Giovan¬ 
ni Palombini, l'imprenditore 
Valerio Ciocchetti, la giovane 
Antonella Monteforte. Tutti 
omicidi che «Lallo lo zoppo», 
che già sta scontando l'erga¬ 
stolo, ammette apertamente, 
vantandosene come fossero 
particolari note di merito 
La storia di Laudavano De 
Santìs nella «mala» della capi¬ 
tale iniziò nel 1966, quando 
da poco arrivato a Roma dai 
Pratoni di Collepardo, sì in¬ 
stallò al veri ice dì un gruppo 
di ladri che «batteva» la zona 
del Trullo. Preso dalla polizia 
mentre provava il «colpo gros¬ 


Torna in aula Laudavino De Sanctis, 
alias «Lallo io zoppo», sanguinario 
«boss» della malavita romana. Nel bun- 
ker di Rebibbia sarà processato oggi 
con le trentasette persone della sua 
banda per reati che vanno dall’associa¬ 
zione a delinquere all’omicidio e se¬ 
questro di persona. Un «pentito» accusa 


De Sanctis anche dell’uccisione dei tre 
componenti della sua stessa banda che 
lo awebbero tradito. Davanti ai giudici 
verrà ricostruito il periodo caratterizza¬ 
to dall'«anonima sequestri» romana. 
Anni di grandi violenza segnati dall'uc¬ 
cisione dell’industriale del caffè Palom¬ 
bini e di quello del marmo Ciocchetti. 


so» in una banca, fu condan¬ 
nato a nove anni di carcere. 
Ma nel penitenziario di Pisa 
ne fece solo tre, poi firmò la 
prima evasione Insieme con il 
compagno di di cella «Lo zop¬ 
po* scese nei sotterranei, s’in- 
filò nella caldaia e dopo aver¬ 
ne scardinate le inferriate fug¬ 
gi a piedi nella campagna. 

Da quella prima tappa co¬ 
minciò l'ascesa nella malavita 
di Laudavino De Sanctis. 
Quando i marsigliesi scesero a 
Roma per spartirsi il mercato 
dell'eroina, «Lo zoppo» scelse 
di stare dalla parte dei più du¬ 
ri: Albert Bergamelh e Jaques 
René Berenguer. Il 13 marzo 


ANTONIO CIPRIANI 

1975 in piazza dei Caprettari, 
De Sanctis sedeva al volante 
della macchina,.che servì at 
«marsigliesi» per la rapina che 
finì con l'uccisione di un poli¬ 
ziotto, Gaetano Marchisela. I 
banditi lo (reddarono mentre 
chiacchierava con ta sua ra¬ 
gazza, poi scapparono con 
una manciata di banconote. 
Qualche giorno dopo uno dei 
partecipanti alla rapina, Clau¬ 
dio Tigani, fu trovato morto e 
bruciato nella sua auto. Quan¬ 
do la polizia trovò e arrestò 
«Lallo io zoppo», lo incriminò 
degli omiciat di Marchiseli» e 
Tigani. 

Rimase in carcere pochi 


mesi. Nel 1975 dopo l'ora d'a¬ 
ria. evase con undici detenuti 
da Regina Coeli. Subito ripre¬ 
so, l'evasione rocambolesca, 
la sua terza ed ultima, gli riuscì 
nel giugno dell'80, Secondo il 
più classico dei copioni, «Ul¬ 
to» segò le sbarre della cella, 
annodò le lenzuola e si calò 
nel vuoto, incurante dei colpi 
di mitra di una guardia che l’a¬ 
veva visto. La tuga riuscì; ad 
attendere 11 «boss» c'erano gli 
uomini della sua banda pronti 
ad entrare in azione. 

Nemmeno un mese dopo la 
banda tentò il sequestro di 


Antonella Monteforti. La ra¬ 
gazza tentò dì opporsi al se¬ 
questro e fu freddata. Era co¬ 
minciata la stagione dei se¬ 
questri. In mano a De Sanctis 
finirono Ciocchetti, preso nel 
suo ufficio a Tor Cerva», ri¬ 
trovato cadavere il 27 marzo 
dell'81 nel Tevere, I banditi 
l'avevano uccìso dopo averlo 
bendato, incatenato e zavor¬ 
rato con dei blocchetti di ce¬ 
mento nonostante ì suoi fami¬ 
liari avessero pagato mezzo 
miliardo di riscatto. Nell’apri¬ 
le successivo fu sequestrato 
Palombini. Per sei mesi, no¬ 
nostante l'avessero uccìso su¬ 
bito, ti cadavere fu conservato 
in un congelatore; quando I 
familiari chiedevano una pro¬ 
va che l'anziano industriale 
fosse ancora in vita, lo tirava¬ 
no fuori, lo mettevano in posa 
e lo fotografavano, Ultima vit¬ 
tima Mirta Corsetti, 13 anni, 
sequestrata a Torvalanìca nel 
luglio dell’81 e liberata dalla 
polizìa ti 24 ottobre dello stes¬ 
so anno. In quell’occasione 
Laudavino E>e Sanctis fu arre¬ 
stato e la «stagione dei seque¬ 
stri» fini. 



































Roma 


Droga 

Ha un anno 
il centro 
«Patriarche» 

■a Sta per compiere II pri¬ 
mo ermo di attività il Centro 
aperto a Tivoli da «Le Patriar- 
che>, una associazione inter¬ 
nazionale che si occupa del- 
l'assistenza e la riabilitazione 
del tossicodipendenti Si trat¬ 
ta di una >antenna urbana-, di 
una comunità, cioè, che non 
ha funzioni terapeutiche ma 
soltanto lo scopo di raccoglie¬ 
re e Indinzzare verno I Centri 
specializzati per il recupero, I 
tossicomani che si presentano 
per essere curati all'interno 
delle sue strutture. Il Centro, 
situato a Villa Adriana, presso 
Tivoli, in Via degli Orti Ul.è 
il primo che -Le Patriarche* 
apre nel Lazio Occupa una 
palazzina messa a disposizio¬ 
ne dal genitori di un tossicodi¬ 
pendente ed è gestita in co¬ 
munità da una decina di ra¬ 
gazzi 

•Nel corso dell’87 - dice 
Francesco, ex tossicodipen¬ 
dente, da nove mesi a Tivoli - 
abbiamo accolto e avviato al¬ 
la terapia 109 tossicodipen¬ 
denti, Il numero più alto dopo 
Milano che ne ha accolli 236». 

Il metoto di cura della tossi¬ 
codipendenza usato nelle co¬ 
munità terapeutiche dell'asso¬ 
ciazione, che portano al •re¬ 
cupero» di una percentuale ri¬ 
levante di giovani (quasi l'BO 
per cento), presenta alcuni 
aspetil per molti versi non 
consueti l'origlnaliti i rap¬ 
presentala soprattutto dal lat¬ 
to che i centri di cura per I 
giovani Italiani sono scelti 
normalmente tra quelli situati 
all'estero. Rispettando cosi 
una lllosolia, tipica dell'asso¬ 
ciazione «Le Patriarche», che 
giudica importante l'allonta¬ 
namento fisico dalla zona d'o- 
liglne, Nelle comunità il tossi¬ 
codipendente arresta Imme¬ 
diatamente l'assunzione di 
droghe o di qualsiasi tipo di 
farmaco sostitutivo e viene as¬ 
sistilo inintenottamente da un 
ex tossico In lase di riabilita¬ 
zione più avanzata che lo aiu¬ 
ta durante le Inevitabili crisi di 
astinenza. 

•E questo forse il segreto 
dell'alta percentuale di recu¬ 
peri che riusciamo ad ottene¬ 
re nelle nostre comunità - 
continua Francesco - eia noi il 
tossicomane ha davanti a sé 
un ragazzo che soltanto poco 
tempo prima ha superato le 
sue stesse difficoltà Che sa 
capirlo e che rappresenta per 
lui un esempio da seguire-. 


Residence 

Affari d’oro 
con gli 
sfrattati 

■1 Milletrecento famiglie, 
più di tremilacinquecento per¬ 
sone che da anni vivono nei 
residence, costrette in spazi 
esigui, e senza nessun tipo di 
assistenza Ieri il coordina¬ 
mento degli inquilini dei resi¬ 
dence ha avuto, nel corso di 
una assemblea a palazzo Va- 
lentini, un incontro con le for¬ 
ze politiche e sindacali Erano 
presenti i consiglieri comunali 
comunisti Prisco, Panatta, 
Rossetti, Montino e Giuliano 
Ventura di Democrazia prole¬ 
taria 11 coordinamento ha de¬ 
nunciato la situazione assurda 
per cui il Comune spende di¬ 
dotto miliardi l'anno per l'as¬ 
sistenza alloggiala nei resi¬ 
dence e non utilizza i fondi 
previsti per I acquisto di nuo¬ 
ve case In particolare 47 mi¬ 
liardi previsti dalla legge 118, 
per l’acqùisto di case a prezzo 
di mercato e 70 miliardi, in 
base alla legge 899 per 1 ac¬ 
quisto di case a prezzo di co¬ 
sto L assessore alla casa Siro 
Castrucci, arrivato trafelato, si 
è giustificaio dicendo che il 
Comune non ha trovato ap¬ 
partamenti da acquistare, né 
nessun costruttore che abbia 
voluto vendere a prezzo di co¬ 
sto il gruppo comunista in 
Campidoglio ha presentato a 
questo proposito un emenda¬ 
mento aggiuntivo al bilancio 
comunale che prevede lo 
stanziamento di ISO miliardi 
per l'acquisto straordinario dì 
alloggi da destinare ai nuclei 
familiari che attualmente al 
loggiano nei residence «La 
nostra condizione abitativa è 
indecorosa - dicono al coor¬ 
dinamento -, quattro, cinque 
persone in 15 metri quadrati, 
uno spazio unica per tutto In 
questo modo si favoriscono le 
speculazioni Al residence 
"Sportlng” di proprietà di Ar¬ 
mellini siamo costretti a stare 
perfino tre plani sotto U livello 
della strada, perché il proprie- 
tano, pur di avere il massimo 
spazio disponibile non ha esi¬ 
tato ad utilizzare cantine, lo¬ 
cali caldaia ed altri spazi del 
genere» Il coordinamento de¬ 
gli inquilini chiede che il Co¬ 
mune provveda all assistenza 
più elementare, come la pre¬ 
senza di un assistente sociale 
e di un vigile urbano «Il Co¬ 
mune fa gli interessi dei pro¬ 
prietari dèi residence - dico¬ 
no ancora al coordinamento 
-, paga 15 000 lire al giorno 
per persona alloggiata e I con¬ 
ti si fa presto a farli I residen¬ 
ce guadagnano il doppio di 
pnma» 



Approvato dal Comune 
il progetto 
della nuova sede 
a Grottarossa 

Si aspetta il parere 
del ministero 
dei Lavori pubblici 
poi il via ai lavori 


La Rai con il fiatone 
presenta il centro per i Mondiali 


È una corsa contro il tempo. 11 progetto Rai da 
duecentomila metri cubi per 1 Mondiali di calcio 
del '90 procede velocemente, senza intoppi buro¬ 
cratici. Approvato il progetto dal Comune si atten¬ 
de il «via libera» dal ministero dei Lavori pubblici. 
Alla Rai sono ottimisti. «Contiamo di iniziare i lavo¬ 
ri di costruzione entro la line del mese». Prevista 
una spesa di trecento miliardi. 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ Continua a marce forza¬ 
te l'iter burocratico per ia co¬ 
struzione del nuovo centro 
tecnico di telecomunicazioni 
Rai a Grottarossa Dopo il no a 
Tor di Quinto e la successiva 
scelta caduta sull'area all'11* 
Km della Flaminia, ieri matti¬ 
na una commissione tecnica 
composta da rappresentanti 
della Regione, dell'Ufficio 
speciale piano regolatore e 
dell’assessorato ai lavori pub¬ 
blici ha approvato il nuovo 
progetto Rai Le varianti appli¬ 
cate ai vecchio progetto sono 
scarse e sono dovute soprat¬ 
tutto alla necessità di adattar¬ 
lo alla nuova area DalJ'ufflcio 
tecnico della Rai fanno sapere 
che ci sarà un «contenuto» au¬ 
mento di cubatura, nell’ordi¬ 
ne di 8-10 000 metri cubi ma 
anche spazio per la costruzio¬ 
ne di nuovi parcheggi E una 
corsa contro il tempo. Entro il 
10 maggio la Rai deve avere in' 1 
mano qualcosa di concreto, 
altrimenti rischia di vedersi, 
sfuggire i Mondiali da sotto il 
naso Sperano comunque per 
la metà di aprile di essere in 
possesso della licenza di co¬ 
struzione 

Per arrivare alla sospirata 


autorizzazione a costruire, il 
progetto Rai deve affrontare 
ancora alcuni ostacoli II po¬ 
mo stamattina, al ministero 
dei Lavon pubblici che dovrà, 
visto l'interesse pubblico del 
progetto, chiedere ufficial¬ 
mente a Regione e Comune 
l’applicazione deli’articolo 81 
che prevede il superamento 
rapido di ogni ostacolo con ia 
possibilità di applicare varian¬ 
ti al Piano regolatore. In que¬ 
sto caso dovranno essere 
cambiate le destinazioni d'u¬ 
so delle due aree urbanistiche 
in cui è divisa la zona di Grot- 
taro ssa prescelta N, verde 
agricolo e MI servizi generali 
Poi là parali passerà ancora a 
Comune e Regione che do¬ 
vranno espletare le ultime for¬ 
malità burocratiche e conce¬ 
dere la licenza edilizia. 

Ieri pomeriggio si è intanto 
riunita in Campidoglio la V 
ctósiBare? per 
esaminare gli aspettl tecnici te 
.urbanisti^ che l'iràediamento 
Rai comporterà a Grottarossa 
Il direttore del Piano regolato¬ 
re, Sandro Quarra, è molto se¬ 
reno in proposito «Il nostro 
Intervento sarà quello di ride¬ 
finire il piano particolareggia¬ 


to dell'ansa di Grottarossa Sa¬ 
rà un’operazione di ricucitura, 
trattandosi si un'area indu¬ 
striale che non prevedeva 
questo tipo di insediamento 
Le volte che in passato è stato 
fatto ncorso all'articolo 81, il 
Comune si è limitato ad assu¬ 
merlo tacitamente, senza nes¬ 
sun tipo di intervento, questa 
volta vogliamo fare un'opera¬ 
zione di riammagliamento, di 
integrazione dei tessuto urba¬ 
nistico * Sul fronte dell espro- 
pno, non si registrano invece 
novità di rilievo Alla Sogene 
Casa, proprietaria di 11 ettari 
dell'area interessata al proget¬ 
to non è stato notificato nes¬ 
sun provvedimento di espro¬ 
prio, mentre proseguono le 
trattative pmate con la Rai 
per la vendita del terreno 
Non si sa nulla dei rimanenti 
sei ettari che apparterrebbero 
a una famiglia, i Tacconi, pro¬ 
prietari di numerosi terreni 
nella zona 

li centro di telecomunica¬ 
zioni, secondo il progetto Rai, 
avrà una cubatura di circa 
200 000 metri cubi ed una co¬ 
pertura di didoWomiJa metri 
quadrati. Per il rispetto dei 
piani paesaggistici della zona, 
il progetto prevede che gli 
edifici che si affameranno sul¬ 
la Flaminia saranno più bassi, 
a due piani, mentre quelli in¬ 
terni raggiungeranno i cinque. 

Un aspettò, 1 preoccupante 
“della Vteendf'è però quello v 
del traffico Nectwà di {spo¬ 
stamenti rapidi e trasporti fun¬ 
zionanti dovranno essere un 
necessario supporto all’orga¬ 
nizzazione dei Mondiali II 
centro Rai sarebbe servito dal¬ 
la via Flaminia che però è una 



L'area di Grottarossa su cui dovrà sorgere il centro Rai per I 
Mondiali; in alto, accanto al titolo, il plastico dal progetto 


strettoia difficilmente supera¬ 
bile. Le alternative esistenti, 
tìnastradui^bompensoriató e 
ia fenpvia Rpma-Viterbo non 
danno sufficienti garanzie 
Potrebbe essere l'occasione 
buona per risolvere il proble¬ 
ma delle infrastrutture di col- 
legamento e rivedere tutto il 
sistema degli svincoli di sca¬ 


valco della via Flaminia, A 
parte questo, tutto sembra 
procedere speditamente. '-}■ 
Alla Rai sono ottimisti, aiair. 
ri di farcela il nuvo centro di 
telecomunicazioni potrà ospi¬ 
tare 160 troupe» televisive, e 
ottomila persone fra giornali¬ 
sti e tecnici I) costo previsto? 
300 miliardi, salvo imprevisti. 


Capocotta 

Il Tar 
difende 
il verde 


«Buxglty» 

Ecco perché 
il Tar 

l’ha riaperto 


■■ I piccoli proprietari di 
Capocotta, contran all'espro- 
pno pubblico delle loro aree, 
hanno perso la loro battaglia 
davanti al Tribunale ammini¬ 
strativo del Lazio La prima se¬ 
zione del Tar infatti ha dato 
loro torto ribadendo la legitti¬ 
mità dell'annessione dei terre¬ 
ni privati a Castelporziano I 
mille ettari di Capocotta, 
frammentati fra decine di re¬ 
cinzioni private, sono un par¬ 
co di grande valore naturalisti- 
co ed ambientale E sommato 
al suo «vicino», quello di Ca¬ 
stelporziano, costituisce un 
polmone verde di ben seimila 
ettari ricchi di flora e fauna, 
rare e pregiate Con la possibi¬ 
lità dell'espropno pubblico si 
nawicma dunque la meta del¬ 
la rìunllicazione delle due ex 
tenute Savoia E tutta l’area 
oggi «aggredita» da villette in 
mezzo ai bosco, roulotte, pre¬ 
fabbricati, vagoni ferroviari, 
tutti «manufatti» abusivi, sarà 
sottoposta a vincoli naturali¬ 
stici ed ambientali Sul degra¬ 
do attuale dell'area di Capo¬ 
cotta I giudici non hanno avu¬ 
to dubbi 

Hanno sottolineato II carat¬ 
tere disordinato e abusivo de¬ 
gli insediamenti di Capocotta, 
la loro pericolosità e «nocivi- 
là» per la salvaguardia dei- 
l'ambiente Così, in nome del¬ 
la tutela ambientale e del pre¬ 
stigio storico, culturale ed 
ecologico detta tenuta de) 
Presidente, la prima sezione 
del Tar presieduta da Raffaele 
Juso, e dal consiglieri Ansei¬ 
mo Di Napoli e Dedi Rulli, ha 
dato torto agii avvocati difen¬ 
sori degli interessi degli 
espropriati di Capocotta. 

Dopo la sentenza dei Tar ai 
ravvicina il progetto di riuniti- 
cazlone dell'area e della crea¬ 
zione di un grande parco na¬ 
turale. Del resto la legge 372 
dell’65 puntava proprio alla 
nunificazione di Capocotta e 
di Castelpomano 11 progetto 
prevede la recinzione delle 
due tenut«,i’filimina*ione dal¬ 
le barriere Interne e l’eventua¬ 
le demolizione dei «manufat¬ 
ti» abusivi. Un parco naturale 
chiuso, un'oasi verde da visi¬ 
tare con grande rispetto, sotto 
la costante vigilanza delle gui¬ 
de 


■i Nella guerra delle pofc 
pene la débàcle del Campi¬ 
doglio è totale Il Tar del La¬ 
zio (Tribunale amministrati- 
vo regionale) ha reso nota la ' 
motivazione detta aentanaa 
che accoglie il ricorso dalla 
società Food Service System 
Italia, amministratrice di 
•Burghy», il tasi lood dal 
Pantheon Nove mesi la II 
Tar sospese (ordinante di 
chiusura del locale emanala 
dal Comune, e oggi spiega 
perché. Il ricorso del Campi¬ 
doglio alla legge Marroni, 
spiegano I giudici, è Illegitti¬ 
mo, e II provvedimento di 
chiusura contrasta con gli ar¬ 
ticoli 3 e 41 della Costituito- 
ne che tutelano l'uguaglian» 
za del cittadini e iTmx&ttva 
privata Cosa dice la legga 
Marroni (n. 1S del 6 Mmw 
' 87)7 «Per tutelare le tradi¬ 
zioni locali ed aree di parti¬ 
colare interesse del pròprio 
territono I comuni poaaono 
stabilire voci merceologiche 
specifiche.. incompatibili 
con le predette esigente., 
Era II cavallo di battaglia 
dell'amministrazione capito¬ 
lina, ma II Tar l’Iw smontato 
pezzo per pezza. Dicono I 
giudici non Ostato emanato 
alcun regolamento generala 
dal quale trarre la mura parti¬ 
colare che doveva portM» 
alla chiusura di .Burghy»- Fot 
riaffermano una regola gene¬ 
rale secondo la quale la elio¬ 
ni della pubblica amministra- 
alone debbono trovare ghh 
stllicazione In un attento ete¬ 
rne degli Interassi coinvolti, 
primarie secondari, O Italia 
consultazione delle parti. 
Per quanto riguarda II prov¬ 
vedimento di chiusura emes¬ 
so dalla Sovrintendente par I 
giudici non c'è bisogno nem¬ 
meno di entrare nel merito: 
in questo campo la Sovrln- 
tenaenza non he maturi po¬ 
tere, visto che la legge riser¬ 
va la materia esclusivamente 
ai Comuni Felici I gestori di 
•Burghy», torti di una senten¬ 
za che dà toro un'iaotutto- 
ne piena, sconcertate la na¬ 
zione del Comune che giun¬ 
to ormai alla quinta acanHtta 
non ha ancora latto H callo 

lo II Tar-dicono alla riparti¬ 
zione commercio - non si 
rende conto che non agiamo 
sulla programmsilone, ma 
su situazioni già consolidate 
che ci costringono e correte 
ainpari. 


'“ . . Aumentano le imposte comunali 

Acqua e immondizia 
tasse d’oro 


L'Unione consumatori landa un avvertimento alla 
giunta capitolina' «O vengono date spiegazioni esau¬ 
rienti sull aumento della tassa sulla nettezza urbana o 
ricorreremo alla magistratura». La stangata abbattuta¬ 
si sul romani è, infatti, pesante, un aumento dell’82% 
rispetto all'Imposta dell'anno scorso E non è un caso 
Isolato: dove e stato possibile - avverte il Pei - sono 
state quasi raddoppiate tutte le tasse comunali 


■■ L'amara sorpresa è arri¬ 
vata per posta il bollettino di 
pagamento dell’Imposta co¬ 
munale sulla nettezza urbana. 
L'aumento, rispetto all'anno 
scorso, è dell 82% In soldoni 
chi, per un appartamento di 
110 metn quadrati, ha pagato 
lo scorso anno circa 80 mila 
lire, ne pagherà nell'88 147 
mila Vuol dire, secondo I cal¬ 
coli dell Unione consumatori, 
circa 400 lire al giorno «Ma 
questo - spiega il consigliere 
comunale comunista Antonel¬ 
la Falerni - è solo una delle 
tasse comunali che la giunta 
ha aumentalo, ne) tentativo di 
supplire ai minori finanzia¬ 
menti erogati dallo Stato agl) 
enti locali» Se nell 88 i roma¬ 


ni dovranno pagare in tutto 
149 miliardi per la nettezza ur 
bana (80 miliardi nell 87), 
avranno sorprese poco gradi 
te anche dalla tassa per la de¬ 
purazione delle acque (da 46 
a 56 miliardi) o dal costo per 
l’uso dei depuratori (da 41 a 
75 miliardi) entrambe voci 
che vanno ad ingrossare la 
bolletta per l acqua pagata al- 
1 Acea 

Alla riduzione di entrate da 
parte dello Stato insomma, la 
giunta Signorello ha cercato 
di ovviare nel modo piu sem¬ 
plice e gravoso per I cittadini 
1 aumento delle tasse Anche 
in misura superiore alle dispo¬ 
sizioni nazionali, come nel ca 
so di quella sulla nettezza ur¬ 


bana La legge sulla finanza 
locale infatti, prevede che la 
relativa tassa comunale debba 
coprire almeno per il 60% le 
spese sostenute nell 88 dalle 
aziende municipalizzate per la 
nettezza urbana Ebbene, a 
Roma {aumento della tassa 
(come si diceva dell'82%) è 
ampiamente superiore a quel¬ 
la soglia dei 204 miliardi di 
costo d esercizio previsto per 
i 88, 149 - pari ai 73% - do¬ 
vrebbero essere coperti dai 
cittadini L’Unione consuma¬ 
tori che per pnma ha sollevato 
il problema, ha chiesto spie¬ 
gazioni alla giunta minaccian¬ 
do, in caso non fossero con¬ 
vincenti e giundicamente 
inoppugnabili, di fare ncorso 
al Tar per ottenere ia sospen¬ 
sione dell aumento L'asses¬ 
sore alla nettezza urbana il li¬ 
berale Gabnele Alciati, ngetta 
ogni responsabilità «E mate¬ 
ria di competenza dell'asses¬ 
sore al Bilancio Redavid», di¬ 
ce Ma il problema fa notare 
Falomi «e anche che il bilan¬ 
cio preventivo dell’Amnu è, 
per molte voci assolutamente 
poco credibile» 


Ordinavano computer 
senza pagare 


Mi Ordinavano personal 
computer, radio e televisioni 
delle marche più prestigiose, 
frigoriferi, lavatrici e corredi 
da giardini Poi, sparivano la¬ 
sciando il conto da pagare al¬ 
le ditte che avevano conse¬ 
gnato merci per alcuni miliar¬ 
di. Sono stati arrestati in tre 
per associazione per delin¬ 
quere e truffa Altri due sono 
ancora latitanti Sulla truffa 
«milionaria» le indagini, diret¬ 
te dal sostituto procuratore 


Margherita Gerunda, erano 
scattate il 4 febbraio scorso 
Ai carabinieri infatti erano ar 
rivale numerose denunce di 
rappresentanti di commercio 
Tutti vittime della stessa «so 
cieta» abituata ad ordinare le 
merci piu varie e a non paga¬ 
re 

La «società» del truffatori 
catanesi. ostentava un mar 
chio falso, millantava una 
consistente forza finanziarla 
sottolineava sempre una pro¬ 
vata serietà commerciale E 


con queste garanzie in grado 
di rassicurare anche il piu so 
spettoso rappresentante di 
commercio riusciva a com¬ 
prare di tutto e sparivano cau¬ 
sando alle ditte fornitnci alcu¬ 
ni miliardi di «mancato incas¬ 
so» I tre arrestati dai carabi¬ 
nieri sono Vincenzo Solofra, 
41 anni, al quale è stata con¬ 
cessa la liberta provvisoria, 
Nicola Martelli 28 anni e 
Gianni Cavallaro, 23 anni Gii 
altri due sono ancora latitanti 
Per tutti I accusa è di truffa e 
associazione per delinquere 
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La vela è all’orizzonte 
chi ama l’estate blu 
è già sul piede di guerra 
questi sono i giorni 
per scegliere la barca 


A PAGINA 17 




È il parmigiano-reggiano 

il nostro formaggio 

più noto, forse il migliore 

Ecco come nasce 

invecchia, si mangia A PAGINA 18 


Stramilano di fiera in fiera 


1116 aprile ritorna 
la Grande Fiera e Milano 
shientpirà di visitatori 
Vanite con noi dai bastioni 
di Porta Venezia 
sino a piazza Giulio Cesare 


■iViLa fiera Campionaria di Milano comincia 
ri»W920 sui Bastioni di Porta Venezia, che 
adèsso sono una specie di autostrada lunga 
qualche centinaio di metri, andata e ritorno 
suddivisi da regolare spartitraffico. In mezzo ci 
sarebbe un semaforo, pedonale soltanto, quin- 
tSjt rischio per il pedone. Da una parte ci sono 
I giardini pubblici, dall'alba il aolito quartiere 
d( edilizia residenziale, di luzso sul Ironie, po¬ 
polare all,'interno, dove si allaccia su corso 
Buenos Aires e dove sorgeva il Lazzaretto, 
quello della peste manzoniana, di cui restano 
pociic muta cantinate in una chiesa di culto 
ortodosso 

' I Bastioni Uniscono dove comincia piazza 
della Repubblica, che una volta si chiamava 
Fiume, ricordava I voli dannunziani e ospitava 
la stazione, che era un bell'edinclo di alte ve¬ 
rtale, con un Ingrano colonnato e porticato, 
due corpi laterali ilmmetricl e sobri, alcuni 
affreschi di Domenico Induno ed Deuterio Pa¬ 
gliano nelle sale Interne. 

' Quando la stazione venne inaugurata, il 5 
maggio 1864, Milano ere ancora una citta di 
campagna che cercava con le rendile agricole 
dittarsi un contegno Industriale. Lo trovò rapl- 
damente, tanto* vero che tra II 1871 eil 1906, 
prima al Giardini poi al Parco Scmpione. orsa- 
ritti* clnque esposizlonl, l'ultima addirittura 
Intemazionale, per rivaleggiare con le ricchez¬ 
za mondiali e, per brindare al nuovo aecolo 
all'Insegna di uri .Excelslor., della luce elettri- 
cìMsegnl della modernità e di tutte le ambi- 
rióni dl'cu| erano Capaci l capitanali d'allora. 
Che; ri, fine secolo, avevano scoperto anche la 
rèndita fondiaria e stavano per conseguenza 
rigirando la Città a loro consumo con la bella 
idéà'dl lame una metropoli. 


É gneri, scienze e tecnologia, aveva un de- 

le stazioni. In quello stesso 1906 si comin- 
i a progettate e a lavorare per la nuova 
one, quella floreale, assira e babilonese, 
fecondo uno stile un po' troppo monumenta* 
4e, perché, come ricordava Giuseppe Pagano. 
Ijucnitetto razionalista ma non per questo privo 
gironi* «una stazione ferroviaria non ha da 
servire per scendere da) treno ma per gareg- 
Maro con il tèmpio di Ammon-Rha*. 
h La Centrale, terminata quasi uvnt'anni dopo 
&1931). si lascia guardare in fondo a via Vittor 
pisani, che non è assiro babilonese ma di un 
fgusto modernista, di freddi marmi e di linee 
‘dritte, che fa orrore la sua parte. Cosi vien da 
^□graziare Ulisse Stacchini per gli stucchi e i 
lipin. I, mostri, I cavalli, le aquile, che almeno 
iWnocoreogf&fici, eccitano sentimenti tra tan- 
)a freddezza e noncuranza, 

; Adesso, In mezzo, a far da cortina, ci sono i 
fcahtierì .delia metropolitana, che saranno pre¬ 
sto chiqSi,, lasciando II solito interrogativo, 
«che fare di tanto vuoto*, al quale si tenterà di 
Rispondere con un concorso. Ma ormai in fon¬ 
alo c è'pbéo da rimediare. Basila rendere velo* 
xe il iroifico e I tavoli con gli ombrellini e le 
J i camerieri del bar sono un'ipocrisia. 
La strada milanese non è per la sosta. 

U metropoli s'è rovinata per impareggiabile 
miopia. Milano, la grande Milano, s'è governa¬ 
ta spesso con ia vista corta. Se si rileggono ì 
plani regolatori pensati, magari in concorren¬ 
za, per lei, ci si accorge che è stato scelto 
ìjempre il peggio. Come avvenne ad esempio 
nel 1926, quando alle Ipotesi di decentramen¬ 
to e addirittura di città regione si preferì il 
minuto ridisegno del centro per sfruttar meglio 
lo sdazio. Come era avvenuto qualche decen¬ 
nio prima nelle ultime manomissioni del piano 
delPJriiegner Benito. 

4 Per capire basterebbe tornare nei pressi del 
Lazzaretto, demolito nel 1880, in quel reticolo 
di strade tracciate con modesta geometna, per 
dividere in piccoli lotti, per aumentare i fronti 
stradali che valgon di più di un interno di corti- 
iè. Son strade adesso di piccoli commerci, di 
magliari,/di immigrati neri, di parcheggi impos¬ 
sibili, di un gran correre in tutte le direzioni e 
gran scaricare e caricare. 

Nel’ 1920, tre queste case si poteva perdere 
là folli reduce dalla prima Campionaria, fiera 
postbellica, sènza presunzioni e monumenti, 
ospitata riellè stèZse baracche di legno dove 
avevano dormito gli sfollati di Caporetto, diste¬ 
sa lungo i Bastioni per circa sedicimila metri 
quadri, nel verde dei Giardini, tra i cedri del 
Libano e deH'Himalaya, le rocce di Monte Mer¬ 
lo, il «padiglione del caffè* (restaurato da Giu¬ 
seppe De Finetti e ridotto a scuola materna), 
piu in là Palazzo Dugnanl, la Villa Reale (per 
ioi si aggiungerà II Padiglione d'arte contem¬ 
poranea di Ignazio Gardella), continuando il 
iiro verso corso Venezia, il Planetario, Porta 
Venezia, che era Orientale, luoghi manzoniani, 
è ovvio. 

\ Ridiscendiamo, a piedi, se possibile, per at¬ 
traversare piazza della Repubblica, che sareb¬ 
be piaciuta ai futuristi: «la turbinosa rissa dei 
(orni e delle ruote... tumultuante irradiarsi di 
rotaie e guizzi lunghissimi infiltratori di concre¬ 
to* Adesso è solo casino. Passiamo per Porta 



Un cuore tra due basiliche 


C uriosa faccenda. Ancora pochi an¬ 
ni fa i milanesi dediti alle crona¬ 
che cittadine si stupivano del fatto 
che i turisti, soprattutto stranieri, si 
fermassero a Milano in numero 
sempre crescente. Curiosa fac¬ 
cenda perché sembrava, e a volte sembra an¬ 
cora oggi, che i milanesi non si rendano con¬ 
to di vivere in una delle capitali d'arte di rile¬ 
vanza mondiale, quasi che gli abitanti del ca¬ 
poluogo lombardo fossero prigionieri del luo¬ 
go comune di una Milano solo affaristica e 
mercantile, frettolosa e a occhi bassi. 

In realtà a Milano si possono fare esperien¬ 
ze storico-artistiche eccezionali. Molti riten¬ 
gono, e sono tra questi, che il cuore profondo 
della nostra città pulsi in quella zona che uni¬ 
sce due grandi e nobilissime Basiliche, San 
Lorenzo e Sant'Eustorgio, denominata, dopo 
l'ultima guerra, «Parco delle Basiliche*, per¬ 
ché a causa dell'opera distruttiva dei bombar¬ 
damenti e degli sventramenti «risanatori», si è 
potuta costituire una lunga distesa verde, uno 
spazio adatto al ritrovarsi e al passeggiare. 

Trasformiamoci dunque in viandanti o in 
«passeggeri», come si diceva un tempo, in 
•passeggeri» pedonali, strappando il vocabo¬ 
lo all’uso ormai esclusivo dei mezzi di traspor¬ 
to (aerei o navi...), per restituirlo al contesto 
della «passeggiata», e cominciamo dalle co¬ 
lonne (16 in tutto e di marmo, con capitelli 
connzi) che fanno da sipario alla Basilica di 
San Lorenzo, proprio a ridosso della Porta 
Ticinese antica. 

Sono proprio le colonne di San Lorenzo (di 
recente rivisitate dai restauratori e ripulite) a 
parlarci per prime del rapporto tra Milano e 
Roma e della trasformazione dell'architettura 


imperiale romana in arte cristiana, esempio 
straordinario di come si possono usare forme 
acquisite come artistiche in un dato contesto 
(quello pagano, appunto) e operare una tra¬ 
sfusione (che oggi chiamiamo «citazionista», 
«post-modem») in tutt'altro sistema di signifi¬ 
cati. I semiotici dicono che è appunto il cam¬ 
biamento radicale del contesto che permette 
questa sorta di «miracolo». 

Il secondo «miracolo» di San Lorenzo, è 
l'utilizzo della pianta centrale romana per la 
Basilica, unico in Italia, utilizzo tanto riuscito e 
tanto nobilitato dalla religione nuova («novis¬ 
sima») da collocare la chiesa al pnmo posto 
tra le basiliche cristiane antiche di tutto l'Oc¬ 
cidente. Basta entrare per avere immediata 
conferma di tanta geniale capacità combina¬ 
toria nella solennità delle strutture, fedelmen¬ 
te ricostruite dopo un incendio da Martino 
Bassi secondo il volere di San Carlo Borro¬ 
meo (1574-1588). Subito a destra occorre en¬ 
trare nella cappella di San Aquilino (chiedere 
al custode) dove possiamo contemplare un 
altro innesto cristiano nell'arte antica- i mo¬ 
saici con Cristo circondato dagli apostoli, e il 
ratto di Elia. Un occhio anche minimamente 
addestrato coglie subito la vivacità «naturali¬ 
stica» dei lavori e fa capire quali orizzonti di 
nuova vitalità sociale si aprissero con l’affer¬ 
marsi del cristianesimo. A una civiltà ormai 
«ingessata» si sostituiva la «vita nuova». Oso 
dire che è questa una caratteristica fortemen¬ 
te milanese: nvoluzionare, rinnovare, rifonda¬ 
re, reinventare, con un senso (e sentimento) 
del tempo che sfugge alta nvale Città Eterna 
(che è appunto «senza tempo»). 


5 PORTA 

Dopo aver visto tanto altro (le antiche fon¬ 
damenta riportate allo scoperto nel sotterra¬ 
neo, per esempio o una copia antica della 
Cena di Leonardo, una vera curiosità d'epo¬ 
ca) si esce e si piega sulla destra per uscire 
nello slargo che si apre sul retro della Basilica, 
lì dove comincia il Parco vero e proprio. Una 
volta ammirate tutte le stratificazioni della 
chiesa, segni di tempi diversi ricondotti a uni¬ 
tà dal depositarsi dei millenni che n si sono 
sovrapposti, si prende come punto di riferi¬ 
mento, verso sud, il romanico campanile di 
Sant’Eustorgio e si raggiunge, seguendo i sen¬ 
tieri aperti del Parco, la piazzetta della secon¬ 
da gt-ande Basilica milanese, dopo averne 
fiancheggiato il lato destro. Dal punto di vista 
religioso Sant’Eustorgio (eretta dai vescovo 
Eustorgio II nel 515 in onore di Eustorgio I, 
santo, e poi soggetta a secolari stratificazioni, 
fino ai 1400 inoltrato) è così importante che 
da sempre è il luogo dove autorità e popolo di 
Milano accolgono il nuovo arcivescovo. 

A mio modo di vedere, e da! punto di vista 
di quella «tipicità» milanese che andiamo sco¬ 
prendo, il centro focale di Sant'Eustorgio è la 
Cappella Portinarì, fatta costruire da Pigello 
Portinari, nobile fiorentino, procuratore a Mi¬ 
lano del Banco dei Medici, nel 1462, quale 
propna tomba (l'opera fu compiuta nel 1468). 
E la prima opera rinascimentale costruita nel¬ 
la città e certamente una delle più belle in 
assoluto. Un «pezzo» di rinascimento, legato 
ai mondo della finanza illuminata, che testi¬ 
monia la vocazione della città ad accogliere 
tutte le esperienze, vocazione da «crocevia» 
di tante civiltà diverse eppure inglobate nel 


cerchio della sua forma urbana. 

Usciti da Sant’Eustorgio (e qui devo trala¬ 
sciare per ragioni di spazio ogni altra indica¬ 
zione, salvo quella dell'Arca di San Pietro 
Martire di Giovanni Balduccio, 1336-1339, 
ora a) centro della Cappella Portinari, e degli 
affreschi del Foppa) si piega a sinistra e si 
imbocca l'ultimo breve tratto di corso di Porta 
Ticinese per arrivare a piazza 24 Maggio, e 
ammirare, come suggello ideale delParco 
delle Basiliche, quello che in termini tecnici si 
chiama «propileo in forma di doppio tetrastilo 
di ordine ionico» Qn granito di Baveno che 
oggi occorre ripulire) e che altro non è se non 
un arco trionfale eretto dall'architetto milane¬ 
se, neo-classico. Luigi Cagnola nel 1801 per 
celebrare la vittoria ai Napoleone a Marengo 
e poi «dedicato alla Pace* nel 1815, data del 
Congresso dì Vienna, suggello della fine del¬ 
l’impero napoleonico. 

Su questa dedica alia Pace conviene soffer¬ 
marsi per concludere ia nostra passeggiata. 
Com'è noto a Milano c'è anche un altro arco 
detto appunto deila Pace, all'inizio di cono 
Sempione. A me pare chiaro che la caratteri¬ 
stica fondamentale di Milano, l'accoglienza di 
civiltà diverse e di conseguenza la capacità di 
•fare interagire tutte le esperienze», «deve* 
essere legata all’idea di pace, un'idea che a 
Milano è stata rafforzata dall'esperienza del¬ 
l’ultima guerra, quando è stata bombardata a 
tappeto (agosto 1943). A Sant'Eustorgio sì 
conserva una di quelle bombe. Il Parco delle 
Basiliche è dunque il simbolo di una rinascita. 
Chi ha vissuto quegli anni lo sa benissimo, gli 
altri, fortunatamente più numerosi, vadano a) 
Museo di Milano, in via Sant’Andrea, dove è 
tutto documentato fotograficamente. 


Faremo un salto in chiesa 
e a) parco delle Basiliche 
Andremo a cercar Navigli 
e seguiremo le indicazioni 
di una mappa del 700 
infine eccovi i ristoranti 


Nuova stilando accanto al Fatebenelratelli, 
ospedale, alle scuole elementari, e ad un avan¬ 
zo interrato e rivestito d'erba con banchine di 
naviglio (è rimasto II nome evocativo della lo¬ 
calità; pome delle gabelle) pel arrivare a Fotta 
Garibaldi e a Porta Volta. A deatra ai la In 
tempo a scorgere il Cimitero monumentale, 
costruito Ita il 1863 e II 1866, serie di cappelle 
unite al centro da un Famedio, in marmi bian¬ 
chi e rosa, che dovevano rappresentare secon¬ 
do la prima Guida d'Italia del Touring (1914), 
•un indice palese della ricchezza dei milanesi.. 
Tanta attenzione per I morti * sospetta, quali 
una tangente a tempi futuri. 

Giriamo a sinistra, per i Bastioni di Porta 
Volta, ascondo una curva zecca, improvvisa, 
contro una staccionata che dà il senio dalla 
casualità e dell'Interruzione. Perchè Milano, 
malgrado II no vantarli metropoli, continua a 
presentare questo primato Incessante di In¬ 
compiutezza, di vuoti, di lacarailoni, di case 
fatiscenti abbandonate, di caverne prodotte 
da una guerra di quarant'anni la, di depositi e 
magarmi dimenticati. Per poi allacciata! tra la 
modernità presunta di un grattacielo e l'antico 
di una casa a ballatolo di fine Ottocento aUll'À- 
rena e sul Parco Sempione. guidati da catenel¬ 
le gialle e semafori, che Indirizzano correnti 
d'auto, segnali, nel dlsoidìne, di un progetto 
mancato perché lo sventramento sarebbe do¬ 
vuto continuare, per produrre una direttrice di 
ingresso al centro aeml-autostiadale, della 
quale rimane un segno nel ponte che scavalca 
ampio, pochi chilometri più in là. la stazione di 
Porta Garibaldi, al quale ci si immette con una 
curva netta e una rampa brusca per uscirne 
allo slesso moda, all'Isola, altro quartiere sal¬ 
valo dalla demolizione. 

Nel Parco Sempione, il parco del principi, 
divenuto piazza d'armi, si organizzò l'esposi- 
zione Intemazionale del 1906, in coincidenza 
con l'apertura delia galleria del Sempione, U 
passaggio a nord-ovest dell’economia milane¬ 
se, quando si crea il mito della grande Milano 
e si Inventa la bella metafora, futurista anch'ea- 
», «Milano-locomotiva sbuffante della penlao- 
la-treno.. Anche il pareo dei principi ai era 
salvato però a stento dalla lottizzazione, per 
merito di una crisi edilizia. 

L'esposizione, dopo tanti .Excelslor., ci ha 
lascialo una testimonianza, l’Acquario civico, 
di Sebastiano Locati, ricostruito di recente do¬ 
po le solile bombe belliche. Si ritrova «anco a 
fianco con la nuova sede del Piccolo Team, 
progettato con larghezza di ambizioni da Mar¬ 
co Zanuso, quasi finito, mentre è attivo II Tea¬ 
tro laboratorio, ricavato dal vecchio Fossati 
cinema, sul (tonte di coreo Garibaldi, popolare 
e storico, scampalo alla speculazione, per Ne¬ 
re lotte di cui si è persa traccia. 

Il Parco si aggira in un attimo, perché I par¬ 
chi sono lutti piccolissimi a Milano. Si esce 
all'Ateo della Pace, che è del 1607, disegnato 
da Luigi Cagnola, nel piazzale ristrutturato ora 
con dispiego di fanaleria, allarmando verdi, 
ecologisti, protezionisti, pensionali, eccetera, 
e che in elfetii ricorda in proporzioni meneghi¬ 
ne i campi elisi parigini. Si entra in cono Sem¬ 
pione. ricco e pianlumato, ex napoleonica 
strada di campagna per il lago Maggiore, tra la 
Chinatomi di via Canonica.!palazzi dei ricchi, 
il nuovo terziario vetrocemento a Puma Fiat. 

Dal uppeto d'auto capirete d'essere attivati, 
sfiorando il Vigorelli, in Fiera, che in pianta 
riprende io schema viario della città: il suo 
asse principale, viale dell'Industria, continua 
fuori la cinu, in via Domodossola e in via Poli¬ 
ziano. La Fiera, dai Bastioni, arrivò qui, ex piaz¬ 
za d’armi, sperimentata per una parte dell'e¬ 
sposizione del 1906, nel 1923. E qui cominciò 
ad erigere 1 suoi padiglioni stabili: il Palazzo 
dello Sport di Paolo Vieni Violi (1925) e le 
palazzine liberty di piazza Domodossola. Altre 
imprese seguiranno. Ad esempio l'emiciclo di 
Pier Luigi Nervi (1947), il Palazzo delle Nazioni 
di Angelo Bianchetti e Cesare Pea (1947), il 
Padiglione dell'Agricoltura di Ignazio Gaidella 
(1956), il Padiglione della Meccanica di Mel¬ 
chiorre Bega (1969). Realizzazioni postbelli¬ 
che, secondo il piano approntato da Giuseppe 
De Finetti, che in realtà prevedeva l'orienta¬ 
mento in senso nord-ovest, vi-reo il Sempione, 
secondo una manata tendenza espansiva del¬ 
la città. Il plano, come abbiamo visto capitare 
spesso, non venne rispettato. 11 coraggio non è 
dei ricchi industriali, che magari ostentano 
pragmatismo. 

U Fiera finisce. Potrebbe riprendere poco 
più in li al Portello (proprio piccola porta d'u¬ 
scita, sempre verso nord-ovest). Ma ì progetti 
ancora giacciono. A questo punto si potrebbe¬ 
ro però visitare i resti di una fabbrica e, per I 
cinefili, sostare accanto alla torretta e al muro 
che fecero da sfondo ad una «cena operaia di 
•Rocco e I suoi Iratelli.. I protagonisti d'allora 
consumavano la pausa, mangiando dalla «chi¬ 
scelta., nel prati. Ora ci sono case, un tragico 
cavalcavia, che prosegue l’antico e proletario 
ponte della Oliscila, le solite auto, t soliti ca¬ 
mion. L'era post-industriale peggiora la eliti 
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7 wm Tortura. A Milano, ai 
Museo delia Pusterla, in 
piazza Sant’Ambrogio, 
•Strumenti di tortura dal 
Medioevo , ai 1900*: in 
esposizione strumenti per 
uccidere (ghigliottina, 
mannaia), per punire (go- 
Apmi e gna, maschera d’infamia) 

e strumenti di tortura (gar- 
jota, schiacciatesta). Fino 
al 26 giugno: la mostra è aperta /ino a mezza¬ 
notte tutti i giorni. 

Tetfro. A Torino, al Mulino, in corso Tassoni 
56, l'Assemblea Teatro presenta «The dreams 
of reasons produce monsters*, musiche del 
compositore-scultore Mick Kam, vocalist /re¬ 
ne Papas. Fino al 10 aprile. 

Fiera. A Bologna, al quartiere fieristico, «Fiera 
del libro per ragazzi»: sono previste anche mo¬ 
stre e convegni. La fiera si chiuderà il 10. 
Rock, A Napoli, al Palasport, parte la tournée 
italiana degli A-Ha, che saranno a Roma l'8 
aprile, a Firenze il 9, a Genova il 10, a Torino il 
12, a Reggio Emilia il 14, a Milano il 15 e II 16, 
a Bolzano il 17 e a Treviso il 18. 


■■ Fiera. A Verona,, al 
quartiere feristìcò, «Vinto- 
ly»: bottiglie, macchine im¬ 
bottigliatrici, vini italiani e 
stranieri. Fino al 13 aprile. 
Blues. A Bologna, al Pala- 
congressi, concerto di 
B.B, King, che replicherà a 
addii e Roma, al Teatrostrisce il 9 

aprile e a Milano, ai Rolting 
Stone.ni. 

Jazz A Roma, al Teatro Tenda Pianeta, per la 
rassegna «Primavera jazz festival 88» concerto 
def musicista spagnolo Paco De Lucia. 

Jazz. A Ravenna, al Centro Intemazionale, per 
il festival «Mister Jazz», concerto del Quartetto 
di Michael Brecker, con Michael Brecker sax 
tenore, Mick Goleick, Chamette Moffetl con¬ 
trabbasso, Steve Gadd batteria. 

Arte. A Torino, alla Galleria Simonis di via 
Bonsignore 2, sedici opere su carta di otto 
artisti; Dall, Matisse, Mirò, Picabia, Kandinskij, 
Delaunay, Michaux e Fontana. Fino al 31 mag¬ 
gio. 
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wm Foldovt A Pornlda, 
Bergamo, spettacoli in co¬ 
stume rievocano il giura¬ 
mento dei Comuni di Ber¬ 
gamo, Brescia, Mantova, 
Milano e Cremòna contro 
Federico Barbarossa. An¬ 
che il 10. 

ADOII - Tarocchi. A Fiesole, FIren- 

ze, alla Palazzina Mangani, 
«Magia del tarocchi. Sto¬ 
ria, esoterismo, divinazione: sei secoli di origi¬ 
nali (XV-XX sec>. Fino al 22 aprile. 

Aito- A Ravenna, alla Pinacoteca Comunale, 
•Progetto Novecento 1»: in mostra pittura e i 
sculture realizzate durante questo secolo da 
quattordici artisti romagnoli. Fino al 22 mag- i 
gio. 

Arte, A Reggio Emilia, all'ex caserma Zucchi, j 
■Umori naturali»: 21 opere, tre per ciascuno 
dei sette colori dell'arcobaleno, ispirate alla 
ricerca di un minimo comun denominatore tra 
natura, arte e uomo. 

Sd aMal arae. A Moena, Trento, «Plzolata del¬ 
le Dolomiti*: rally intemazionale di sd alpini¬ 
smo, valido come prova unica del campionato 
italiano della specialità. Anche il 10 aprile. 


■■ Arie. A Roma, alla 
Galleria d'arte moderna, 
•Deutscher-Romer»: mo¬ 
stra sugli artisti tedeschi 
del 1800 e del 1900 e sul 
loro rapporto con l'Italia. 
Sono esposte, tra le altre, 
opere di Max Ernst, Paul 
addii c Klee, Vessili) Kandinskil* 

Fino al 29 maggio. 
CklUaw. A Parigi parte li 

«Parigi-Roubaix». 

Fetta. A Montemitco, Campobasso, festa cam¬ 
pestre: un corteo raggiunge i campi dove più di 
mezzo millennio fa si stabilirono gli slavi sfug¬ 
giti alla dominazione turca. 

Folclore. A Lucca Festa della libertà: rievoca¬ 
zione storica dell'antica festa nazionale della 
Repubblica di Lucca. 

Sagra. A Camogli, Genova, sagra del pesce: la 
mattina viene benedetto il «padellone* nel 
quale fino alle 6 del pomeriggio vengonq fritti 
quintali di pesce distribuito gratuitamente, 
rodere. A Castiglion del Lago, Perugia, sagra 
del tulipano: sfilata di carri addobbati cori que¬ 
sti fiori e corteo in maschera per le vie della 
città. 


n i Waw « . AV» 

neri* .Music, • musicisti 
umani*: la nwegm, pra- 
vista lino al primo luglio, 
su* ospitata in divani luo¬ 
ghi vcnetlani. Inaugura I» 
manifestarono un concai. 
lo d-irotganista Beri Zam- 
- kochian. che suona alla 

Basilica di San Marco. 
Caittag. A Losanna cam¬ 
pionati dal mondo di curiing, una specie di 
gioco alle bocce aul ghiaccio: si tanno scivola¬ 
re semisfere con il (ondo piatto cercando di 
avvicinarsi il più possibile a un boccino. Fino al 
17 aprile. 

Malica da cam en i. A Varese, alla trilla Andrea 
Pomi, «Brahms dal trio al sestetto., festival di 
musica da camera: inaugura la manifestazione 
Il Quartetto Beethoven con «1 quartetti a il 
quintetto con pianoforte». Il festival al conclu¬ 
derà il 4 maggio. 

Fotografia. X Prato, alla Dryphoto di via Pu¬ 
gliesi 23, «Napoli donna-: 37 ritratti di donne 
diventate famose, realizzati da Augusto De Lu¬ 
ca. Fino al 14 aprile. 


C’era una volta un piccolo Naviglio 


« M ilano f fxi pii-, come dicono j surrogalo di pasta, surrogato di salame, surro- " fiEBQIO IFdU Sono passato dall’edicola in piazza Dicoto- 

milanesi, che agli occhi disat- gaio di pane, surrogalo di sapore: ce II ho qui re, da Anna: queU’edicola * meli della storia 

tenti di un meridionale suo- tutti sulla punta della lingua, sull'arco del paia- le * cioè confusionale quel delirante capotavo- dalle autostrade. MI sono peno negli Intrichi antifascista di Milano... Sono salita per corso 

nerebbe anche come un in- to e non riesco a descriverli, con grande Ini- ro dì pasticceria artigiana, le sub Immacolate delle sopraelevate. Ho rivisto dall’alto antichi Montone, e ho rivisto I*Alberganti e il Ricaldo- 

mmmmmmmimm fannie gioco di parole scalo- stazione. Monluè resiste ancora 0» vedo dal- pareti di glassa zuccherina, 1 suol tunnel di scambi ferroviari, sorprendenti resti di archeo- ne di quel giorno terribile ed eultante insieme: 

logico. E ancora: Esse, Ti, Erre, A, Emme, I, l'aereo) per quanto? Milanesi nuovi e vecchi cioccolato, I suol lumi di panna montata Cai logia Industriale, vigili di urbanistica popolare parlo dell’attentato a Togliatti e noi davanti (e 

Elle, A. Enne. O (altro gioco di moda per barn- affrettatevi se siete ancora capaci di emozioni mieìtempisi.Chiamavaiatlemieleesispolvera- di altizsima dritti (quanto hanno latto per la dentro) la Prefettura, 

bini superiori ai qtiarant'annl). Milano per un (g vecchio astio antimeneghino, eh?!): Monluè va sopra la cafinejla). Sotto il livello del viatorie storia e l’evoluzione dell'architettura Italiana le Mi han detto: scrivi di Milano. Cerio, ma 

meridionale nato sui Navigli e emigrato (foggi- e ancora capace di suscitare ricordi, nostalgie, che portavi dalla stazione a viale Zara (viste case e le foresterie del ferrovieri?). Sono ani- allora in un altro modo. Per esempio del Navi- 

to?) intorno al venticinque anni. Immagini di meravigliose periferie perdute. fidanza, può essere?) ricordo una manciata di vaio nel suo ombelico, nel suo cenlre, cammi- gli: di Porta Genova e di Porta Ticinese, della 

CI sono arrivato da Unate, sorvolando le n sono arrivalo, a Milano, scendendo alla villette liberto di straordinaria Dace: cl sono nando: dono Venezia Milano è la cittì dove si Milano che va di moda, dei locali .in. e di 


ilano e po pù», come dicono I surrogalo di pasta, surrogato di salame, surro- 
milanesl, che agli occhi disat- gaio di pane, surrogato di sapore: ce li ho qui 
tenti di un meridionale suo- tutti sulla punta della lingua, sull'arco del paia- 


è ancora capace di suscitare ricordi, nostalgie, che portavi dalla stazione a viale Zara (viste case e le foresterie dei ferrovieri?). Sorto arri- allora in un altro modo. Per esempio del Navi- 

immagini di meravigliose periferie perdute. Brianza, pud essere?) ricordo una manciata di vato nel suo ombelico, nel suo centro, cammi- gli: di Porta Genova e di Porta Ticinese, della 

Ci sono arrivalo, a Milano, scendendo alla villette liberty di straordinaria pace: cl sono nando; dopo Venezil Milano è la cittì dove si Milano che va di moda, dei locali .In. e di 


i: ho ricordato stazione Centrato: ma che gli stanno facendo, ancora, accerchiate e soffocale dalla cittì. cammina piò volentieri: a piedi o in bicicletta, quelli <out>: a proposito, con la chiusura dei 


la Caproni, I suol Immensi capannoni, la sua perdio? Vogliono rendere moderno .fonziona- 
grande retorica aviatoria (così sconciamente 


Ci sono arrivato dall'autostrada: ns. and, Milano va gustala senza fretta (poesia!). 


centro, non si potrebbe scoperchiare qualche 


infangata dallo scandalo dei danni di guerra 
fasulli, ricordate?!). Ma in questo momento ho 
solo in mente I capannoni grìgio-azzurri (era 
poi questo II colore?), I bimotori che si Intrave¬ 
devano di 11 dalla griglia e noi ragazzini ag¬ 
grappali, finché non ci mandavano via (ma 
con un sorriso e un po' di burbera bonomia). 
Davanti agli stabilimenti c’erano to lamose 
«montagnole*, Immense colline di rena sulle 
quali il svolgevano Interminabili to battaglie 
del pomeriggio. A pochi passi Monluè, la miti¬ 
ca, poetica, arcadica, serena Monluè: ho anco¬ 
ra In bocca I sapori dell’osteria di Monluè, 
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Seguendo una mappa del 700... 


Lg 


■■ In un Quartiere di Milano guidati da una 
mappa del XVIII secolo. Viaggio ai confini del¬ 
la reato? Morbosa evocazione di fantasmi? 
Nulla di tutto questo, perchè l'aspetto più sor- 


GIORGIO ARDUIN negozianti e gii artigiani di quelle vie; il fatto è 

che li ricorda in milanese e ogni tanto tira fuori 
Attraversato l'incrocio, proseguiamo per il dei termini che il popolo milanese formatosi 
Ponte Velerò fino al sagrato della chiesa di S. dopo la guerra non saprebbe assolutamente 
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prendente di questa rivisitazione è che I trac- Maria del Carmine, originariamente di stile go* identificare. \ V /SJ *J 

ciati, la toponomastica, l punti di riferimento tico-lombardo poi sottoposta a una serie di Avete mai notato quali strade tortuose preiv \—* X \ / / ** riiÀI 

che ci guideranno sono nmasti praticamente rifacimenti e manipolazioni; in fondo a destra de la cattiva coscienza della città? Proprio at- 

gli stessi* Tlitte le città, specie nel centn storici, (a via del Carmine, attraverso la vie Ctovasso e tomo o all interno di questi quartieri da dove *37 \. \. ^ ^**"7 

conservano tracce del passato, ma raramente Ciovassino, ci ricollega a via dell’Orso (il tutto sono stati espulsi i vecchi negozianti, specie di ( / »• \s\\\ V'Tv 

è dato di vedere un intero quartiere che si è puntualmente annotato dalla nostra mappa), generi alimentari, vi è un'esplosione dì salu- — ' / 

mantenuto quasi intatto dal punto di vista urba- mentre sulla sinistra, all'angolo con il Ponte mée, prestinée, gelatée, eccetera come lapidi 1 

nimico e viario per nove o dieci secoli: infatti la Vetero, la via della Madonnina ci porta alla su un mondo ormai scomparso e di cui si vo- .... muro n « T | inrt . a u nosieriore in via riri tra Eravamo rimasti al n 38 non è wmt Par. 
mia mappa è del Settecento. piazza del Santo Carpoforo (oggi Formentini) glia ipocnt amente conservare l'immagine. Ma 2 I fi S 

E parte dal Cordusio orientiamo a nord e davanti all'omonima chiesa. andiamo avanti. L'ultimo tratto del Ponte Vete- ph'“ tn meent emente si leggevano ancora le _ P J h ^,, 7A rinoSSH» 

Imbocchiamo quella che è indicata come Cor- La via Madonnina non offre più nulla del ro, che ora si chiama via Mercato per remini- derilioni di servizio abituali nelle caserme. ^ adesso ricordo già 8 il secondo- fino a Do¬ 


si* del Broletto dove un tempo risiedeva il passato, se non quel suo andamento curvo, scenza ottocentésca, ci porta all’incrocio del 
governo della città. Qui per antica consuetudi- quasi a suggerirci che se abbiamo fretta e me- pontaccio cpn,il corso di Porta Comasina. A 
ne convenivano gruppi di cittadini per discute- 8»? prendere un altra strada; sarà un caso ma questo punto, ripiegata la mappa dopo aver 
re, previa «convocazione per le vie e piazze 9 UI a è concentrata la «nouvetle vague» dibou- controllato che non presenta una strada in più 
della città mediante foglietti, suono di campa- JjjUSì taSS?né una in meno delle carte attuali, decidiamoci 
nelle, grida di femmine, dì tutti gli uomini gìo- PJ. ' .. a ntini ? i ,ri , ^irrr5fhar^irrnii artioijini a chiartiarlo corso Garibaldi così almeno la 
vani e vecchi, sapienti e ignoranti, i quali con c Seme saprà di che sfamo parlando. Strano 


Mentre l'aspetto militare si è dimostrato as¬ 


ciamo una prova, passiamo al 36: nel primo 
cortile nulla, casa borghese senza ringhiere, 
ma adesso ncordo, già, il secondo- fino a po¬ 
chi aftni fa un vecchio glicine arrivava fino al 


probabilmente per impedì- 
alzasse le ringhiere, hanno 


TBZII Ztcu.i, «pomi c Igiiuiium, i vjuz... vv.» -l AVPV^nO SfaCC RtO I nPOOZJ dì alimentari a''""- poiiamju. VailipailOJia, TW4WIIC U«* wuiure UBI II. Jl, «•« «Il 

««ente orecchie cercavano di sapere quello , e „. crie , robiuecc hj es i s tenU un lemno Resi- quartiere questo. Spagnoli e austriaci, dal Ori- emerge fra coppi e comignoli. Al n. 38 rimane S«* lato opposto del cortile un alto muro 
che doveva servtre alla loro edificazione e sa- ste aii’an'goio con la via S. Carpotora (per duecento in avanti, avevano provveduto a sii- una colonna, giurerei che anni fa fossero di «Jivisono. dal quale soprge una capriata in le- 

tute dell’anima., come nlertsce una cronaca quanto ancora?) il buon Parpmelli riparaztoni parlo di caserme e conventi a un punto tato da più, di un antico lavatolo di altre monache S™ Statoli? del 

del 1057 di Landolfo il Vecchio. Oggi. se il dc ii e mo , 0 , uno di quei mestien che oggi divenire intercambiabili quando I occasione lo (av rele notalo che non elio molti nomi e date, attraveifto ralno^^ó ti SSf» In cortile 

cervello della città st è traslento in piazza della ^ono al bivio Ira l’estinzione e ii boom travol- nchledesse. come è accaduto al grande fabbri- io Mn0 un0 che passeggia e chiacchiera). Dei ™ ^ . h L 

Scala, Il cuore è però rimasto qui nelle banche gente. Più in là. al numero 4, In attesa dello calo dietro la chiesa di S. Simpliciano, prima ~ro pui non ti lamduTtoti«a trovare a ti» fmTn I 3 wi21IESh? SS 
che ti susseguono nella vta Broletto lino alito- sfratto per line locazione, come tutto il casa- convento, poi caserma nei primi anni di questo SS gg&^j bdfo S.*g l gg, <t d fShrilST 

crocio con la contrada dell’Orso. mento, abita il Villa, che ricorda ancora tutti I secolo, ora sede della facoltà di teologìa per p “** re aa veccnu ““ 81 ple, “ “ ,ums ‘ 0,0 ' con " cor P<> « «bbnea an- 


naviglio? lo me to ricordo bellissima la cerchia, 
commovente, suggestiva. E poi, et pensate 
Pontaccio. Fatebenetratelli, Senato ecc. ecc. 
senza macchine e con to barche? In quel caro 
Ione calerebbero to arie a quelli dei navigli 
esterni, I locali altom-attlvl, i covi gastro-igno¬ 
bili, to enoteche alchemiche. 

Mangiucchiare, guardare, parlare, aqulnda- 
re, aspettare, alzare Qa voce), salutare, ignora¬ 
re. abbassare (la voce, lo sguardo), appettare, 
scorrere, sorridere, alzarli, chinarti, inchinar¬ 
si, bere, beni, bearsi, esaltarti, correre, mor¬ 
morare, pettegolare, ridere, discutere, accalo¬ 
rarsi, sorridere, divertirsi, snobbare, sentirai 
snobbati, mangiare, gustare, degustare: eh alt 
A Milano si mangia mediamente meglio che in 
tutto 11 resto d'Italia. Con l'eccezione forse del 
Navigli utenti. Vi par poco? VI par poco un 
quartiere cinese o camminare lungo i bastioni 
a spiare militari e coll (ette.,. Ine?) e cl sono 
eneo» quelli di leva sui bastioni? Milano, pren¬ 
dimi per mano e andiamo Insieme a passeggia¬ 
re, dalle parti della Ghitolla, In fondo * naie 
Padova o Monto a Lambrate. Milano, li amo 
un po’ pò. 


li M'kì:, 


e avevamo scorto e die- 
fomace di laterizi, com- 


cora intatto; è stata restaurata vari anni addie¬ 
tro dall’architetto Mazzucconl che vi ha Inse¬ 
diatoli proprio studio; la tettoia antistante ser¬ 
viva appunto da deposito; un (rammento del 
passato perfettamente conservato, un monu¬ 
mento all’ariigianato del quaniere che ancora 
irant’annl la era vivo e fervido di attività; sono 
rimasti ancora pochi ostinati, ma con le ristrut¬ 
turazioni .qualificate, se ne andranno anche 
quelli. A questo punto mi si obietterà che ho 
tralasciato i due grandi monumenti del quartie¬ 
re, Il complesso quattrocentesco di S, Maria 
Incoronata edificato da Francesco e Bianca 
Maria Sforza e soprattutto S. Simpliciano, basi¬ 
lica del IV secolo da cui partì II Carroccio. Ma 
questo è patrimonio cittadino, ne parlano tutti 
i libri. L’avevo detto, prima, che questo è un 
quartiere un po’ stiano; i suoi abitanti, forse 
perchè isolati dal Parco, dalle mura spagnole e 
dal Naviglio, hanno sempre coltivato la solida- 
netà e la pericolosa tendenza a volerti immi¬ 
schiare negli aliati che li riguardavano. E nel 
1972, quando ì lavori della MM minacciavano 
l’esodo generale o sei o sette anni dopo, quan¬ 
do si parlò d’insediare il Piccolo Teatro in piaz¬ 
za Marengo, non furono poche te convocazio¬ 
ni «per te vie e te piazze mediante foglietti, 
suono di campanelle (megafoni) e grida dì 
femmine» per tirar la gente in sbada a difende¬ 
re le proprie case! 

Generazioni di abitanti cl hanno tramandato 
questa cultura civica, queste memorie per II 
futuro. Chissà, (orse la vecchia mappa saltarè 
fuori ancora e chi rifar* questo percorso potrà 
constatare che oggi è stata condotta una batta¬ 
glia civile e degna. Forse è stata anche persa, 
però era giusta. 


Tavole meneghine 


FOLCO ROUTINARI 


m lo non vorrei mai contraddirmi, contrav¬ 
venendo a una mìa conclamata reazione aller¬ 
gica nei confronti delle gujto e dei guidaroli 
gastronomici in genere, etolìe classifiche e 
dei punteggi in specie. Non farò nulla d» simile 
perciò, D'accordo, ma a chi capitasse a Milano 
e volesse mangiare, quali consigli darei? Non 
ne do, mi rifiuto. E a chi dowei darli? 

E certo che non tutti possono accedere alla 
mensa dì Gualtiero Marchesi. Senza scandalo, 
però. Gualtiero è in Milano e Milano è reputata 
come la capitale gastronomica d’Italia. E que¬ 
sta la ragione per la quale, proponendo alcune 
indicazioni, io dico, se avete un buon portafo¬ 
glio o se avete vinto al gioco non perdete Gual¬ 
tiero Marchesi o La Scaletta, scegliete tra il 
Savini, Aimo e Nadia, da Franca alla Certosa, e 
adesso anche Dedo Carugati. Ma se non ap¬ 
partenete a quella «classe»? Se le risorse eco¬ 
nomiche, se... se...? Alcuni ristoranti sono già 
stati celebrati su queste pagine, la favolosa Do¬ 
rina di via Pepe recentissimamente, il Masuelii 


o il Battivacco di Cuman in altra occasione. Mi 
resta la sceto su territori praticabili e con indi¬ 
rizzo prevalentemente «milanese». 

Quando si dice «milanese», a Milano, sì pen¬ 
sa subito e quasi automaticamente ad Alfredo 
Valli li patron emerito del «Gran San Bernar¬ 
do», in via Borgese, dalie parti del Monumenta¬ 
le Milanese nel carattere della cucina, in gene¬ 
rale, che fatalmente, nello specifico, s'identtfi- 
ca nell’eponima costoletta La quale, costi, 
raggiunge vette altrove non attingibili Quella 
con l’osso, dico, col «manico», magan ravvolto 
nella lucente stagnola argentata. Da tagliarsi 
con la forchetta, per morbidezza. Da Alfredo i 
coperti sono 50 in tutto, che è un po’ come 
stare in famiglia, anche per l’arredo, per il cli¬ 
ma complessivo oltre che per la frequentazio¬ 
ne dei padani con «pedigree», Brera Giovanni 
fu Carlo in primis. O Visconti Luchino (magan 
con Callas). Ma una «milanese» senza risotto è 
vedova, è sedotta e abbandonata, secondo 
preferenza. Un nsotto giallo, col midollo, alia 



g* e pranzerai con la storia 


maniera antica. O saltato, morbido e croccan¬ 
te assieme. E d'invemo la cazzoeula, che è un 
po’ sempre una scommessa in un ristorante. 
Qui una scommessa vinta, allo stesso modo in 
cui sono vincenti il minestrone e i'ossobuco. 

Un menu sostanzialmente analogo lo ritro¬ 
vo, con «milanese» e risotto accoppiati in un 
medesimo piatto, il «magnum» da «Berti» in via 
Algarotti, una sorta di cascina, rustica, con 
grande e invitantissimo «berceau» per i mesi 
estivi, all'aperto, sotto glicini e vite. In mezzo 
ai grattacieli. Molti gli stranien dei grandi al¬ 
berghi vicini, però ci veniva sempre Berlin¬ 
guer. tra i fedelissimi Pajetta, Cervelli, Corbam, 
Chiaromonte, £ la dotti, quand'è a Milano. In 
famiglia, insomma, benché non manchino la 
finanza e la magistratura e i’industna. Merito, a 
parer mìo dell'Enrìca Colombi, la bergamasca 
padrona, paziente e dolce e intelligente Meri¬ 
to di una cantina tra te più superbe di Milano, 
governata dal sommelier Beppe Biggica. Meri¬ 
to di un ambiente che emana un gran «calore» 
umano. E. ovviamente, merito di un'onesta cu¬ 
cina di tradizione lombarda, con stinco, rustm 


negaa, fojolo, all’insegna del rapporto vincen¬ 
te qualità-prezzo, unico parametro accettabile. 

Ma chi volesse ritrovare un clima conservato 
alla maniera antica..,, chi volesse quelle tavole 
in marmo, quelle sedie, quel senso, come dire 
di solidarietà ambientale, tra cibo e cose, ha 
un indirizzo buono- la più che secolare «Antica 
Trattoria della Pesa», in via Pasubio. Per di¬ 
scendenza i padroni sono quelli che tra il 1865 
e il 70 gestivano, Giuseppina Portaluppi in Ca¬ 
lato, un negozio «per la vendita dei vini con 
servizio di trattorìa». Un locale storico, insem¬ 
ina. lo ne posseggo una bellissima acquafòrte 
di Luigi Gioia, che la ritrae in Porta Tenaglia, in 
una Milano che non c’è più. E quando varco la 
soglia non posso non ncordare che qui lavorò 
l’esule Ho Chi Minh, ma che sì narra ci venisse 
nientemeno che li milanese Stendhal. Gli anti¬ 
pasti, i lessi, gli arrosti, mondeghili, busecca, 
rustin negaa, ossobuco con gramolata... qui si 
gioca a ping-pong tra palato e memoria, con 
ineliminabili interferenze sentimental-intellet- 
tuaiì 

Lì, a due passi dai Castello, sul corso Gan- 


baldi (che è un altro garantito dì mìlanesità, 
dove c’era il Fossati e ora c'è il neo-Pìccolo, 
dove via Anfiteatro evoca nobili ascendente 
ìmperial-romane), sull'angolo della vìa Solerà 
Mantegazza, bel nome brianzolo, suppongo, 
sta «Al Matarel», che vuol essere ed è una trat¬ 
toria-trattoria, senza mistificazioni, di quelle in 
cut si trovano solo specialità. Specialità mene¬ 
ghine, anche se il «Matarel» è gestito da un 
simpatico friulano estrovertilo, Mario Comin. 
D’altronde Milano è ben visibile sulle pareti, 
Duomo compreso, in affreschi un po' kitsch, 
Dunque: mondeghili (ovvio che siano all’anti¬ 
ca), un rustin negaa dì incredìbile e legata 
delicatezza, come la busecchina o ia pasta e 
fagioli...; e per chiudere una tarata di mele 
senza pasta...; niente da dire sui vini, U prezzo 
infine, onestissimo. 

Non è che la Milano milanese, la media Mi¬ 
lano, finisca qui, è però vero che non c'è molto 
di più, specie se penso agli ormai centocin¬ 
quanta ristoranti cinesi che coprono la città* 
Lo spazio per giocare con la memoria comun¬ 
que c’è. 
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APRILE 


K m Osca*. A Torino fe¬ 
stival intemazionale di ci¬ 
nema sportivo: oltre alle 
pellicole In concorso sono 
previste due sezioni, una 
documentaristica e una re¬ 
trospettiva dedicala alle 
arti marziali (pellicole rea¬ 
lizzate ad Hong Kong). Tra 
i lilm in gara tre opere pro¬ 
venienti dalla Cina. Fino al 

17 aprile. 

Ciana. A Bologna, al cinema Dimitre, «René 
Clair o la meraviglia del visibile: omaggio al 
dinasta francese». In programma una decina 
dl pellicole. tra cui »Paris qui dori», «Le voyage 
tmaginaire», «Un chapeau de palile d’Itélie». 
Fino al 26 aprile. 

Urte*. A Bologna, al Teatro Comunale, «Adria¬ 
na LecouVreur», di Francesco Cllea, direttore 
Daniel Oren, regia di Lamberto Puggelli. Con 
Mirella Freni. 

Te*m. A Palermo «Incontro-azione», festival 
di teatro. Partecipano tra le altre le compagnie 
li théltre de la Basoche di Parigi, Laura Betti, 
La compagnie Astrakan di Parigi. Fino al 18 
aprile. , 


M Rock A Milano, al Pa- 
latmssardi, concerto dei 
Church, che suonano in¬ 
sieme agli All About Ève. 
Cinema. A Venezia .Cine- 
ma horror classico»: film 
classici, inediti e rarità del 
genere horror, tra cui «The 
devii doli» di Tod Bro¬ 
wning e «The black cat» di 
Edgar Ulmer. Fino al IS 

_jiore, Parma, "Salso lilm 

A tv festival»: undici film In concorso, una sele¬ 
zione di opere fuori Concorso, proiezione di 
documentari sul '68 e il tradizionale spazio 
dedicato al video. Fino al 19 aprile. 

Arte. A Milano, a Palazzo Reale, «Scuola Ro¬ 
mana. Artisti Ira le due guerre»: 120 opere Ira 
dipinti e sculture realizzate dagli appartenenti 
alla Scuola romana, tra cui Mario Mafai, Scipio¬ 
ne, Capogrossi. Antonietta Raphael. Fino ai 29 
maggio. 

Urica. A Milano, alla Scala, «L'elisir d’amore», 
di Gaetano DonlzetU, direttore Giuseppe Pala¬ 
ne, regia di Arabie Ruth Shammah. Con Lucia¬ 
no Pavarotti. 
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APRILE 


M Scultura. A Milano, al 
Padiglione d'arte contem¬ 
poranea, personale detto 
scultore Jo Schdpfer, tren- 
tasettenne artista tedesco 
che lavora il bronzo, fiotto¬ 
ne, il cemento: sono in' 
mostra una ventina di ope¬ 
re. Fino al 9 maggio. 

Arte. A Venezia, al Museo 
Correr, »Una cittì e il suo 
museo. Un secolo e mezzo di collezioni civi¬ 
che»- in mosira i pezzi più imponenti raccolti 
dai grandi collezionisti veneziani, dai dipinti di 
Antonello da Messina di Teodoro Correr (che. 
fu il primo a donare la,propria collezione al 
musei civicLiel.1830) alta raccolta canoviar* 
di Zopetti, ai tessuti di Guggenheim. Fino a fine 
maggio. - 

Cinema. A Cognac, in Francia, festival Intema¬ 
zionale del (um poliziesco: ci sono due sezioni 
competitive, per i corto e i lungometraggi. In 
programma anche proiezioni di serie televisive 
inedite, un omaggio a Guy Hamilton e a Glenn 
Ford, un pfemjo al miglior libro poliziesco 
dell'anno. Fino di 18 aprile. 


APRILE 


am M Disegni. A Montreal, 

^B ■Canada, «Disegni di pae- 
^B saggi nell'atta olandese 

■ BB del diciassettesimo seco¬ 
li! oac © lo»: un centinaio di opere 

orti ■ di una cinquantina di artisti 

■ U fiamminghi, tra cui Rem- 

™ brandi e Golzius. Si tratta 

di una delle prime mostre 
esclusivamente dedicate al 
disegno nell'arte olandese 
del 1600, spesso trascurato a favore dei dipin¬ 
ti. Fino al 29 maggio. 

Cinema. A Bari 'Architettura per lo sguardo», 
rassegna sui rapporti tra film e architettura, dal 
cinemi degli anni Venti alla produzione con¬ 
temporanea. Fino al 22 aprile. 

Folk. Ad Alzano Lombardo, Bergamo, prose¬ 
gue la rassegna di musica folk intemazionale: 
questa aera concerto dei Pentagle. 

Giocattoli. A Roma, alla Rinascente di piazza 
Fiume. »ll lampo dei balocchi»: gibcattoli dal 
diciottesimo secolo ad oggi. Fino al 15 mag¬ 
gio. 


APRILE 


W tm $d alpinismo. A Pln- 
zolo, Trento, .Rally del 
Brenta» di sci alpinismo, 
aperto a squadre maschili, 
femminili e miste. Anche il 
17 aprile. 

AnUquartato. A Cini di 
Castello, Perugia, fiera del 
rigattiere. Anche ri 17 apri¬ 
le. 

Televisione Su Raidue. al¬ 
le 12,15, va in onda .Sereno variabile», condu¬ 
cono in studio Osvaldo Bevilacqua e Maria 
Giovanna Elmi. 

Fiera. A Milano, al quartiere fieristico, «Grande 
Itera d'aprile». Fino al 25 aprile. 

Falò. A Cerreto, Lucca, .Là baldoria»: l'arrivo 
della primavera ì festeggiato con un grande 
fuoco nella piazza principale del paese. 

Jazz. A Roma, al Teatro Tenda Pianeta, per la 
rassegna «Primavera jazz (estivai 86 « concerto 
del gruppo di Stanley iordan. 

Aste. A Rome, a villa Medici, «Le colonna 
Thalana e gii ardati francesi de Luigi XtV a Na¬ 
poleone l«: 120 opere realizzate tra il 1640 e il 
1830. Fino a) 12 giugno. 


APRILE 


_ |hm| M Cavalli. A Celle Lifo- 

^B re, Savona, «Trofeo top» 

(U m campo»: garedl cavalli sul- 
H K I» spiaggia- 

9 K Marcia. A Milano, in ptai- 

31 M za del Duomo, parte le 

■ B Stramilano, marcia non 

™ ™ competitiva di 22 chtkxM- 

Iri. 

Biciclette. Al Laghetto Ac- 
clamila. Latina, biciclettaU 
ecologica di primavera: partenza alla tede del¬ 
la Lipu, arrivo al lago di Fogliano. 
Antomodelll. A Brugherio, Milano, ti parcheg¬ 
gio di via De Gaaperi, gara di automodelll ra¬ 
diocomandali. 

Urica, A Genova, al Teatro Margherita, «Ot¬ 
tura-, di Richard Strauss, direttore d'orchetlro 
Chnstian Thieleman, regia di Helge Thoma. 
L'opera è In edizione originale. Repliche II 19, 
24,26 e 29 aprite. 

Balletto. A Venezia, al teatro Goldoni, «Sogno 
romantico, ovvero le divine alle sbarra», con 
Caria Fraccl e Paola Borboni, coreografia di 
Buomonvflle, Dolln, Perni, Wayrte Eafttng- 
Repliche il 19,20,22 e 23 aprile. 



FOTOGRAFIA 



Donne e colori 
di Sicilia 
a Montpamasse 

SILVANA TURZIÒ 

*■ In me de 
Rennet ai trova 
una delle più 
grandi librerie 
parigine, la 
Fnac-Montpar- 
naaae. Qui, ospiti 
dello spazio fo¬ 
tografico, sono 
espóste immagi¬ 
ni nelle Sicilia e 
di alcune cittì del Sud scattate da Ferdinando 
Sciarmi. Raccontano delle grida della Vucdria 
di Palermo, del bambini appena usciti da scuo¬ 
la che si soffermano sul gradini in ceramica 
colorala di Caltaglrone, delle vecchie sulla so¬ 
glia di polverose drogherie, degli sguardi del 
regesti, covati aotto il nero cespuglio dei ca¬ 
pelli, trattenuti e poi proiettati come fucilale 
sui corpi delle donne; ci pittano dei balconi e 
delta terrazza sospese sul Mediterraneo immo¬ 
llila,-dèlio scalpitio del cavalli sul selcialo di 
Napoli, Una Moria di colori, di voci e di sileni! 
da indovinare aulle stampe in'bianco e nero 
che tembrano uscire dai (ologrammi del neo¬ 
realismo. lutto un racconto per immagini sui 
rabporti tra le persone nei paesi e nelle citta 
del Sud. 

In tulle le loto compare una giovane, belle. 
Vestii» ¥ nero, ore scollata e un seno di mar¬ 
mo ita P .) la Molla, ora $operta come ,un'a<j|q- 
lanHMÌpdlca, ancóra sngotora ad ì gli tari- 
IfVriK^VUta In Uri pèOMero lóritilltWfmretes, 
cón lo agiMrdo In qualto dell'oblettWo. In un 
palazzo, forae palazzo Cangi a Palermo, dove 
visconti girò «Il Gattopardo», carica di eroi, lei 
fronteggia uno sguardo d’uomo e gli U sua 
ombra si staglia sul divario, offerta, vinta, o 
vincitrice. Trionfante di perleldòne ma a disa¬ 
gio in quel mio corpo tròppo bello, altissima In 
mezzo a| bìmblnl, alle vecchie dal sorriso Inte¬ 
nerito. In una loto poggia II braccio leggero 
sulla spalla di una di (oro, riservata e confiden¬ 
ziale. Sono Ione nonna e nipote? Una' nipote 
nata e cresciuta altrove e che tdma alta terra 
del genitori trovando qui la ragione di questa 
aua lemminltllì radiosa ma ritrosa, pudica, e 
sensuale quasi suo malgrado, come ee l'origi¬ 
ne della sua bellezza tosse nel colore del cieli 
e del sole, cosi come I segni delta vecchiaia 
sanno di appartenere a questi luoghi. No, la 
giovane donna non è la nipote, come la vec¬ 
chia non ì la nonna, ma in un cerio senso i 
come se lo fossero davvero, vicine per un 
istante nell'esistere. 

No. non sono loto di reportage queste, sono 
fotografie di moda commissionate dalla rivista 
•Moda» e da due stilisti italiani Dolce e Gabba¬ 
na, Scianna che ì famoso per le sue immagini 
siciliane, per I ntrattl (Borges, Sciascia... ), per 
i suoi reportage» (fa parte dell'agenzia Ma- 
gnum) scrive immagini di moda fortemente 
innovative per la atona dello sguardo fotografi¬ 
co. Con questo lavoro non ha affatto rinuncia¬ 
to al bagaglio delle esperienze precedenti ma 
ha lasciato che I due mondi, quello sospeso 
nel tempo e nel mito dell’estenore e quello 
profondamente umano del reportage, si in¬ 
contrassero senza preclusioni. In questo m 
odo ha pervertito la forma stessa della loto di 
moda. Invece di costruire unTmmagine senza 
slofta ha immerso la moda nel continuum del 
quolidleno. Invece di subirne il dichiarato di¬ 
stacco dal banale le ha conferito un'umanllì 
vestendola con I panni detta realta. 


IL MOVIMENTO 

Vai in Sardegna 
sbocciano 
orchidee selvatiche 

òhjuoIadìnì 

H Dal 9 al-16 aprile la Cooperativa Alle¬ 
vatrici Sarde Gel. 0783/418066), assieme al¬ 
l'organizzazione «Osservare la Nature», tiene 
uno stage di botanica nell'Oriatanese, dedi¬ 
cato alle orchidee spontanee, alla flora me¬ 
diterranea e ai funghi primaverili. Oltre a le¬ 
zioni teoriche verranno compiute raccolte 
durante escursioni nella zona. La quota è di 
135.000 lire, possibilità di alloggio tn strettu¬ 
re agrituristiche escontleereiperviaggiodal 
continente. 

Cinque Terre 

Il 16 e 17 aprile Trekking ((alia (presso Etti- 
sind, tei. 02/5459521) organizza un mini- 
trekking di bassa quota alle Cinque Terre, In 
provincia di La Spezia Sono previste teppe 
di 4/6 ore di cammino. La sistemazione seta 
in penatone, il viaggio a carico dei parteci¬ 
panti. La quota è di 80 mila lire. 

Finn e funghi 

L'associazione «Il Corbezzolo» di Ostia Udo 
(Roma, piazze Bellica S6-58) Ma svolgendo 




un corso naturalistico incentralo sulla flora e 
i lunghi italiani, che si protrae lino a meli 
giugno. Lezioni teonche ogni giovedì alle 
18.30 e esercitazioni sul campo nel giorni 
festivi. 

Esc ars foniamo In Lezio 

Il Circolo Escursionistico «Sentiero Verde» 
(tei. 06/4126664) Ma svolgendo e Roma un 
corso teorico-pratico di escursionismo e di 
orientamento. Le lezioni sono In programma 
ogni venerdì pomeriggio, le escursioni sa¬ 
ranno domenica 10 aprile al monti Preiresti- 
ni, il 17 ai monti Lucretinl, il 24 ai Simbrulnl. 
L'Iscrizione costa 35.000 lire. 
Sdmaiutin Mrrmzzl 
Il Wwf Lombardia OeL02/6556810 e 
653251) organizza, riservato a ragazzi tra IO 
e 13 anni, un coreo naturalistico strutturato 
in tre lezioni pomeridiane e in ael esercita¬ 
zioni pratiche. Verta Insegnalo, il riconosci¬ 
mento delle piante e degli animali, anche 
attraverso le loro tracce, e l'orientamento. 
L'tl-12 giugno ai letta un'escursloiw In 
montagna per osservare il cielo di notte. Il 
coisoTnlzta il 12 aprile e costa 125:000 lire, 
escursionicomprese. 
tinn»>n.i 

Inizia martedì ! 2 aprile a Milano il coreo di 
fotografia naturalistica promotto dalla So¬ 
cietà Italiana dfCpcda; Fotografica (tei. 

02/9624339). lie leziOÒr trotóie^ayranno 

luogo ógni martedì sarain plan&Misaori e «i 
protrarranno fino a 1 metà friàtJto/aaraftno 
integrate da alcune eterdtufoqi pratiche in 
montagna einpàludl, La quota ammonta a 
40,000 lire* ^ < v 

Parco del Circeo , 

"e la Llpù dL Caserta (tei. 
14340) ha in calendario 
iwatebing nel parco del 
jù piccolo dei parchi ni* 
gratuita, viaggio con 


Domenica 10 apri 
0823/441778 Zf 
una visita con bln 
Circeo, 0 
rionali. Parteci 
mezzi propri. 



laghi di MtgUaoa 

NeTrambito del programm 
88 » organizzato dalia sez 


nma «Incontri Parchi 
„ _ i sezione di Torino di 

Italia Nostra (tei. 011/500056), domenica 17 
aprile si svolgerà la visita guidata al parco 
naturale dei laghi di Avigliana e alla sacra di 
S. Michele (Torino). La gita sarà preceduta 
da un incontro illustrativo, in programma 
mercoledì 13 alle 21 in via Accademia 
Scienze U. 

Sci-alpinismo In Engadlna 

La lega Montagna dell’Uisp genovese (tei. 
010/207640) organizza dai 9 al 16 aprile uno 
stage di sci-alpinismo in Engadina (Svizzera) 
con le guide alpine Renata Rossi e Franco 
Giacomelii. Attività su percorsi di media dif¬ 
ficoltà nella zona Maloja-Bivio-Bassa Enga¬ 
dina. Quota di 310.000 lire con mezza pen¬ 
sione. 

Etica naturalistica 

Dall'11 aprile a) 23 ip^SS ' 0 la Lipu di Torino 
(tei. 011/487051), . jn. collaborazione con 
Pro Natura, prganizza un corso di fotografia 
ed etica naturalìstica, articolato in sette le¬ 
zioni e quattro uscite. La quota, escluse le 
escursioni, è di 45 mila lire. 


AL MUSEO 


Abita a Orvieto, 
un santo 
in fondo al pozzo 

ENRICO MCNOUMI 



questo turfettottù Unico 
il MgUttto per .visitare un poaì^ R posto di 
San Patrizio. Slamo alla paritaria di Orvieto 
monumentale; qui parcheggiano I pullman 
del turisti diretti si Duomo, mentre r soldati 
in libera uscita dalle vicine caserme vanno in 
cerca di una pizza o di un juke-box. Proprio 
sótto la rocca:Albomoz, in un boschetto di 
cipressi c’è un;piccolo edificio circolare di 
mattoni senia flnestre, con .una 'sémplice 
pòrta ih bugnato. 

Sembra una piccola chiesa, la base di un 
monumento, una strana ciambella posata sul 
prato: è invece l'ingresso al posso, che fu 
fatto aeavare nel 1527, affidando l'incarico 
ad Antonio da Sangallo li Giovane, per assi¬ 
curare l'approvvigionamento idrico della cit¬ 
te anche nel caso di un lungo assedio. Orvie¬ 
to è tutta costruita su un grande blocco di 
tufo, che si erge solitario nella piatta valle 
del fiume Paglia: un naturale splendido iso¬ 
lamento, a cui difetta però l'acqua, sostitui¬ 
ta, ove possibile, dal vino bianco asciutto 
per cui la città va famosa. 

Allora risiedeva ad Orvieto il Papa, de¬ 
mento VII, e non si badò a spese. Antonio 
iniziò lo scavo, che durò dieci anni e non fu 
mai utilizzato perché poi l'assedio non ci fu. 
Entrando, una stretta scala elicoidale vi por¬ 
ta verso il basso, umido e scuro. Finestre ad 
arco scavate nel tufo vi fanno affacciare su 
un pozzo profondo (sono quasi 60 metri) 
tutto traforato dà finestre uguali a quella da 
cui guardate. E una sensazione strana: jl cu¬ 
nicolo intagliato nel tufo giallo sembra quel¬ 
lo di una necropoli etnisca; i larghi scalini ad 


richiamano le scalina- 

..... .l'òiUtblhd:o'dlCapra- 

'"reiatlerliiWMre'rièl pózzo ricontano uncaro- 
panila viatq rial rientro e in negativo, con la 
luco rientro (che piove dall'alto) e H buio 
fuori, ce n'ì uno vagamente simile proprio 
fuori Orvieto, all'Abbazia dei Santi Severo e 
Martirio. 

1 Snodiamo ed è sempre più buio, mentre 
l'umidità atte .dal fondo, In cui brillano le 
monetine* Vediamo nelle finestre altre per¬ 
sone, p rendiamo conto che c'è un doppio 
sistema di scalè elicoidali sovrapposte, una 
per scendere e una per salire: dovevano ser¬ 
vire alle due file di muli che scendevano a 
caricare l’acqua, e poi risalivano senza in¬ 
tralciare gli altri. Cose da «Il nome della Ro¬ 
sa»: ma qui, più che il Medio Evo, si sente 
l’ingegnere razionalista del Rinascimento, 
un affine di Leonardo e di Galileo. Sono 248 
gradini: ad un certo punto il tufo finisce, 
inizia una gallerìa in mattoni, ma con gli stes¬ 
si moduli costruttivi. 

Scendendo, una suggestione medievale, 
o etnisca, riprende il sopravvento: è una di¬ 
scesa dentro la terra, verso le energie più 
vitati che sono nascoste dentro questa rupe 
abitata da 2500 anni. In fondo, un esile pon¬ 
te senza spalliere e poca acqua preziosa: 
leviamo lo sguardo in alto e il cielo è un 
disco lontano e dimenticato. 

La risalita sarà lenta- misurate le vostre 
forze, i targhi gradini pensati per i quadrupe¬ 
di sono micidiali. Salendo a lenti tornanti 
elicoidali vedrete cambiare la luce e la tem¬ 
peratura, L'attrazione della superficie torne¬ 
rà irresistibile: ancora una rampa e uscirete; 
come Dante fuori daJl'lnfemo, «a nveder le 
stelle». 


IN AGENZIA 



Geyser e cascate 
d’Islanda 
a tiro di pullman 

8IMONA RIVOLTA ' 

m All'insegna 
del turismo non 
di massa la pro¬ 
posta islandese 
di Desiderio 
viaggi 

(02/5464804): 
due le possibilità 
interessanti per 
visitare il paese 
scegliendo tra 
soggiorno cittadino e un itinerario avventuroso 
tra ghiacciai, cascate e geyser. Con partenn 
giornaliera da Milano o da Torino una saturni¬ 
na a Reykjavik costa circa un milton* • 900 
mila lire, mentre per otto giorni di pullman in 
Islanda (cinque tappe diveree) la quota ì di 
due milioni e 120 mila lire (comprenaiv* rii 
passeggio aereo da e per l'Italia). 

A Cuba In primavera 

Dal 18 aprite al 2 maggio Zodiaco 
(02/2870056) vi accompagna lungo un Itinera¬ 
rio airintemo dell'ilota, de l'Avana a Guarnì a 
Cienfuegos tino a Trinidad. L'ultima aetUmana 
ì invece dedicala al soggiorno-mare netta baia 
di Varadero. La quota di 1.530.000 lire com¬ 
prende il viaggio, gli sposlamenU (nienti, la 
escursioni, Il trattamento di pensione comple¬ 
ta (mezza pensione a Varadero). 

Week-end In Inghilterra 
Si chiama «County Puntati» (passatempi in 
contea) la serie di week-end tematici propoMl 
dalla catena alberghiera Triizthouse Forte, 7>e 


inglese, alloggiati in vecchi manieri, sceglien¬ 
do tra attiriti sportive e culturali; dalla scuota 
di pesca al coreo di acquarello, dai concorei 
ippici al tour dei più bei giardini d’Inghilterra, 
dal bridge alla gastronomia all’antiquariato. Le 
quote per un line settimana, comprensiva della 
mezza pensione e delta partecipazione all* at¬ 
tiviti scelte (ma non del viaggio) partono da 
circa 170.000 lire per la sistemazione In came¬ 
ra doppia CThl Italia, via Fara 39, Milano MI. 
02/6702613). 

Isole italiane 

Un primo assaggio di sole in Sardegna o a 
Lampedusa- sono te proposte di Orizzonti 
(02/5426310) valide da maggio. Soggiorni set¬ 
timanali in cinque località delta costa sarda 
partono da 513.000 lire (comprensive di tra¬ 
sporto aereo e pensione completa), mentre la 
soluzione Lampedusa costa circa 760.000 lire 
per persona, in villaggio o villetta, in queMo 
caso la quota comprende passaggio aereo e 
trattamento di mezza pensione. 

Trekking negli Suri Uniti 

Dalla Twa amvano quattro proposte tutto al¬ 
l'insegna dell’America avventurosa. La prima è 
un itinerario che in 13 giorni vi porta lungo la 
costa californiana lino al Grand Canyon. Entro 
la fine di giugno costa 744.000 lire. La Messa 
tanffa è valida per il percorso che tocco ì par¬ 
chi nazionali di Redwood e Yellowstone e le 
Montagne Rocciose. Le due ultime soluzioni 
prevedono campeggio nelle locatiti più inte¬ 
ressanti del paese, diviso in notd e sud. La 
quota per entrambe è intorno al milione, varia 
a seconda del periodo. Tutte le quote Indicate 
non sono comprensive del viaggio: le tariffe 
Twa per il passaggio aereo daflTtalta a New 
york partono da 1.070.000 lire (Twa, tei. 
02/77961). 


PER MARE 


D popolo dei velisti si sceglie la barca 


"TX 7f 



GIANNI BOSCOLO 


mm Una delle regole «auree» della navigazio¬ 
ne è «prevedere». Una massima che vale anche 
per organizzare una vacanza a vela. Il sole co¬ 
mincia soltanto in questi giorni a scaldare, ma 
se si vuole andare la prossima estate in mare 
affittando l'imbarcazione bisogna pensarci 
adesso. Intanto occorre scegliere il bacino di 
crociera; ma per questo non ci sono problemi. 
L'imbarazzo sta veramente e soltanto nella 
scelta: dalla Polinesia alla Svezia, dalla Finlan¬ 
dia al Marocco, dai Carabi all'Egeo si trovano 
offerte per tutti i gusti, barche di ogni lunghez¬ 
za, spese per ogni tasca (o quasi). 

I costi: a ben guardare sono complessiva¬ 
mente abbastanza contenuti, per lo più abbor¬ 
dabili a meno che non si vogliano barche dal 
13 metri in su. Nessun problema nemmeno 
riguardo alle vostre capacità nautiche. Se siete 
autasufficienti bene, in caso contrario, tutte le 
società di noleggio forniscono a richiesta, in¬ 
sieme alio spinnaker e al fuoribordo anche lo 
skipper. Inoltre, se siete abbastanza capaci ma 
volete essere ancora più tranquilli c’è ugual¬ 
mente la formula giusta 


Pronti dunque a salpare Cunosando tra i 
cataloghi delie centinaia di agenzie di noleg¬ 
gio ecco quafeuna delle offerte più curiose, 
simpatiche o «esotiche* Cominciamo dalla 
navigazione in flottiglia: si chiama, ovviamente 
•Odysseus* e batte bandiera greca, gruppi Co¬ 
rnei 850 e Feeling 960 scorrazzano a Coriù, 
Lefks. Le isole Ionie, a poche miglia dalla costa 
occidentale greca, sono ventilate ma senza 
meltemi («insistente» vento da nord-ovest che 
spazza Invece le Cicladi durante l'estate), con¬ 
tatti radio costanti con il capoflottiglia assicu¬ 
rano che la sera si attracca tutti in riva al mare 
(Yachting 77, Milano 02/871060) 

«Vivere la vela da ver» marinai nella sana 
allegria di bordo» è II motto della neonata as¬ 
sociazione per la diffusione della marinerìa ve¬ 
neta di «Venturieri» (Chioggia 041/401855). 
Con «il grande zot» si va in Venezuela con altre 
barche per qualsiasi altra rotta La novità è che 
si veleggia ma si fanno anche crociere di stu¬ 
dio e ncerca sulle rotte dei cetacei, visite ai 
principali musei navali d'Europa 
Per chi ha mezzi c'è invece «Sirius» sloop di 


venti metri m legno, progetto Gites, tre cabine, 
salone edèquipaggio, meta: Rodi e il sud del la 
Turchia (Arkanoé, Padova 049/661207). I Ma- 
iingn sono invece una famiglia di navigatori e 
costruttori di barche. Quest'anno due di loro 
prenderanno parte a giugno all'ottava Ostar, ia 
transatlantica di solitario su dei «moana». la cui 
provata capacità nautica è indiscutibile. Ora in 
occasione del ntomo, luglio o massimo ago¬ 
sto, è possibile aggregarsi, si parte da New Pori 
e si arriva a Caorle nella laguna veneta in cin¬ 
que tappe, ognuna un vero corso d’altura (Ma- 
lingn - Vela d'altura - Milano 02/805979). 5* 
non volete fare soltanto delle miglia ma rivive¬ 
re un po' di vecchia marineria c'è una proposi a 
in Bretagna. Quattro vecchie barche da lavoro 
ristrutturate ma che hanno conservato le linee 
d'acqua, l'armamento ed il piano di copena 
(Sainte Bernadette, Ariane, Mànureva e Sòl- 
weyg dai 16 ai 21 metn) sono disponibili pur 
crociere tra maree e correnti e, tn settembre, 
per la caccia al tonno al largo di Glenans (En- 
tros. Tonno 011/8397246) 

Novità assoluta del noleggio ’88 è invece la 
base avviata dalla francese Star voyage in Thai¬ 


landia nell'isola di Pukhet, una dozzina di 
Jeanneau da 9 a 14 metri (prezzi da 9 mila a 22 
mila franchi alla settimana). È la prima occa¬ 
sione per navigare ai bordi dell'oceano India¬ 
no, bordeggiando da isola a isola nell'immen¬ 
sa baia ad est di Pukhet fino alle ìsole Kiangka- 
wis alla frontiera malese (in Italia la Star Voya¬ 
ge è «venduta» da Eritros Torino). 

Il mar Rosso con i suoi fondali incredibili e 
la sua fauna ricchissima sono «noleggiati» da 
Orizzontiblu (Torino 0] 1/582989). Interessan¬ 
te anche la proposta della Lega navale di 
Cìampino (06/6114810: crociere alle isole 
Pontine, Eolie, Corsica e Sardegna con corsi di 
navigazione astronomica, untarle» che a fona 
di tecnologie nschia di essere conosciuta or¬ 
mai da pochi. 

Se preferite una rotta esente da onde ma 
amate il ntmo lento della navigazione, le vo¬ 
stre vacanze sono sulle house-boat. La Fran¬ 
cia, ringhitierra, l'Olanda e la Scozia sono i 
Paesi in cui te vie canalizzate o fluviali costitui¬ 
scono un modo particolare ed unico di cono¬ 
scere e visitare il Paese. La scelta più ampia di 
programmi in house-boat è offerta da Yachting 
77 di Milano. ’ ' 
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B artolomeo Platina nel Piacere one¬ 
sta e la tuona salute (dio dall'er¬ 
ma! clastica edizione di Emilio 
Faccloli), scrive che «due sono le 
«■rara varietà di formaggio che si conten¬ 
dono U primato: il marzolino, come lo chiama¬ 
no I Toscani, che si la in Toscana nel mese di 
marzo; e il parmigiano delle regioni cisalpine, 
che si pu6 anche chiamare maggengo dal me¬ 
se di maggio». 

Marzolini e parmigiano, nel secolo successi¬ 
vo, sono in cima alle preferenze di cuochi co¬ 
me Cristoforo Messisbugo e Bartolomeo Scap¬ 
pi anche se non mancano qua e li citazioni 
specifiche di «lodlgiano» e «piacentino». Nei 
servizi di credenza comunque il parmigiano è 
quasi una costante mentre vengono alternali 
marzolini ed altrt. 

Quando gli autori antichi citano il •parmigia¬ 
no» t però fuor di dubbio che intendano il 
formaggio della Lombardia intesa in senso la¬ 
to, ossia la grande Padania che ingloba anche 
l’Emilia. Ne abbiamo la prova dalla descrizio¬ 
ne dei Paesi Bassi di Lodovico Guicciardini 
(pubblicala ad Anversa nel 1567) dove si legge 
che «la Milano e dal suo Staio vi mandavano 
molta roba, come oro ed attento filato per 
gran somma di denari, drappi di seta e d’oro di 
piò sorte, fustagni infiniti di varia bontà, scada¬ 
ti ed altri simili, molti risi e buone armature, 
eccellenti mercerie di diveree sode per gran 
valuta, ed infine un formaggio appellato parmi¬ 
giano per mercanzia d’importanza». Secondo 
autori moderni il «grana» si produceva nel ter¬ 
ritorio milanese e segnatamente a Lodi, veniva 
- chiamato parmigiano .dell'essere stata Parma 
un tempo il luogo del suo principale mercato». 


il parmigiano 


Vallo a dire ai parmigiani! 

Il fatto che da sempre si parli di parmigiano, 
ribattono, deve pur significare qualcosa di più 
di un fatto puramente mercantile. La disputa 
non vede solo Furia contro le altre armata di 
fiero campanilismo, Parma e le città del grana 
de) ducato milanese, ma Parma e la città ad 
essa consociata nell'antico ducato che fu dei 
Farnese, dei Borboni, di Maria Luigia. Cioè 
Piacenza. Inutile qui ricordare l'elenco di auto¬ 
ri, che le due città ostentano per dimostrare la 
primogenitura del formaggio italiano più famo¬ 
so ed esportato nel mondo, che non trascura 
scrittori da Boccaccio a Goldoni e viaggiatori 
stranieri da Montaigne all'inglese Keysler. 

Certo, sentirsi esclusi dalla normativa che 
dal 1954 stabilisce doversi considerare parmi¬ 
giano-reggiano soltanto quello prodotto nelle 
zone comprese nelle province di Reggio Emi¬ 
lia, Parma, Modena, nei territori bolognesi alla 
sinistra del Reno e in quelli mantovani alla 
destra del Po, può aver (atto saltare la mosca al 
naso ai piacentini. Perchè Mantova si e Piacen¬ 
za no dal momento che il grana nacque tra 
Piacenza. Lodi e Milano? Forse i piacentini più 
orientati a sentirsi milanesi che emiliani, non 


OIUSEWE MANTOVANO 


Grana con pane e noci 
se il vin non manca 


bianco nettare, la tua matrice, che spesso si 
pente per strada o assume colore di rimpianto, 
forze il perduto limbo, incontra e aposa di feli¬ 
ce matrimonio il vino e assicura lunga vita nel¬ 
la trasgressione e nella temperanza. Una noce 
del biondo -formaggio brilla nel piatto e am¬ 
micca Intese al gheriglio poggiato In vicinanza. 
Pane, noci e grane sommano sapori in cre¬ 
scendo di suggestione. Non riesco ad immagi- 


Per piò commensali pesiamo 850 grammi di 
latte. ISO grammi di formaggio parmigiano. In 
una terrina sciogliamo il grana nel latte. In una 
seconda battiamo 6 uova intere, un pizzico di 
noce moscata e un cucchiaio di farina. Amal¬ 
gamiamo lentamente con la frusta i due prepa¬ 
rati. Versiamo In una pentola di rame a bordi 
alti e a hroco moderalo facendo attenzione e 
non muovere il bollore. Presto lo stato liquido 
muterò In aemlaolldo. Stringiamo al massimo e 
stacchiamo. Una noce di burro completerò l'o¬ 
pera. Veniamo in stampi o tonnine a porzione 
e ricoveriamo al tiepido. Serviamo il budino 
come antipasto o chiusa di cena guarnito da 
foglie rii lattuga, Accompagnamo con un cali¬ 
ce di Gewflrztraminer dell'Alto Adige. 


AL SAPOR PI VINO 


CARLO METRINI 


rat Domani apre I battenti in quel di Verona 
Il Vinltàly, l'annuale appuntamento del mondo 
enologico italiano. Dall'g al 13 di aprile la ma¬ 
nifestazione godrò della presenza corale di 
produttori, ristoratori, enotecari, esportatori 
del vino italiano, giornalisti del settore, appas¬ 
sionati gourmet e sommelier insomma, la ras¬ 
segna veronese ò l’unico vero momento di in¬ 
contro nazionale di coloro che per amore o 
per forza operano nel settore del vino. Proprio 
da Vinltàly partiranno le vere Indicazioni quali¬ 
tativa sull ulllma vendemmia, le nuove produ¬ 
zioni e te politiche commerciali del settore. In 
generale si può anticipare la tendenza incon¬ 
trovertibile di questo mercato nel nostro pae¬ 
se, che può sintetizzarsi nella progressiva dimi¬ 
nuzione di consumi di vino In generale ma del 
costante aumentodivenditaediconsensoper 
il vino di qualità. In parole povere il consuma¬ 
tore italiano va affinando i suoi gusti, punta alla 
qualità e in generale è disposto a bere meno 
per bere meglio. Sla benedetta, una volta per 
tutte, questa scelta che segna una svolta epo¬ 
cale per II nostro vino che da mollo tempo non 

Concorso Feste Unità 

Mi Corso per ispettori Àrcìgola Feste 
dell’Unità, E riservato ai buongustai sensi¬ 
bili e appassionati che con raro senso della 
militanza vogliono collaborare per la de¬ 
terminazione della classifica del concorso 
sulla ristorazione alle Feste dell'Unità. Il 
cono, che si concretizzerà in un simpatico 
week-end gastronomico, si terrà in Langa 
dalla serata di venerdì 6 maggio a domeni¬ 
ca 8. Si degusteranno vini e cibi con diver¬ 
se caratteristiche organolettiche, si visite¬ 
ranno cantine e ristoranti. Il costo com¬ 
plessivo di questo corso-weekend è di lire 
240 mila lire. Per informazioni telefonare 
alla sede Ardgola nazionale, tei. 



quando necessario. E sempre attenzione alle 
preparazioni che lo escludono. Gii spaghettini, 
ad esempio, conditi con pomodoro fresco ri¬ 
dotto con la lunetta, spruzzati di origano e 
profumati di extra vergine d'oliva non abbisi 
gnano di correzioni o di altra aggiunta di mate¬ 
riale. Tra 1 fornelli i grandi protagonisti non 
sono mai comparse. Occorre tenerlo presente. 
Entrano in scena quando la loro presenza è 
richiesta da un lungo e cosciente applauso. 


Pesto di timo 

Per più commensali scegliamo dai fruttivendo¬ 
lo un bel mazzetto di limò fresco, sfogliarmi)® 
disponiamo in un mortaio di marmo, Cattiamo 
a lungo capovolgendo più volte. Aggiungiamo 
via via ISO grammi di formaggio grana grattu¬ 
giato. Amalgamiamo bene il tutto e in terrina 
lasciamo riposare inluogo fresco. Confezionia¬ 
mo la pasta fresca ritagliando a stracciregolari 
la sfoglia. In una padella di rame disponiamo 
per ciascun commensale un cucchiaio raso del 
preparato, mezza noce di burro e mezzo ra¬ 
maiolo, piccolo di buon brodo di carne. Bollia¬ 
mo la pasta in acqua moderatamente salata, 
intridiamola a fuoco vivo nella crema e con¬ 
diamola fuori fiamma con l'aggiunta di un cuc¬ 
chiaino di formaggio grana. Acoompagnamo 
con un calice di Vermentino ligure, 


a Verona 
.dualità 


è più la bevanda di una economia contadina; 
di essa si coltiva la memoria e l'affetto ma in 
realtà certe produzioni sono il frutto di grandi 
masse di materia prima non sempre di qualità. 
E proprio sulla qualità sono chiamate a con¬ 
frontarsi le cantine piccole e grandi, private o 
cooperative, del Settentrione e del Meridione 
d’Italia; qualità quella vera non quella da tutti 
sempre orgogliosamente ostentata; qualità che 
si ottiene solo con minori rese per ettaro e con 
vinificazioni attente e curate. 

Sarà questo un terreno di grande confronto, 
su cui si può avviare un'attenta riconversione 
produttiva del settore poiché le sollecitazioni 
attuali non provengono da meritevoli ma isola¬ 
ti personaggi del mondo vitivinicolo o da be¬ 
nemerite istituzioni, ma sono espressione di¬ 
retta del mercato. Piaccia o non piaccia ai 
produttori i nuovi consumatori sceglieranno 
vieppiù la qualità e saranno toro a decretare le 
fortune e le miserie del vino italiano. Anche 
all'estero dove il «winitaly» è sempre stato si¬ 
nonimo di vino a basso costo, senza pretese, si 
va affermando ia nuova produzione di qualità e 
si guarda con molta attenzione a queste ten¬ 
denze innovatrici. L'orientamento vincente sa¬ 
rà quindi verso una minore produzione nei vi¬ 
gneti, con riduzione delle enormi eccedenze 
di vino che regolarmente vengono destinate 
alla distillazione assistenziale con speiperi e 
malcostume. 

In questa bella e variegata fiera del vino 
aleggeranno quindi anche queste tematiche 
oltre a ritrovare in bella mostra quanto di me¬ 
glio offre il mercato. Nessun consiglio vinoso 
quindi in questa prima settimana d'aprile, se 
non quello di passare per Verona giacché ai 
bravi «Soci sapienti» di Arcigola verrà offerto 
gratuitamente il biglietto d'ingresso al Vmitaly 
e comunque l'associazione con ia sua Guida ai 
vini d'Italia-Gambero rosso sarà presente con 
tanto di stand ai padiglione 2 nello spazio C7: 
vi garantiamo che se passate a trovarci non 
mancheremo di condurvi ad assaggiare qual¬ 
che bei vino, magari non solo italiano. 





Notizie Ardgola 


Gioco del piacere 

Il gioco del piacere consiste 
nella valutazione, durante 
una cena conviviale, di sei 
vini rossi presentati contem¬ 
poraneamente e in forma 
anonima. Al termine delia 
cena ogni commensale 
esprimerà la sua classifica in 
base ad un punteggio decre¬ 
scente da 6 a \ verrà redatta 
in ogni città una classifica. 
Solo allora sarà possibile co¬ 
noscere i nominativi dei cin¬ 
que vini e i rispettivi prezzi di 
acquisto. Il gioco del piace¬ 
re viene realizzato contem¬ 
poraneamente nella serata 
di venerdì 29 aprile su tutto 
il territorio nazionale, fi gio¬ 
co è aperto a tutti I soci sa¬ 
pienti Arcigola e loro fami¬ 
liari. 1 fiduciari Arcigola fun¬ 
zioneranno da garanti per il 
test. ! risultati verranno im¬ 
mediatamente segnalati alla 
sede nazionale Arcigola. 
Numerose sono le condotte 
che hanno già aderito tra le 
quali: Torinese, delle Lan¬ 
che, Monferrato Astigiano, 
Bolognese, TUscia, Romana, 
Milanese, Val d’Elsa, Roma¬ 
gna, Friuli, Vicentina, Bassa 
Modenese, Riviera del Bren¬ 
ta, di Venezia, Fiorentina. Le 
condotte che intendono 
partecipare al Gioco del pia¬ 
cere debbono contattare la 
sede nazionale Arcigola via 
Mendicità Istruita 14, 12042 
Brà. telefono 0172/426207. 
Condotta Val d’Elaa 
Sabato a San Gimignano 
presso la Biblioteca comu¬ 
nale ultima serata del ciclo 
■Nel girone dei golosi» - Ci¬ 
bi e cultura del cibo dal Me¬ 
dioevo a oggi. Folco Porti- 
nari presenterà: «L'arte della 
cucina in Italia». Seguirà de¬ 
gustazione di Vernaccia di 
San Gimignano. 

Riviera del Brenta 


Lunedi 11 aprile alle 20.30 
sesta serata del corso «Co¬ 
noscere e degustare il vino». 
Tema: Vini speciali e loro 
funzioni enogastronomiche. 
Spumanti e loro metodi. Il 
corso è organizzato dal cir¬ 
colo Ardgoltt «Enoteca Gri- 
mani» di Martellalo. via Grì- 
mani 33 telefono 
041/5400130. 

Condotta Marca noatra 
Il 13 aprile sì terrà presso 
l’Hotel de’ Conti alle 20 il 
simposio di fondazione del¬ 
la «Piccola tavola». Nel cor¬ 
so dell'incontro saranno il¬ 
lustrate le finalità dell'asso¬ 
ciazione. fi menu ruoterà at- 

arci 
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tomo a piatti a base di aspa¬ 
ragi. Vini: Frizzante di ver¬ 
dicchio Moncaro e Verdic¬ 
chio Moncaro. 

Condotta Monferrato Asti¬ 
giano 

venerdì 18 marzo si è costi¬ 
tuita ad Asti, alia presenza 
de) presidente nazionale 
Carlo Petrìnl, nel corso di un 
simposio presso il ristorante 
•Della Posta» di Serravalle, 
la condotta gastronomica 
del Monferrato Astigiano. 
Fiduciario è stato eletto Gio¬ 
vanni Ruffa. Il nuovo cìrcolo 
Arcigola denominato «Cir¬ 
colo della mela piena», può 


vantare due originali pecu¬ 
liarità: un inno sociale «Ba¬ 
sta cun'r bosch verd» (basta 
con la legna verde) che 
esprime la filosofia di vita 
del gruppo, e il sodo ghiotto 
più giovane d’Italia: Valerio 
Quareiio di 12 anni. 
Condotta della Itoci* 
Presso il circolo Ardgola 
enoteca «La torre» via della 
Torre 5 Viterbo si è svolta il 
27 marzo 88 una degustazio¬ 
ne comparativa sul vino «Or¬ 
vieto»; guidata dal sommel- 
lier professionista Sandro 
Sangiorgi, coadiuvato dal fi¬ 
duciario delia TUscia Anto¬ 
nio Burla e dai presidente 
dell'enoteca Uno Rocchi. Al 
termine della degustazione 
si è costituita una giuria 
composta dai partecipanti 
che ha stilato la seguente 
graduatoria riguardante le 
quattro etichette presentì: 1* 
Orvieto '86 delta cantina 
Cooperativa Vinicola Carde- 
to, 2* Orvieto ’87 Bottg» Gal¬ 
letto di L Sassara, 3* a6 De¬ 
cumano del Barbi, 4* Orvie¬ 
to classico '86 Antinori. 
Condotta delle Langbe 
Martedì 12 aprile presso il 
circolo Arcigola Bóccon di 
vino telefono 0172/425674 
cena con piatti tipici giappo¬ 
nesi. Si degusteranno piatti 
cucinati da due carissimi so¬ 
ci dell'Ardgola giapponese 
che si chiamano Thoshiyuki 
e Kumi. Prezzo lire 40 mila 
compresi i vini, la cena si ri¬ 
peterà inoltre il 19 aprite. 
San Cuciano 

Venerdì 15 aprite, ore 20 
«Sapore di mare», menù; 
aperitivo, zuppa di polpetti-' 
ni, vertigini alla crema di 
dentice, salmone in scialup¬ 
pe di salvataggio, calamari 
in supinta, panna cotta.. 
Prezzo lire 30.000, prenota¬ 
zione presso il cìrcolo Arci- 
San C asciano, tei. 
055/820779. 


se la prenderebbero più dì tanto se venisse 
loro riconosciuto il merito di avere inventato il 
grana o per to meno, come è vero d'altronde, 
una delle migliori qualità di esso. 

Ma alla pretesa dei piacentini non è detto 
che non insorgerebbero i lombardi del ducato 
milanese riprendendo il «grido di dolore» del 
medico-gastronomo ottocentesco Giovanni 
Rajberti. Il quale, dopo avere invitato Parma a 
vantarsi del suo Tommasini (celebre clinico), 
del suo Toschi (famoso incisore), del suo Gior¬ 
dani (celebre scrittore di cose d’arte) ma a 
non vestire I panni del pavone per via del «gra¬ 
na», ricorda i veri luoghi dì quel formaggio. «Il 
grana è come Omero che fu disputato da mol¬ 
te patrie... non è solo la provincia di Lodi, ma 
anche quella di Pavia, ma anche quella di Mila¬ 
no: giacché appena fuori di 1 Porta Ticinese, di 
Porta Vigentina e di Porta Romana, si fa la 
formaggìa di prima qualità». «Formaggi*» che 
nelle forme attuali era già confezionata nel XV 
secolo dai monaci delTabbazia di Chiaravalte 
Milanese, mentre I lodigiani ricordano che i 
loro maestri caseari erano famosi al tempo di 
Giulio Cesare. 


II saggio marchese Vincenzo Tartara alla 
metà del XVII secolo tagliava la testa a) tato 
distinguendo i tre grana più famosi, ma ponen¬ 
doli sullo stesso piano qualitativo: «IH solo for¬ 
maggio Parmigiano, ò Piacentino, ò Lodfgla- 
no si fa vivanda tagliato in setoline mktutifri- 
me, e posto a dileguar sù 'fuoco in un piatto 
con oglio, 6 butirro, e col sugo di melarne, 0 
limoncelio. Si scaldano le dure croste dal ca¬ 
cio al fuoco, overo al lume, e fatte tenere si 
mangiano con pane...». 

Oggi alle tre antiche distinzioni il agglunfll 
quella di Grana padano. Degli antichi «grana», 
il Lodigianoè divenuto una rarità Riaperto agi 
altri si caratterizza per la pasta verdognola,' 
lievemente amara con caratteristici ©echi di 
pernice lacrimanti: boccone da sofisti del vi¬ 
sto. Il Parmigiano-reggiano non può e sa me 
chiamato maggengo come al tempi del Plaaha 
perchè distinto ora In invernale (vernaticela 
in estivo. Forse è immutato il cokm; fona la 
caratteristica struttura a scaglia, la pasta morbi¬ 
da e lievemente granulosa che si stacca ai la¬ 
melle sottili non è molto lontana da quatta dai 
■grana» che Montaigne trovò già di no to Ria 
sua tavola piacentina perchè U Piacentino am 
buona pace di parmigiani e reggiani, ha oggi 
meno (ama, ma caratteristiche identiche, lie¬ 
vemente diverso il Grana padano di pasta 
bianca e compatta, ma non certo inferiore per 
virtù nutritive e gustative. 

Cosa sarebbe stata (a cucina cortigiana a 
plebea, cittadina e contadina, Italiana ad euro¬ 
pea senza lì «grana»: ò Parmigiano, ò Piacenti¬ 
no, ò Lodegiano come diceva II p o lo ftaw 
Tanara ponendosi, aristocraticamente, alidi 
sopra delle parti? 


C’è l’amore del casaro 
più due anni di attesa 




me II segreto del parmigiano-reggiano è tut¬ 
to racchiuso nelle linde e nodose mani del 
casaro e nel lunghi e carezzevoli gesti d'antore 
che esse compiono per far scivolare il latte tra 
le dita Tino a velarle. In quel momento, solo in 
quel momento, che nessun apprendista stre¬ 
gone riuscirò mal ad imitare, il latte è pronto 
per una vera e propria reazione amorosa che 
trasforma II liquido denso in un'esplosione 
bianca di migliaia di granuli in sospensione. 
Quegli stessi granuli, dopo un attimo di vita 
Ubera, «protendano per ricomputarsi nel se¬ 
greto e per riemergere in un unico corpo, ba¬ 
gnato di liquido sieroso (o amniotico?), dalla 
superitele liscia e compatta come quella di un 
bambino mio da un parto felice. E il grande 
telo bianchissimo usato per raccogliere quel 
prodotto d’amore e II vapore dell'acqua calda 
che bolle ricostruiscono scene ed emozioni di 
rateile antiche. 

Ecco, Il segreto dlqUesto formaggio, perché 
raolo. di formaggio' stiamo parlando, è II se¬ 


coli (o giò di li), nello stesso identico modo, 
con gli stessi riti, negli stessi posti. Un segreto 
che traspsie dalla serena maestria del casaro, 
-nel noslro caso Angelo Caggiati, Impegnato 
nel trasmettere l'òrt, al liglio Guido. Non po¬ 
trebbe esserci, per questo, migliore alcova del¬ 
la campagna parmigiana, delle sue perfette 
geometrie Intervallale da solitari alberi all'oriz¬ 
zonte o dai filari di gelsi, o dal pioppi che, in 
lontananza, lasciano percepire la presenza del 
Po. 

Mai siati a Cotomo? Beh, è quella una delle 
culle del parmigiano-reggiano dove, solo se 
accompagnati dalla giusta persona, è possibile 
incappare In uno degli anelli fondamentali del¬ 
la produzione di grana: il caseificio della latte¬ 


ria sociale. Accolli dalla puzza del maiali, W 
petto onnipresente dell'atta casearia, spalleg¬ 
giati da una guida aapiente, Mezzadri (Mezza¬ 
drie basta, senza nome) e dal prendente (Mie 
latteria. Paolo Pionettl, ci appratiamo, un po' 
intimiditi, a .capite» come fa II latte, un feti* 
speciale, aaaoluMmente pregialo, prodotto 
dalle caratteristiche ambientane dalle rigWMt 
norme alimentari applicate elle mucche, e Ire- 
sformarsi in srana. 

Ogni casaro che al rispetti, a quel punto, vi 
travolgerò di noafoni chimiche, vi elencherò il 
grado di acidità del latte, del afero tornato, del 
caglio. Vi racconterò che il latte usalo ò quello 
di due mungiture: una della aera pncaotnto, 
lasciato riposare nelle vasche e poi scremato, 
e quello della mattina. Vi spiegherò che l'ag¬ 
giunta di siero-innesto ò una pratica antteNra- 
ma usata per elevare II grado di additi gel 
latte. Vi porterò davanti ai patottol di lamé pel 
larvi vedere il latte che ai acalde Uno a 33 IMI 
centigradi mentre un braccio metàllico 
lentamente. Davanti a voi 




circa un quatto d'ora, il tempo esatto A impure- 
to solo dalle mani del casaro che taccinoli 
latte, vedrete l'uomo .rompere» la cagliate con 
una sorta di gabbia (spino) e 1‘Improvviso Infi¬ 
lare di milioni di particelle. ;iT , 

A quel punto vi lare notare che tutto ò pron¬ 
to per la .cottura»: a hroco lento «ritmò • U 
gradi, poi a fuoco piò vivo patterò e 55 granii 
centigradi. I granuli allora precipiteranno mal 
tondo della caldaia per formato la marea de 
cui ha origine la forma di parmigiano-reggiano, 
La relazione amorosa per il paimlgtàno * quel 
punto si sposta nei magazzini di conservazione 
dove altre mani, nel nostro caso quelle del 
Consorzio di Parma, prenderanno in canaglia 
te tenne per i 74 mesi di maturazione. 


A CENA DA 


Cappon magro, delizia 
di dogi ed ammiragli 


MAURIZIO MAQOIANI 



ra Cosa scrutano ansiosi all'orizzonte gli 
ammiragli genovesi dalla tolda della nave am¬ 
miraglia? E ovvio: l'arrivo della tempesta. E 
perché sorridono sotto i toro impeccabili balli 
scrutando l'esercito di nuvoloni neri all'oriz¬ 
zonte? E ovvio: arriva la tempeste e per pranzo 
ci sarà il Cappon Magro. 

Ah! Il Cappon Magro! Deliziosa menzogna, 
trionfo dell'ipocrisia, solitario piacere quaresi¬ 
male carezzante alla libido digiunante di dogi 
e cardinali, contorto degli ammiragli. Che a 
dirla come sta il Cappon Magro altro non sa¬ 
rebbe che un piatto freddo preparato senza 
carni grasse e ci sono almeno dieci etnie in 
questa Italia che potrebbero contendersene 
l'invenzione. I genovesi d’altro canto non tran¬ 
sigono: è roba loro; e bisogna dargli ragione 
perchè loro di questo cibo ne hanno latto una 
iperbole, una allegoria, un trionfo della super¬ 
bia in cucina. Dicono anche che a inventario 
sono stati i loro cuochi marinari, che quando 
in mare c'è tempesta non possono mettere 
pignatta al fuoco e devono arrangiarsi con gli 
avanzi e il conservarne. Si, facile a dirsi. Ma 
siale un po' a sentire cosa c'è dentro. 

Intanto ci vuole una grande bacinella di por¬ 
cellana, poi si mette sul (ondo uno strato di 
galletta (pane biscotto praticamente stinto) 
ammollala to acqua aceto e sale. Poi, stratifi¬ 
cando geologicamente, verdure lessate: fagio¬ 
lini, sedani, carote, barbabietole, scorzonere, 
palate, carciofi, rosolacci lessali ognuno per 
suo conto, freddali e conditi con olio e sale e 
aceto, pesce loasso (riconoscibile per gli oc¬ 
chi identici a quelli di 1)ror.e Power in amore 


e acquistabile alla Borsa nera a prezzi da ama¬ 
tore) lessato e condilo, aragoste tenute, ufo- 
sciame (niello di delfino seccato proibito dalla 
legge che tutela I delfini ma acquistabile nello 
stesso posto alto stesso prezzo), acciughe aala¬ 
te. capperi, olive di Spagna, lunghi sott'olio in 
profusione e, al vertice delia stratiflcaztom, 
gamberi lessati a piacere qualche dozzina di 
ostriche e uova sode guarnite con nudità di 
verdure. Attenzione: ogni strato è ammollato 
con un filo d'olio extra extra e una mareggiata 
di salsa verde genovese che è fetta di aglio, 
prezzemolo, pinoli, tuorli d’uova sode, mollica 
di pane pregna d'aceto, olive, acciughe • «afe. 
Eccovi il Cappon Magro, superbia del genove¬ 
si. sollievo del cardinale, goduria delVaromlra- 
giio. 

A prezzi al minuto una porzione -moderna» 
viene a costare 20/25 mila a testa, piò I due 
giorni dì lavoro che ci mettete. Ohi beh!, I 
poveri hanno una alternativa: si chiama, guar¬ 
da caso, cappone In galera. Levateci rottela 
leccornie e servitelo ben ghiacciato. A Genova 
si può mangiare anche to trattoria, difficile ma 
possibile. Per esemplo a Sestri Ponente, pro- 

R rio davanti ai cancelli dell'Ansaldo cantieri 
avali. Lì c'è la molto nominata trattoria delle 
Toe Dille, le tavole dure, che é proprio nate 
per gli appetiti torti e Incomodi degli operai 
della grande fabbrica. La cucina è rimaste da 
allora lipicamente locale e di un genuino un 
po' «maschio., con particolare predilezione 
per te verdure cotte e lavorate in torte e zimini 
e pansottl, le farinate farcite e l'indiscutibile 
tocco. Ultimamente il cuoco si sta dedicando 
ad un Intelligente faticoso lavoro di raffinazio¬ 
ne, da allora i prezzi ascendono a cieli tuttora 
interdetti alla classe operala. Con piuttosto 
rara a Genova, l vini della carta non armo gra¬ 
mi, ma ben selezionati, m particolare tra 1 Givi 
e ì Cortese. Attenzione che il Cappon Magro è 
bene prenotarlo in anticipo. 

Toe Orile, via Coiti 44, Seatzì Potente (fi* 
nova) tei. 010/671100. Chiaro dnrafocaVC 
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QUARTIERI 
SENZA DIRITTI 


Nuova Ostia 

Migliaia di appartamenti 
Costruiti da Armellini 
alla fine degli anni 60 
per ricchi turisti 
Il degrado urbanistico 
èil dramma della droga 
Intanto all’Idroscalo 
ricompare il borghetto 
demolito anni fa 
dalla giunta di sinistra 
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E poi sono tornate le baracche 


Era nata per ricchi turisti, fu destinata, alla fine, ai 
baraccati. Questo il paradosso all’origine di Nuova 
Ostia, la borgata costruita alla fine degli anni 60 da 
Armellini. Intanto all'Idroscalo si ricominciano a 
costruire le baracche demolite anni fa dalla giunta 
di sinistra. Degrado urbanistico e droga i drammi 
della zona. Nessun centro sociale o culturale, e le 
case tremano per l'erosione marina. 


8TEMNO DI MICHELE 


MI All'Idroscalo stanno tor¬ 
nendo le baracche. Al limite 
estremo di Nuova Ostia, dove 
terminano le lunghe file dei 
palazzoni di Armellini, tra la 
ubbia, una marrana maleo- 
dorante e montagne di im¬ 
mondizia, da qualche tempo 
hanno cominciato a ricostrui¬ 
re quelle miserabili costruzio¬ 
ni di cartoni e lamiere ondula¬ 
te, lenza acqua né luce. A co¬ 
rona, circondano ormai quel¬ 
lo che doveva essere il parco 
Pelroselli, dedicato al sindaco 
comunista che con tenacia, 
alla fine degli anni 70, voile la 

Hparodi quelle centinaia 
iracchè che sorgevano 
zona dove una volta at¬ 
terravano gli Idrovolantc Ma il 

rrco non è mai nato. 1 picco- 
alberi che furono piantati 
dai bambini di Ostia sono 
motti da tempo, l'erba è bru¬ 
ciata, coperta da mucchi di 
Immondizia. In un angolo, 
proprio nel punto dove il poe¬ 
ta fu assassinato, il monumen¬ 
to a Pier Paolo Pasolini. «Ogni 
tanto - dice un abitante della 
zona - qualcuno porta un fio¬ 


re». Ma fiori oggi non ce ne 
sono. Plastica, barattoli vuoti, 
stracci circondano le piccola 
colonna bianca, una colomba 
che vola sul mondo, ormai 
corrosa dagli anni e dalla sal¬ 
sedine. Sullo sfondo, beffar¬ 
da, la mole armoniosa della 
torre di San Michele. 

Nuova Ostia nasce da un 
sogno fallito di Armellini, uno 
dei «re del mattone» della ca¬ 
pitale, Il costruttore voleva far 
sorgere, tra via del Sommergi¬ 
bile e l'Idroscalo, un blocco 
abitativo per turismo medio¬ 
alto. La casa al mare per pro- 
,, fession^ti,, e, commercianti 
della capitale. Case anche 
con piscine private, ora pateti¬ 
camente abbandonate. Era il 
‘68. Lo schema delle costru¬ 
zioni è quello «culturale» della 
maggior parte dei «palazzina¬ 
ri» romani: case appiccicate 
una all’altra, aree sfruttate al 
massimo, progetti mediocri, 
materiali scelti badando al ri¬ 
sparmio. Ma i turisti non arri¬ 
varono. Allora entrò in scena 
il Comune. E nelle case di Ar¬ 
mellini (e in parte di Momcci, 


altro importante costruttore 
rpmano), rifiutate dal turismo 
più agiato, entrano i baracca¬ 
ti, i disperati che sopravvive¬ 
vano nelle baraccopoli del¬ 
l'Acquedotto Felice, del Bor¬ 
ghetto Latino, de) Mandrione 
e del Ptenestino. «Le case di 
Nuova Ostia sono il peggior 
esempio di costruzione che si 
fosse mai visto a Roma», scris¬ 
se all'epoca In una relazione 
al sindaco un ingegnere del 
Comune. «Non si può guarda¬ 
re per il sottile, si tratta di ba¬ 
raccati», era allora la parola 
d'ordine. Cosi, da Armellini il 
Campidoglio comprò oltre 
500 àppartamenti, mentre 
1080 rimasero ai costruttore. 
Comincia allora la storia vera 
di Nuova Ostia. C'è una data 
precisa: le prime famiglie en¬ 
trarono in quelle case il 2 gen¬ 
naio del 1970. Poi, ad ondate 
successive tutti gli altri. Le ca¬ 
se sono'quasi a picco sul ma¬ 


re. «Quelle delie prime file tre¬ 
mano per colpa dell'erosione 
marina e dell'infiltrazione 
dell'acqua», dice una donna 
con la busta della spesa in 
piazza Gasparri. Altre, come 
quelle al numero 8 di via Gros¬ 
so, sono pericolanti. Proprio 
l'altro giorno si sono staccati 
pezzi di marmo da un palazzo 
di vìa del Sommergibile. 

Il degrado urbanistico, in¬ 
sieme alla droga, è l'autentico 
dramma che pesa su Nuova 
Ostia. Le case senza abitabili¬ 
tà, I negozi a pianterreno 
completamente abbandonati 
o occupati da famiglie senza 
un tetto. Armellini, del resto, 
non permette opere di manu¬ 
tenzione e di restauro nelle 
case di cui è ancora affittua¬ 
rio. I negozi sono quasi tutti 
abusivi. «Quando arrivammo 


interventi furono quelli della 
giunta di sinistra. Petroselll fu 
un sindaco molto amato e po¬ 
polare nel quartiere. «Veniva e 
chiedeva di fare un giro per 
parlare con la gente», ricorda¬ 
no nella sezione comunista. 
Con il pentapartito tutto è Sta¬ 
to abbandonato. «È una deso¬ 
lazione, non c'è un ritrovo, un 
punto d'incontro», è l'amaro 
commento degli abitanti. In 
questo scenario, arriva la dro¬ 
ga. «In pochi anni la vita della 
zona viene ancora di più 
sconvolta», mormora un ra¬ 
gazzo. Lo succio avviene alla 
luce del sole, i gruppi di tossi¬ 
codipendenti affollano gli an¬ 
goli delie vie, si radunano da¬ 
vanti ai bar. Una microcrimi¬ 
nalità che pesa terribilmente 
sulla vita quotidiana della gen¬ 
te. 

Le cifre nessuno Je cono¬ 


sce. «Sono trecento», giurano 
però in molti. «Nell'80 ci fu la 
grande battaglia della “Vitto¬ 
rio Emanuele", una ex colo¬ 
nia fascista abbandonata - ri¬ 
corda Claudio Grottola, della 
sezione del Pd - Cinquanta 
tossicodipendenti l’occuparo¬ 
no e rimasero il dentro per 52 
giorni. Volevano smettere. In¬ 
torno a loro la solidarietà deh 
l'intero quartiere». I commer¬ 
cianti mandavano viveri, il far¬ 
macista i medicinali, i medici 
lavoravano gratuitamente. 
«Gli spacciatori venivano a 
buttare l'eroina dentro il re¬ 
cinto delia colonia, minaccia¬ 
vano i promotori», racconta¬ 
no a Nuova Ostia. Poi lo slan¬ 
cio fin), complice l’assenza 
delle istituzioni. E oggi tanti 

g iovani, anche di lo anni, 
anno cominciato a bucarsi. 
Le loro madri sono scese in 


piazza più volte, disperate. Ma 
nessuno ha dato loro una ri¬ 
sposta. Non esistono strutture 
sanitarie, nè centri culturali (a 
patte la biblioteca in via For¬ 
ni). Abbondano I circoli priva¬ 
ti di carte e videogiochi. Una 
situazione che peggiora d'e¬ 
state, quando al 30mlla abi¬ 
tanti se ne sommano dica al¬ 
tri 20mila. «La sera c’è paura 
in giro. Però non scrivete che 
è un Bronx. C'è tanta gente 
onesta, qui», dice un commer¬ 
ciante davanti ad un bar. «E 
vero - replica un altro - Però 
lo se vedo uno scippo ora fac¬ 
cio finta di niente». Cosi tra la 
voglia di speranza ed una pau¬ 
ra più concreta vive Nuova 
Ostia. Nella zona, Invece del 
turisti ricchi è arrivata gente 
più povera, con una quotidia¬ 
na vita difficile. Ma per loro, 
qualcuno ne è ancora convin¬ 
to, «non vale la pena di guar¬ 
dare troppo per il sottile». 


LA SCHEDA 


□ Il quartiere. Si trova di fronte al mira, alla sponda 
del Tevere e arriva fino a via del Sommergibile. Fa p«rf 
tredicesima circoscrizione. 


parta dalla 


□ I palazzi. Coatruit) tutti in pochiialmo tempo, auf finirà dagN 
anni 60. La maggior parta aono opera di Armaillnt, aie imi di 
Morucci. Gli altri di coatruttori minori. Quaieha centinaia di 
appartamenti tono affittati da) Comune, litri gemiti dirette- 
mente da Armellini. Alcuni, infine, tono etatl occupati «abu¬ 
sivamente». 

□ Gli abitanti Sono circa 30.000, molti In «indizioni econo¬ 
miche difficili. Ci sono sacche di povertà, moltissimi editi ad 
artigiani, zingari inseriti da anni nalla zona, qualche impiega¬ 
to. 

□ Densità di popolazione. Seimila abitanti par chilomatro 
quadrato. 

□ I trasporti. C'à un solo autobua, lo 01, che da piazza 
Gasparri arrida alla staziona di Ostia Udo. Par arrivare a 
Roma, gli abitanti aono costretti a prendere, oltre allo 01, U 
trenino fino all'Ostlans#. a poi la mttro B fino a Termini, 

□ Marcati. C'è solo quello «abusivos In via dette Repubbliche 
Marinare, con circa 60 bancarella. Dovrebbe essere aparto 
tra breve quello nuovo, coperto, in via dall' Appagilatora, con 
circa 70 post). 

□ La scuola. Scuola elementare 1, scuola media 1. 

□ Centri sportivi. Non esistono, o meglio sono compieta- 
mente abbandonati, coma la palestre e le piscine delie scuo¬ 
le. Ci sono due campi «portivi, costruiti su iniziativa da) 
cittadini. 

□ Servizi. Inesistenti. Niente consultorio né poliambulatorio, 
nessun ospedale e niente centro polivalente culturali, C'à 
solo la biblioteca comunale (molto frequentata) in via Forni. 

□ Farmacia. Solo una. 

□ Associazioni socio-culturali. Nessuna. Proliferano Invaca 
i circoli privati, con biliardi, videogiochi e carte. 

□ Cinema. Nessuno. 

□ Spazi verdi. Nessuno. 

□ Vigilanza pubblico. Praticamente inesistente. Ogni tento 
si veda passare una macchina dalla polizia. 

□ Sedi di partito. Solo Pd. 

□ Chiese. Santa Bonaria, in via dall’Appagilatora, a San 
Vincenzo De' Paoli, situata in locali destinati a negozi In via 
Picchio. 


Qui accanto, 
un'Immagine emblematica 
del degrado dì Nuova Ostia: 
decine e decine di copertoni 
di auto abbandonati sulla spiaggia 
a due passi dal palazzi 


Il racconto di un ragazzo 
che si droga da 10 anni 

«Mi buco dal 78 
e non riesco 
più a smettere» 


■i La droga? Ma tu che vuoi sapere? Qui a 
Nuova Oslia è uguale, come dappertutto. C’è 
poco da fare, torse non c’è scampo. Ogni 
storia è differente. La mia. poi, è una storia 
vecchia. Dura da dieci anni. Ho cominciato a 
«farmi* a 23 anni, ora ne ho 33 e non riesco 
a smettere. Ci penso sempre, cosa credi? 
Unte le sere, quando tomo a casa, prometto: 
domani smetto, basta con questa vita. Ma il 
mattino dopo si ricomincia. Succede così, 
da dieci anni. Io voglio smettere, ma è uma¬ 
namente impossibile, E così, tutte le promes¬ 
se della sera la mattina non esistono più*. Il 
ragazza ha i capelli neri cortissimi, gii oc¬ 
chiali. Parla piano, tra una frase e l'altra lun¬ 
ghi silenzi. «Niente nomi, non se ne parla 
nemmeno. Poi non so bene cosa raccontar¬ 
li. Le chiacchiere non servono a niente. Biso¬ 
gna passare ai fatti. Quali? Beh. è diffìcile. A 
Nuova Ostia occorre cambiare qualcosa nel 
profondo. Non so bene cosa, ma occorre 
cambiare. Ci sarà pure un modo, no?>. Il 
ragazzo sta un po’ in silenzio, poi ricomincia 
a raccontare, «lo appartengo alla vecchia ge¬ 
nerazione dei tossici di Nuova Ostia. Fino a 
vent'anni non fumavo neanche le sigarette. 
A 23 ho cominciato a sniftare, poi a farmi. Mi 
piaceva, mi taceva stare bene. Un giorno, 
due giorni, tre giorni. Poi una mattina mi 
sveglio e mi accorgo che sto male. E da 
allora è sempre stato cosi. Non so perchè ho 
cominciato. Una circostanza sfortunata, ma¬ 
ledetta, Ecco, è successo per una circostan¬ 
za. Se quel giorno non incontravo quella per¬ 
sona che mi ha latto provare la prima dose, 
torse non sarebbe successo. Non credere a 


chi la butta in «caciara., che parla di delusio¬ 
ni amorose, di lavoro. Macché, è tutta una 
maledetta circostanza». La sua voce si alza 
quando comincia a parlate dei tosslcodipen-, 
denti più giovani, quelli che hanno comincia¬ 
lo a bucami in questi ultimi tempi. Ragazzi di 
16,17 anni. «Una generazione di merda, ec¬ 
co cosa sono. Smidollati. Quando ho comin¬ 
ciato a bucarmi io non sapevo cosa signifi¬ 
casse. Ma loro lo vedono come siamo «dot¬ 
ti, come dobbiamo vivete. Perchè allora lo 
ianno lo stesso?». La vita dì un tossicodipen¬ 
dente £ scandita da un tragico, assillante ri¬ 
tuale. Dice il ragazzo: «lì svegli, cerchi il 
modo di rimediate i soldi per la roba, poi 
rimedi la roba, ti lai e tutto ricomincia. E' 
sempre uguale. I soldi? TI arrangi: espedien¬ 
ti, lutti. Una dose costa mìnimo cinquantami¬ 
la lire. Per meno non trovi niente. C'è chi si 
la una ™M» al giorno, chi due, chi cinque, 
chi dieci. La droga ti mangia il cervello, glori 
no per giorno». Chi è che spacci*? «Uscia¬ 
mo stare. Ci sono molti africani. Non li vedi 
In giro? Escono la notte, hanno paura del 
controlli». E i rapporti, la famiglia, gli amici, 

I amore? .Alcuni dì noi sono anche sposali, 
ed anche la moglie sì fa. Tra noi I rapporti 
sono normali, voglio dire tra noi tossicodi¬ 
pendenti. U gente? Sono io ad emarginarmi, 
non voglio averci niente a che fare. Ma lo 
non infastidisco nessuno, sto per conto mio. 
Le famiglie sono quasi sempre ignoranti. Le 
mamme che sono scese in piszzs? Meglio 
lasciar perdere. Sono delle poveracce, lo 
per vivere laccio il commendante. Perù vo¬ 
glio smettere, davvero voglio smettere». 

O SOM. 


In alto, al centro della pagina, 

le baracche che stanno 

sorgendo all'Idroscalo e che sono il simbolo 

dell’abbandono totale del quartiere 

e un gruppo di bambini si costruisce 

il campo di caldo in uno spiazzo tra I palazzoni 


Parla il dottor Alessandrini 
che gestisce l’unica farmacia 

«E’ difficile 
ma questa zona 
può cambiare» 


Mi «Nel '76, quando decisi di aprire qui a 
Nuova Ostia la mia farmacia, in circoscrizio¬ 
ne mi dissero: "Ma le) è matto?”. Proprio 
cosi. Questa zona era considerata pessima, i 
suol abitanti neanche degni dì avere un servi¬ 
zio, Ecco, ora che sono qui da dodici anni 
posso dire: non sono pentito». Il dottor Ales¬ 
sandro Alessandrini gestisce l’unica farma¬ 
cia di Nuova Ostia, in via Corazzata. Ha vinto 
il concorso nel 76, fino a quel momento 
aveva lavorato come Impiegato nell’Indu¬ 
stria. E' una presenza popolare nel quartiere, 
ha partecipato a tutte le lotte, da quelle per il 
risanamento a quelle, all’inizio degli anni 80, 
per aiutare i tossicodipendenti. «Vede, an¬ 
che qui, in questa situazione difficile, c'è 
molta umanità - dice il dottor Alessandrini 
passandosi la mano tra i capelli bianchi E 
c’è anche il coraggio. La droga è una presen¬ 
za forte nel quartiere, non tanto per i ragazzi 
della zona, ma perchè qui è diventato un 
punto di ritrovo per tantissimi altri». Non so¬ 
no stati anni facili. La farmacia ha subito una 
rapina, ha avuto più volte i vetri infranti. «Pe¬ 
rò qui ci conosciamo tutti, la gente capisce 
che $| tratta di un servizio importante. Cono¬ 
sco tutti i ragazzi della zona che si bucano. 
Tra noi a volte si litiga, ma c'è anche nspetto. 
Cerco sempre di essere disponibile. Quasi 
tùli! hanno dielro famiglie disgregate, situa¬ 
zioni difficile. Non di rado il padre beve, non 
lavora, Sonò molte le situazioni così a Nuova 
Ostia. E spesso a farsi carico dell'intera fami¬ 
glia è la donna, che cerca di seguire i figli, va 
a lavorare a servizio, bada alla casa. Le don¬ 
ne, qui, hanno molto coraggio». 


Umanità, coraggio, ma anche paura, vero 
dottore? «Se nella farmacia si trovano insie¬ 
me un tossicodipendente e una signora, cer¬ 
co di servire prima il ragazzo, di mandarlo 
via. Altrimenti, quando la signora esce c’è il 
rischio dello scippo. La droga ha portato con 
sé un'ondata di microcnminalità. Le donne, 
qui, girano con i soldi nascosti dentro il reg¬ 
giseno». Con gli anni, però, qualcosa è cam¬ 
biato nella zona. «Nel 76 qui non c’era luce, 
strade. Un deserto. Ci sono state grosse bat¬ 
taglie, tante generosità, per cercare di mi¬ 
gliorare il tenore di vita, alcune vinte, altre 
perse. Con il tempo è mutata in parte anche 
la composizione sociale, molte delle fami¬ 
glie originarie sono andate via, altre sono 
arrivate. SI è alzato il tasso di civiltà. Ma i 
problemi rimangono enormi, anche senza 
contare la droga, dal degrado urbanistico ai 
ragazzi che abbandonano la scuola all'as¬ 
senza di qualunque struttura culturale e so¬ 
ciale. Molte famiglie soffrono, in questa real¬ 
tà». L'abbandono delle istituzioni, questo il 
vero dramma. «Ci sono deficienze dall'alto, 
la gente si sente abbandonata. Manca un 
tessuto sociale e civile vero. L'unica presen¬ 
za organizzata è quella della sezione del Pcì. 
Ma non basta. Occorrerebbe la presenza de¬ 
gli altri partiti democratici, delle associazio¬ 
ni, di una Chiesa più forte. Altrimenti la gente 
tenderà a rinchiudersi sempre più in sé stes¬ 
sa». Ma il dottor Alessandrini non è pentito 
della sua scelta. «Tornerei ancora qui. Per¬ 
chè, nonostante tutto, sono convinto che an¬ 
che questa realtà si può modificare». 

□ S.D.M. 
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FATEVI MANDARE A CASA L’UNITÀ, A VOLTE È L’UNICO RAGGIO DI SOLE DELLA GIORNATA 



IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIU NUOVO, PIU 
COMPLETO. EcominciatdldcampagnaabbonamentiarUnita II 
giornale lo vedi autorevole ma non noioso, impegnato ma non 
pesante. E in piu, piu bello E un giornale dalla parte di chi lo 
legge per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra a 
suon di inserti Fumosi e costosi, l'Unita preferisce condurre la 
sua battaglia per un'informazione sempre piu seria, qualificata, 
approfondita E una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di 
tutti, anche il tuo Allora abbonati sara come ricevere tutti i giorni, 
a casa, posta da un amico E coi tempi che corrono, non e poco 
IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun¬ 
tualmente il giornale Quest’anno, oltre ad aver migliorato l'organizza¬ 
zione in generale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti Si tratta di questo seti abboni a 5-6-7 giorni 
riceverai 20 tagliandi Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ritardi Comunque, siccome siamo ceni 


che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggenmento regalane una par- 
teaunamicoche nonconosceancoral’Umtà nuova. Cosi, se poi locon- 
vinci anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e fai un regalo a te 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio¬ 
nario Sinonimi e Contrari Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamentoa5-6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine chi ne procurerà 
quattro, oltre a scegliersi un libro, avra anche il Nuovo Zingarelli 
Gigante (con Atlante Generale Illustrato) Vale la pena sforzarsi, no 9 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Ghabbonatia7 giorni potranno completare laBibliote- 
ca de l’Unita senza alcuna maggiorazione di prezzo Oltre ai titoli 
dell’87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell’88 Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l’Unita, se non sono ancora soci Infine, per 


tutti, tariffe bloccate per l’88 anche in caso di aumenti dei giornali 
Visto che abbonarsi e piu bello’ 

TARIFFE BLOCCATE PER I ANNO. Se tiri la somma, vedi chtì 
abbonarti li conviene Ecco come fare conto corrente postale 
n 430207 intestato a I Unita,V le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale Oppure versando l'importo 
nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei Ti aspettiam'o 


TARIFFE ABBONAMENT0 1968 CON DOMENICA 

TARIFFE ABBONAMENTO UH SBUA DOMENICI 


UNNO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

1 MESE 


ANNO 1 MESI 

3 MESI 2 MESI 1 MISE 

7 NUMERI 

243 000 

124000 

13000 

42000 

22000 

6 NUMERI 

213 0M IBM 

UHI 34 m IBM 

6 NUMERI 

211 DUO 

102000 

54000 

36000 

19000 

5 NUMERI 

IH 0W 15 M 

44M 

5 NUMERI 

IBI OSO 

01 000 

46000 



4 NUMERI 

144 QU 7) UN 

- 

4 NUMERI 

156 000 

79000 




3 NUMERI 

tuoni som 

- 

3 NUMERI 

122000 

62 000 




2 NUMERI 

74101 som 

- 

2 NUMERI 

63000 

42 000 




1 NUMERO 

376M UHM 

- 

t NUMERO 

45 000 

23000 




TARIFFA SOSTENITORI UHM Olili 


ABBONATI A L’UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. fUllìtil 


















NUMMI UTIU 


i servizi 


I TRAMONTI 


Oggi, giovedì 7 aprile. Onomastico: Giovanni Battista. 

ACCADDE VENTANNI FA 

L'amore per gli animali è costato un po’ caro a Silvio Pirola, un 

f iovane di 24 anni. Transitando con la sua utilitària in via dei 
lille, ha Investito un gatto che gli aveva improvvisamente ta- 
allato la strada. Preoccupato per le sortì dell’animale, il giovane 
e sceso dalla macchina e si è avvicinato al gatto che era rimasto 
Immobile a terra. Non appena si è avvicinato, però, ii felino oli 
è balzato addosso, per terrore o per desiderio di vendetta, e lo 
ha graffiato al viso. In un caso del genere chissà che avrebbe 
detto la protezione animali... 


m 

U2 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280- 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune dì Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-49944433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bidnolegglo 6543394 

Colletti (bici) 6541084 


«ORNALI M NOTTI 

Colonna.' piazza Colonna, via & 
Marta in via (latteria Cotenna) 
EsqulUno: vMaMmonl (duo- 
ma Rovai); viale Monsoni <jl 
Croce in Geruaalemnte); via 6 
Porta Maggiora 

Flaminio: cono Francia; via no¬ 
mini! Nuova (fronte Vigna 3M- 

luto 

Ludovici via Vittorio Veneto 
(Hotel Excebior e Pòrta Pineta- 
na) 

Partali: niazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Travi; via del Tritoni (Il Massag¬ 
gio) 



■ APPUNTAMENTI 

Tariamo nel Lazio. Analisi e proposte. Sul tema un incontro- 
dibattito promosso dal Comitato regionale del Pel e dal 
gruppo consiliare regionale: domani, ore 9,30, presso là sala 
Rotonda-Palazzina A, via Cristoforo Colombo 212. Introdu¬ 
cono Guido Magrini e Giancarlo Bozzetto; dibattito; conclu¬ 
sioni di Zeno Zaffagnini, presiede Franco Cervi. 

Il «attore delle costruzioni. Recupero e riqualificazione urba¬ 
na. Seminarlo promosso dalla Camera del Lavoro di Roma e 
dalla FUlea-Cgil. Venerdì, ore 9,30, presso l'hotel Metropole, 
via Principe Amedeo n. 3. Numerosi gli Interventi e le comu¬ 
nicazioni. Conclude Pierluigi Albini. 

Alda; fuori dalla paura, Insieme. Domani, ore 16,30, all'Aula 
Magna Scuola Montessori, viale Adriatico 140, tavola roton¬ 
da promossa dall'associazione Parsec. Intervengono Alber¬ 
to Luna, Pasquale Angelonl, Giovanni Rezza, Massimo Bar¬ 
ra, Vanni Piccolo, Silvio Marconi. 

Acqui al Mail. A chiusura deila sottoscrizione dei lavoratori 
bancari promossa da Cgil, Cisl, Uìl e dall’Unicef, domani, 
ore 11,30, presso hotel Beverly Hills, largo Benedetto Mar¬ 
cello 220, incontro con la stampa. Verranno ufficialmente 
consegnati 410 milioni di lire, e cioè l'importo della cifra 
raccolta. 

La parola sessuata, Titolo della conferenza, in preparazione 
del Forum bielle donne comuniste, che tiene Luce Irigaray 
domani, ore 21, presso la Casa della Cultura, largo Arenula 
26. Introduce Claudia Mancina. 

Virginia Woolf. Il Centro culturale di via S. Francesco di Sales 
l/a ha In programma per oggi, ore 18-20, il seminarlo «Sulla 
scena della politica», strategie possibili di soggettività fem¬ 
minile; responsabile Alessandra Bocche»!. Sabato, ore 
18*20 è In programma un incontro con Luce Irigaray. Le 
riunioni preparatorie dell’incontro in programma per oggi e 
domani, ore 18-20, saranno coordinate da Alessandra Boc¬ 
chelli e Franca Chiaromonte. 

Avventura In Cina. Il volume di Corrado Sofia (edito da Gar¬ 
zanti) viene presentato oggi, ore 18, nella sala conferenze 
della Banca nazionale del lavoro, via Salaria 113. Interviene 
Miriam Mafai; presenti l’autore e Marco Francisci di Baschi, 
presidente della Associazione ltalìa-Clna. 

Fasciamo e antifascismo. Domani, ore 17, presso II Centro soc 
di largo Spartaco 13 dibattito pubblico con Carla Capponi. 

I problemi dello sport nello città. Seminario promosso dalla 

Federazione Pei su: l) gestione degli impianti sportivi; 2) 
tariffe gestione impianti; 3) regolamento dei Centri sportivi 
circoscrizionali: sabato, dalle ore 9, nei locali della Federa¬ 
zione comunista, via del Frentani, n, 4, 

II Tevere: presente e futuro. Incontro di studio e di proposta 

promosso dal Centro per lo sviluppo di Roma Capitale- 
domani, ore 9.30, a Palazzo Valentini. Saluto di Sartori, 
Introduzione di Ciofl, relazioni di Misiti, Margaritora, Noli, 
Belloc, intervento di Ruberti, dibattito. 

I giovedì del Clpec. Per il ciclo di seminari su «Teorie della 
soggettività tra dialettica e postmoderno», oggi, ore 17.30, 
sala conferenze di «Paese Sera», via del Tritone 61, confe¬ 
renza di Paolo Virno su «Soggettività e composizione di 
classe; fasi dell'operaismo italiano». 



■ QUESTOQUELLO 

Caravaggio, (Fuga di una morte fuori tempo). È il lavoro che il 
Gruppo sperimentale teatrale presenta da domani, ore 21, 
alla sala «A» del Teatro La Scaletta, vìa del Collegio Romano. 
I, Il lavoro di Alberto Marino, Francesco Presutti e Alessan¬ 
dra Marino sotto la regia di Angela Diana. 

Clpta. Oggi, ore 20.15, nella sede di piazza Cairoti, 2, Enzo 
Lambertlni tiene una conferenza su «Pranoterapia e sensiti¬ 
vità nelle mani». 

Focaia oltre, A) Tusitala, via dei Neofiti 13a, domani, ore 21, 
Elio Pecora e Marcia Theophilo intervengono su «Poesia 
d’amore». 

Mostra di ikebana. All'Istituto giapponese di cultura, via Anto¬ 
nio Gramsci 74, oggi, domani e sabato, composizioni di 
Ikebana (la tradizionale arte giapponese dì disporre i fiori) 
della scuola Ohara e della scuola Sògetsu. Oggi e domani 
10-12.30 e 14-18.30, sabato 10*12.30 e 16-18.30. 


TEATRO 

Fallimenti 
ironia 
e canzoni 

H Blues per un sex-slm* 
boi, di e con Alvia Reale, regia 
di Laura Lodigiani, Teatro 
dell'Orologio, Sala Caflètea* 
tro, da oggi fino al maggio, 
ore 21,15, domenica ore 18, 
lunedi chiuso. 

Gliel'avrei data anche per 
amore, invece lui mi ha preso 
con la violenza. Cosi sono sta¬ 
ta messa al mondo. «La vita di 
Billie Balow, aspirante stella 
dello spettacolo, parte con un 
atto di violenza e dì sopruso 
che continuerà per tutta la sua 
esistenza. La raccontano Al¬ 
via Reale, che è anche l’autri¬ 
ce del testo, e il sassofono di 
James Sanson. Ce ne parla la 
regista. Laura Lodigiani: «C'è 
un poco di autobiografia nella 
storia, ma anche un rimando 
elle tante biografie delle star 
del cinema. Un andare tra 
presente e passato seguendo i 
ricordi. «Tutto si svolge nel¬ 
l'atmosfera fumosa di un loca¬ 
le dove sì suona jazz quando 
Billie, in un momento di pau¬ 
sa. cerca l’attenzione del pub¬ 
blico per poter raccontare la 
sua vita. (I monologo diventa 
duetto con la voce del sax, c'è 
forse un omaggio alia vita tor¬ 
mentata di Billie Hoiiday an¬ 
che se la protagonista dello 
spettacolo non è diventata fa¬ 
mosa. 

Perché, allora, scegliere il 
blues Invece del jazz? «Perché 
è la musica dell'anima e della 
memoria*, ci spiega Laura Lo¬ 
digiani, «perché il sesso é uno 
dei suoi temi principali ed è 
vicino al mondo dello spetta¬ 
colo di un certo tipo. Il sax 
suona dal vivo e fa da spalla, 
dando un'altra voce e un toc¬ 
co d'americano». Billie, infat* J 
ti, è anche cantante, è un'attri- 
cetta che fin dà bambina ha 
avuto come unico desiderio 
essere protagonista del mon¬ 
do dello spettacolo. Un mon¬ 
do che si è rivelato, però, an¬ 
che crudele. Lo spettacolo sa 
comunque condire le amarez¬ 


ze della protagonista anche 
con un po' d'ironia: il suo suc¬ 
cesso e quello di fare una 
comparsa nella parte di un'at¬ 
trice di successo. Non a caso, 
infine, l'autrice e la regista 
dello spettacolo sono donne 
(«ce lo siamo giocate da don¬ 
ne», dice la Lodigiani). Billie, 
nonostante f suoi fallimenti, 
Incarna quell'univesò femmi¬ 
nile che magari ha sbagliato 
tutto nella vita, ma che non ha 
perso la sua voglia di riscatto. 


CORSO 

Scenografia: 
teoria 
e pratica 

■i (I Centro internazionale 
di ricerca teatrale «Odradek» 
e lo studio del costume di Giu¬ 
lia Mafai in collaborazione 
con l'assessorato alla pubbli¬ 
ca istruzione e cultura della 
Provincia di Roma, organizza¬ 
no un corso di perfeziona¬ 
mento per scenografi ed arre¬ 
datori di teatro, cinema e tele¬ 
visione, che sì terrà daini 
aprile al 6 maggio. Il corso si 
varrà della collaborazione dì 
alcuni tra i maggiori scenogra¬ 
fi Italiani, tra cui Mario Chiari, 
Lucio Lucentini, Carlo Leva, 
Mario Garbuglia, che interver¬ 
ranno sul tema della sceno¬ 
grafia e sul rapporto con le 
nuove tecnologie applicabili 
nel lavoro scenico. I trenta 
corsisti partecipanti approfon¬ 
diranno il problema della sce¬ 
nografia oltre che sul plano 
teorico, anche su quello rea- 
lizzativo e di organizzazione. 
Sono previsto visite guidate a 
laboratori Scenografici, alle¬ 
stimenti teatrali, set cinemato- 
1 grafici e studi di produzione 
lelèvistvanril^corso verrà pre¬ 
sentato ìuned^ore 9.30, pres¬ 
so la sede Eli di via Arcione e 
proseguirà poi, dal giorno 
successivo, presso il salone di 
palazzo Crescenzio a Menta¬ 
na. 



Un disegno di Marco Petrella 


RASSEGNA 

Il cinema 
primi 

anni Trenta 

■■ Il cinema dei primi anni 
Trenta a Roma. Ma non solo 
cinema. È una rassegna nel 
nome deìl’interdisciplinarietà, 
quella che tra oggi e domani si 
conclude nello spazio del Mu¬ 
seo Laboratorio di arte con¬ 
temporanea, nel locali dell'U¬ 
niversità La Sapienza: uno 
spazio In cui l allestimento 
scenografico è funzionale al¬ 
l'epoca del film proiettati. 

Nelle giornate precedenti, 
la rassegna ha percorso so¬ 
prattutto il cinema italiano, ri¬ 
proponendo film di Blasetti, 
Bragaglia, Brignone e Cameri¬ 
ni, nonché il ramoso Acciaio,' 
film girato ridi 1933 dal docu¬ 
mentarista tedesco Walter 
Ruttmann sullo sfondo delle 
acciaierie di Temi 01 soggetto, 
come la Storia insegna, era di 
Luigi Pirandello). 


Nelle ultime due giornate la 
rassegna va oltre confine. Og¬ 
gi, dalle 17 in poi, vengono 
proiettati La chietine di Jean 
Renoir e L'angelo azzurro di 
Joseph von Sternberg. Del se¬ 
condo si sa tutto: è il film che 
creò quasi dal nulla il mito di 
Marlene Dietrich; del primo 
(datato 193 l)si può ricordare 
che è la prima, furente satira 
di Renoir contro il mondo 
borghese, satira che sarebbe 
proseguita l’anno dopo con il 
geniale Boudu salvalo dalle 
acque. 

Domani, inline, la rassegna 
(curata da Silvana l\irco) 
chiude con un film celeberri¬ 
mo e un altro tutto da riscopri¬ 
re. Il primo è Utile Caesar, 
ovvero Pìccolo Cesare di Mer* 
yyn LeRoy, in cui Edward G. 
Robinson dà vita a uno dei pri¬ 
mi, immortali gangsters dello 
schermo. Il secondo è Treno 
popolare, film del 1933 firma¬ 
to da un,regista esperto in 
drammoni decentemente ri¬ 
valutato da parte della critica; 
Raffaello MatarazàjL. Treno 
popolare è l'esordio del regi¬ 
sta che, con Catene e Tòma, 
avrebbe dato al cinema italia¬ 
no I melodrammi più roventi e 
popolari del dopoguerra. Una 
curiosità. 


MOSTRA 

Pittura 
nera 
di Gatti 

■i Un ponte di quadri tra 
Roma e Washington si chiama 
dittico. Noi potremo vederne 
una parie, quella che ospiterà 
il Centro cultura Ausoni, via 
degli Ausoni 7/a, per la prima 
mostra personale di Walter 
Gatti. Si intitola «Pittura nera, 
colori di tenebra» e verrà inau- 

E tirata sabato, dalle ore 17 al- 
! 22.' Il giovane artista roma¬ 
no esporrà contemporanea¬ 
mente anche presso la Jack 
Shainman Gallery della città di 
Washington. La mostra roma¬ 
na è a cura di Italo Mussa e il 
catalogo, tradotto anche in in- 

g lese, presenta scritti critici di 
iovanna Giordano. Arnaldo 
Romani Brizzl e Italo Mussa. 
La mostra rimana aperta fino 
al 2 maggio, tutti I giorni meno 
la domenica e il lunedì, dalle 
16 alle 20, il giovedì e ii sabato 
anche dalle 11 alle 13. 


Due o tre cose che so... della musica 


ALBA SOLANO 


■■ Gli appassionati di musi¬ 
ca country dovranno ancora 
attendere. L'atteso primo fe¬ 
stival country di Roma che do¬ 
veva svolgisi questa sera al 
teatro Tenda Strisce, con ospi¬ 
ti di rilievo come Wlllie Nel¬ 
son, Cristal Gayle e Freddie 
Fender, non avrà più luogo. E 
stornata così l'occasione di 
vedere da) vivo una delle più 
grandi star del Countiy, Willie 
Nelson, che sarebbe venuto 
per la prima ed unica volta in 
Italia. Purtroppo, per motivi 
non chiari, il cantante ameri¬ 
cano ha annullato tutta la sua 
loumeé europea, e di conse¬ 
guenza gli organizzatori del 
mlnlfestival romano sono stati 
costretti a cancellare l'Intero 
evento. 

Restano per questa sera gli 
altri appuntamenti di cui già vi 
abbiamo rilento; la festa orga¬ 
nizzata al Piper, in via Tagfia- 
mento 9, dall’emittente Radio 
Rock, con un ricco program¬ 
ma di concerti e video cne va 
dalle 18 del pomeriggio alle 
Quattro del mattino; alPEbrite, 


in via Tbscolana 18, è invece 
di scena la musica reggae, 
con le serate proposte dalla 
Wolipa Feelìgn, «Reggae inna 
dance hall»; di Lampa-dread. 
Ancora tanta musica nera al 
teatro Colosseo, in via di Ca¬ 
po d'Africa 5, dove ha preso il 
via lunedi, e continuerà tutti i 
giorni fino a sabato, una rasse¬ 
gna di musica, danze e suoni 
dell'Africa e del Sud-America, 
che va sotto il titolo di «Alle 
radici dei suono». Ogni sera si 
alternano due gruppi rappre¬ 
sentanti le tradizioni musicali 
dei due continenti; ci sono 
stati I ritmi del Nicaragua con 
li Yemaya, i suoni canoca del 
Brasile con I Belo Horizonte, i 
Raza India che provengoo da 
Bolivia e Colombia, i centrafri- 
cani Umu Africa, gli Rbc dai 
Ghana, la musica salsa dei 
Quien Saab. Salsa se ne potrà 
ascoltare anche questa sera, 
con l'esibizione dei Raiz, a cui 
si affianca un groppo origina¬ 
rio di Capo Verde, i Tropical 
Sound. Domani sera sono di 
scena gli Osalypso, anche lo¬ 


ro diffusori dei ritmi salsa, ed i 
Conga Tropical, una delle for¬ 
mazioni eli musica afro più ap¬ 
prezzate in Italia, e special¬ 
mente a Roma, dove vivono. U 
groppo raccoglie ben otto ele¬ 
menti, provenienti da vari 
centri dell’Africa, come il Ca- 
meron, il Congo, io Zaire, la 
Costa d'Avorio; sono per lo 
più studenti, che hanno inizia¬ 
to nell’85 questa attività di 
musicisti e danzatori per dif¬ 
fondere la cultura del loro 
paese, ed anche un'altra cul¬ 
tura, quella degli emigranti di 
colore in Europa, che giungo¬ 
no col miraggio di migliori 
condizioni di vita e si ritrova¬ 
no ad affrontare le difficoltà 
dell'emarginazione e del lavo¬ 
ro nero. Rumba, makossa, sal¬ 
sa, reggae ed afrobeat com¬ 
pongono il loro vivacissimo 
repertorio, ed i loro spettaco¬ 
li, assai movimentati, vogliono 
richiamare anche il pubblico 
italiano, non solo la comunità 
africana. La rassegna si chiu¬ 
de sabato con due ultimi con¬ 
certi: i Perico ed il Tete Do- 
man Koman Àfrica Theatre. 




■ MOSTRI I 


Arte ■ Prefa/Arte a Parigi Impressionismo, simbolismo, cubi¬ 
smo. Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale di Praga: una .sfilata» di capolavori: Cèsanne, 
Picasso, Derain, firaque, Gauguln, Seural, Matisse, Vtamin- 
cke e altri. Campidoglio, palazzo dei Conservatori. Orari- 
martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
9-13.30, domenica 9-13. Fino al 4 magalo. 

Mina In Italia. Di Sebastian Malia, grande pittore surrealista 
cileno, viene presentata una antologia «italiana, della ster¬ 
minala produzione pittorica, serafica e scultorea. Mazzo 
Venezia, Ingresso in via del Plebiscito 118. Orario 9.30-14, 
fino al 15 aprile. 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da Aera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da lutto II 
mondo, una macchina Lumiere, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 gl 


) giugno 



■ NELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Porta Maggiore. Ore 18.30 Inizia la conlemnza d’orga¬ 
nizzazione di programma con Michele Meta. 

Zona Tutcolana. Ore 18 pregno la sezione Romanità, riunione 
dei Comitali direttivi delle sezioni Romnnlna, Morena, Gte- 
gna, Centroni con Silvana Di Geronimo e Franco Greco. 

Zona Satalo-N o rn ai inno. Ore 18.30 premo Salario, asaembtan 
del segretari di sezione e dell'esecutivo di zona, con Mart¬ 
ino Cervellini. 

Zona Eur-Spluaceto. Ore 18 presso la sezione Spinacelo riunio¬ 
ne In preparazione della conferenza sullo sviluppo del tari- 
torio, con Bruno Ceccarelli e Interino Montino. 

Avviso. Sabato dalle ore 9 in federazione seminario sul proble¬ 
mi dello sport nella città di Roma. 

Cono '88. Domani alle ore 19 in federazione assemblea dei 
compagni del cono '88 di formazione quadri. 

Avvito - RkoaloM dal segretari • dtfU organinolo*! Ma 
Sezioni. Lunedi alle ore 17 In federazione ti «volgeri una 
riunione dei segretari e dei responsabili di organizsatone 
delle sezioni su: «Iniziative per II tesseramento e discussione 
sulla riforma organizzativa». La relazione torà «volta dal 
compagno Carlo Leoni della segreteria della federazione. 
Partecipa II compagno Sandro Morelli della commilitone 
nazionale di organizzazione. Nel corso della riunione verrà 
distribuito il documento preparato dalla commistione del CI 
che sarà alla base della discussione sulla riforma organizza¬ 
tiva del Partito a Rama. 

. COMITATO REGIONALE 

E convocato per oggi l’attivo regionale femminile in vista delta 
conferenza regionale del Partito, con II seguente odg; Voto- 
zatione lavoro della carte e iniziativa politica (Ciprioto, Ciati, 
Quattrocci). 

Gruppo parlamentare Pel Lazio. Domani alle ore 16 premo 
I abietta del groppo parlamentare Pei in via degli Uffici del 
Vicario, incontro con gli amministratori comunisti dei Co¬ 
muni del Lazio, sulla Legislazione sportiva con particolare 
riferimento all'impiantistica (R. Pinto, S. Picchetti). 

Federazione CasfeUL Veltetri ore 19 CcDd (Magnò; Frattoc* 
chie ore 19 attivo su questioni amministative (Settinl, Corra¬ 
di); Ladano ore 19 Cd (BartolellD; Cave di SeM ore 19 Cd 
(pi Paolo). 

Federazione Meli. Montopolì ore 20 assemblea sulla sanità 
(Castellani, Ottavianl, Ferroni, Dionìsi). 

Federazione HvolL Tor Lupara ore 18.30 presso i locali Tocca¬ 
celi in via Nomentana 440, assemblea degli iscritti di Menta¬ 
na su: Verifica politica del Pei con le altre forze presenti nel 
Consiglio comunale (Freddo); Monterotondo ore 19,30 
CcDd sulla sanità. 

Federazione Latino. Latina c/o consorzio servizi culturali ore 
16,30 dibattito insegnanti (Cordoni, Margheri); Cori ore 18 
attivo agricoltura (Vitelli). 

Federazione Viterbo. Tarquinia ore 17.30 assemblea (Mosso¬ 
lo); Fabrica di Roma ore 20.30 assemblea (ParroncinD; In 
federazione ore 16.30 attivo insegnanti (GtavagnolQ; Oriolo 
Romano ore 21 assemblea (Zucchetto; Faletta ore 21 as¬ 
semblea (Pinacoli); Cìvìtacasteltana ore 17 Cd (CapaldQ; 
Soriano nel Cimino ore 20.30 (Giovagnoii). 

■ PICCOLA CRONACA 

Cullo. È nato Davide, nipote del compagno Alessio D'Amato, 



Il «Folkstudio», storico locale di Trastevere, per ora ha vinto 


D Folkstudio vince, ringrazia e continua 


8TEFANIA SCATENI 


M Con l’augurio che le 
bandiere del Folkstudio pos¬ 
sano sventolare ancora a lun¬ 
go è iniziato l’altra sera il 
«Thanksgiving happening», 
riapertura utliciale della nor¬ 
male programmazione musi¬ 
cale del locale - oggi più che 
mai storico - dì via Sacchi 3. 
Secondo la legge, la storia del 
Folkstudio avrebbe dovuto 
terminare alla fine del 1987, 
ma lo sfratto non è stato mai 
eseguito e recentemente si è 
aggiunta una proroga, anche 
per locali non abitativi, fino al 
31 dicembre 1988. «Sopravvi¬ 
viamo perché il padrone non 


ha fatto mai eseguire Io sfrat¬ 
to», dice Giancarlo Cesaront, 
«e ora la proroga ci dà la sicu¬ 
rezza di ]>oter chiudere la sta¬ 
gione». L’happening i stato 
così un modo per celebrare la 
nuova «resurrezione» e per 
ringraziare tutti gli amici e la 
stampa che hanno appoggiato 
Cesaroni nel periodo nero de) 
locale. «Non ringrazio invece 
una certa parte di potere», ag¬ 
giunge Giancarlo, «che si af¬ 
fannava a (are dichiarazioni 
d’impegno dì salvezza quan¬ 
do siamo stati "immagine" e 
che nei successivi novanta 
giorni non si è fatta più viva». 


Invece gli amici c’erano tut¬ 
ti, quindici musicisti che sono 
intervenuti come «aficiona- 
dos» piuttosto che come sem¬ 
plici ospiti. E ancora una volta 
Cesaroni ha regalato agli spet¬ 
tatori la sorpresa di trovare, 
insieme ai più giovani e agli 
habitué, anche gii ex giovani 
del Folkstudio, quelli che so¬ 
no diventati famosi. C’erano 
Giorgio Lo Cascio, Stefano 
Rosso, Antonello Vendìtti e il 
•principe», Francesco De Gre- 
gori. La scaletta prevedeva 
una canzone a testa, ma la se¬ 
rata ha permesso strappi alle 
regole Per vuoti di memoria 
(De Gregori ha lasciato a metà 


«Il canto delle sirene» perché 
non si ricordava le parole e ha 
attaccato un’altra canzone) o 
per intervento del pubblico 
(bis di Vendlttl a grande ri¬ 
chiesta anche se imbarazzato 
dal microfono; «Ai nostri tem¬ 
pi non c’era»). Gran finale, al¬ 
l’insegna della nostalgia, con 
Luigi Grechi, Emesto Bassi- 
gnano, Giorgio Lo Cascio, An¬ 
tonello Venditti, Stefano Ros¬ 
so e Maria Monti che hanno 
intonato in coro «Irene goo- 
dnight», classica canzone di 
chiusura delle serate del Fol¬ 
kstudio dì qualche anno fa. 

La stagione è così ricomin¬ 
ciata alla grande, anche se il 


concerto dei musicisti africani 
Ali Farka Toure e Selif Keita 
previsto per stasera e sabato è 
stato annullato per la mancata 
concessione del visto d'in¬ 
gresso in Italia ai due artisti. Ci 
potremo consolare con la 
grande Rory Block, cantante e 
chitarrista blues di New York, 
in concerto domani e dome¬ 
nica alle 21,30. Anche la pro¬ 
grammazione a lungo termine 
è finalmente possibile. La Re¬ 
gione Lazio ha infatti approva¬ 
to un emendamento, propo¬ 
sto da Angelo Marroni e Ada 
Rovere Polizzano, stanziando 
trecento milioni per l’acquisto 
dei locali del Folkstudio, quel¬ 


li attuali o altri. 

«Thanksgiving happening» 
è stato dedicato anche a loro, 
gli unici che hanno fatto se¬ 
guire i fatti alle parata. Gian¬ 
carlo cerca ora collaboratori 
che lo affianchino nel lavoro 
di programmazione del loca¬ 
le, «per allargare la base orga¬ 
nizzativa rispettando ta linea 
FI e F2», dice ito. Una linea 
che è nata nel i960 con Ha* 
rold Bradley, FI, e che à con¬ 
tinuata con Cesaroni dal ’67 
fino aogf^, F2. Scelta musicali 
che hanno guardato olla quali¬ 
tà e ««'impegno sociale e che 
Speriamo di vedere prossima¬ 
mente In F3. 
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TCUTEVCRE 


Or# 11.30 <1 diavoli rotti», 
film; 13.30 Vìdeomarket; 18 
I fatti dot giorno; 19 Fatti di 
otta noatra; 20 Romaniaaima 
ballo; 20.30 Libri oasi; 
21.30 Otlta; pattizia a socie¬ 
tà; 1 «Frank Ssvaga - («patto* 
re dalla omicidi», film 


■ PRIME VISIONIMI 

ACAOEMY HALL L 7 000 
Via Stacca, 6 (Piana totani) 

Tat 428778 _ 

ADMMAL l 8 000 

Piazzi Vertano 16 Tal 061196 

AMMANO L 8000 

Piana Carata. 22 Tal 362153 


ALCIONI L 5 000 

Via L di Laaina, 39 Tal 8360930 

AMBASCIATORI 5E3ÌV lT«00 0 

Vii Momat»»o 101 Tal 4941290 
AMAIIADC L 7 000 

Accadami» Agiati, 67 Tei 5408901 

AMERICA L 700 0 

Via N dal Panda 8 Tai 5810168 
ARCNNREOE L 7000 

Via ArcNmada 17 T«l 876607 

AJVMTÒN L 8 000 

VlaCicarona 19 Tai 353230 


ARI8TON » 
GaMari» Colonna 


ASTRA 

Viaia Jota 225 


ATLANTIC 
V Tuacclana. 7*5 


L 7000 
Tei 0793267 


t 0000 
Tei 8176250 


L 7000 
Td 7010650 


AUQUITUS L 6 000 

C aoV Emanuele 203 Tal 0876466 
AZZURRO SCIPtONI L 4 000 

V degli Sclpfani 04 Tel 3681094 
•ALCUNA L 6000 

Pii Balduina 62 Tal 347S92 

BARBERINI L 8 000 

Plana flartxrIni Tal 4761707 
BtUCMOON L 5 000 

VI» dai4 Cantoni 53 Tai 4743936 
BRISTOL L 5 000 

Vìa Tuscolana 950 Tai 7616424 
CAPITOL L 6000 

ViaO Sacconi _ Tei 393280 

CAPRANICA L 6 000 

Piana Capita» 101 Tal 6792466 

CAPRANICHETTA L 8 000 

P re Monleciior», 126 Tal 6796967 


L 6000 
Tal 3661607 


CASSIO 

VUCaa aia 692 1 

COLA M RIENZO 
Piada Cola di Riamo 90 
Tal 6678303 
DIAMANTE 
Via Pranaatina 232-b 


EDEN L 6 000 

PwCdadHiawo 74 Tal 6678662 
IMBASSY L 6 000 

Via Stoppini, 7 Tal 670245 


Vie Raglns Marglwit», i 

Tai 667719 _ 

ESPERIA 
Piana Sennino, 17 


Vii Nomanimi 
Tal 893906 
ETMLI 

Piana In Lucin» 41 

CORONE 

ViaLian, 32 
EUROPA 

Cono d Italia, 107/a 

CXCELSIOR 

Vi» B V dal Carnaio 

FARNESE 

Campo da' Fieri. 


L 8000 
Tal 6670126 
L 7 000 
Tai 6910966 


L 8000 
Tal 6982296 

L 6 000 
Tal 6564396 
L 0 000 
Tal 4761100 


GARDEN 
Vlala Traatavara 


L 5 000 
Tai 8194946 


GlOtfu.0 
Via Nomantana *3 

OOLDEN 
Vn Tarante 36 
GREGORY 
Via Pagorio VII 180 
____ ~ 

ViaB Marcane 2 
INOUNO 

Vi«G Indura _ 

KiNQ 

Via Fogliano 37 

MADISON 
Via Chlsbrsra 


L 7000 
Tal 7596602 
L. 7000 
Tal 6380600 


L 6 000 
Tal 682495 
L 8 000 
Tal 8319541 

r6 000 

Tai 6126926 


MAESTOSO 
VH Appli 416 
MAJE8TIC 

Via SS. Apoatoti 20 

MERCURY 
Via d Porta CiataHo 
6873924 
METROPOLITAN 

Vii dò Corto 7 


L 7000 
Tal 786086 
L 7000 
Tei 0794908 

nò» 

44 Tel 

L 6 000 
Tei 3600933 

L 7 000 
Tel 869493 


MODERNITTA 
Piana RepitaUci 44 
MODERNO 
Piana RapubbHca 
NEW YORK 
Via Cava 


L 7000 
Tel 7810271 


RETE ORO 

Or» 10.30 «Super Book», 
cartoni, 11 «I detective»», te¬ 
lefilm; 12.10 «Medusa», tele¬ 
film, 10.46 «Mariana il diritto 
di nascere», novela; 19.30 
Tgr; 20.1B Cartoni animati; 
21.00 «Dick Carter lo sbirro», 
film; 24 Tgr. 


VIDEO UNO 

Ore 16 Tg, 16.10 Sport 
Spettacolo Hockey su ghiac¬ 
cio, 18.50 Tg, 18,00 Rubrica 
sportive 22.30 Tg, 22.40 
Sportime 23 Juke Box, 
23.30 Donna Kopertina, 
24.00 Sport Spettacolo 


w 


tpacol 


A 


CINEMA D ottimo 

O BUONO 


DEFINIZIONI. A: Awenturoao BR: Brillanta, C: Comico D.A.: 
Disegni animati DO: Documentario, DR: Drammatico E: Erotico 
FA* Fantsscenz», Q: Giallo, H: Horror, M. Musicala, SA: Satirico 


TELEROMA 66 

Ore IO «Tangenika» film, 

14.30 «Marron. Glacé», nuvo¬ 
la 16.15 Cartoni animati, 18 
«Daniel Boone», telefilm, 19 
«Ciranda da Padre», novela, 

20.30 «Marilyn una vita una 
stona», film, 22,20 Teledo- 
mam. 23.45 «Squadra Spe¬ 
ciale 44 Megnum». 


Ore 13 «Benedetto da Nor¬ 
cia» sceneggiato 15.46 
«Amanda», telefilm 10.16 
Supercartoona, 19.60 Super- 
catoans, 20.25 Videogiorna¬ 
te, 20.45 «Storia d amore e 
d amicizia», sceneggiato, 22 
«Cuore di calcio», rubrica 
sportiva, 24 Videogiornale 


N. TELEREQIONE 

Ore 16.00 «Charleeton», te¬ 
lefilm 18 Redazionale; 19 
Spedale Tg, 19.30 Cinerama; 
20.15 Tg cronaca; 20,46 
America Today, 21 Rome 
Mix, 22 Roma in, 23 La dot* 
toressa Adatta par voi; 1 Tg. 


■ iMTefleee a tire E*' rantsscenz», Q: Giallo, H: Horror, M. Musicala, SA: Satirico 
INTERESSANTE S: Sentimantala SM: Storico-Mitologico ST: Storico 


La atrloacarvalH di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd, Walter Mutimi • BR 
_ (16 22 301 

□ lattatala 4 Woody Alta con Mia 
Farrow, fiera Stritch DR 

_ (16 45 22 301 

Caaa mia caia mia di Nari Paranti, con 
Ranno PQuatto. Paola Onoftì BR 
_ (16 30-22 30) 

□ Ih» diesò d John Huiton con Anje- 
tee Huiton, Oonal McCann - OR 

_ (16 22 30) 

Film par adulti (10-11 30 16 22 30) 

Tra scapoli a un bebé di Laonad Ni- 
moy con Tom Salta*, Stava Guttar» 
barg Tad Danion - BR (16 22 301 
La ataria fantastica d Rob Ramar • FA 

_ (16 22 30) 

O Pazza di Martin firn con Barbrt 

Siraiiand fifchwd Dreyfusi - OR 

_ (16 22 30) 

0 Strigata dai» luna di Norman Jewi 
aon con Char Vincent Cardani# BR 
(16 22 30) 

Atraziona fatala di Adrian Lyne con 
Mlchaat Douglas Glann Closa DR 

_ 115 30 22 30) 

Ti praaanto un'amica di Francisco 
Massaro con Michala Placido Giuliana 

D» Sio - 8fl _ (16-22 30) 

Attraiiona fatala di Adrian Lyne con 
Michael Douglaa, Glann Clota • DR 

_ (16 22 30) 

Una fiamma nal mio cuora è Alain Tan 
nar (VM1B) • DR (16 30 22 30) 
Maurice (17 30 20). Quartiara 

122 30) _ 

UHi a M vagabondo-DA (16 22 30) 

N voipon» di Maurizio Ponzi, con E Mon 
twano, E M Sitano • BR (16 22 30) 

Film par adulti (16 22 30) 


PASQUINO 
Vicolo dal Piada 19 


L 4000 
Tal 5803622 


Vn Appi» Nuovi 427 Tel 7810146 

PUSSlCAT L 4 000 

Vìa Caro* 98 _ Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Ve 4 Fontane 23 Tei. 4743119 


QUWUNETTA 

Vii M Mmghetti 4 

REALE 

Piani Sonnmo 15 
REX 

Corto Tritata 113 
RIALTO 

Via IV Novembre 

rìtz 

Viali Somalia 109 
RIVOLI 

Vìi Lombardia 23 


ROUGE ET NOIR 
Via Satata>31 
ROYAL 

Via E Filiberto 175 
8UPERCINEMA 
Ve Viminile 


l 8 000 
Tel 6790012 

L E 000 
Tal 5810234 
L 8 000 
Tel 864165 
L 7000 
Tel 6790763 


UNIVERSAL 
Via Bai 18 


Via Gafa a Sidama 2 
Tei10396173 


L 8 000 
Tel 7574649 
L BOTO 
Tei 485498 

L 7000 
Tel 8831216 
L 7000 


Hannah and her listerà (versione in «* 

pine) _ (16 30 22 30) 

U voipon» di Maurizio Ponzi con E Mon 
tetano E M Sitano - BR 

_ (16 16 22 30) 

Jhon Holmaa ragia# in calore • E 

(VM18) _ (11 22 30) 

□ L ultimo imparatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lon» Peter 0 Tooie 

-ST _ (16 22 30) 

Tra scapoli a un bebé cf Léonard Ni- 
moy con Tom Sritack Steve Gutten- 
bsrg Ted Oenton - BR 116-22 30) 
Dentro la netizia di Jamn L Brooks, 
con Wrfiiam Hurt Abart Brooks DR 

__ (15 22 30) 

La retata di Tom Mankiewici con Dan 
Aykroyd Tom Htnskt BR (16 22 30) 
Liti a ii vagabondo DA (16 22 30) 

■ La visiona dai Sabba di Mirco Bei 
(occhio con Beatrice Dalia - OR 

_ (16 22 30) 

Tra scapoli a un bebé di Léonard Ni- 
moy con Tom Setta* Steve Guttenberg 
Ted Danson - BR _ (16 22 301 

■ L'ineoatanlbiia leggerezza drii'es- 

aara di Philip Kaufmen con Derek De 
Lmt Erland Jotephson DR 

_ 116 30 22 30) 

4 cuccioli da salvar» di Walt Disney 

DA _ (16 22 30) 

La etoria fantastica di Rob Remar FA 

_ (16 30 22 30) 

The big aaay di Jtm Me Bride' con Den- 
nie Quaìd Eden Barkm G 

_ (16 16 22 30) 

La etoria fanteetica di Rob Remar • FA 

_ (16 30 22 30) 

Il replicante di Mike Marvin con Charltt 
Sheen * FA (16 30 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


FAMI L boto 

Via Magna Grecia 112 Tal 7596568 


4 cuccioli da salvar» di Walt Disney 

OA _ (16 22 30) 

0 Pazza di Martin Rltt con Barbrs 
Stteiswd, Richard Qrtylm DR 
<16 22 30) 

0 I dato aopra Berlino é Wtm Wen- 
dera con Bruno Cani, Sofvrig Dommir 

tin - OR _ (15 40 22 30) 

UN a H vagabondo - DA (16 20 30) 

N replicante dt M*« Marvin con Charlia 
Shaen - FA 116 30 22 30) 

La via dai Signora sono finita di e con 
Minimo Troiai - BR 

116 22 30) _ 

0 Suapect di Pater Yatei, con Char 
Darmi» Quaìd - Q (16 22 30) 

Dinosauri a colazione di William Aeher 
con Waltar Matthau BR 

(16 30 22 30) _ 

Ironwead di Hector Babenco con Jack 
Nichotam Maryl Stroap • OR 
(16 16 22 30) _ . 

□ Tha daad dì JohnHuston con Anieli 

ca Huiton Donai McCann DR 

_ (16 22 30) 

0 Senza via di scampo di Rogor Oo 

naldaon con Kevin Coatner Gena H* 
ckman - OR (16 30 22 30) 

0 l'impero dei aoia di Steven Spie) 

borg-DR _ (16 16 22 30) 

Dinosauri • colazioni di William Ather 
con Waltar Mztttiau FA 

_ (16 46 22 30) 

Tale padre tata Aglio di Rod Daniel, con 
Oudfty Moore » 8R (16 22 30) 

0 Pazza di Martin Ritt con Barbra 
Stieiiand, Richard Orayluu - DR 
_ (16 22 30) 

□ Arrivederci ragazzi di Louis Malia - 

OR _ (16 30-22 30) 

SALA A ■ Cobra varda di Wornor Her- 
zog conKtajaKiniM-A(15 60 22 30) 
SALA B 0 Grido di Ubarti di Richard 
Attanborough con Kavin Klina a Oenzel 

Wathìngton • DR (15 60-22) _ 

Topo Galileo di Francesco Laudata 
con Beppe Grillo Jarry Hall BR 

_ (16 22 301 

La vi» dal «ignora torvo finita di a con 
Minimo Troiai • BR (16 22 30) 
Ironwaad di Hector Babenco con Jack 
Nichel aon Maryl Streap -OR 

ne is 22 so) _ 

4 cuccio» da salvar» dr Walt Disney • 

DA _ (16 22 30) 

I volpone di Maurizio Ponzi con E 
MOntatano E M Salerno BR 

_ (16 22 30) 

0 Domani accadrà di Daniele Luchetti 
con Paolo Mandai BR 116 30 22 30) 
4 cuccioli da aaivara di Walt Dimey * 

DA _ (16 22 30) 

Chi protegga U taatimon* di Ridley 
Scott con Tom Baronger Mimi Rogert • 

G _ (16 15 22 30) 

SALA A La via dal signora sono finita 
di a con Materno Troiai BR 

(16 22 30) 

SALA 8 ■ Salto nal buio di Joa Dante 

F _ (16 22 30) 

N replicante di Mike Marvin con Charlia 
Shean • FA _ (16 30 22 30) 

□ Settembre é Woody Alien con Mia 

Farro» Eliina Stnch DR 

_ (16 30 22 30) 

Film por adulti (16 22 30) 


Chi proteggo il testimone di Ridley 
Scott con Tom Berengor Mimifiogers 

_G_ (16 22 30) 

Ho sentito lo airano cantaro di Patricia 
Rozema con Sheila McCarthy BR 

_ (16 22 30) 

Film pm adulti (10-11 30/16 22 30) 


Tra scapoli a un babé di Léonard Ni 
moy, con Tom Sdisrck Steve Gutten 
berg Ted Danson BR (16 22 30) 

Oantro (a notizia di James L Brooks 
con William Hurt Albert Brooks DR 
(15 22 30) 


AMBRA JOVINEIU 1.3 000 

Piazza G Pepo Tel 7313306 

AMENE L 4 500 

Piana Sempione 18 Tel 890817 
AQUILA L 2 000 

Visi Aquile 74 Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
VieMacarete 10 Tal 7553527 

MOUUN ROUGE L 3 000 

Via M Corbino 23 Tei 5562350 

NUOVO L 5 000 

L«goA*ctanghi 1 Tei 588116 


ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

SPlENDtD 

Via Piar dallo Vignai 

ULISSE 

Via Titolimi, 354 


L 2 000 
Tel 464760 
L 3 000 
Tel 5110203 
L 4 000 
Tel 620205 


■ CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCIE 

VI#Provincia 41 Tel 42003 

NOVOCINE D'ESSAI L 400 


Tranaaxual sugar toccabili EIVM18) 


Orna aro» E (VM18I 


Fanny la calda bastia - E (VM18I 

_ (16 22 30) ; 

84 charing croia road di David Jones 
con Anna Bancroft Anthony Hopkm» 

JR_ (16 20 22 30) 

Film per adulti 


11 prìncipa doro E (VM18) 
* ■■ -- - (11-22,30) 


Dtiioofl di vizi • E (VM18 


Biancanavo a 17 nani OA 
■ Sugarbaby di Parcy Adlon con Ma- 


Via Merry Poi Val. 14 Ti 6816236 Henna Sagebracht ■ BR (16 30 22 301 


TtBUR L 3 500 2 600 

Via dog» Etruschi 40 Tal 4957762 


I CINECLUB I 


Biado r un nar con Harneon Ford - A 


>. La caccia selvaggia 


Vi. 34 Tri 7B5178B Jrtl»t«iM<>V.I»[Bii>ne*l2l) 


R.IABMMTO L 6000 SAIA* O TlwniJO.bPMWo.-DN 

Vi. Potilo Migra 27 *# 

TaL 312283 SAIA B l amico americano di Wtm 

_ Wandar» (19 22 30) 

UMVBWTA LA SAPIENZA (Citi. 


Unhniwl. Muno-Uxcrnlo) 


I FUORI ROMA I 


(1929) di J Von Stambarg, La chlann» 
(1931) di J Rotta_ 


ALBANO 

AlBA HADiAWS TV 3320126 f| l m f _ 

FLORIDA _ W 93ÌL339 _ 

FIUMICINO 

TP AIA NO M e<«0045 UHj t il WflibWìdo • DA _ 

FRASCATI 

POLITEAMA lUrgo Ppiiu. S SAU A 0 St'ftt «alla Era i Ha- 
Tel 9420479 rnan Jewison con Cher Vincent Garde¬ 
nia BR (16 22 30) 

SALA B 4 cuccioli da aaivara à Walt 

_ Disney OA _ (16 22 30) 

SUPERCINEMA T« 9420193 0 L Impira MM, Stwrn Spisi 

_berg - DR (16 22 30) DA (16 22 30) 


OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tei 9456041 L 7 000 

VENERI Tel 9454592 L-7 000 


■ l'Inaoetonlbifo loggarazza deh el¬ 
itre di Philip Kaufmen con Derek De 
Lint Erland Josephson DR (16 22) 
0 L imparo dal sola di Steven Spie! 
berg -OR (1622 30) 


MARINO 

COLIZZA Tel 9387212 Film per arcuiti 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 90018B8 _ 

RAMARMI Tel 9002292 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via del Pallottim 

Tel S603181 _ 

SISTO L 6000 Via doi Romzgnoli 

Tal 5610750 _ 

SUPERGA L 7 000 
Vie della Marina 44 T 5604076 


Dezidvrl bestiali di mia moglie E 
(VM1B) (16 22) 


4 cuccioli do salvare di Walt Disney 

DA _ 116 22 30) 

Suapact di Peter Yetes con Cher Den 

ni» Quaìd G _ (16 22 301 

<1 signora dal mala di John Cerpenter 
con Donald Pleaunce Lisa Btount H 
_116 30 22 30) 


TIVOLI 

G1USEPPETTI 


Tri 0774/28278 Viver» e morir» a Los Angela» di Wil 
liam Fnedkin BR 


SCELTI PER VOI 

O L'IMPERO OEL SOLE 

Da un romanzo autobiografico di 
J G Ballard, I odisaaa di un bam¬ 
bino nella seconda guerra mon¬ 
diale Figlio <h diplomatici inglesi 
In Cine, il piccolo Jim rimana se¬ 
parato dei genitori quando t giap¬ 
ponesi invadono Shanghsi Fini¬ 
sca in un cumpo di con cantra- 
manto a apari manta su di sé tutti 
gli orrori dalie guerra, sfeuraman- 
ta il modo piu cruento a traumati¬ 
co dì crescere Steven Spielberg 
vada coma sempre il mondo con 
gli occhi di un bambino, ma sta¬ 
volta la chiava è drammatica Un 
film di rande respiro (dura 164 
minuti! a di «rend# talento 

ETOILE 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast dawaro da Uacar (brava 
Char, ma ancora più bravi i «vec¬ 
chi» Vincant Gardenia a Olimpia 
> Dukakis, sordità dal candidato al¬ 
la presidenza Usa) per un filmatto 
dalla contazione abile a accatti¬ 
vante Nell ambienta dalla Broo- 
kiyn italo americana si consuma¬ 
no storia d amore incrociata, tre 
cene al ristorante a «prima» dalla 
Bohème al Metropolitan E sape¬ 
te perchè? Purché c è la luna pia 
ne Corrami e intrigante, la re¬ 
gia dell esperto Norman Jewi- 

AR1STON 


■ COBRA VERDE 

De un bel romanzo dell inglese 
Bruca Chstwin intitolato «Il viceré 
di Ouidah», il regista tedesco 
Werner Herzog trae il personag¬ 
gio di Cobra Verde, bandito, av¬ 
venturiero e sognatore ottocen¬ 
tesco che del Brasile arriva in 
Africe e foncé un impero basato 
sul commercio degli schiavi Un 
ritratto di «dannato» costruito 
per la feccia senza tempo di 
Klaus Klnski anche qui complice 
di Herzog nonostante ie furibon¬ 
de litigate sul set Ma i capolavori 
della coppia («Agulrre», «Nosfe- 
ratu») eran un altra cosa 

FIAMMA (Sala A) 

O PAZZA 

Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Barbra Stret- 
sand Dopo «Yentl» (di cui ara su¬ 
ine» produttrice regista inter¬ 
prete ) I attrice-cantante torna 
con un ruolc tutto drammatico 
quello di uria prostituta ormai non 
giovanissima che ha ucciso un 
cliente piu ru de e schifoso del so¬ 
lito I legati I» consigliano di pas¬ 
sare per pizza ma lei si rifiuta 
era ben cosciente, quando fyg urj^ 

1 i <*i 


■ miosa marnami 

AGORA’ fo I/|8 della Pernienza 33 
Tel 65302111 

Alle 21 La diavola»»» di Carlo Gol 
doni con Paola Corazzi Delia D Ali 
berti regia di Franco Roselli 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6760827) 

Alle 18 Via iglò verse if punto di 

fugo con Damala D Angelo Simo- 
na D Angelo Fabrizio Passerini 
Regia di Isabella Del Bianco 
ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5 Tel 
49400071 

Alle 21 Eaeamot «La merav gliosa 
arte dell inganno» di e con Serg o 
Bini 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
3932691 

Alle 10 e alle 16 30 Fona venite 
gante di Mano Castellacci con Sii 
ve Spacces e Michele Pauliceli* 
BEAT 72 (Vii G G Belli 72 - Tel 
317715» 

Alle 21 15 Tenie Kroger, vita 

d'erbata di Teresa Padroni con la 
Compagnia Diritto e rovescio 
I BELU (Piazza S Apollonia 11/a-Tel 
I 5894875) 

Alle 21 15 Prima di eena di E Pe 
cora con la compagnia Opera Tea 
tro Regia di L Salvati 
CENTRALI tVia Celsa 6 - Tel 
6797270) 

Alle 17 Terza rassegna dei Poeti 
Romaneschi 81 lava la mantiglia, 
cominci» la corride con la compa 
gnu di Alfiere Alfieri 
CLUB A PUNTO (Vis del Cardello 22 
Tel 6789264) 

Alle 21 30 Balla di netta N. 2 

scritto diretto ed interpretato da 
Antonello A rallone 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 736255.- 
Vedi spato musicale 
DEI COCCI (Vi* Galvani 69 • Tel 
353509) 

Alle 2130 Tomo > caia latta con 
Paola Tiziana Cruciam regia di 
Montesi e Graziosi 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 - 
Tel 6565352) 

Alle 21 Tra il eentlmento a la re* 
gtonadi Alida Mene Sessa diretto 
ed interpretato da Riccardo Cuc 
ciotta 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 
475B598) 

Alle 21 Ugo di Carla Vistarmi con 
Alessandro Haber e Mita Medici 
Regia di Ennio Cottorti 

DELLE VOCI (Via E Bombelii 24 
Tel 68101181 

Alle 21 Don Giovanni di Moldre 
con la compagnia Teatro delle voci 
regia di Alfio Pettini 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 21 La domanda di matrimo¬ 
nio e L'orau di Anton Cecov diret 
lo ed interpretatoda Antonio Serra 
no 

DUSE (Via Cr ama 8 - Tel 7570521) 
Alle 21 Dorma PirandeDo da Luigi 
Pirandello tan la Compagnia 1n\i 
ma Teatro Regia di Juho Zuloeta 
EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 45 I loro di cactue di Baril 
lei e Gredy con Ivana Monti An 
drea Giordana Regie di Giorgio Al 
benazzt 

E TI QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 67945B5) 

Alle 17 Fatto di cronaca di Raf 
laele Vivian con Nello Mascia Re 
già di Maur z o Scaparro 


sn'i 

sr 



Giovanni Guidelli e Paolo Hendel in «Domani accadrà» 


ciao Urla vibrante regia di Mar¬ 
tin Ritt e accanto alla Streisand 
un altro bel ritorno Richard Drey 
fusa 

CAPRANICA ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 


□ SETTEMBRE 

Woody Alien molti anni dopo 
«Interiots» torna al dramma e 
stavolta centra in pieno il bersa¬ 
glio Senza comparire coma atto¬ 
re, (I grande Woody rinchiude in 
una villa del Vermont sei perso¬ 
naggi tre uomini e tra donne tra 
I quali si incrociano amori e ran 
cori Cè una madre dispotica 
una figlia frustrata, uno scrittore 
aspirante genio il tutto raccon 
tato con uno stile In cui te nevrosi 
sono temperate dalla tenerezza I 
sei attori sono straordinari, vale 
la pena citarli tutti e in ordine 
rigorosamente alfabetico Den 
holm Elliot Mia Farrow Elaine 
Stritch Jack Warden Sam Wa 
terston e Dianna Wiest 

ADMIRAL, MAJESTIC 

O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film della «Sacher Film» 
di Moretti è Barbaglio Dopo 
eNotte italiana» ò la volta di «Do¬ 
mani accadrà» inconsueta balla 
ta in costume ambientata nella 
Maremma del 1848 e interpreta 
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guldelll Sono loro i due butteri 
accusati Ingiustamente di omici¬ 
dio e costretti a darsi all» nja£- 


E.T t. SALA UMBERTO (Via de(ta 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 e alle 21 Atte distensione 

da Achille Campan le con Pietro 
De Vico Anna Campon Regia di 
Antonio Calenda 

E TI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 17 La Totea di Victonen Sar 
dou con Marma Malfatti Arnoldo 
Foà regia di Aldo Trionfo 
QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allei? il bacio delle donna ragno 

di M Ping con Emitio Bonucci Fa 
b o Maraschi Regia di Marco Mat 
tol ni 

IL PUFF (V a G gg Zanezzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Ruttando, puffando di 

Amendola e Corbucci con G Valer» 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Roma Napoli via can¬ 
zone con i Canta folk reg a di Pu 
polla Maggio 

LA COMUNITÀ (Vis G Zanazio 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 Vienne Scritto e diretto da 
Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18 • Tel 6569424) 

Domani alle 21 Le pelle e ri san¬ 
gue di Cristiana Sanzò con la 
Compagnia La Ginestra Regia di 
Dario Sanzò 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 - 
Tel 5746162) 

Domani alle 21 PRIMA Storia di 
ordinarla follia di C Bukowski con 
la Compagnia Teatro La Maschera 
Regia di Memè Pettini 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 67031481 
SALA A Alle 21 PRIMA Caravag¬ 
gio d Alessandra e Alberto Marino 
con Gianni Nardone e Enzo Zingaro 
Regia di Angela Diana 
SALAB Alte 21 SI «ne di Graham 
Greene con la Compagnia Teatro II 
Quadro Regia di Antonio Pierfede 
nei 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 2677) 

Alle 17 30 Varieté varietà con Da 
ha Frediani Gabriella De Carlo 
coordinamento Tato Russo 
META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
68958071 

Alle 21 15 John Qebriel Borkman 

di H Ibsen con la compagnia del 
Meta Teatro Reg a di Pippo Di 
Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no 18) 

Vedi spazio Oanza 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Serata 
D Errico con la compagnia II Pan 
lano regia di Claudio Prosi SALA 
CAFFÈ Alle 21 15 Biuta per un 
aex aymbol di e con Alvia Reale 
Regia di Laura Lodigiani SALA OR 
FEO Alle 21 15 La mie amica 
graaae di Charles Laurence con la 
Compagnia Attori insieme Regie di 
Lucia Ragni 

PARIOLI (Via G osuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Oomam alle 21 45 PRIMA Le ca¬ 
micia fuori dai pantaloni con Gigi 
e Andrea 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Mala e poi mais di P era 
Ange! ni e Claudio Caratali con la 
Compagnia Tealro Eliseo 


chie inseguiti da un trio di impla¬ 
cabili mercenari A mezzo tra H 
racconto filosofico (ai citano 
Rousseau. Fouriar, Voltaire) e 
I avventura butta, «Domani acca¬ 
drà» è un film piacevole, di ottima 
fattura che diverte facendo riflet¬ 
tere E testimonia che il cinema 
italiano non è solo Feliini o i fratel¬ 
li Vanzina 

HOLIDAY 


■ L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 
Kunder» (quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due ore • qua¬ 
ranta che ricostruisce amori, 
sfortune e disavventure politiche 
di Thomas, medico praghese ma¬ 
lato di dongiovannismo Elegante 
e ben recitato il film dell ameri¬ 
cano Philip Kaufman scontentar à 
probabilmente I fans del roman¬ 
zo ma era difficile, dei resto, 
riassumere le mille vicende e con¬ 
servar# il tono lieve a insieme filo¬ 
sofico della pagine scritte Mi¬ 
gliore le prime parte, quelle più 
maliziose e allegre che ci svela 
una Prega (eh, la Primavera ) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico 

RIVOLI 


O THEMA 

Tre i numerosi film «scongelati» 
dai nuovo corso (cinematografico 


SALONE MARGHERITA (Vis due 
Macelli 75 Tei 6798269) 

Alle 21 30 Chea Creai di Castel 
lacci «.Pingitore con Oreste lionel 

10 

SISTINA (Vie Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Alle 2045 8e II tempo foie» un 

oembero di Fiastn e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia d» Pietro 
Gennai 

SPAZIO UNO (Via del Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 Diarie Intimo «Sally Ma¬ 
re di R Queneau con Michela Ca¬ 
ruso Regia dt Saviena Scalfì 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
6743089) 

Alle 21 Tutti « macello di Boris 
Vian regia di Sasà Cordone 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 La tele del regno dt 
Agatha Christie con Silvano Tran¬ 
quilli Susanna Schemmari Regia 
di Sofia Scandurra 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 Brov* è la notte, è or* « 
dormir* di Emanuela Giordano con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda¬ 
no Regia di Marco Lucchesi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 18 II 
dialogo nella pelurie d Marguerte 
Yourcenar conP eroD taro Ange 
lica ippol to Regia d luca Corpola 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Opere comlqwe Le vite è una 
curva di e con Rosa Masciopmto e 
Giovanna Mori 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 • Tel 6545890) 

Alle 21 UHI di S Porrino con la 
Coop Incontri Regia di Camilla Mi 
glion 

TRI ANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 15 Occhi di Franco Scalda 

11 con Fabio Cangiatasi Vanmna La 
Bruna regia di F Scaldati 

UCCELUERA (Viale dell Uccelliera 
Tel 655118) 

Vedi spazio Danza 


■ PER RAGAZZI 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 

Alle 10 Storie doHeet* di gnomi 

giganti e fate di Giuliano Sollam e 
Damele Danieli con la Compagnia I 
Teatranti 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785 7822311) 

Sabato alle 1830 Proiezione del 
film Antologie Dieney n. 8 Dome 
mea alle 17 La belle addormenta¬ 
te di Roberto Galve 
IL TORCHIO (Via Motosmi 16 Tel 
582049) 

Mattinala per le scuole 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
La Località Cerreto Ladispoli! 
Alle 10 Un clown per tutte le et»- 
gionl di G Taffone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 10 Immagini d acqua Fiabe 
miti leggende con le marionette 
degl» Accettata 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
G amcolense 10 Tel 5892034) 
Domani alle 10 Le montagne di 
vetro Racconti e novelle dei Fratei 
li Or mm 


• no) sovietico, «Thema» è pro¬ 
babilmente il miglior# Diretto de 
Gleb Panfilov e interpretato da ta¬ 
na Curikova, una coppia (sono 
marito e moglie) che ha regalato 
a) cinema dall Urta almeno un 
paio di capolavori, è una dura, 
drammatica requisitoria sulla cria! 
creativa ad esistenziale di uno 
ecnttore Si parla di problemati¬ 
che «alte», in «Thema», dal rap¬ 
porto fra artista a società «d'an¬ 
ela, da parta di un personaggio 
minora, di amigrara finalmente in 
Israele par sfuggirà alta taira at¬ 
mosfera della provincia ruaaa da¬ 
gli anni Settanta, ma «e na parla 
con la secchezza, I immediatezza 
del miglior cinema americano. 
Protagonista, accanto alte Curi¬ 
kova uno straordinario Michail 
Uljanov 

IL LABIRINTO 


O SUSPECT 

Un giallo di ambiente giudiziario, 
come quelli che ai facevano una 
volta Tutto ruota attorni ad un 
delitto che ai vorrebbe di ordina¬ 
ria amministrazione Incolpano 
un barbone sordomuto e pur# 
manesco Mata brave avvocates¬ 
sa Char. aiutata da un membro 
della giuria (che si innamora di 
lei), matterà le eoa* e poeto Ben 
diretto da Peter Yetes e incon¬ 
sueto nell'emblentazione (una 
Washington cupa, che nasconde 
dietro i marmi del potere paurose 
eaccfie di miseria). «Suapect» 


■ musica mmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Domenica alle 17 Roberto Dove- 
retti di G Oomzetn Direttore Ju¬ 
lius Rude! maestro coro Gianni 
Lazzari regia Alberto Passim sce 
ne e costumi David Walker Inter 
preti principali Vincente Serdmero 
e Rama Kabaivanska Orchestra e 
coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via deila Conciliazione Tel 
8780742) 

Domani alle 21 Concerto con il 
basso Samuel Remey e dei pianine 
WarrenJonea In programma Hon 
del Purcell Schubqrt Rossini 
Bntten Ravel Ive» 

ACCADEMIA D'UNGHERIA W.a 
Giulia) 

Alle 21 Concetto del pianista Ga- 
bor Csàlog Musiche di Schubert 
Wagner Chopm Liazt * Prokofiev 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285068 - 
7310477) 

Sabato alle 17 30 Concerto del pia¬ 
nista Luca Palladino Musiche di 
Beethoven Schumann Chopin Al¬ 
bani 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Pazza Lauro De Bosis Tel 
36855625) 

Domani alle 18 30 Concerto diretto 
dal maestro Marcello Pann piani 
sta Buchbmder Mus che di W A 
Mozart 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 30 . Tel 
853216) 

Sabato alle 17 30 Concetto dell Or 
chestra da camera di Mantova 
Musiche di Haydn Mercadante 
Rossini Schubert 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Domani alle 21 Concerto dei I soli 
sti di Roma Musiche di Casella 
Petrass Busom Maliptero Ingres 
so g atu to 

COLOSSEO (Via Capo D Africa 5/a - 
Tel 736255) 

Alle 21 Alle radio) del tuono con i 

Gruppi Tropical Sound e Raiz 


ililllllllllllllllllllllllli 

non afigura di fronte a classici co¬ 
me «anatomia <* un omicidio» a 
«Taatimon# d accusa» 

EDEN 


O GRIDO DI LIBERTA v 
E I ormai famosissimo film «i 
Steven Bìko, H leader nero suda¬ 
fricano ucciso in caroars dafH 
sgarri dall'apartheid. Ma è sopre- 
tutto II film ai Donald Woode, M 
giornalista bianco che ai schierò a 
favore di BHko a fu costretto « 
(asciare il Sudafrica, riparando ton 
Inghilterra con la famiglia Richard 
Attanborough («Ghandhi», «A 
Chorua Lina») racconta l’amicitl» 
fra ( due,la progressiva prete di 
coscienza dai bianco, la moria dal 
lasciar di color» e la fuga dH 
woode, con bai ritmo, con gran¬ 
de senso civile a con un magnilo* 
quante uso delia «cene di massa. 4 
Un eaampo di cinema «impegna¬ 
to», all antica Ma ben fatto 

FIAMMA (Sala 8) 


O SENZA VIA DI 8CAMR0 

Scandalo al Pentagono. H «egra- 
tarlo della difesa, In un raptus (ai 
dica sempre cosi ,) ha ucciso I‘«l- m 
manta di un suo giovane aottopo- * 
sto Per non finire nei guai, Tuo- » 
mo riesca a montar* nientemeno « 
che un caso spionistico, dando la 
colpa a un inesistente apie russa, 
ma il oiovane ufficiala non è con¬ 
vinto, indaga, a ThriHar politi- 
co-sentimentale Impaginato oon " 
mano svelta da Roger Donai- k, 
daon, «Senza via di «campo» 4 
•tato un grande «ucoesso negli * 
Usa Protagonisti Gene Ha- il 
ckman, 8«sn Young a qual Kavta , 
Costner già poliziotto intasammo 
in «Gli Intoccabili» di De Palma «• 
ESPCRO 

■ LA VISIONE DI SAMA 1 

Ancora un Bellocchio che fa di¬ 
scutere Ancora un film di metri- v 
ce psicanalitica (I diavolo a l'ap- 
parato esoterico oggi di moda * 
contaryi poco «La visione dal 1 
Sabba» ò un ulteriore segmento , 
dì quel viaggio nelle oonoeceraa 1 
che il regista del «Pugni In taacaa * 
ha Intrapreso da qualche film e 
queste parta II Sabba in quaatio- » 
ne è quello sognato da un giove* . 
n» psichiatra chiamato • fare una 
perizia au una fanciulla eha «I cre¬ 
de una etrege de» Seicento, Lei, 
balta a provocante (Bòstrice del-, 
le), k> attira lantamanta in una rii* 1 
mansione parallela, al puntò dW 
fargli vacillerà ogni sicurezza fini- v 
ranno con il fare I «more, liberan¬ 
dosi a vicende (ma poi aerò sem¬ 
pre iet e vincer* ) 

RIALTO 


ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A-Tei 6785962) ¥ 
Alla 21 Concerto dal Quartetto 
Novue Musiche di Delalande P»* % 
lastrina Machout Bach 

■ DANZA ■■■» 

OUMPICO (Piazza Gentile d» Pebtt#- 
no 18 tei 39626361 
Alle 21 Destre Parade Belletto i 
curato da Philippe Genty 
L'UCCELUERA (Viale dell Uccollie- 
ra) 

Alle 21 15 Infranti infanti dì Giu¬ 
ditta Cambiari con la Compagnia 
Alto-fragile 

■ JAZZ ROCK ■■■* 

ALEXANDERNLATZ (Vie Ostie 9 - 

Tel 3599398) 

Alle 21 Francesce a jazz «al con 
Francesca Sonino RohettoNiiaim 
Mauro e Carta Battisti 
BIG MAMA IV lo S Franceico « Ri¬ 
pe 18-Tel 582551) 

Alle 21 Concetto di Lmgom«m» 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
68790751 

Alle 21 Stefano Sabatini Quartetto 
CAFFÈ LATINO (Vie Monte TeHec- «* 

ciò 96) 

Alle 22 Annemike Classane 
FONCLEA (Via Crescenzo. 82/e) 

Alle 22 Easy Fusion con i Midi 
MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3 - 
TeF 6544934) 

Atta 22 Concerto de) quartane di 
Chet Baker 

P1PER CLUB (Via Tagliemento 9) 

Alta 18 in poi Concetto con I Jai 
Butchsr i Tir gli Umt » i Sei Mu- 
seum , 

R1CK B CAPI AMERICANE (Vii" 
Pompeo Magno. 1? . Tel. 
311278?) 

ANt 11, Joy Gorrlsen in eJett 
ond Voto*» oon Albento» (pieno) 
e RoacigUone (eontrebewo) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY iVi» del 

Cardello 13/a * Tel 4745076) 

Alta 2 1 Concerto di Eugenia Muni¬ 
ti (voce) Antonello Vennucchi (pie¬ 
no) Giorgio Rosciglion» (coni rapas¬ 
se) e Gegè Munart (batteria) 
TUSITALA (Via dei Neofiti 13/A • "* 
Te) 6783237) 

Aita 21 30 Per ta «Music» etnici s 
progressiva» canti delta comunità 
albanesi interpretati da Silvane Li- 
curai 


LA CHANSON 

LARGO BRANCACCIO, 82/A - TEL. 73.72.77 

I ORE I ROMA NAPOLI 
21,4 ; VIA CANZONE 


I CANTAFOLK, GENNARO MORRONE 
CLAUDIA StMONETTI e DINO VERDE 

Regia 

PUPELLA MAGGIO 


22; 


Giovedì 
7 aprile 1988 


























— . .1. Un grande 

regista, Juan Antonio Barderò, per un grande 

personaggio, Garda Lorca 

Un film par la tv che arriverà anche in Italia 


gamennone, 

Elettra, Ifigenia: le loro sono le vere tragedie 

borghesi? Nanni Garella, 

riproponendo il teatro di Alfieri, risponde di sì 



CULTURAe SPETTACOLI 



Il Paese delle meraviglie 


Due libri sull’Italia 
scritti dall'americano 
Joseph La Palombara 
e dall’inglese Sassoon 


■t Italia mirabilis. Non so¬ 
lo per chi ne guardi le mura e 
gli archi, ma per la sua politi¬ 
ca, È questo II «caso Italiano» 
e l'Interesse di accademici, 
di intellettuali, di studiosi, di 
giornalisti, Insomma «il ceto 
dei dotali», lo dimostra non 
da oggi. Ma pggl escono due 
libri, pili o meno contempo¬ 
raneamente, quello di Jo¬ 
seph LaPalombara e quella 
di Donald Sassoon, che guar¬ 
dano, da diverse angolature, 
a questa Italia mirabilia. 

Naturalmente, l'Interesse 
viene da lontano. Anche la 
curiositi per la politica italia¬ 
na. E per quell'insieme di 
partili dove si Incontra un 
Pei, unico tra I partiti comu¬ 
nisti europei, più forte del 
Partito socialista. Un Pel che 
ha collaborato a acrivere la 
Costituzione. Un Pel che, 
con Togliatti, ai é Incammina¬ 
lo w una strada altra, devlan- 
te rispetto alle vicende e elle 
scelte di partiti, come si dice¬ 
va, ■fratelli». Un Pel, appun¬ 
to, eurocomunista. 

(scuriositi per II «caso ita¬ 
liano» si capisce che faccia 
perno anche su quel rappor¬ 
to, cosi sconosciuto e poco 
praticato in altri paesi, che le¬ 
ga governa e opposizione. 
Qui jl ntolo dell'opposizione 
e quello del governa hanno 
confini mobili: confini che si 
spostano, pur tenendo il Pel 
luori dal governo. Ma non 
tengono II Pel, non lo hanno 
tenuto fuori dal governo del¬ 
le eliti. E bisogna riconosce¬ 
re che si muove a suo agio 
anche nel Parlamento e nelle 
istituzioni, lungo quel crinale 
che può suggerire l'Idea della 
democrazia consociativa, ac¬ 
canto alla quale ha continua¬ 
lo a operare, vero calmiere 
di coalizioni pii o meno de¬ 
boli, la »conventio ad exclu- 
dendum». Che poi lutto que¬ 
sto abbia condotto a una sta¬ 
biliti innegabile dei governi 
o degli accroccht rappresen¬ 
tati dalle coalizioni, t solo un 
ulteriore motivo di curiosità 
per questa Italia mtrabilìs. 

Certo. In altri paesi europei 
non si incontra nulla di slmi¬ 
le. Ci saranno Invece due 
partili, alternanza secca tra 


laburisti e conservatori. Da 
noi l'opposizione ha bisogno 
di definizioni: «netta e Intran¬ 
sigente» o magari •costrutti¬ 
va». Queste cose vanno spie¬ 
gate. A un pubblico anglo¬ 
sassone, poco esperto in ara¬ 
beschi linguistici, quali si in¬ 
contrano sulla nostra stam¬ 
pa. Una stampa spesso cifra¬ 
ta, vergata da esperti, magari 
poco benevoli, pronti al di¬ 
leggio e insieme al lamento 
civettuolo. Sono tic, lapsus, 
al quali il pubblico italiano è 
abituato. Provare a svelar¬ 
glieli è un onesto tentativo. 

Ovvio, in questa curiosa si¬ 
tuazione, il borire della pub¬ 
blicistica dedicata agli «uo¬ 
mini italiani». Uomini politici, 
ai Intende: Togliatti, certo. E 
Berlinguer, Crani, Andreottl. 
•Voi spendete in pubblicità 
politica quello che altri paesi 
spendopo in dentifricio», si 
meravigliava Me Luhan di 
fronte al «caso italiano». 

A volte però la pubblicisti¬ 
ca scopre se non gli ombrelli 
Il parasole. E allora ecco gli 
Inni al «sommerso» nelle di¬ 
chiarazioni di Raymond 
Aron, poco prima della sua 
scomparsa, a tratteggiare 
una visione dell'economia 
italiana miracolosa e miraco¬ 
lata, che partiva dalle Mar¬ 
che, come d informò aveva 
spiegato il Censls di De Rita. 
Poi la copertina di «Splegel»: 
un primo plano con spaghetti 
e pistola. Oppure le grida di 
ammirazione per l'Estate ro¬ 
mana e la cultura di massa; di 
recente, sul «Urne», un servi¬ 
zio amplissimo su Milano 
mentre il «Nouvel Observa- 
teur» resta folgorato alla noti¬ 
zia che persino l'Italia ha I 
suol De Benedetti. 

Due libri dunque dedicati 
al «caso italiano». Quello di 
LaPalombara: «Democrazia 
all'Italiana», edito da Monda- 
dori e quello di Donald Sas¬ 
soon: «l'Italia contempora¬ 
nea», degli Editori Riuniti. So¬ 
no iibn per un pubblico an¬ 
glosassone, ma non delude¬ 
ranno quello italiano. Il libro 
di Sassoon si rivolge a un 
pubblico di lettori Intelligenti 
ma a digiuno di quanto è av¬ 
venuto in Italia dal ’45 in poi, 


letìzia pàòlozzT 



V'd 




a parte un vago sentore di 
scioperi, terrorismo, crisi di 
governo. Dunque terminolo¬ 
gia semplice; niente di ba¬ 
rocco o di oscuro, giacché la 
politica italiana, a parere di 
Sassoon, è molto meno spe¬ 
ciale di quanto possa sem¬ 
brare, paragonandola a quel¬ 
la di altri paesi europei. LaPa¬ 
lombara, ironicamente, de¬ 
scrive i marchingegni degli 
intellettuali politicizzati persi 
nei «boschetti politici del- 
l'Accademia», a giudicare se¬ 


verissimamente la politica 
del paese. Eppure, eppure «I 
politici e gli Intellettuali vivo¬ 
no in uno stato di simbiosi 
quasi perfetta. Nelle loro 
glosse a ciò che i politici di¬ 
cono, gli intellettuali danno 
una parvenza di coerenza a 
discorsi che regolarmente 
sfidano la comprensione». 

Mentre però LaPalombara 
si esalta di fronte a questa 
nostra Repubblica che occu¬ 
pa il quinto posto Industriale 
tra le potenze economiche 


dell'Occidente; che fiorisce 
pur in uno stato di anarchia e 
di disordine; che parla malis¬ 
simo della politica e però si 
appassiona Alle sue vicende; 
che maltratta un ceto politi¬ 
co in realtà capace quanto 
quello dei manager, Sassoon 
segue un ragionamento di¬ 
verso. Fatte salve le partico¬ 
larità nazionali, sottolinea 
come, ogni volta che si esa¬ 
mina ciò che fanno le sini¬ 
stre, oppure la politica eco¬ 
nomica dei governi, le dille- 


Siamo tutti attori dello 
«spettacolo politico»? 

La nostra democrazia non 
è così diversa dalle altre? 


renze dagli altri pacai europei 
si assottigliano. SI cancella¬ 
no. Perciò I) suo libro diventa 
anche una polemica con 
quelli di acienze politiche e il 
modo in cui sono redatti tn 
Inghilterra e in Usa. Di qui II 
taglio diverso. .L'Italia con¬ 
temporanea» Inizia con una 
analisi dell’economia, mo¬ 
strando come si è sviluppata, 
quali rapporti ha con l'este¬ 
ro. Poi Sassoon si sofferma 
sulla società italiana, i suoi 
cambiamenti, le classi: in¬ 
somma la società civile e I 
modi in cui è organizzata. Al¬ 
la fine II discorso sulla Costi¬ 
tuzione e nell'ultimo capitolo 
quello sul partiti. Che sono 
dappertutto, e questa à una 
peculiarità italiana, lenza 
dubbio. Ma, osserva Sas¬ 
soon, questi partiti gestisco¬ 
no In realtà uno spazio picco¬ 
lo, uno spazio che deve tene¬ 
re conto dell'IntemaUzzazio- 
ne dell'economia, del condi¬ 
zionamenti, detta cultura del 
vari soggetti. 

Eia tolta alla partitocrazia, 
a quel letto di Proclisie che 
sarebbe il sistema del partiti? 
Intanto t partiti non sono 
uguali, rifatte Sassoon, an¬ 
che se sono chiamati tutti a 
gestire in una democrazia 
quel determinato spazio. 
Sennò bisognerebbe spiega¬ 
re quali altre istituzioni do¬ 
vrebbero gestire quegli spazi. 
In Gran Bretagna, dove f par¬ 
titi sono meno foni, non ge¬ 
stiscono quasi nulla, se non 
dò che gli viene lasciato dal¬ 
le strutture burocratiche. 
Ora, in linea di massima, non 
si vede perché le strutture 
burocratiche dovrebbero ri¬ 
sultare migliori dei partili. A 
parte che questa storia che I 
partiti sono dappertutto non 
t esclusività italiana. Negli 
Usa, ogni nuovo presidente 
fa luori sulle tremila, quattro¬ 
mila persone. In Francia la 
situazione A ancora peggio¬ 
re. 

E LaPalombara apprezza 
la partitocrazia quasi che 
questo sistema politico abbia 
sapulo rappresentare un ar¬ 
co ampio di interessi, evitan¬ 


do ogni eccessiva polarizza¬ 
tone. Più che trovare somi¬ 
glianze in un esame compa¬ 
rativo ira un paese e l'altro, 
quando li si consideri dal 
punto di vista dei grandi ag¬ 
gregati, il professore di 
Scienze politiche alla Yale 
University si meraviglia per la 
recita politica, per quell'aura 
da spettacolo che assume la 
politica in Italia. «Dello spet¬ 
tacolo politico, a mio modo 
di vedere, gli Italiani non so¬ 
no solo spettatoli ma vi par¬ 
tecipano avidamente, non 
sono solo severi critici, ma 
anche attivi e soddisfatti esu¬ 
matoti. In realtà, l'atto stesso 
della critica va Interpretato, 
nel contesto Italiano, come 
una significativa forma di 
partecipazione democratica 
alla politica, con implicazio¬ 
ni positive, non negative per 
il sistema». 

Ma qualche particolarità ci 
sarà pure nel sistema politico 
italiano? SI, dice Sassoon, 
una ce n'è e stupefacenti;. 
•Una gran massa di Italiani 
non sapeva chi tosse Bukha- 
rtn, alcuni l'hanno scoperto 
di recente. Bene, chissà cosa 
ne pensano di questa polemi¬ 
ca Ira i partìU su un signore, 
Togllslti, morto ventiquattro 
anni fa e sul suo rapporto 
con un altro morto quaran¬ 
tanni prima?». Allora, la no¬ 
stra particolarità consiste nel 
fatto che gii uomini politici 
Italiani non sono abbastanza 
Inseriti in un sistema di tra¬ 
smissione delle loro immagi¬ 
ni a livello del vari paesi eu¬ 
ropei. Perciò zi partano tra 
loro in eodice. «Perché non 
vogliono che II resto del pae¬ 
se li capisca oppure perché 
non gli importa del resto del 
paese». 

Questi I due libri. Nel caso 
di LaPalombara il prodotto 
sembra quello tipico della 
cultura accademica america¬ 
na che lavora su una tesi mol¬ 
to personale, quasi parados¬ 
sale. Per Sassoon lo studio é 
allargato, più approfondito. 
Ma ambedue gli studi sono 
dedicati a questa Italia mira- 
bilia. E come tali vanno ap¬ 
prezzati. 


Manuel Puig, le voci amiche, le voci nemiche 


Manuel Puig parla di romanzi e di 
teatro. Di trucchi e di errori. Di amici 
e di nemici. Dì Argentina e America 
Latina. Parlando sorrìde, disegna im¬ 
magini con i gesti: sembra che comu¬ 
nicare, per lui, significhi andare oltre 
le parole. E' in Italia per il debutto 
romano della sua versione teatrale 


del Bacio della dorma ragno. Ma an¬ 
che per definire le date di pubblica¬ 
zione de) nuovo romanzo che sta già 
per uscire in America Latina. E anche 
per un altro progetto: mettere in sce¬ 
na, qui da noi, 11 suo musica) dedicato 
al mito di Gardel: si chiamerà Tango 
delle ore piccole. 


Mi ROMA. Manuel Puig aliar* 
ga le braccia e parla dì voci, 
•La mia non mi Interessa. La 
conósco troppo bene: non ha 
più segreti. Preferisco raccon¬ 
tare le voci degli altri, la loro 
musica, le immagini che co¬ 
struiscono», Ecco: piccolo ri¬ 
tratto di un artista che sembra 
fuori dal tempo. Puig è argen¬ 
tino ma vive a Rio de Janeiro. 
Si sente latino-americano ma 
nega qualunque scuota suda¬ 
mericana, Si dice realista, ma 
racconta l sogni dei suoi per¬ 
sonaggi, Ma non è contraddit¬ 
torio: semplicemente non 
scopre le sue carte. «L’Argen- 
tiha? Nel 1973 decisero che 
ero un autore frivolo, Frivolo e 
proibito: non mi sembra una 
bella situazione. I miei colle* 
ghi,argentlni? Non lo so, non li 
conosco. Conosco i miei libri: 
si può parlare di quelli». 

Manuel Pula è stato a Roma 
per assistere (martedì sera) al 
debutto del suo Bacio della 
donna ragno a) Teatro Ghlo- 
ne diretto da Marco Mattolim 
(«Sì, se oggi scrivo per ii tea¬ 
tro, in qualche modo lo devo 
anche a Mattolini che per pri¬ 
mo, nel 1979, portò in scena 
Il bacio della donna ragno » 


dice Puig) «Scrivo commedie 
perchè ho incontrato attori 
che mi hanno stimolato, che 
mi hanno chiesto testi* ecco, 
nel teatro ho trovato parecchi 
stimoli nuovi, anche nei rap¬ 
porti con le persone. Magari 
qualche volta ho avuto paura 
di copiare Pirandello, ma scri¬ 
vendo commedie sull'identità 
dell'uomo mi sembra inevita¬ 
bile». Stelle del firmamento, Il 
mistero del mazzo di rose, 
TVfsfe rondine maschio, poi 
un musical (un po' atipico) sui 
tanghi di Gardel e il libretto 
per un altro musical in prepa¬ 
razione a Broadway, sempre 
dal Bacio della donna ragno. 
E la sua vita di romanziere? 
«Ho appena finito di scrivere 
un romanzo. Finalmente No, 
il titolo non lo posso dire per¬ 
ché ancora non l’ho deciso. 
Ma ta stona sì. Racconta la vi¬ 
ta di due vecchi argentini che 
vivono a Rio. I figli si occupa¬ 
no poco di loro e allora l due 
devono inventare nuovi rap¬ 
porti: con la cameriera, con 
gli infermieri. Gente molto di¬ 
versa da loro, di un'altra gene¬ 
razione, di un'altra cultura, di 
un'altra classe sociale. Ecco 


è la stona di questo incontro 
fra mondi diversi» 

Il libro uscirà fra qualche 
mese («Se il mio traduttore ita¬ 
liano Angelo Morino farà in 
tempo, spero di pubblicarlo 
contemporaneamente nei 
paesi di lingua spagnola e in 
Italia») Parliamo della scnttu- 
ra, allora. «Sì, nei romanzi il 
mio stile è analitico, realista 
fino all'eccesso La pagina 
scritta lascia molto spazio al 
lettore, sì può anche andare 
avanti per accumulazione di 
dettagli. A teatro no. Quando 
ho cominciato a scrivere 
commedie ho dovuto ricre¬ 
dermi, lare marcia indietro. 
Cioè il teatro va concepito 
come un luogo dove si posso- 


NICOLA FANO 

no (si devono) raccontare i 
sogni. Ma poi ho dovuto ricre¬ 
dermi ancora: ho incontrato 
due personaggi verissimi, che 
parlavano naturalmente in 
modo teatrale. E allora ho 
scritto anche una commedia 
realistica: Il mistero del maz¬ 
zo di rose ». Però anche in 
questo testo la storia vera dei 
due personaggi si intreccia ai 
loro incubi, ai loro ricordi 
Torniamo alle voci. Perché 
alla fine si scopre che in Puig 
scrittura teatrale e scrittura 
narrativa si condizionano a vi¬ 
cenda. «Le voci, è vero. Mi 
colpiscono. Mi colpisce la lo¬ 
ro musica, anche la loro capa¬ 
cità di inventare immagini. Le 
voci degli altri, ovviamente. 


Pe-ché mi piace capire l per¬ 
sonaggi intorno a me. Non 
scrivo mai di ;>ersone che non 
voglio sedurre, conquistare. 
Parlo di gente che conosco, 
naturalmente: di gente che mi 
interessa capire. Ogni figura 
del miei libri, prima di essere 
un personaggio è stato una 
persona. Sono gli incontri che 
contano: e non è detto che da 
ogni incontro debbano nasce¬ 
re solo figli almeno». 

Viste da qui, da lontano - in 
un'Europa presuntuosa che 
crede di essere l’unico angolo 
del mondo capace di espri¬ 
mere tradizioni antiche e di¬ 
versissime tra loro - la cultura 
e la letterature latino-america¬ 
ne sembrano far parte di un 


unico grande mondo. Borges, 
Puig, Soriano, Vargas Uosa, 
Marquez, forse anche Amado*. 
cittadini dello stesso paese? 
•Lasciamo perdere, per favo¬ 
re. L’America del Sud è fatta 
dì un'ìnfmìtà dì culture. Un 
esempio solo; un argentino e 
un brasiliano sono diversissi¬ 
mi fra loro. Un uomo del Nord 
e uno del Sud. Uno del freddo 
e uno del caldo. Nulla in co¬ 
mune. Anzi, qualcosa in co¬ 
mune ce l'hanno: l'inflazione. 
Vede, in questa parte del 
mondo è successa una cosa 
strana: dei governanti che i 
cittadini non avevano scelto 
hanno chiesto tanto denaro in 
prestito che poi hanno speso 
non esattamente per soddisfa¬ 
re i bisogni di tutti. Ora, I go¬ 
vernanti scelti dai cittadini de¬ 
vono chiedere agli stessi citta¬ 
dini di pagare quei debiti Non 
so quale può essere la soluzio¬ 
ne di questo problema. So so¬ 
lo che un piano per sciogliere 
il nodo deve essere preparato 
dagli Stati Uniti. Non mi pare 
che Reagan sia stato molto 
sensibile a tutto ciò, fin qui: 
vedremo come andranno le 
elezioni presidenziali in Nord 


America*. 

Forse è il momento di ripar¬ 
lare dell* Argentina? «Vede, lo 
ho molti amici e qualche ne¬ 
mico. GII amici sono anche di¬ 
versissimi tra loro, i nemici so¬ 
no sempre gli stessi: quelli de¬ 
cisi a vedermi come vogliono 
e non come sono, in questo 
senso ho avuto molti nemici 
in Argentina dopo aver detto 
che per la sinistra era suicida 
allearsi con i peronisti. Il pero* 
nismo cova anche il lasciamo 
dentro di sé. La sinistra pensò 
di poter neutralizzare, annul¬ 
lare quei dilette, una pretesa 
fuori luogo, lo Io dissi e mi 
risposero che ero frivolo. SI, 
adesso mi hanno invitato a 
tornare In Argentina. CI torne¬ 
rei volentieri. Ma dovrei avere 
il tempo di capire. Capire che 
un uomo che mi trovo di fron¬ 
te, per esempio, non ha colla¬ 
borato con la dittatura. Si, 
avrei bisogno di molto tempo, 
e purtroppo ora non ho mollo 
tempo». Manuel Puig sorride 
quando parta. E guarda In fac¬ 
cia l'interlocutore. Parla del 
suoi errori, dei suoi (tocchi e 
del suo prestigio: e non sorri¬ 
de solo per cortesìa. 


aint 

Eastwood 
non è più 
sindaco 



Clini Eaitwood (nella loto) ha abbandonato, almeno per 
ora, la carriera politica. Martedì sera ha presieduto la sua 
ultima riunione del coniglio comunale dì Carmel, grazioaa 
cittadina californiana di cut era alato trionfalmente eletto 
sindaco nel 1986. Le cicaloni per II suo successore sono 
state tosate per la prosaima settimana. L'attore ha motivato 
la decisione di rinunciare alla carica di primo cittadino con 


modesto amministratore. 

In Cina 
la «prima 
volta» 
del nudo 


Per la Prima volta nella Sto¬ 
ria della Repubblica popo¬ 
lare il prossimo settembre 
li terrà a Pechino una mo¬ 
stra di dipinti a olio esclusi¬ 
vamente dedicata al nudo. 
L'ha annunciato Ieri t’agen- 
,ìa «Nuova Cina». La mo¬ 
stra, che si terrà nelle sale dell'uflìciallsssima Galleria delle 
Belle arti, comprenderà 120 dipinti di altrettanti artisti. In 
Cina il nudo è considerato ancora un tabù. Lo scorso anno 
una modella è impazzita per gli Insulti dei compaesani che 
l’accusavano di aver venduto fi proprio corpo. E solo 
nell'83 furono pubblicamente distrutte numerose fotogra¬ 
fie della Maya desnuda di Goya perché considerate por¬ 
nografiche. 


Faustina 
eAntinoo 
partono 
per Atlanta 


Ventldue sculture del Mu¬ 
seo nazionale romano sa¬ 
ranno esposte dui 14 luglio 
e per la bellezza di otto me¬ 
si nel locali del Museo d'ai- 
te dell'Università di Atlanta, 
in Georgia. Etitgi di impera- 
- tori e di privati cittadini 
dal Museo nazionale romana i curata dal professor Ma¬ 
xwell Anderson, un vero esperto della ritrattistica romana. 
Le 22 sculture risalgono dal primo secolo avanti Cristo al 
terzo secolo dopo Cristo. Ita queste una statua dell'Impe¬ 
ratrice Faustina, moglie di Marco Aurelio e madre di ben 
13 figli, ritrovata nella Caia delle Vestali al Foto e un 
ritratto di Antlnoo, il giovane amante di Adriano, ritrovato 
net santuario dedicato alta Magna mater a Ostia. 


Praga 
e l’Europa 
vent’annl 
dopo 


La Fondazione Oianftlaco- 
mo Feltrinelli, In collabora¬ 
zione con II Comune di 
Cortona, la Regione Tosca¬ 
na e il Cnr, organizza per I 
giorni 29 e 30 aprile un 
convegno Intemaalontlt su 
■La primavera di Praga e le 


sue ripercussioni In Europe*. SI svolgerà a Cortona, l 
zo Casal), e vi parteciperanno 1 più noti esponenti di quella 
stagione politica e culturale: Pelikan. Kaplan, Kosta, Gol- 
dstùcker, Rupnik, Bsrtosek, Slk, Slama. Selucky. Reiman, 
Precari, Pauer. Kendc, Uehm, Mlynar e studiosi coma Col¬ 
lotti, Adler; Fallò, Migliarti. 


Trionfano 
ad Ankara 
Melila, Ughi 
e il «Maggio» 



Dieci minuti di applausi, 
due «bis» Imposti a gran vo¬ 
ce, commenti entusiasti sul 
giornali» Così è stato accol¬ 
to il concerto dell'orche¬ 
stra del «Maggio fiorentino» che ha ufficialmente aperto II 
(estivai di Ankara, Tra il selezionat|ssifno pubblico anche i) 
presidente della Repubblica turca. E la prima volta che 
un'orchestra straniera è stata preferita all'Orchestra presi¬ 
denziale per inaugurare il tradizionale appuntamento. Alla 
guida del complesso Zubin Merita che ha diretto l'ouvertu¬ 
re dal Maestri cantori di Wagner e una sua passione: la 
quarta sinfonia di Ciaikovskjl. Completava il programma ti 
concerto per violino e orchestra di Beethoven. Solista uno 
splendido Uto Ughi (nella foto) 


Venezia 
ripensa 
alle «vie 
di terra» 


Venezia é noia zoprattutto 


la proprio in questi giorni 
storici e studiosi stanno ri¬ 
scoprendo l'Importanza 
che ebbero per la città lagu¬ 
nare e per l'intera regione 
strade e carri. La Venetia 
nell'area padano-danubiana: le aie di comunicasione é il 
titolo del convegno promosso dalla Regione Veneto. Il 
professor MassimiUino Padan dell'università «La Sapien¬ 
za. di Roma ha sostenuto che .l'angolo nord-orientale 
d'Italia corrispondente all'erea veneto-friulana ha costitui¬ 
to Un dalla preistoria un bacino di convergenze culturali ed 
economiche, un vero e proprio crocevia di popoli e cultu¬ 
re». Le grandi strade che hanno attraversato la Venetia 
insomma sono state le uniche vie di comunicazione per la 
Rezia, il Nerico, la Pannonla, la Dalmazia, la Mesta. Ma 
tino» la loro storia non é stata ancora completamente 
scritta 


ALBERTO CORTESE 


Ron J. Johnston, 
Peter J. Taylor 


geografia! 

DI UN MONDO 
INORISI ■ 


Economia, energia, tensioni etniche, 
guerre, nucleare, Terzo mondo. 
Azienda Terra: un panorama 
aggiornato, una prospettiva 
di sopravvivenza. 

392 pagine, lire 36.000 

Franco Angeli 



j 


l’Unità fJQ 

Giovedì x « 
7 aprile 1988 tm+Kj 





























Cultura e Spettacoli 



Spagna: il regista Bardem parla del suo serial tv sul poeta 

Stregato da Garda Lorca 


0»rio fo In tv la prossima settimana 

% 

Il varietà slitta di una settimana 

Dario Fo, 
scusate il rinvio 


Con film come Calle Mayor ; Morte di un ciclista e 
Gli egoisti fu uno dei pochissimi registi a mantene¬ 
re in vita il cinema spagnolo negli anni Cinquanta e 
Sessanta, nel periodo più buio del franchismo. Og¬ 
gi, a sessantasei anni, Juan Antonio Bardem affron¬ 
ta la televisione con un serial sulla vita di Federico 
Garcia Lorca. Un'opera di grande respiro che do¬ 
vrebbe arrivare anche sui teleschermi italiani. 


AUGUSTO PANCALDI 


■8 Una tempesta di lelefo- 
fiate. La mancata messa in on¬ 
da martedì sera di TYasmis- 
sione /orzala, il programma 
che segna il ritorno aita Rai di 
Dario Fo e Franca Rame dopo 
26 anni, ha provocato la tea* 
itone immediata dei telespet¬ 
tatori, che chiedevano spiega¬ 
zioni telefonando alla Rai e a) 
nostro giornale. «Sono davve¬ 
ro problemi tecnici, abbiamo 
dovuto decidere all’uUimo 
momento dì rimandare la pri¬ 
ma», dice ora Fo, al lavoro al¬ 
lo studio TV3 della Rai di Mila¬ 
no. «Non ci sono state que¬ 
stioni per il programma, ma 
un ritardo nella produzione: 
se succedesse qualcosa sarei 
Il primo a dirio», 

I responsabili di Raitre han¬ 
no visionato solo ieri mattina 
la «pizza» della prima puntata: 
«Non c’è mal stata ombra di 

S roblemi di contenuto», dice 
telano Salassane, assistente 
del direttore di Raitre, Angelo 
Guglielmi, «È un programma 
molto complesso, sotto forma 
narrativa; nonostante siano 
ormai 50 giorni di lavorazione 
c'erano ancora dei problemi 
per la messa in onda di Tra¬ 
smissione forzala. Per questo 
abbiamo dovuto rimandare al¬ 
la prossima settimana, e pur¬ 
troppo, complici le vacanze 
pasquali, non è stato possibile 
dare l'annuncio in tempo». 

Secondo gli accordi e il 
progetto-base la trasmissione, 


che - se non ci sono cambia¬ 
menti deirultlmo minuto - 
dovrebbe andare in onda per 
otto settimane, sì concluderà 
comunque entro il 31 maggio. 
In quasi due mesi Dario Fo in¬ 
sieme a Franca Rame, a Enzo 
Jannacci e al gruppo di mimi e 
ballerini, hanno preparato il 
«materiale di base» in cui si 
articoleranno poi le diverse 
puntate. 

Ma quando martedì alle 
20,30 anziché la prima punta¬ 
ta di TYasmissione forzata è 
apparsa in video la Signorina 
Buonasera per annunciare il 
cambiamento di programma, 
molti telespettatori hanno su¬ 
bito telefonato alla Rai e ai 
giornali: per chi attendeva il 
ritorno di Dario Fo in tv, per 
tanti anni tenuto lontano da) 
piccolo schermo (prima c’era 
stata la clamorosa censura di 
Canzonissima nel '62. poi, a 
metà degli anni 70, il Mistero 
buffo aveva creato una nuova 
eco polemica e un secondo 
allontanamento della coppia 
Fo-Rame dalia Rai), questo 
slittamento improvviso sem¬ 
brava annunciare poco di 
buono. Era tranquillo, Invece, 
il clima allo studio Tv3, dove 
anche ieri si lavorava senza 
soste per preparare le prossi¬ 
me puntate, insomma, la cop¬ 
pia Fo-Rame è riuscita intanto 
a creare un po' di suspense 
attorno a un genera che om¬ 
brava inorisi cornei! varietà. E 
ad accrescere l’attesa... 


tm BARCELLONA. Quando 
Juan Antonio Bardem raccon¬ 
ta una storia personale è co¬ 
me se la rivivesse in ogni parti¬ 
colare, alla maniere del Bar- 
dem regista. Avendo saputo 
che sarebbe imminente, da 
pane della Rai, la programma¬ 
zione del seria! in sei puntate 
sulla morte del grande poeta 
Federico Garda Lorca, fucila¬ 
to dai franchisti nel 1936 a Vi- 
znar - gli abbiamo chiesto di 
raccontarci le ragioni e la sto¬ 
ria di questo film in una specie 
di «anteprima» per l lettori 
deW Unità, 

«L'idea del film è nata suc¬ 
cessivamente, negli anni Set¬ 
tanta, da un mio incontro con 
uno storico irlandese, Gibson, 
studioso della vita e delle ope¬ 


re di Lorca. Decidemmo dun¬ 
que di fare un film ‘‘per il cine¬ 
ma", e poiché il problema ini¬ 
ziale di ogni cosa del genere 
consiste nel trovare » quattrini, 
ebbi l'idea di una co-produ¬ 
zione ispano-sovietica avendo 
ottenuto da parte sovietica le 
più sicure garanzie di appog¬ 
gio. Mancavano però i soiqi 
per girare la parte spagnola. È 
vero che avrei potuto rico¬ 
struire Granada in Crimea ma 
preferivo che tutta la parte 
‘‘granadina’’ venisse filmata in 
Spagna. I produttori spagnoli, 
senza dirmi di no, voltarono 
comunque le spalle al mio 
progetto che, evidentemente, 
non aveva per loro alcun inte¬ 
resse. E qui mi capitò di rice¬ 
vere l’offerta dei bulgari per 


un film su Dimitrov: cosa che 
ho fatto, ira il 1981 e il 1982, 
accantonando temporanea¬ 
mente il film su Lorca. A metà 
del 1982 si presenta la possi¬ 
bilità di una co-produzione 
ispano-messicano-sovietica 
per la realizzazione del film su 
Lorca e mi rimetto al lavoro. 
Ma alla fine di quello stesso 
anno lo Stato messicano, In 
crisi economica e finanziaria, 
blocca il finanziamento e per 
la seconda volta il film è rin¬ 
viato. Arriviamo dunque al 
1983 ed è la tv spagnola che 
mi propone di trasformare il 
film in un serial televisivo. Ec¬ 
co, in breve, le avventure che 
dal cinema mi hanno portato 
alla televisione». 

Chiedo a questo punto a 
Bardem di parlarmi del film e 
di come venne accolto in Spa¬ 
gna. «Il film - prosegue Bar¬ 
dem - consta di sei puntate, 
cinque di un'ora e l'ultima di . 
un'ora e mezzo, e narra l’ulti¬ 
mo mese di vita di Federico 
Garcia torca nel quadro della 
guerra civile e della vita cultu¬ 
rale di quel tempo. Diffuso in 
Spagna è stato accolto con 
molto successo e, evidente¬ 
mente, con molte polemiche, 
anche perchèera la prima vol¬ 


ta che un film mostrava i mas¬ 
sacri, la violenza, le repressio¬ 
ni franchiste. La destra si è 
scatenata contro il film: non 
poteva sopportare di assistere 
all'insurrezione dei militari 
che gridano "Viva la Repub¬ 
blica" e a molte altre cose an¬ 
cora. Ma ciò che più mi ha 
amareggiato è stato il silenzio 
della cosiddetta "sinistra in¬ 
tellettuale" che non ha aperto 
bocca. Non pretendo che di¬ 
fendesse il mio lavoro ma al¬ 
meno che réagisse ad una 
operazione eminentemente 
politica». 

Faccio osservare a Bardem, 
a questo punto, che la Spa¬ 
gna, di destra o di sinistra, per 
quei che ho potuto conoscer¬ 
la dalla morte di Franco in 
poi, è ancora traumatizzata 
dalla guerra civile, cerca di 
parlarne 11 meno possibile e 
può aver recepito certe rico¬ 
struzioni del film come un ten¬ 
tativo dì risvegliare fantasmi 
che nessuno ha voglia di in¬ 
contrare. «No - reagisce Bar¬ 
dem con calore - se è vero 
Che c’è, qua e là, una volontà 
di cancellare quel periodo 
dalla memoria storica, se è ve¬ 
ro che la destra ha insinuato a 
proposito del mio film che si 


trattava di un "invito alla rivin¬ 
cita”, è vero soprattutto che 
quarant'anni di lotta antifran¬ 
chista non possono essere 
esorcizzati dal silenzio, che 
bisogna ricordare ciò che 
hanno rappresentato per il 
popolo spagnolo e noi comu¬ 
nisti abbiamo il diritto di dirlo, 
essendo stati all'avanguardia 
della lotta antifranchista». 

Un'ultima domanda: chi ha 
interpretato il personaggio del 
poeta? «Questo - dice Bar¬ 
dem - è stato il mio grande 
problema. Quando ho cerca¬ 
to colui che avrebbe incarna¬ 
to Garcia Lorca volevo che ri¬ 
spondesse a quattro condizio¬ 
ni: che fosse un attore profes¬ 
sionista, che non fosse una 
"star", che avesse una somi¬ 
glianza fisica col poeta e che 
possedesse, infine, quel grado 
di seduzione, di "duende", 
come diciamo noi spagnoli, 
cioè di fascino, che Corca 
possedeva secondo la testi¬ 
monianza di tutti coloro che 
lo conobbero. Cerca e cerca, 
ho finito per trovare un attore 
inglese, Nicolas Grays, inter¬ 
prete di un serial britannico di 
grande interesse. Grays non 
solo somiglia fisicamente a 
Lorca ma possiede appunto 



Il poeta Federico Carda Lorca 


un fascino che ha immediata¬ 
mente incantato tutti, a Ma¬ 
drid come a Granada. Per la 
cronaca dirò infine che una 
fatica identica m'è costata la 
ricerca dei sosia ’dei poeti e 
degli artisti che con Lorca 
avevano animato la vita cultu¬ 
rale spagnola degli anpi Venti 
e Trenta. Ho trovato uno stu¬ 


pendo Salvador Dall. Rafael 
Alberti è meno riuscito ma 
Bergamin, Dàmaso Alonzo, 
Gerardo Diego, Buftuel sono 
"ricostituiti" con eccezionale', 
somiglianza. E con essi rivive 
fedelmente un periodo fanta¬ 
stico della cultore spagnola, 
brutalmente soffocato dai 
franchismo». 


f~l COMMISSIONE CEE _ 

La televisione europea 
fa un passo avanti 
Nuove leggi nei 12 paesi 


□ polemiche_ 

Teletango resta in tv: 
ci sarà anche don Hendel 
(seguirà dibattito) 


Oggi una giornata in diretta sul male del secolo 

Dalle 6 su Radiouno 
una non-stop sull’Aids 


Wm BRUXELLES. La proposta 
di direttiva comunitaria per la 
tv europea - predisposta dal¬ 
l'eurodeputato comunista Ro¬ 
berto Barrenti e approvata cfal 
Parlamento europeo II 20 gen¬ 
naio scorso * ha avuto una im¬ 
portante convalida nell'appo¬ 
sita commissione Cee. Infatti, 
la commissione ha modificato 
in alcuni punti essenziali le 
sue proposte - finalizzate alia 
armonizzazione delle legisla¬ 
zioni in materia audiovisiva vi¬ 
genti nei 12 paesi della Comu¬ 
nità - adeguandole proprio al 
parere espresso il 20 gennaio 
daJI'assemblea di Strasburgo. 


In particolare, le modifiche ri¬ 
guardano: l'ampliamento del 
concetto di opera comunita¬ 
ria, estendibile ora - su base 
di reciprocità - anche a paesi 
europei extra-Cee; il rafforza¬ 
mento della posizione dei tito¬ 
lari di diritti di autori, questio¬ 
ne tra le più complesse per la 
marcata differenza tra le nor¬ 
mative vigenti. Il consiglio dei 
ministri dei dodici, che ha già 
sommariamente discusso le 
proposte sin qui definite, do¬ 
vrebbe decidere entro l’anno. 
Anche il Consiglio d'Europa 
sta elaborando una conven¬ 
zione intergovernativa per to' 
tv tl , •- 


Sm Teleiango resta in tv. 
L'accordo con Raitre è stato 
raggiunto. Ma domenica, in¬ 
vece del consueto appunta¬ 
mento, andranno in onda sol¬ 
tanto i pochi minuti «tagliati» 
dall’ultima trasmissione: Pao¬ 
lo Hendel vestito da prete per 
il suo Minuto di religione, a 
cui seguirà un dibattito (vero) 
a cui parteciperanno sia «quel¬ 
li di Tango* che 1 suol opposi¬ 
tori. «Sono molto soddisfatto 
di questa intesa - dice Staine 
Dopo che satà^stato ripro¬ 
posto lo sketch di +fendal rk 
prenderemo la normale' pro¬ 


grammazione di Teletango 
all'interno di Va’ pensiero. 
Del resto non c'è mai stata 
una contestazione precisa su) 
monologo di Hendel, ma non 
era gradito vestito da prete. 
Non potevamo sopportare un 
condizionamento del genere 
quando oltretutto era deciso 
cne riproponevamo il Minuto 
di religione per una sola pun¬ 
tata, un «blitz» concordato do¬ 
po le polemiche del mesi 
scorsi». Domenica sarà dun¬ 
que l’ultima volta di Don Pao¬ 
lo, ma Hendel - che nelle ulti¬ 
me settimane aveva proposto 
le sue lezióni di educazione 
< sessuale - HS già uh'altra idea: 
ore diverrà un censore. 


MI Ogni tanto (raramente) 
la radio si ricorda di essere un 
servìzio. Ed ecco che allora 
dà ì) meglio dì sé. Purtroppo 
l'orgoglio scatta solo in pre¬ 
senza di disastri naturali. 0 in¬ 
naturali, come capita oggi per 
la lunga diretta dell’Aids, il 
continente conosciuto della 
moderna disperazione. 

Oggi Radiouno dedica die¬ 
ci ore filate (dalle 6 alle 16) a 
questo tema, con lo scopo di¬ 
chiarato (dal direttore della 
rete e curatore dell’iniziativa, 
Ennio Ceccarini) di arrivare A 
una sorta di assise, «di con¬ 
gresso nazionale» sull’Aids. SI 


calcola che il programma (a 
spizzichi, ovviamente) possa 
essere ascoltato da 10/15 mi¬ 
lioni di ascoltatori. Altro che 
congresso: è una sorta di mo¬ 
bilitazione nazionale alla qua¬ 
le partecipano insieme I mag¬ 
giori esperti e luminari, gli ad¬ 
detti all'informazione specia¬ 
lizzata e no, gli inviati Rai nelle 
diverse parti del mondo (con 
collegamenti coi luoghi di ri¬ 
cerca, come a Parigi con l’Isti¬ 
tuto Pasteur) e insieme i mala¬ 
ti, I loro parenti, tutti quelli 
chè sorto Interessati o spaven- 
tati ** 

Nel corso del lungo pio- 


gramma salterà la strettomi 
tradizionale del palinsesto^ 
ma non del tutto: resteranno 0 
Grl (il cui direttore, Luca Giu-1 
rato, è tra i curatori della non-f 
stop) e resterà Radio anch iaM 
con Gianni Qislach a via Asia», 
go a dare la parola ad ospWh 
illustri (a partire dall’illustre* 
ministro dellaSanltl ancor» 
carica, Donai Cattin). Tulli 
ascoltatori che fossero mtév 
tessati a partecipare, possano 
chiamare lì numerar 

Una A 

in onda in America. - j 



7.00 BUONGIORNO ITALIA 



9.26 WONDER WOMAN. Telefilm 


10.20 KUNO FU. Telefilm 


11.20 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 


12.20 CHARME* 9 ANGELO. Telefilm 


13.20 ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 


13.90 AMILE. Spettacolo _ 


14.60 CHIPS. Telefilm 


8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


tr 

s 




11.30 GIORNO PER GIOHNO. Telefilm cori 
Borirne Franklin 


12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 


22.30 BLUE NIGHT 




m 
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16.00 BIM BUM 8 AM. Programma per ragazzi 


19.00 SIMON A SIMON. Telefilm 


20.30 UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA. 

Film con Jerri Calè. Marina Summa. Re¬ 
gia di Marco Rlw 


22.26 CORRERE NELLA LEGGENDA 


16.48 GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo- 



1.26 GL) INTOCCABILI. Telefilm 


23.66 UNA DONNA DUE AMORI. Film 


0.06 SWITCH. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

a GUI; 8.30 GR2 NOTIZIE; MI GR3; 7 
GH1; 7.28 GR3; 7.30 GR2 RADK3MATT1N0; 
• GR1; a.30 GR2 RADfOMATTINO; «.30 
GR2 NOTIZIE; 0.41 GR3; 10 GRI FLASH; 11 
GR1, 11.30 GR2 NOTIZIE; 11.4» GR3; 12 
GRI FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 
GR2 RADlOGIORNO; 13 GRt; 13.30 GR2 
RADIOGIORNO. 13.4» GR3: 14 GRI FLASH; 
14.4» GR3: 1» GRt. 11.30 GR2 ECONO¬ 
MIA; 14.30 GR2 NOTIZIE. 17 GRI FLASH; 
17.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTIZIE; 
18.4» GR3; 1» GfU SERA. 1».30 GR2 RA- 
DIOSERA: 20.4» GB3 22.30 GR2 RADIO- 
NOTTE; 23 GRI; 23.63 GR3. 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03. 6 66, 7 66, 9 67. 11 57. 
12 56, 14 67, 16 57, 18.56. 20 57. 22.57. 


« Non Stop tuli’Aid»; 18 II pagatone; 17.30 
Jazz 88; 20.30 Jan con Adriano Menatoti-, 
23.08 La telefonata. 

RADIODUE 

Onda verde: 0.27. 7.26, 8.20. 9.27, 11.27. 
13.20, 16.29. 19.27, 17.27, 18.27. 19.28, 
22.27 « I giorni; «.10 Tatfto « tana: 10.30 
Rachodua 3131: 12.41 Parchi non p»*?; Il 
Il deierto dei Tartari; 18.32 U fascino decreto 
dell» metodi»; 21 netto» aara pn; 21.30 Ra- 
diodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda vards: 7.23. 9.43. 11.43. « Pratoso; 
«. 30-11 Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 11.48 Succeda in Italia; 12.90 Pome¬ 
riggio musicele. 17.30 Terza pegina; 21 Con¬ 
certo dell'Ocheatra dei giovani della Comunità 
auropor. 23.88 Notturno italiano a Raiatareo» 
notte. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 MAI GRIDARE AL LUPO 

Ragia di Carroll Ballard. con Charlaa Martin 
Smith, Brian Oennehy. Uaa (19831 
Affascinante film ecologico prodotto dalla Walt Di¬ 
sney. Un biologo (è Charles Martin Smith, si, proprio 
il «rospo» Terry di «American Graffiti») viene inviato 
tra i ghiacci canadesi per studiare le abitudini dei 
lupi, considerati responsabili delta stragi di caribù, Lo 
scienziato scoprirà che i topi sono animali intelligen¬ 
tissimi e che i caribù vengono in realtà sterminati dai 
cacciatori, Film insolito, consigliabile per i bambini. 
RAIUNO 


20.30 NESSUNA PIETÀ PER ULZANA 

Regia di Robert Aldrich, con Burt Lancaster. 
Jorga Luka. Usa (1972) 

Uno dei western più violenti prodotti da Hollywood 
a cavallo tra Sessanta a Settanta, Ulzana è il capo d) 
una banda di Apache» che evado da una riserva e. 
durante la fuga, ai abbandona ad atti di violenza. Ma 
ancora più sanguinari sembrano essere i soldati spe¬ 
diti all'inseguimento. Il finale à di una tristezza ag¬ 
ghiacciante. Lencaster è bravissimo e Aidnch sape¬ 
va ancora mordere. 

RETEQUATTRO 


20.30 UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA 

Regia dì Marco Riai. con Jorry Calè. Marina 
Suma. Italia (1983) 

Storie quotidiane d’amore e di convivenza tra Anna, 
universitaria napoletane, e Calogero, giovane stu¬ 
dente-lavoratore milanese. I due si innamorano, de¬ 
cidono di vivere insieme, poi lei ha successo, lui no, 
e nascono i problemi. 

ITALIA 1 


20.30 IL FISCHIO AL NASO 

Ragia di Ugo TognauL con Ugo Tognau). Olga 
Villi. Italia (1967) 

Un uomo d'affari avrebbe tutto, ricchezze compre¬ 
sa, per essere felice, ma ha un problema; il fischio al 
naso, appunto. SI ricovera per tentare dì guarire, ma 
niente da fare. Tognazzi è anche regista nella versio¬ 
ne di un celebre, angosciante racconto dì Suzzati. 
Ma il film purtroppo à inferiore al libro. 
TELEMONTECARLO 


20.38 SPACE VAMFIRES !, 

Regia di Toba Hooper. con Steve Reilsbeck. Pe¬ 
ter Firth. Use (1986) 

Prima visiona tv per un film dì qual Tobe Hooper 
considerato un piccolo maestro dell’horror. Qui l'or¬ 
rore sì incontra con la fantascienza: a bordo dì un’ a- , 
stronave vengono scoperti dei corpi congelati m ba¬ 
re di vetro, e ben presto la terra viene invasa dai 
vampiri spaziali. Beato chi ci crede. 

ODEON 


22.00 MORDI E FUGGI 

Regia di Dino Risi, con Marcello Mastrotanm, 
Oliver Read. Carolo André. Italie (1973) 
Concorrenza interna allo famiglia Rìsi: il figlio Marco 
su Italia 1. il padre Dino su Raitre, «Mordi e fuggi» è 
una commedia amara sui rapimenti e sul terrorismo: 
un rtcco industriale e la sua amante vengono presi in 
ostaggio da tre rapinatori. Parta la richiesta di riscat¬ 
to, ma c'è tutto il tempo perché, tre sequestrati e 
sequestratori, sì intreccino torbidi rapporti,., 
RAITRE 
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Le «tragedie borghesi» di Alfieri in scena a Brescia 

Agamennone da salotto 


MARIA ORAZIA ORIQORI 


UaMta, Afaneaaooe, Elei- 

tow ,, i 

di Vittorio Altieri e Nanni Ga- 
reHÉ re^ia di Nafini Carena, 
urne di Antonio Fiorentino, 
«pumi di Ida Meo. Interpreti: 
VUglnio Gazzolo, Nicoletta 
LantiuaKo. Stefania Stefanln, 
Pioto Bessegato, Nanni Garel- 
to, Alice e Violetta tonati, 
John Bardwell. Produzione 
Cèntro Teatrale Bresciano, 
•raada, Teatro Santa Chiara 


■P Dopo un lunghissimo si* 
tonalo. Il diluvio: così, perlo- 
mano, è capitato a Vittorio Al* 
(tori di Cui In questo stagione 
che si concluderà, pare, con 
(a Mirra firmata da Ronconi, si 
è visto più di un testo, anche 
se non é detto che la teatralità 


alfferiana e il suo linguaggio ci 
siano diventati più familiari, al 
di là dell’indubbio valore cul¬ 
turale di alcune manifestazio¬ 
ni. Proprio per questo è da 
guardare con interesse l’espe¬ 
rimento all’apparenza scape¬ 
strato che Nanni Garella ha 
fatto per il Centro Teatrale 
Bresciano, non nuovo a tenta* 
tivi arrischiati, affidati a giova* 
ni: anche se l'opèrazione di 
barella - più che un discorso 
SUll'Alfieri - è un discorso sul 
tragico nella sua globalità vi¬ 
sto con gli occhi disincantati 
di una generazione che ha 
trent'anni o poco più. 

La partenza non è nuovissi¬ 
ma; vedere nella tragedia il 
prototipo del dramma bor¬ 
ghese, L'avevano già fatto nel 
rispetto integrale del testo re¬ 
gisti come Ronconi e come 


Chéreau. Cardia, però, scrive, 
reinterpreta, compatta alla lu¬ 
ce di una sensibilità contem¬ 
poranea. il coraggio c’è, an¬ 
che se qualche perplessità re¬ 
sta. 

Lo spettacolo parte con un 
antefatto, Y Ifigenia, riscritta, 
da Garella, in chiave di fram¬ 
mento come un incubo infan¬ 
tile, datato anni Quaranta, do¬ 
ve, in una casa che potrebbe 
essere altoborghese, al suono 
di Son tornate a fiorire le rose 
una bambina fa un sogno che 
rivela alla madre, alla quale 
chiede di raccontarle una sto¬ 
ria. E mentre gli spettatori 
stanno in piedi, come ospiti, 
nel grande salone di famiglia, 
ecco aprirsi la parete di fondo 
e rivelarsi una ripida scalinata 
dove, con gli occhi della fan¬ 
tasia, Elettra addormentata 
vede il padre Agamennone 
sacrificare la sorella Ifigenia 
agli dei per rendere propizio il 


viaggio verso Troia. Ma la vitti¬ 
ma viene sottratta alla morte 
da un angelo biondo secondo 
un’iconografia rigorosamente 
settecentesca negli abiti, nelle 
musiche, nella concezione 
spaziale stessa dove J' Aga¬ 
mennone (di Alfieri), che ini¬ 
zia subito dopo, ci viene rap¬ 
presentato come se ci trovas¬ 
simo a una recita per pochi in 
qualche nobiliare ed esclusivo 
palazzo. 

In scena, t\e\Y Agamennone 
di Alfieri, non c'e il mistero 
della tragedia antica, ma psi¬ 
cologie rivelate e il classico 
triangolo moglie-marito- 
amante le cui vicende si svol¬ 
gono di fronte a noi o dietro 
alle nostre spalle fra un gran 
sbatacchiare di porte e un 
gran risuonare di passi perdu¬ 
ti. La nostra condizione di 
spettatori, del resto, è del tut¬ 
to simile a quella di Oreste 
bambino che s'aggira per ca¬ 


sa: inconsapevole e innocen¬ 
te di fronte al dramma d’amo¬ 
re, di gelosia e di morte che ci 
viene rivelato e dove l’antefat¬ 
to mitico - l'odio e le uccisio¬ 
ni bestiali che divisero Atreo e 
Tieste, di cui Agamennone ed 
Egisto sono figli - ci pare 
qualcosa di molto lontano, 
quasi una giustificazione, di 
quanto avviene sotto i nostri, 
occhi. Elettra, che chiude il* 
trittico 01 testo è firmato sem¬ 
pre da Garella), non è un lavo¬ 
ro nuovo; ma chiude Ideal¬ 
mente ta trilogia con la sua 
datazione postmoderna, men¬ 
tre i due personaggi in scena, 
Elettra e Oreste, parlano co¬ 
me noi, si atteggiano come 
noi, e vivono il loro incesto 
(come nei lutto si addice ad 
Elettra di 0 Nelli) consape¬ 
volmente, anche se suggellato 
dalla morte violenta di en¬ 
trambi. Un’ipotesi coinvol¬ 
gente anche se non accettabi¬ 



le in blocco. 

Buona l'interpretazione: da 
lodare innanzi tutto Virginio 
Gazzolo che, come Agamen¬ 
none (e la messinscena di 
questo testo è la cosa che in¬ 
teressa di più), legge il suo 
personaggio in chiave ironica, 
e la Clitennestra di Nicoletta 
Languasco, a suo agio nella 
difficile metrica alfienana. Co¬ 


sa che non si può dire per 
Paolo Bessegato (Eglsto) atto¬ 
re più fegato alla contempora¬ 
neità. Stefania Stefanin è un'E- 
lettra convincente sia nei te¬ 
sto alfieriano che in quello di 
Garella, che, a sua volta, è un 
Oreste metropolitano, di 
ascendenze cinematografi¬ 
che. 


FestivaL I grandi interpreti 

La musica si mette in scena 
A Bologna 

anche una «festa barocca» 


m BOLOGNA. Presentato a 
Bologna il cartellone della 
nuova edizione di Bologna 
Festival <1 grandi interpreti». 
Cóme ogni anno la rassegna 
concertistica propone un te¬ 
ma monografico: .Occasioni 
e circostanze*. Oggetto di .in¬ 
dagine. nel quattordici con- 
certi complessivi (dal 22 apri¬ 
le al 26 giugno) sarò cioè la 
musica come frullo di una 
committenza, destinata ad un 
uso sociale, celebrativo. SI co- 
mlnceri con una relativa rari¬ 
tà mozartiana: II Sogno di Sci¬ 
pione, libretto metastasiano 
musicato in occasione dell'in¬ 
sediamento dell'Arcivescovo 
Collorede, eseguito Qn torma 
concertistica) dal complessi 
del Mozarteum di Salisburgo. 
Seguirà quindi una carrellata 
di ospiti Illustri: da Mstislav 
Rostropovlch (alle prese con 


le Sulla bachlané) a Ivo Po- 
goreltch, ad Andrai SChlll ad 
Alexis Welssemberg. Si ascol¬ 
teranno complessi quali l'En¬ 
semble vocale e snumemaie 
di Bamberg, U trio di Qieg Ka- 
gan, Yuri Bastami. e .Malia 
Gutman, l’OrcAeito filarmo¬ 
nica Ceca diretta da vaclay 
Naumann, compir—o che 
don capita di frequente ascol¬ 
tare e che eseguire, Ira l'alno, 
un autore «suo.: U Mahler del¬ 
la Seilìma sinfonia. L'Alban 
Berg Quartati sarà protagoni¬ 
sta di un concerto di benefi¬ 
cenza In favore deU'Assocla- 
zlone Italiana per la ricerca sòl 
cancro, meni» la chiusura sa¬ 
rà con una reinventata'.Ma 


meau, Purcell e Haendel. An¬ 
che questa, In fondo, è filolo¬ 
gia OG.Mon. 



Alcuni degli Inteipfetl di «Tutti al macello» 


Primeteatro. Vian secondo Castri 

Tutti insieme 
bellicosamente 


AOQEO RAVIOLI 


Ditti «I macello 

di Boris Viari. Traduzione di 
Massimo Castri, Regia di Sasà 
Cardane. Scena e costumi di 
Antonio Grieco. Interpreti: 
Danllò Nlgrelli, Marco Betoc¬ 
chi, Mario Grossi, Nanni Cop¬ 
pola, Paolo Ricchi, Anna Ca- 
priaii, Antonella Padiglione, 
José Alampl, Michele Balduz- 
xi, Simone Casini, Cinzia Va¬ 
lenza, Nicole Rambert. 

Róma, Spaziozero. 


Boris Vlan non è solo l'au¬ 
tore delle dolenti e ironiche 
strQte di lo non vorrei 
crepare, presenza fissa nel 
tanti spettacoli di poesia di 
Vittorio Gassman. Romanzie¬ 
re di originale talento, 
jazzista, chansomer, Vian, 
morto non ancora quaranten¬ 
ne nel 1959, ha lascialo in di¬ 
versi campi un'impronta sua: 
fornendo al teatro, in partico¬ 
lare, qualche titolo non tra¬ 
scurabile, come / costruttori 
d'imperi e questo Tutti al ma* 
cello, allestito brevemente da 
una giovane compagnia, Te¬ 
state scorsa, in quel di Menta¬ 
na. e ora recuperato a iniziati¬ 
va di Achille Millo e del suo 

B ruppo cooperativo. Lo stesso 
litio ha bene inquadrato, la 
sera della «prima» a Spazioze¬ 
ro, la figura dell’artista transal¬ 
pino. Tacendone tra l’altro 
ascoltare (dalla calda voce di 
Marina Pagano, nella bella 
versione di Giorgio Caproni, e 
poi, In registrazione, da quella 
di Vian) la canzone Le àèser- 
teur, oggetto a suo tempo 
(Anni Cinquanta) di scandalo 
e polemiche. 

D’un simile spirito antimili¬ 
tarista e perverso lìmi al ma- 
ce/to, scritto un lustro dopo la 
fine del secondo conflitto 
mondiale e inteso a dimostra¬ 
re, in forma surreale e para¬ 


dossale, l'idiozia di ogni guer¬ 
ra, anche delia più «giusta». La 
folle vicenda si svolge, il gior¬ 
no dello sbarco in Normandia 
(6 giugno 1944) nella casa 
d'uno scorticatore di cavalli, 
dove si dovrebbero celebrare 
le nozze d’una delle figlie dì 
costui con un soldato tedesco 
colà acquartierato. Per l’occa¬ 
sione, altri figli (un maschio, 
una femmina) vengono richia¬ 
mati, in licenza, da vari eserci¬ 
ti (americano, sovietico) nei 
quali militano. Del resto, inin¬ 
terrotto è il via vai di gente in 
divisa: tedeschi e americani, 
ma anche membri della Resi¬ 
stenza francese (partigiani 
dell’ultima ora) e perfino un 
giapponese, arrivato chissà 
come da quelle parti. Una 
gran baraonda, insomma, al¬ 
l'insegna della più sfrenata 
fantasia, ma con nspondenze 
contìnue, nel fondo, a una tra¬ 
gica realtà, purtroppo non sol- 
tato «storica». Così, ad esem¬ 
pio, dietro i buffonesco sup¬ 
plizio del solletico, cui la futu¬ 
ra sposa è sottoposta dai fami¬ 
liari (onde farle confessare se 
è incinta o rio) vorremmo si 
percepisse, appena appena, 
che, oggi come nei 1950, la 
tortura vera è pratica pur sem¬ 
pre assai diffusa in molte na¬ 
zioni. 

Lo spettacolo, viceversa, è 
tenuto alquanto in superficie. 
Ogni stia carta sembra puntata 
suTTesteriore frenesia del rit¬ 
mo e su sottolineature verbali 
posticce (le battute, nella loro 
sinistra comicità, parlano da 
sé). Lo sforzo d'insieme, di re¬ 
gista e attori, tutti in verde età 
(escono dall’Accademia d’ar¬ 
te drammatica), è comunque 
generoso. Andando al detta¬ 
glio, le ragazze hanno l'aria di 
saperla già più lunga dei loro 
colleghl uomini. Ma ciascuno 
si è ritagliato una larga porzio¬ 
ne di applausi. 



“Attenzione, attenzione, a tutte le auto a 
benzina. Niente può fermare la vendetta della 
nuova BX Turbo Diesel Intercooler”. 

Anche senza il turbo, Citroen BX era il die¬ 
sel più venduto in Europa. Ora diventa il 
primo diesel effettivamente in grado di 
vincere il duello contro il benzina. 

Infatti BX Turbo Diesel è forse la 
migliore vettura a gasolio mai costruita, 
Utilizza tutta la capacità della sovralimenta¬ 
zione per sfruttare al meglio il blocco motore di 
soli 1769 cc, in grado di offrire più potenza di un 
motore convenzionale di maggiore cilindrata. 



Poche auto a benzina della stessa categoria 
possono vantare 90 CV e una velocità massi¬ 
ma di 180 km/h. 

L’eccezionale accelerazione da 0 a 400 m 
in 17,5”, il chilometro da fermo in 
' ^2,8”. Infine, il dato più entusia¬ 
smante: da 0 a 100 km/h in 10,8”. 

Se poi volete veramente infierire 
^ su qualsiasi auto concorrente, non 
solo della stessa categoria: BX Turbo Diesel 
percorre oltre 22 km con un litro di gasolio a 
90 km/h. Ha una coppia che permette notevoli 
prestazioni anche a basso numero di giri. 


A 


È una delle auto più silenziose sul mercato, 
con il confort delle sospensioni idropneumati¬ 
che autolivellanti e il servosterzo di serie. 

La nuova BX Turbo Diesel rappresenta 
l’unione perfetta tra la ragione di avere 
un’auto economica nei consumi e nella 
manutenzione, il piacere di guidare un’au¬ 
to veloce, brillante e confortevole, e la si¬ 
curezza del servizio Citroen Assistance 
24 ore su 24, gratuito per i primi 12 mesi su 
tutte le vetture nuove. 

Perché la vendetta sia completa, BX Turbo 
Diesel esiste anche nella versione Break. 


Dall’8 aprile presso Concessionarie e Vendite Autorizzate Citroen. 


CITROEN BX TURBO DIESEL INTERCOOLER. 1769 cc. 90CV.18Q km/h. 


l’Unità 

Giovedì 
7 aprile 1988 
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La finale Casalini fa il profeta 

europea «Un pronostico? Vinciamo, 

del basket E sarà ancora 87-82» 

_Meneghin più prudente 


11 duello McAdoo-Barlow 

Una partita di veterani 
Il grande Bob 
marcherà il terribile ex 


I Grandi Vecchi del parquet 
Tracer, Maccabi e una coppa 


Alle 20,30 via alla finalissima di Coppa Campioni, 
Tracer-Maccabi. E la ripetizione della finale dello 
«corso anno, vinta dai milanesi. Franco Casalini, 
allenatore della Tracer, sostiene che per vincere è 
indispensabile rispettare due condizioni: dimenti¬ 
care le precedenti vittorie e mantenere lo stesso 
spirito dimostrato contro 1 greci dell'Aris tjj Salo¬ 
nicco in semifinale. 


"MARCO PASTONE»! 


M SANO. .Stavolta mi 
sputtano. Finirà 87 a 82, lo 
stesso punteggio tinaie con¬ 
tro l'Arts, e a vincere saremo 
ancpra noi, naturalmente.. E 
un Franco Casalini sorriden¬ 
te e determinato, con lo stes¬ 
so spirito o almeno con lo 
stesso atteggiamento che 
vorrebbe rivedere nel suoi 
giocatori. «Stasera pretendo 
due condizioni: dimenticare 
I precedenti contro il Macca¬ 
bi (le due vittorie nel girone 
finale ma anche la finale del¬ 
lo scorso anno a Losanna) e 
po| mantenere quella con¬ 
centrazione e quella tran¬ 
quillità indispensabili per 
vincere. Contro l'Arls, alme¬ 
no all'inizio, non c'era tran- 

3 ulllilà. Sono passali più di 
ue minuti prima di segnare 
il primo canestro, ma quan¬ 
do Brown ha rotto II ghiac¬ 
cio e la difesa dimostrato di 
riuscire a tenere, tutta la 
•quadra non ha avuto più 
dubbi. E io per primo mi so¬ 
no raso conto che stavo gui¬ 
dando la vera, autentica Tra- 
per». Casalinl è in vena di 
profezie! .Questa squadra i 
dlilicilmenle battlblle, e lo 
sarà ancora per molto, a pat¬ 
to che ognuno dia il massi¬ 
mo contributo in quelle zone 
del campo in cui è chiamato 
a svolgete il suo lavoro*. 
j Dunque, finalissima Tra- 
cer-Maccabl. lo l'avevo det¬ 
to - dice McAdoo, pari alla 
sua fama contro l'Arts (16 su 


30. 6 su 6 nei liberi. 14 rim¬ 
balzi e 4 assist) - ha vinto 
l'esperienza. In queste parti¬ 
te c'è una tensione notevole 
e i primi a patirne sono stati i 
tiratori. La stessa cosa succe¬ 
de nel play-olf della Nba e 
ovviamente nelle finali. Il 
Partizan è la.squadra del fu¬ 
turo, cosi ricca di talenti. Ma 
oggi tocca ancora a noi e 
agii israeliani*. Il grande Bob 
Indossa la tuta felpata blu del 
Lakers con il numero 11 e il 
cappellino dei supporterà 
della squadra di Los Ange¬ 
les. «La partita sarà diversa 
da quella dello scorso anno. 
Loro imposteranno il gioco 
sulla velocità e sul tiro da tre 
punti, noi dovremo far valere 
il nostro maggiore peso sot¬ 
to canestro*. 

La difesa. Contro l'Arls è 
stato uno dei segreti della 
vittoria: la staffetta su Galis 
ma soprattutto II sacrificio di 
Meneghin sull'ala Subotlc e 
quindi la possibilità di simi¬ 
lare Brown in marcatura sul 
centro Willjer. .Questa com¬ 
binazione è nata parlando 
con Toni Cappelluti (il gene¬ 
rai manager della Tracer. 
ndr) - confida Casalini - e ci 
ha regalato l'opportunità di 
utilizzare Brown come mar¬ 
catore di un centro, che è la 
sua vera spedalità. I risultati 
si sono immediatamente vi¬ 
sti». Sarà possibile ripètete la 
stessa mossa contro il Mac¬ 


cabi? «Direi di no, ma poi la 
partita dà vita a diverse solu¬ 
zioni e interpretazioni - ri¬ 
sponde Casalini - partiamo 
con Meneghin su Magee, 
McAdoo su Barlow e Brown 
su Jamchy. Ma ci stò ancora 
pensando. Forse adottiamo 
anche la zona 3-2: l'abbiamo 
studiata per l'Aris, poi l'ab¬ 
biamo usata solo per tre mi¬ 
nuti, ma ormai fa parte del 
nostro repertorio e può aiu¬ 
tarci. Il nostro obiettivo è co¬ 
munque quello di mettere in 
minoranza Magee sul piano 
fisico*. 

Magee è stato l'eroe della 
partita vinta contro il Parti¬ 
zan di Belgrado: il suo scout 
non lascia dubbi: 13 su 23,8 


su 10 nei liberi, 13 rimbalzi 
di cui 6 offensivi, Ma anche 
Barlow è stato positivo (S su 
lOe 9 rimbalz,: .Nella Tracer 
ha imparato a trasformarsi in 
un giocatore vincente*, spie¬ 
ga McAdoo). .Quest'anno al 
Maccabi manca un pivotto- 
ne come Johnson - rileva 
Meneghin - ma la sua forza è 
diventata la batteria degli 
esterni, forti, veloci, inter¬ 
cambiabili. Se subiamo la lo¬ 
ro rapidità, ci fanno neri». 
Ma subito getta acqua sul 
fuoco: .Giunti a questo pun¬ 
to, ci giochiamo tutto fino in 
fondo. Che senso avrebbe 
tanta laticaper niente?*. Pri¬ 
ma del .clou» inutile finale 
per terzo e quarto posto Ira 
Partizan e Aris. 


MACCABI-TRACER 

Tv3 g C»podlitrla 20.30 
Sims Q 

Daniel Q Bargne 
O Aldi 
Aroeati O Pitti» 

Q 0'Antoni 
Barkoviu Q Governa 
Lipin (Q Premier 
Kati (B Meneghin 
Jamchy Q 
Magee 0 Brown 
Cohen 0 Montecchi 
Barlow Q McAdoo 
Klein A Calalini 

Arbitri: Oavridov (Uree) e ?ych M. 

AUe 

tre Partizan e Aria (differita tu Raitre e 
Capodiatria alle 23.45 e III* 22.45). - 


Alto d'oro 


1966: Simmenthal Milano Ota) 
1967: Rea) Madrid (Spa) 

1968: Rea) Madrid (Spa) 

1969: Armala Rossa M. (lira) 
1970: Igni» Varese (Ila) 

1974: Armata Rossa M.(Ura) 
1972: Ignis Varese flta) 

1973: Ignis Varese (Ita) 

1974: Rea) Madrid (Spa) 

1975: toni» Vare» (Uà) 

1976: Mobilgiraj VareseTlta) 
1977: Macc ari Tel Aviv (T«) 
1978: Reai Madrid (Spa) 

1979: Bosna Sarajevo (Jug) 
1980; Rea) Madri (Spa) 

1981: Macc ari Te) Aviv flsr) 
1982: Squibb Cantò (Ita; 

1983: Forai Cantù (Ita) 

1984: Bancoroma (Ita) 

1985: ClbonaZ Y * ' 

1986: Cibona 2 
1987: TYacerà* 


A ottobre 

Un po'di Nba 
e d’Europa 
a Madrid 


■H GANO, La seconda edi- 
zione deiropen sponsorizza* 
to dalla McDonald's e orga¬ 
nizzato dalla Nba e dalla Flba 
si terrà a Madrid dal 21 al 23 
ottobre. David Stem, il com¬ 
missario del campionato pro¬ 
fessionistico statunitense, ha 
annunciato ieri pomeriggio 
che vi parteciperanno i Bo¬ 
ston Celtics (la «quadra di Lar¬ 
ry Bird, Kevin Mettale, Dennis 
Johnson, Danny Ainge e Ro¬ 
bert Paiish) e il ReaT Madrid. 
Le altre due formazioni devo¬ 
no essere ancora scelte: si 
tratterà comunque della squa¬ 
dra campione < d’Italia 
11987-1988 edi .una delie,na¬ 
zionali europee che.ti quahfi-, 
citeranno per le Olimpiadi di 
_ Seul. □ M.P. 


Il torneo preolimpico 

Sorteggio favorevole 
per la squadra di Gamba 
Ma i greci protestano 


■i GAND. «Ci è andata be¬ 
none. Non potevamo chiede¬ 
re di meglio». E Sandro Gam¬ 
ba, c.t. della nazionale azzur¬ 
ra, che paria. Il sorteggio delle 
qualificazioni olimpiche effet¬ 
tuato ieri pomeriggio nell’E- 
xpo Flanders di Gand cl ha 
assegnato Finlandia (28 giu¬ 
gno). Germania ocddentaie 
(29 giugno), Danimarca (30 
giugno)e Turchia (I luglio). Si 
tratta dei gruppo B. che ha co¬ 
me sede Amhem, in Olanda. 

Gli altri gironi sono formati 
da Spagnà, Olanda. Svezia, 
Gran Bretagna e Irlanda (a 
Groningen); Jugoslavia, Gre- 
da, Israele e Norvegia (a Her* 
togehbosch>, Urss, Francia, 
Polonia e Svizzera (ad Am¬ 
sterdam). Al girone finale ac¬ 
cedono le prime due di cia¬ 
scun girone eliminatorio e la 


formula prevede di mantene¬ 
re valido il risultato già conse¬ 
guito contro l’altra squadra 
qualificata dello stesso grup¬ 
po. Il torneo dovrà qualificare 
le tre squadre euroepee che 
andranno a Seul. 

Se, come dovrebbe essere 
almeno in.teoria. l’Italia avrà il 
primo posto del suo gruppo, 
dovrebbe incontrare poi 10- 
landa nella prima partita del 
girone finale. La Federazione 
greca ha presentato una pro¬ 
testa per la designazione delle 
teste di serie (c era l'Italia ma 
noi! la Grecia che è campione 
dEuropa). 

Sorteggio anche per la pal¬ 
lacanestro femminile in vista 
del ..torneo di qualificazione, 
olimpica. L'Italia «|ffQQ,ter* 
Canada, Cecoslovacchia, 
Giappone, Irianda e Svezia a 
Ipoh (Malesia). ÒM.P. 


Coppa Davis. Gli azzurri affrontano da domani la Jugoslavia 
Oggi il sorteggio ma contro Zivojinovic ci sono poche speranze 


La pìccola Italia e il gigante Bobo 


DAL NOSTRO INVITO 

REMO MUSUMECI 


wm BELGRADO. La Coppa 
Davis è una strana vicenda do¬ 
ve può accadere che un paese 
con un solo grande tennista 
vinca e che una potenza come 
gli Stati Uniti retroceda in se¬ 
rie B. L’Italia, che ancora cer¬ 
ca disperatamente l’erede di 
Adriano Panaria, in serie B 
non c’è mai andata e non cl 
andrà quest'anno. Anzi, que¬ 
st'anno gli azzurri hanno addi¬ 
rittura la possibilità di infiltrar¬ 
si nel gruppo degli otto più 
forti paesi de)globo. La cosa è 
molto curiosa visto che i due 
migliori azzurri fanno poca 
strada nei tornei importanti e 
occupano posizioni al di là 
dei cinquantesimo posto nella 
feroce classifica del compu¬ 
ter. 


Da domani a domencla l'I¬ 
talia della Coppa Davis affron¬ 
ta la Jugoslavia nel «Pionir» 
delia capitale serba davanti, si 
nsa, a settemila spettatori. 

Jugoslavia dispone di un 
solo grande giocatore, Slobo- 
dan Zivojinovic, 24 anni, nu¬ 
mero 23 dei tennisti di tutto il 
mondo. «Bobo» è un gigante 
alto quasi due metri. Pesa 90 
chili e spara colpi terribili sul 
quali è pressoché impossibile 
mettere la racchetta. Ne sa 
qualcosa proprio Paolo Canè 
che fu annientato l’anno scor¬ 
so a Milano in 49 minuti. 

Slobodan Zivojinovic è il 
cardine della partita per una 
serie di ragioni. Perché è in 
grado dì accendere un pubbli¬ 
co già infiammabile per conto 


suo. Perché può vincere due 
singolari e trascinare il doppio 
a) punto decisivo. Perché ha 
avuto seri problemi a una ca¬ 
viglia durante il ricchissimo 
torneo di Key Biscayne. Per¬ 
ché si è innamorato della can¬ 
tante bambina Lepa Brena e 
gli azzurri sperano che ne sia 
distratto al punto da aver per¬ 
so la mira. 

Sulla carta Paolo Canè e 
Francesco Cancellotti non 
hanno scampo col gigante 
serbo. Ma il campo è sempre 
diverso dalla carta e infatti 
Adriano Panatta conta moltis¬ 
simo nel sorteggio odierno. Il 
sorteggio in Coppa Davis è tal¬ 
volta fondamentale perché, 
per esempio, può dare il van¬ 
taggio di un punto alla squa¬ 
dra più debole che in tal mo¬ 


do si rafforza sotto il profilo 
riella psiche. Adriano Panaria 
spera che il suo numero uno 
Paolo Canè apra il match af¬ 
frontando il numero deu slavo 
Bruno Oresar (ma il capitano 
non giocatore Radmilo Arme- 
nulic potrebbe decidere di 
gettare nella mischia il grinto¬ 
sissimo Goran Prpio). Comin¬ 
ciare da 1-0 può far bene al 
cuore. 

È un po’ come una partita a 
scacchi giocata non solo sulla 
tecnica ma anche sul sistema 
nervoso. La Coppa Davis non 
è un torneo dove ci si scalda 
col trascorrere dei turni. Qui è 
subito fiamma e guai al gioca¬ 
tore che ha bisogno di tempo 
per entrare nel gioco. 

Il match appare equilibrato 
e tuttavia la Jugoslavia è netta¬ 


mente favorita. In un confron¬ 
to di Coppa Davis si può vin¬ 
cere 5-0 attraverso cinque 
partite equilibratissime e si 
puù vincere 3-2 senza aver 
sofferto il minimo problema. 

La Jugoslavia è favorita per¬ 
ché gioca sul green del «Pio¬ 
nir», perché «Bobo» Zivojino¬ 
vic incendierà i settemila fre¬ 
quentatori dello stadio e per¬ 
chè è assai improbabile che i 
tanti «se» nei quali confida 
Adriano Panatta si incastrino 
al punto da produne una vit¬ 
toria. Il vecchio campione tra¬ 
sformato in capitano ha dispe¬ 
ratamente bisogno di un gran¬ 
de successo per dimostrare 
agli scettici - che sono ampia 
maggioranza - come la sua 
troppa sia più forte di quanto 
sembra. Buona fortuna. 


IL TABELLONE DEI QUARTI 

SVEZIA 

_ 



CECOSLOVACCHIA 





FRANCIA 



A,. 


AUSTRALIA 

1 

§y 


RFC 


7 H. 


DANIMARCA 



« 


JUGOSLAVIA 






ITALIA 



B*mMn«ll 

32-24 Luglio 




| Rumi 1«-1« DlwmW* 



Quattro vittorie azzime 


1938 a Firmila: Italia-Jugoslavia 4-1 

1939 a Milano: Jugoalavia-ltalia 3-2 

1948 a Zagabria: Italia-Jugoslavia 3-2 

1949 a Roma: Italia-Jugoslavia 4-1 

1971 a Zagabria: Jugoilavia-ltalia 3-2 

197B a Bologna: Italla-Jugotlavia 5-0 


Come sono caduti in basso il Veneto e dintorni 


C’erano una volta il Veneto e il Friuli. 
Ci sono ancora, niente paura, ma ne¬ 
gli sport più popolari è crisi brutta. 
Eppure queste sono terre che hanno 
dato e continuano a dare fior di cam¬ 
pioni allo sport. Due per tutti: Dino 
Zoff e Dino Meneghin. Crisi nel cal¬ 
cio, da Verona a Udine, da Trieste a 


Vicenza. Si salva soltanto il Venezia, 
ma in C2. E anche nel basket, come 
indicano le classifiche dei vari cam¬ 
pionati. A Trieste, in particolare, si 
profila l'ipotesi di un futuro derby 
con una squadra della minoranza slo¬ 
vena. Cosa si salva dalla decadenza? 
Il vino, non c’è dubbio 


M Sì, è proprio un'annata 
nera, nel calcio come nel ba¬ 
sket. Alla faccia delle tradi¬ 
zioni e delie statistiche, che 
indicano nella provincia ve¬ 
neta, e nelle attigue contrade 
friulane e giuliane, le origini 
di tante glorie sportive nazio¬ 
nali. Basterebbe citare due 
atleti-simbolo, Zoff e Mene¬ 
ghin. E le gesta di certe squa¬ 
dre, dal Padova di Rocco al- 
l'Udinese di Selmonsson, dal 
Vicenza di Paolo Rossi al Ve¬ 
rona di Bagnoli. E adesso? 

Già, partiamo proprio dai 
Verona. Bagnoli c’è ancora, 
ma la squadra in giallobiu - 
lo scudetto è cronaca di ieri 
- sembra tornata nell’anoni¬ 
mato. Quell'Elkjaer che non 
va in gol da mille minuti è il 
segno pesante di una deca¬ 
denza. Ora si spera in Canta¬ 
la, l’argentino di turno. Ma 
intanto, son tempi di vacche 
magre. 

Magrissime addirittura 
quelle friulane, con tutto il ri¬ 


spetto per la qualità della 
zootecnia locale. Ma è il cal¬ 
cio che va proprio male, al¬ 
l'ombra d» quello stadio- 
gioiello che si prepara ad 
ospitare una fetta dei mon¬ 
diali. Pensate. Arriva un im¬ 
prenditore, Pozzo, che dirige 
un'industria che si chiama 
«Freud». Spende un bel po’ 
di miliardi, porta a Udine per¬ 
sonaggi del giro della nazio¬ 
nale, come Dossena e Ri¬ 
ghetti (e c'era già Graziam). 
Marcia trionfale? No, un 
campionato di stenti e baruf¬ 
fe, valzer grottesco di allena¬ 
tori: l’Sbiettìvo è quello di 
evitare la Cl. E qui che ri¬ 
schia di finire la Triestina, Im¬ 
pelagata in un mare di guai 
per via delle penalizzazioni a 
catena. Solo tre anni fa aveva 
sfiorato il traguardo della se¬ 
rie A. Adesso la gente prefe¬ 
risce trascorrere la domenica 
al mare o nelle trattorie. Per 
un Padova che si barcamena 
tra i cadetti (ma alla partenza 


lanciata è seguito un periodo 
di crisi) c'è un Vicenza che 
nella Cl c'è già e rischia di 
nmanerci. Il «quasi scudetto» 
con Paolo Rossi sembra roba 
dell'altro secolo: ora non si 
tiene neppure il passo della 
Vuescit. Per trovare una 
squadra veneta che va bene 
bisogna scendere in C2 (gra¬ 
zie tante!), dove il Venezia - 
anzi, Venezia Mestre, per via 
dell'unificazione con la terra¬ 
ferma - sta mettendo in fila il 
Chievo e il Telgate. Senza ol* 


FABIO INWINKL 

lese per nessuno, si capisce. 

Sul fronte del basket, altri 
dolori. Le due compagini ve¬ 
nete di Al, Hitachi (il mar¬ 
chio è giapponese ma la città 
è Venezia) e Benetton (in 
questo caso anche lo spon¬ 
sor è trevigiano, autentico 
come il radicchio) hanno ap¬ 
pena «bucato* i play-off. Peg¬ 
gio ancora in A2. Fantonì 
Udine deludente - cinque 
sconfitte consegutive per 
chiudere degnamente la «re- 
gular season» -, Cuki Mestre 


retrocessa, Segafredo Gori¬ 
zia salva all'ultima giornata. 
Gonzia, giova ricordarlo, è 
stata una «piccola patria» del¬ 
la pallacanestro di casa no¬ 
stra. Cosi come Trieste, ora 
«sparita» a livello di BI. Dico¬ 
no che anche questa deca¬ 
denza fa tanto Mitteleuropa. 
Però i fasti contemporanei 
del basket triestino, targato 
Stefanel, meritano un cenno 
di riscontro 

Dunque, si comincia due 
anni fa chiamando all'ombra 


di San Giusto quel diavolo di 
Tanjevic, che ha appena 
creato il «miracolo Caserta». 
Tanjevic lascia una squadra 
da scudetto per riportare la 
Stefanel, appena caduta in 
A2, nella massima serie e far¬ 
ne una grande squadra. «Se è 
bravo, va bene anche lo sla- 
vo», commentano ì naziona¬ 
listi, duri a morire da quelle 
parti. Sul campo, però, le co¬ 
se prendono rotta un’altra 
piega. La squadra fa un tor¬ 
neo disastroso e retrocede 
un’altra volta. Il tecnico jugo¬ 
slavo rimane a Trieste e. in 
questi mesi, tenta faticosa¬ 
mente la risalita. Risultati al¬ 
terni, promozione tutta da 
conquistare. E siamo, lo ripe¬ 
tiamo, in Bl. Ma c'è ancora 
un elemento per completare 
U quadro. Uno scalino sotto, 
in un girone di B2 (niente 
paura, ci fermeremo qui) gio¬ 
ca un'altra squadra triestina. 
Si chiama Jadran ed ha una 


peculiarità: è formata da atle¬ 
ti della minoranza slovena 
che vive in questa città, nei 
paesi del Carso e in altre parti 
della regione. Un piccolo so¬ 
dalizio, che negli ultimi anni 
si è fatto un nome e in queste 
settimane sta «correndo» per 
la promozione in Bl. Capito? 
C’è la possibilità (per qualcu¬ 
no, il rischio) di assistere nel¬ 
la prossima stagione ad un 
derby Stefanel-Jadran. I na¬ 
zionalisti si roderebbero il fe¬ 
gato, ma l’ipotesi è suggesti¬ 
va. Che la convivenza su que¬ 
sto confine, tanto difficile a 
realizzare nella storia e nelle 
leggi, cominci sotto il cane¬ 
stro? 

Fantasie a parte, una sta¬ 
gione all’insegna del grigio si 
va a concludere nelle regioni 
di Nord-Est. Andrà meglio 
l’anno prossimo? Forse Zoff 
e Meneghin potrebbero dare 
un aiuto, almeno in fatto di 
scongiuri. 


Federcaldo 

Summit 
per evitare 
lo sciopero 


Ciclismo 

A Bugno 
il Giro 
di Calabria 


H ROMA. Oggi il presidente 
delia Federcaldo, Antonio 
Malarnese, vestirà i panni del 
mediatore nel tentativo di 
scongiurare Io sciopero pro¬ 
grammato per il 17 aprile, in 
serie A e B, dalla Associazio¬ 
ne calciatori. All'incontro 
prendono parte i tre presiden¬ 
ti di Lega (Nizzola, Cestoni e 
Giulivi) e Sergio Campana, 
presidente dei calciatori. Lo 
sciopero è stato motivato dal- 
l’Ale per evitare l’apertura ad 
uno straniero in serie B dal 
1990, come disposto dal Con¬ 
siglio federale, e per elevare il 
limite di età tra i dilettanti e II 
numero dei fuori quota. La Le¬ 
ga su questo punto si 4 irrigidi¬ 
ta; l’anno prossimo nell'Inter¬ 
regionale potranno essere 
schierati soltanto due giocato¬ 
ri di età superiore ai 25 anni 
(nati prima del 1963). Faran¬ 
no eccezione i «fedelissimi», 
vale a dire coloro che non 
hanno più cambiato società 
dall’82-83: non saranno cioè 
considerati fuori quota. Quan¬ 
to emergerà dalla riunione di 
oggi sarà poi sottoposto al va¬ 
glio dell'assemblea dell’Ale, 
in programma lunedì a Mila- 1 
no. 


■ palmi, La prima edizione 
del Giro di Calabria va in ar¬ 
chivio con la vittoria di Giranti 
Bugno, uno dei giovani più'tn- 
teressanti nel panorama del 
ciclismo italiano che si rinno¬ 
va. Dopo esser»! aggiudicato 
la prima tappa, ieri Bugno ha 
controllato una tappa conclu¬ 
siva senza grandi sussulti, rav¬ 
vivata soltanto da una lu**<K 
14 uomini, fm I quali Argentln 
e Viaentlnl, negli ultimi chilo- 
metri. Sul traguardo di Palmi 
I» vinto la volala 11 ricoprala»'; 
sionista Daniele Bracchi. 
22enne piacentino, davanti 
proprio ad Argentln, a Galli.' 
votolo e Gluppont. Il grappo 
si è classificato con un ritrailo 
I di 27 secondi. C'è da dira che 
Moreno Argentln lo ha tenuta 
tutte per aggiudicarli la vota¬ 
ta, ma il fondo stradata dal, 
rettilinea, in pratica una soda 
di «pavé., lo ha un po' Intimo¬ 
rito G'ea campione del mon¬ 
do è reduce da una brutta cu-, 
duta nel Giro delle Fiandre) 
lavorando lo spunto del gio-< 
vane collega. Nella classile» 
finale Bugno sopravraia» 
Bombirli e Perito. Oggi al co», 
re II Gira della provincia di 
Reggio Calabria. ' 


MUNICIPIO 
DI POZZUOLI 


Costruitone rete Urla e In locatiti Cigliano 
A norma dell'art. 7 dalla Legga n. 80 dal 17 
febbraio 19B7 ai porta a conoscenza di quanti 
na abbiano intaraaaa che questo Comune dovri 
indire licitazione privata par l'appalto di lavori i 
di costruzlono dolio rate Idrioa In loealit* 
Cigliano, lungo lo strado Cigliano 0 Collo, 
dall'Importo di L. 808.846.0B3 oltre IVA 
con finanziamento Hi corso di definizione con la 
Cassa DD.PP. 

La licitazione avvarrà ascondo la modalità del* 
l'art. 1 lettera O Logge 2 febbraio 1973 diaci- , 
plinato daii'art. 4 della stessa Legga. 

L'Amministrazione ai riserva di affidare all'ap- 
paltatora lavori aggiuntivi ai Sanai, con le moda- 
liti ad alla condizioni di cui ali'art. 12 dalla 
Leggen. 1<M3gàrinaio1&78. 

Le Ditte interessate, pertanto, dovranno fai ' 
pervenire a questa Amministrazione Comunale 
(tramite la Segretaria Generala) eventuale ri¬ 
chiesta di invito In bollo nel termine di 10 giorni 
dalla pubblicazione dal presente avviso all'Albo , 
Pretorio del Comune. 

Si avverte che la istanza in difformità alla legga 
sul bollo saranno inoltrata all'Amministrazione f 
Finanziaria delio Stato per la sanzioni previsto a ' 
norma di Legga. 

Pozzuoli, 23 marzo 1988. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. ■ 
aig. Achilia Goffredl £ 


* 
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SOCIMI 

S.p.A. - MILANO 


Socimi il Gruppo industriale italiano ] 
al completo servizio dei trasporti 

Dopo quali vani'anni dalla aua appari,ioni aul marcalo data 
compononriatica farrovlaria. la Socimi S.p.A. perseguendo una 
politica di wtlcVizzaziona dalla propria produzioni a druardri- 
oanont dal rami di attività, ria realizzato con recanti acquiilzto- 
nl. un polo par I importi pubblici, dalla rotala alla strada, 41 
primato intasala nazionals: Induatris chs hanno contribuito a 
tara la afona dal impartì, quali la F.u Macchi « to Officina 
Padane, sono oggi parta Intagranta dal Gruppo Socimi. 

Attento all'evoluzione dal problemi dal «asporto niU'amblto 
dalla attuazioni cittadina nonch* dalla tacnotogis prosanti sul 
marcati internazionali, il Canno Ricerca a Sviluppo dal Gruppo 
Socimi sta operando nel divarai computi dal «asporto pubblica 
mattando a punto comportanti veicoli a listami automariziatt 
parricolarmenta adatti alla specifiche esigenza dalla Società di 
«asporto a dal tuo utenti. 

L'astensione delle lega leggera ad una produzione dì sarto di 
veicoli scadali, con gli ovvi vantaggi sull'esercizio degli statai, 
la ricuci e l'applicazione di metwlsli Ignifughi su veicoli farro- 
narrativi e msnopolltani ad Infine listami completamente su-, 
tomsrizztti per I «asporti rapidi di massa, quali II ben noto 
ePeopla-Movw», tono «a l piu Impanami risultati conseguiti 
rasato anche alla alnvgto ««largenti dal Gruppo Socimi. i 

Non al dava sottacere la presenza, importante anche per 
l'indusnia nazionale di etti oro, del Gruppo Sonimi nel mondo. 
In pvricolva nello Eznamo Orlante: batti ricordare che certe* 
ferroviari Socimi ad Alta Velocita «quipeggiano I nuovi «Blue- 
■Rem» delle Fvrovie Nazionali Conana: massi in servizio per to • 
Olimpiadi dal <988 che al tarranno a Saul a che avanno In 
plano esveizio proprio durante i giochi olimpici, a che eterno, 
«ani monotaaa a 25 kV, per la prIma volta progettati a ooa»uitl 
In Ma, sono in consegna alla Ferrovia eli Taiwan. 


Socimi: concretane rial mtlnara. einergeei di forza, costan¬ 
za natta applicazione ragionata detto più reconti scopar» dalla 
ectenie a detto tecnice in Itelie e nel mondo, con un lavoro 
qualificante a qualificato ctogno del/ìmmigino Italia. 

- 
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Si 


Il mercoledì 
del 

calcio 


Sconfitta ma non umiliata 

Botta e risposta tra Ohana 
e Stromberg nel primo tempo 
poi i belgi segnano nel finale 


Massicce misure di sicurezza 

Undici tifosi bergamaschi 
fermati prima della partita 
perché in stato di ubriachezza 


Stromberg tiene a galla l’Atalanta 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CICCARGLI! 


■■ MAUNS L'Atalanta dei 
miracoli inciampa a otto mi¬ 
nuti dalla fine. Peccato: per¬ 
ché per come si erano messe 
le cose avrebbe potuto ripor¬ 
tare a Bergamo un più rassicu¬ 
rante pareggio. La sconfitta 
per 2*1 è un mezzo passo fal¬ 
so, ma offre anche delle buo¬ 
ne chance (basta un gol) per 
guadagnarsi, nella partita di ri¬ 
torno la qualificazione alla fi* 
naie della Coppa delle Coppe. 
Dopo il gol del pari, l’Ataianta 
aveva dato a tutti la grande 
illusione di poter controllare 
la partita. I belgi del Malines 
non sono dei fulmini di guer* 
ra, perù Ieri hanno avuto il 
merito di ocm mollare mai. ( 
nerazzurri, sostenuti da una 
grande prova di Stromberg, 
nella ripresa si sono fatti chiu¬ 
dere nella loro area confidan¬ 
do troppo nell'Imprecisione 
dei belgi. L'Atalanta comun¬ 
que non ha nulla da rimprove¬ 
rarsi. U cronaca Lo stadio di 
Malines è un giocattolo in mi¬ 
niatura, una via di mezzo fra 
quello di Bergamo e quello di 
Monza. Normalmente contie¬ 
ne 15 posti, ma la polizia, per 
controllare megli? la situazio¬ 
ne, ne ha drasticamente ta¬ 
gliati 2 mila, Prima dell'inizio 
del match un po’ di tensione. 
Le forze dell'ordine hanno 
paura di possibilissimi scontri 
tra tifosi (d sono 3 mila italia¬ 
ni) e blocca tutti i sospetti. 
Anche undici aficionados ata¬ 
lantini, dipinti in faccia a stri¬ 
sce nero azzurre e con un tas¬ 
so alcolico da far esplodere II 
classico palloncino, vengono 
fermati senza troppi compli¬ 
menti, La tragedia di Heysel 
(a proposito: una delegazione 
atalantlna nel pomeriggio ha 
depósto una corona di fiori al¬ 
io stadio) qui è rimasta im¬ 
pressa come un marchio e la 
polizia preferisce esagerare in 
gelo che in permessivi^, L'av¬ 
vio è al fulmicotone. 1 belgi 
s’avventano a testa bassa con¬ 
tro la difesa nero azzurra che 
va subito In tilt. Progne (am- 


Semifinali 
di Coppa 
Italia 




monito) |fa un fallacelo su 
Ohana. Sulla successiva puni¬ 
zione, battuta da Sanders, lo 
stesso Ohana, controllato il 
pallone, Impallina Piotti con 
un diagonale a mezza altezza. 
Neppure sei minuti e il Mali- 
nes è giàìin vantaggio. Partita 
finita? Macché, si vede che gli 
atalantini amano i film di Da¬ 
rio Argento; col brivido c'è 
più gusto. Cosi, neppure un 
minuto dòpo, restituiscono la 
cortesia al belgi, Nicolini batte 
una punizione dalia destra e 
Stromberg, a un passo da 
Preud’Homme, ci mette lo 
zampino.,Uno pari, e per il 
Malines si (a notte fonda. Un 
occhio alla disposizione delie 
squadre. I belgi praticano una 
zona mista ma in difesa prefe¬ 
riscono il classico marcamen¬ 
to a uomo. Il gigantesco Ru- 
tjessta su Carlini, mentre San¬ 
ders tampina Bonetti. I nero 
azzurri soffrono la rapidità di 
Ohana (marcato da Gentile) 
che oscilla come un pendolo 
a destra e a sinistra. Meno 
problemi, invece, vengono 
dal centravanti Den Boer, un 
pennelloqe lento come una 
tartaruga.! Ma chi si muove 
con una marcia in più è 
Stromberg. La sua zazzera 
bionda è Onnipresente: trasci¬ 
natore a centrocampo, peri¬ 
colosissimo in attacco. Dopo 
il pareggio, il Malines perde 
colpi e va in confusione. 
Stromberg e Bonetti sfiorano 
il raddoppio e, al 44', Carlini 
impegna Preud'Homme con 
un pericoloso colpo di testa. 

Nella ripresa i belgi si ribut¬ 
tano all'attacco. Prima Rossi 
devia una gran botta di De 
Wilde, poi il piccolo leardi re¬ 
spinge dittata un pallone sul¬ 
la linea precedentemente col¬ 
pito da Den Boer. i belgi si 
eccitano, ma nonostante la 
scarsa vena di Progna e Fortu¬ 
nato, è ancora l'Atalanta a 
sfiorare il gol. Stromberg (58‘) 
serve di precisione Nicoiini 
ma, quest'ultimo, sciupa il tut¬ 
to sparacchiando il pallone 


MALINES 

6 Praud'homrr» 

5 Emmara 

6 Cliyatars 
6 flotje* 
5,6 Hofksna 
6,5 San bara 

6.5 Ot Wild* 

6 Koeman 

5.5 BanMd 

7 Ohana 

6.5 Dan Boar 
6,5 Aad Oa Moa 


ATALANTA 

O Rotti 5,6 
0 Rotai 6 
O Grattila 5,0 
0 fortunato 6 
O Bar calia 6 
Q Progna 6 
0 Strombarg 7 
O Nicoiini 6 
O Bonetti 6,5 
0 (cardi 0,5 
0 Carimi 6 
A Mondonico 6 


ARBITRO: AJadran (Spagna) 

6.5. 

MARCATORI; al 6 Ohana, al V 
Stromberg, all'82 Den Boer. 
SOSTITUZIONI; Matinee; 73' 
Demeemaekar per Senfeld; Aff¬ 
lante: 77' Salvadori par Bonetti, 
88' Conaonnl per Stromberg. 
AMMONITI: Progne. 

ESPULSI: neatuno. 

ANGOLI: 5 a 1 per il Matinea. 
SPETTATORI. 1 Smila. 

NOTE: tarata primaverile, terre¬ 
no In buone condizioni. 


sopra la traversa. Il Malines ha 
poche idee e quelle poche, 
molto confuse. L'Atalanta pe¬ 
rò si chiude troppo e rischia, 
per due volte, di capitolare. 
Piotti depone su un piatto 
d'argento un pallone Den 
Boer. Poi è il tedesco Benfeld 
che, da pochi passi, sfiora con 
un gran tiro la traversa di Piot¬ 
ti. Spingono sull’acceleratore, 
i belgi, ma vanno spesso fuori 
giri. Alla fine, però, vengono 
premiati. E 1*82*: Emmers fa 
partire una bordata micidiale 
e Fortunato (anche lui sulla li¬ 
nea) respinge di testa. Nella 
mischia conseguente Den 
Boer riesce a trovare il corri¬ 
doio giusto che dà la vittoria 
al Malines. L’Atalanta esce 
battuta ma la situazione, a 
Bergamo, è rimediabilissima. 
La finale è ancora un sogno a 
portata dì mano. 



Stramberò (coperto) ha scoccato II tiro che ifnittcrà II pot 

Il ritornello dei nerazzurri 

«A Bergamo altra musica, 
la finale è certa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

■■ MAUNS. Nonostante la sconfitta, tutti allegri e soddisfatti 


Sono contento per come abbiamo giocato, se a Bergamo ci 
comporteremo cosi non ci saranno problemi. La finale è alla 
nostra portata». Mondonico, la voce ancora più flebile del soli¬ 
to, raffredda gii entusiasmi, ma si vede che lo fa per rispettare il 
suo ruolo di pessimista. «Dal punto di vista del gioco non posso 
proprio lamentarmi. L'Atalanta ha confermato 11 suo alto tasso' 
tecnico. Purtroppo, quando le partite si mettono sul confronto 
agonistico, i mie; si trovano in difficoltà. Certo, visto come si 
erano messe le cose, perdere a pochi minuti dalla fine fa ancor 


più rabbia. Comunque, se pnma avevamo il 20 per cento di 
possibilità di passare il fumo, ora ne abbiamo il 40 per cento». 
Visibilmente soddisfatto Glen Stromberg. grande protagonista 
della partita. «Si ho giocato bene, mà nella nazionale svedese 
ho fatto anche di meglio. Nel secondo gol dei belgi sono stato 


0-0 


INTER SAMPDORIA 

6.5 Zenga 0 Binazioni 5.5 

6.5 Bragomi 0 Bfìegrt 6 

5 Nobile O Marnimi 5,5 

5 Barati Q Furi 6,5 

7 Feni 0 Vìerchowod B 

6 Mandolini Q Pellegrini 6 

5 Ferme 0 Peri 5,5 

4 Serto Q Ceraio 6 

nc Altobelll Q Sellino 5,5 


6 TVapitlooi A Boifcov 5 

ARBITRO; Lo Bello di Sirecuaa 
( 6 ) 

SOSTITUZIONI: Intra. al 68’ Pi- 
reccinl per Fanne; Samp, al 71’ 
Bonoml per Briegei 
AMMONITI: Mandarli™ 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI: 4 e 4 

SPETTATORI: 17.300 per un 
incetto di 268 milioni 
NOTE: aerate piovo» e fredda, 
terreno scivoloso, 


La Samp spreca due volte 
Una partita «squallor» 
Nella sagra degli orrori 
si adegua anche Vialli 


2-0 


GIANNI PIVA 


Giovanni Trapattoni _ 

A Sestola 

E ora Tomba 
Viene messo 

al forno 

* ’ 

MB SESTOLA Ognuno rende 
omaggio al campione come 
può. li proprietario dì una piz¬ 
zeria di Sestola, dove Tomba 
ha mosso i primi.. sci, ha pen¬ 
ato bene di dedicargli una 
pizza, Visto lo sfortunato av¬ 
vio delle «Tombiadi» (una fitta 
nebbia ha avvolto il monte Ci* 
fnone impedendo la partenza 
fi 123 iscritti allo slalom gi¬ 
gante d’apertura) forse i fans 
di «Albertone» avranno pen¬ 
nato di trasferire la gara m piz¬ 
zeria, offrendo cosi agli slalo¬ 
misti dì coltello e forchetta di 
esprimersi al meglio. 


mm MILANO Per sapere co¬ 
me finiranno la loro avventura 
in Coppa Italia, Inter e Som- 
pdoria, bisognerà attendere la 
gara di ntomo del 20 aprile 
prossimo Lo 0 a 0 l'esatta fo¬ 
tografia delia condizione di 
grande mediocntà in cui si 
trovano le due squadre, con 
alcune sottolineature indivi¬ 
duali clamorose, come Vialli e 
Scilo. Stupisce, dopo averle 
viste, pensare che la Coppa 
sia un obiettivo di grande im¬ 
portanza per tutte e due. 
Quanto alla partita l'occasio¬ 
ne ghiotta capita alla Samp al 
19'. L'azione veniva portata 
avanti da Scilo e da Nobile, 
quindi Mannini arrivava In 
area dove effettuava il più co¬ 
modo dei passaggi, all'indie- 
tro, niente meno che per me- 
ga-Vialli Ma l'eroe azzurro ha 
poggiato di piatto, immemore 
della grazia che lo sostiene 
quando gioca per Vicini. 

Ad un certo punto saltano 
gli equilibri, il gioco si (a fre¬ 
netico ed è una caccia a pallo¬ 


ni persi o sbagliati, soprattutto 
sbagliati, con la Samp che 
conclude forse di più, l'Inter 
che si perde con quel suo cen¬ 
trocampo asfittico, dove Scifo 
fa la ballerina e Mmaudo non 
si vede proprio. Mancini (260 
dopo un bel numero offre a 
Safsano che sciupa, Bergomi 
rispónde subito servendo 
Ciocci ed è vistoso il suo cal¬ 
cio al volo ne! vuoto. Il pnmo 
tempri vede l’Inter all'assalto, 
Bistazzoni spesso a spasso e 
poi salvato aa Fusi sulla linea 
al 44' e subito dopo dalla tra¬ 
versa sul colpo di testa di Ber¬ 
gomi. 

Due tiri di Scifo da fuori ser¬ 
vono a ricordare che il belga è 
in campo, poi è Zenga a salva¬ 
re con i piedi (67, 70') su 
Mancini e Pari. Trapattoni fa 
entrare Pieraccini per Fanna, 
(inesistente), mentre Boskov 
replica con Bonomi per il te¬ 
desco. La gara resta fa stessa. 
Anche se all’65' Vialli si squo¬ 
te e Mandolini per fermarlo 
lo deve far volare beccandosi 
l'ammonizione. 


TORINO' 

7 lai* 

7.5 Corre*™ 

6.5 Fari 

7.5 Rota 

6.5 Bardotti 

6.5 Cravrao 
6 Btrgpvn 

6.6 Cri*» 

6 Brucimi 

7 Con» 
6,5 Gritti 


JUVENTUS 

0 Tacconi 5,6 

0 Bruto 6.5 

0 CabrM 5 


QTrìcriii 6 
0 Mauo 6 

0 Bum 5.5 

O Ruati 6 

OD. Agostini 6 
0 lawZup 6 

A M retai 5 


ARBITRO: Casari» 7 
MARCATORI: 68* Gritti. 67* 
Rosai 

SOSTITUZIONI: Juve : 73' Alat¬ 
alo (tv) par Mauro, 78’ Vtgnots 
tav) par Laudrup; Torino: 82' Fa¬ 
tar (av) par Comi. 82' Lantmi (avi 
par Bresciani 

AMMONITI: Mauro a Buso 
ESPULSI: Ntuimo 
ANGOLI: fi a 6 par la Juvantus 
SPETTATORI; 35.263 P« 
un Incasso di 607 mitiona 116 
mila lira 

NOTE: tanano adontato, pioggia 
prima ad» anta la gara. 


■■ TORINO. La presenza di 
Michel Platini In tribuna non 
ha portato fortuna alla Juve. Il 
derby della sopravvivenza se 
lo aggiudica il Torino e per i 
bianconeri l'Europa è sempre 
più un miraggio. Michel, nel 
vedere questa Juve senza idee 
paurosamente vulnerabile in 
difesa, se n'è andato sconso¬ 
lato a 15 minuti dal termine. E 
dire che le cifre del primo 
tempo avevano parlato quasi 
esclusivamente bianconero. 
Mauro. Rush e Cabrini sfiora¬ 
no il gol con potenti bordate. 
De Agostini dopo un’altra 
conclusione di Rush deviata 
da Lorieri esplode una «bom¬ 
ba» rasoterra, ma l’estremo di¬ 
fensore granata ripete la pro¬ 
dezza di un minuto pnma. Il 
Torino, con Cravero e Comi in 
non perfette condizioni fìsi¬ 
che appare frenato. In avanti, 
su un terreno pesante e allen¬ 
tato, i pesi mosca Gritti e Bre¬ 
sciani soffrono parecchio le 


marcature di Brio (impeccabi¬ 
le) e di Bruno (non sempre 
irreprensibile). L'unico peri¬ 
colo alla porta di Tacconi lo 
porta Rossi che al 27' che su 
angolo pennellato di Corredi¬ 
ni spedisce alto di testa d'un 
soffio. Marchesi sostituisce ; 
l'assente Magrin con Napoli 
che si piazza sulle piste di 
Crippa senza troppo costrut¬ 
to, dando teoricamente modo 
a De Agostini di agire più 
avanti. Ma tt centrocampo tos¬ 
sicchia, i rifornimenti per il tri¬ 
dente Laudrup, Buso Rush ar¬ 
rivano solo dalie fasce con 
Mauro sempre perentorio nel 
cross. Il gallese si dà un gran 
da fare, ma non basta. Il se¬ 
condo tempo pare di nuovo 
un assedio della Juve ma per 
le folle bianconere l’illusione 
dura 11 minuti: Crippa galop¬ 
pa per 30 metri e da a Gotti al 
limite. Ai 67’ Gritti appoggia a 
Rossi che pesca U folly all'in¬ 
crocio. 
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Carnevale alla Samp 
Il Napoli cerca attaccanti 



M ROMA Napoli, centra¬ 
vanti cercasi. Sembra impossi¬ 
bile, ma è proprio cosi. Nella 
sede di piazza dei Martiri han¬ 
no preso la grande decisione: 
cessione dì Carnevale e quasi 
certo siluiamento di Brano 
Giordano, almeno che non 
accetti un contratto annuale, 
cosa che comunque non gli 
garantirei» un posto di tito¬ 
lare nella prossima stagione. 
Luciano Moggi, grande strate¬ 
ga e mano vratore del merca¬ 
to, ha già sguinzagliato i suoi 
segugi nel tentativo di mettere 
a senno il < oipo della domeni- 
1 ca. Nonostante le smentite, il 
, sogno napoletano resta Gian- 
I luca Vialli. Moggi stesso una 
! quindicina di giorni fa disse 


che non rientrava nei pro¬ 
grammi del Napoli, ma intan¬ 
to ha quasi definito con la 
Sampdona la cessione di An¬ 
drea Carnevale. Ufficialmente 
il centravanti rientra nella trat¬ 
tativa della cessione di Fusi al 
Napoli, ma in realtà il club 
partenopeo sta effettuando 
manovre sotterranee nel ten¬ 
tativo di convincere il presi¬ 
dente Mantovani a cedere il 
suo gioiello. Moggi si starebbe 
adoperando su) mercato stra¬ 
niero per agevolare il succes¬ 
so di alcune trattative allaccia¬ 
te dalia società doriana, prima 
fra tutte quella del tedesco 
Thon e dell'attaccante dell’A- 
jax Bosman. U primo costa sei 
miliardi. Mantovani è disposto 
ad arrivare a quattro. Al resto 


l’Unità 

Giovedì 
7 aprile 1988 


potrebbe pensarci U Napoli. 
Un’altra società in perenne at¬ 
tività è la Roma. Cerca dispe¬ 
ratamente degli stranieri di 
lusso, per cercare di fare una 

f ronde squadra. Ma le possibi¬ 
li economiche non sono 1 
molto floride. Muller e Fran- 
cescotì sono i sogni del presi¬ 
dente Viola, ma entrambe co-1 
stano un occhio, sopratutto il 
primo. Le trattative comunque 
sono ancora in piedi. La Juve 
è alla ricerca di un mediano. 
Ora ha puntato oli occhi su 
Berti, mediano della Fiorenti¬ 
na. In cambio ha offerto il pre¬ 
stito gratuito di Detari, centro¬ 
campista ungherese in forza 
all’Eimracht di Francoforte, 
Bonini e due miliardi come 
conguaglio. □ Pq.Cq. 
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GII arbitri 
di domenica 
NapoIMnter 
a Baldas 


COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTRICE: PORTO (Portogallo) 

Finale; 25 maggio a Stoccarda 

_ SEMIFINALI _Al 

Reai Madrid (Spa>Psv Eindhoven (Ola) I 

Steaua Bucarest (Rom>Benttca (Por) 0 

COPPA DELLE COPPE" 

DETENTRICE: AJAX (Olande) 
Finale: 11 maggio a Strasburgo 


Malines (Bel> ATALANTA (Ita) _ 2-1 

Olymplque M. (Fra>A|ax (Ola) 0-3 

COPPA UEFA 

DETENTRICE: GOETERORG (Svelta) 

Finali: 4 maggio (andata). >8 maggio (ritorno) 

_ SEMIFINALI _ And. RU. 

Bruges (Bel>EapaAol (Spa) _2-0_ 

Bayer Leveriooen (Rft>Werder Brema (Rii) 1 -0 


Mentre l’Ajax trama grande 
Reai Madrid fermato dal Psv 
Non basta un rigore-omaggio 

B ROMA. Sorpresa in Coppa Campioni. Al «Bemabeu» il Reai 
Madrid non è riuscito a vincere con gli olandesi del P*v Eindho¬ 
ven, la partire è terminare I a 1 con le reti segnare irei primo 
tempo a) 5' da Sanchez su rigore e al 19’ da Ustens. Sorpresa 
comunque solo per chi non ha visto la partita: l'EIndhoven 
(formazione piena di vecchie conoscenze come Gerett, Kteft. 
Lerby e Ameeen) si è dimostrato all’altezza degli spagnoli e fra 
l'altro è andato in svantaggio con un discutibile penalty asse¬ 
gnato dall'arbitro Courtney. Nell’altra semifinale un deludente 
Steaua Bucarest si é fatto imbrigliare dal portoghesi del BenAca 
che hanno comodamente prenotato la finale. Il buon momento 
delie squadre olandesi è stato ribadito In Coppa Coppe, dove 
l'Ajajr è andato a vincere addirittura per 3 a 0 contro l’Olympi- 
que Marsiglia (doppietta di RobWitschge e rete di Bargkamp in 
chiusura). In Coppa Uefa successo del Bruges sull'Espanol (2 a 
0, gol di Ceulemans e autorete di Gailart) e del Levetfcusen stri 
Werder (rete di Reinhardt). 

Gritti e Rossi goleador 
La Juve non c’è più 
Platini non regge 
e lascia la tribuna 


«Gullit statico SRSSSItsafitt 

rame Meneghino « 

Polemica fta L'allenatore deinMitan. per 

Casalini e Sarchi 

vallino, pare everse detto 
che .Ruud sembrava Mene- 
ghin>. Perciò Casallnl ha voluto replicare. .Premetto che 
sono un grandissimo tifoso del Mllan, perciò ho letto con 

S an dispiacere II commento non proprio benevolo del 
jnor Secchi su Meneghln. Rispetto II bellissimo lavoro 
che ala facendo col rossoneri, ma dico che soltanto quan¬ 
do avrà vinto un decimo di quello che ha violo Dino, allora 
torse Secchi potrè parlare di certe cose.. 

Iln'ntnnia L'Ideale di un'Ollmpladt 

un inopia .pulita», sema doping, sa- 

“«desi 

llmpiade medico della squadra ohm- 

pica canadese, William Sta- 
SCnZI doping nlsh. Labuso di sostarne 

proibite avrebbe raggiunto 
proporzioni enormi/com¬ 
prendendo pure ragazzi di 14/15 anni. «Il doping - he 
detto Stanish- * ormai un problema epidemico». In un'In¬ 
tervista Stanish aveva detto che è .rampante» l'uso di ste¬ 
roidi anabolizzanti tra gli atleti giovani e quelli di livello 
mondiale. .Penso che dovremo rileggere la carta olimpie* 
e capire che non è piò possibile avere olimpiadi 'pulite'. 
Troppa gente ingoia sostanze senza Informrzlonc medica: 
gli steroidi anabolizzanti non hanno solo ellettl mascoli¬ 
nizzanti, ma creano nel ragazzi problemi di crescita, com¬ 
preso l'arresto precoce dello sviluppo*. Stanish ha poi 
ammessi che van atleti canadesi si servono di steroidi .per 
essere competitivi con quelli al di 14 della cortina di terra, 
che ne tanno largo uso*. 


Un’utopia 
per I canadesi 
l'Olimpiade 
senza doping 


>ure ragazzi di 


Palbnmln A Forlì, al termine di un in» 

raiMvmu, contro combattutissimo 

ritorna l'Olimpia Teodora è riuscita 

in vantaggio 

la Teodora SWKffl 

uno in questa finalissima 
dello scudetto femminile di 
pallavolo 1988. Le ravennati, dopo un inizio di girAtotre- 
memente difficile, sono riuscite via via ad emettere, pren¬ 
dendo decisamente il largo nelle ultime due frazioni. La 
Teodora ha messo in evidenza qualche carenza, specie in 
fase di copertura, stentando nella fase centrale a trovare 
quella fluidità di collegamento che le è abituale, Le raven* 


quella fluidità di collegamento che le 6 abituale, Le raven¬ 
nati hanno comunque accettato la battaglia con umiltà t 
tenacia, spuntando progressivamente le armi del sestetto 
modense. Comunque il confronto fra queste due grandi 
final iste della stagione è tuttora aperto, avendole emiliane 
dimostrato di poter ottimamente tenere testa alle campio¬ 
nesse d’Italia e d'Europa ancora in difficoltà per la perdita 
della peruviana Torreaiva e per le imperfette condizioni di 
salute della Prati, il quarto incontro si disputerà sabato 
prossimo e Modena. 


Nette Marche 
esiste 
un «Museo 
del trotto» 


na. Ira Civilanova Marcii» • 
Potenza Picena, c’è l'unico 
.Museo del trotto* Italiano. 
L'ha creato, con l’ausilio di 
un computer, Ermanno Mo¬ 
ri detto .11 capitano* cm tip 
l'altro è il direttore delle ri¬ 
vista *11 trottatore*. Mori è 


guidatori e altri dati tecnici sono a 
sonati e specialisti. 


MARIO HIVANO ’ 


_ LO SPORT IN TV _ 

RaMae. 14.35 Oggi sport; 18 Ciclismo, Giro di Calabria: 10.30 
Tg 2 Sportsera: Eurogol; 20.15 Tg 2 Lo spo|1; 23.45 Basket, 
da Gand, Aris-Partizan (tinaie Coppa Campioni per II 3- 
posto). 

Rnltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 20.25 Basket, da Gand, 
Dracer-Maccabi (finale Coppa Campioni). 

Retaqeattro. 23.30 Coll. 

Itatta 1.22.30 Storia dell’automobilismo. 

Odeon Tv. 22.40 Calcio, Reai Madrid-Psv Eindhoven. 

Unita T. 23.15 Boxe, Maurizio Stecca-Hemandez. 

Ttac. 13.30 Sport news e Sportisslmo; 23.15 Tmc Sport. 


colo: Hockey su ghiaccio, Harttord-FiladeUia; 19 Sportine: 
19.30 Juke Box; 20 Donna Koperhna; 20.30 Battei, ria 
Gand, Maccabl-Tracer (finale Coppa Campioni); 22.25 Spor¬ 
gine; 22.45 Basket, Aris-Partizan (finale 3* posto Coppa 
Campioni); 0.15 Juke Box. 


_ BREVISSIME _ 

Premiati campioni del volanteBT. Premiati ieri a Milano I Cam¬ 
pioni del volante '87. Riconoscimento a Michele Alboreto; 
Modena; Bertaggia; Del Castello; Di Gioia; Ferrari, al team 
Lancia vincitore del mondiale rally per marche, e ad altri 
piloti. 

SqaallRcato Burgnlch. Il giudice sportivo ha inflitto una squa¬ 
lifica lino al 20 apnle all'allenatore del Como BurgntchPér 

I turno, sospesi Agabitinl e Aloisì (Ascoli) e Muntili (Avelli¬ 
no). Multa di 12 milioni e mezzo al Pisa In B, 1 giornata a 
Ibrnnl, Brondi, Marcato, Masi, Ruotolo, Scamecchja, Tor¬ 
rente, Venturi. In C, squalificato per una domenica II campo 
del Trento. 

Campionato di tamburello. Domenica inizia il campionato di 

tamburello (conclusione il 25 settembre) con 12 formazioni 
in lizza per il titolo. Favoni! il Mantova e il Tassullo (Tri). 
Batterlo Gp Agnano. Ecco le 3 batterie del cavalli che il IT 
aprile prendono parte al Gp Lotteria di Agnano. A: Esotico 
Prad, Enguerillero, Fisti), Ebano, Eclissi Lunare, Feystongal, 
Fiorino Bell, Cucu di lesolo. B: Eldorado, Kenyt, Speedy 
Vottaire, Express Ryde, Mack thè Knlle, Blscaine Hanover 
Mad Speed, Super Freddie. B: Jee's Splce, Hollyhurst, Pay 
Nlbs, Crades Slnging, Apollo Tunis, Supreme Comari, Dlum 
Speed, Polm d'Amour. 

Arbitri playolf. La Federbasket ha designato gli arbitri per I 
playoil e ì playout. Allibert-S.Benedello: Tullio e Reatto; 
Scavollnl-Rlunlte: Pallonetto e Grossi; Dletor-Yoga; Baldini e 
Passetto; Enlchem-Bancoroma; Gariboltl e Pigoul. 

Moeer al prepara all'ora, Francesco Moser ha rinviato a fina 
settimana il test programmato Ieri al .Vigorelli*. Sempre con 
obiettivo di strappare il record mondiale dell'oraa Eklmov, 

II comdore Iremmo dalla melà di apnle all'inizio di maggio 
si preparerà a Bogolà, a «quota Sibila*. 
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Forlì «brinda» con l’acqua dell’invaso di Ridracoli. Presto toccherà a tutti i 38 comuni 
romagnoli. E la Riviera non avrà più sete 



MARCO QUADRI 

■Mi II Romagna fa tesoro 
dell'acqua. DatlApponnlno al 
mare non scorre più talora im¬ 
petuosa e inutile, talóca scar¬ 
sa e indispensabile, temuta 
nell'abbondanza. bramata 
nella siccità. L'uomo gli ha 
messo le briglie. La guida, 0 
Maglio; come si dice in gergo, 
la regima. 

•L'uomo, nella sua plurimil¬ 
lenaria storia - dicono ai Con¬ 
sdraio Acque di Fori) - ha 
sempre avuto bisógno di dia¬ 
logare con le risorse naturali, 
acqua aria suolo sfruttando¬ 
ne la ricchezza in modo da 
realizzare migliori condizioni 
di vita L'Acquedotto di Ro¬ 
magna s'impemia sul concet¬ 
to dell'ino razionale della ri¬ 
sorsa acqua un bene e una 
ricchezza prodotta dalla natu¬ 
ra in funzione delle esigenze 
dell'uomo e dello sviluppo so¬ 
dale e garantendo un bilancio 
Attivo dei benefici e dei costi 
ambientali!. ' 

Il sistema di regimartene- 
razionalizzazione su cui l'Ac¬ 
quedotto A basato, comincia 
con le grande diga di Ridraco¬ 
li (In grado di trattenere 80 
milióni di metri cubi d'acqua 
ogni anno) e si snoda, a valle, 
con le varie condotte che por¬ 
tano prima alla centrale Enel, 
poi all'Impianto di potabilizza¬ 
zione, e di qui, attraverso la 
condotta principale, alla va¬ 
sche di carico (nei pressi di 
Bertinora) e quindi alla rete di 
distribuzione che collega i 38 
comuni della Romagna riuniti 
In 'consorzio. Complessiva¬ 
mente una grande opera, co¬ 
struita nell'ateo di quasi un 
ventennio, che ora Sia giun¬ 
gendo al traguardo conclusi¬ 
vo, vale a dire la messa in fun¬ 
zione completa della rete di¬ 
stributiva. 

Quali i benefici che ne deri¬ 
vano? Il primo, fondamentale, 
è la garanzia dell'acqua per 
molli anni di tutte la Roma¬ 
gna, riviera comprèsa. E ac¬ 
qua di qualità ottima, piovuta 



: 
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dal cielo e quindi non sogget¬ 
to all’inquinamento sempre 
più aggressivo anche nei con¬ 
fronti delle (alde sotterranee. 1 
suol estimatori la definiscono 
«acqua minerale* e addirittu¬ 
ra, dal Servizio Oncologia 
dell'Ospedale di Forlì, viene 
considerata come un fattore 
importante di riduzione dei ni¬ 
trati dall'alimentazione uma¬ 
na e, più in generale, come 
elemento determinante di bo¬ 
nifica ambientale. I dati uffi¬ 
ciali (che pubblichiamo a fon¬ 
do pagina; padano chiaro. • 
Dice a questo proposito 
l’.iqg, Federico Flamigni,,diret- 

M uri bisso contenuto salino, 


anche la durezza totale risulta 
contenuta in circa 16 gradi 
francesi (il decreto 8 febbraio 
'85 che recepisce la normati¬ 
va Cee in materia indica in 15* 
francesi il valore guida e in 50* 
Il valore limite, ndr), pertanto 
la nostra acqua può benissimo 
essere considerata «oligo-mi¬ 
nerale». Eaggiunge: «Il conte¬ 
nuto in metalli pesanti risulta 
tanto basso da non essere 
analiticamente rilevabile, co¬ 
me pure sono assenti l'atrazi- 
na e tutti i prodotti usati in 
agricoltura. Ciò evidentemen¬ 
te è dovuto alla situazione ec- 

cczionalmpwe (qvqrpypl|?i.riel 

bacino, di . pepita 4 monte 
delta diga, doye,.^.rm«d q$ de¬ 


cenni non esistono insedia¬ 
menti umani nè di altra natu¬ 
ra». 

Acqua altamente salubie, 
pertanto, e fruibile diretta¬ 
mente dai rubinetti di casa pe¬ 
ri 900 mila romagnoli e i mi¬ 
lioni di turisti che ogni anno 
affollano questa cosa. Farla 
arrivare ai rubinetti prenden¬ 
dola «dal cielo» vuol dire una 
cosa ben precisa, un'altro at¬ 
tributo fondamentale di que¬ 
sta opera: che non viene pre¬ 
levata più dal sottosuolo. Ov¬ 
vio, ma non secondario. Se si 
pensa a Ravenna, ipa anche al 
r ^tQèd^M^,réfllpné. su fino oh 
tre Bo orina, dove la suhsiden- 
’zq,da ispessivi emungimenti 


ha fatto sprofondare aree 
sempre più vaste, ci si rende 
conto che d ire stop alla perfo¬ 
razione dei pozzi per uso po¬ 
tabile e moltiplicare anzi la 
chiusura di quelli esistenti, 
non può che portare prima o 
poi ali’inveniione di tendenza, 
obiettivo cui mirano tutta una 
serie di interventi ambientali 
promossi sia dalla Regione, 
che dagli enti locali, che dallo 
Stato. 

Intanto, il fatto stesso che al 
tìume Bidente sìa assicurato 
un regime di portata idrica 
pressoché costante, non può 
che favorire ,la -penetrazione 
dell'acqua dal suo letto verso 


la falda, che si troverà così ad 
essere rifornita quotidiana¬ 
mente e per tutto l’anno, e 
non più irrimediabilmente 
saccheggiata. 

L’ambiente viene «premia¬ 
to» anche in un altro mondo, 
più indiretto, ma non meno si¬ 
gnificativo: con la produzione 
di energia «pulita». L'acqua 
che scenda dalla diga, infatti, 
viene incanalata sulle turbine 
dell’Enel e garantisce una pro¬ 
duzione annua di 35 milioni di 
kìlowattora. Per produrre la 
stessa energia occorrerebbe- 
. ro qualcosa. come. 3.00Q lon : 
neilate. di.:.gasolio, oppure 
llate di 


4.30Q-locuiel]a 


i carbone, 


materie prime queste, assai 
costose, ma anche altrettanto 
inquinanti. 

«L'ambiente dell'intero ba¬ 
cino idrografico trae grandi 
vantaggi - sottolineano anco¬ 
ra al Consorzio Acque - oltre 
alla regimazione del fiume, 
vanno ricordati gli interventi 
di forestazione e sistemazione 
idrogeologica realizzati a 
morite della diga. Così come 
vanno rilevati gli interventi di 
recupero del patrimonio edili¬ 
zio della zona: questo per va¬ 
lorizzare Ridracoli e l'Alto Bi¬ 
dente anche a fini turìstici. 
Anche in questo caso si tratta 
di ulteriori elementi di benefi¬ 
cio. per l’uomo e per l’am¬ 
biente. Dunque, questo Ac¬ 
quedotto è veramente 'amico' 
della nostra collettività». 

in questi anni la grande di¬ 
ga, insieme al magnifico lago 
(oltre 10 km quadrati) che si 
insinua tra le gole appennini¬ 
che, è diventata meta di conti¬ 
nue visite specialistiche e turi¬ 
stiche. Si è creato un vero e 
proprio «prodotto» di consu¬ 
mo turistico, un'attrazione in 
più per queste bellissime zone 
che già godono dell’adiacen¬ 
za di comprensori ambientali 
di primaria importanza come 
le foreste casentinesi, Lama, 
Campigna, Sassofratino, oasi 
integrale di rilevanza europea. 

•No, la diga non ha fatto il 
vuoto attorno a sè - dicono a 
Ridracoli - la valorizzazione 
turistica, anzi, ne ha risentito 
molto positivamente». Lo di¬ 
mostra, anche il fatto che pro¬ 
prio in questi anni si sono 
moltiplicate le iniziative im¬ 
prenditoriali e cooperativisti¬ 
che, di giovani soprattutto, 
imperniate anche sull'assi¬ 
stenza turistica. Tra queste, la 
società «Diga e natura» che 
gestisce l’accesso e le visite 
all’invaso ed ai suoi impianti. 
Acqua, energia, tutela am¬ 
bientale. turismo; un insieme 
di valenze primarie, sintetizza¬ 
te in questa grande opera che 
si pone d servizio di tutta la 
Romagna. 




1. Dia* di 
Ridracoli 

2. Galleria di 
Gronda del 
Corniolo 

3. Galleria di 
Derivazione 

4. Centrale 
Enel 

di Isola 

5. impianti di 
Potabiliua- 
rione 

di Capaccio 

6. Centro 
Operativo 
di Capaccio 

7; Condotta 
Principale 

8. Vasche 
di Carico 
di Monte 
Casate 

9. Retedi 
Distribuzione 
agli 

Acquedotti 

Comunali 


Un risultato, tanti vantaggi 


«Dopo 12 anni di lavoro 
siamo al traguardo» 


GIORGIO ZANNIBONI - 


■■ Dopo dodici anni di la¬ 
voro una grande opera per 
l'uomo e per l'ambiente - 
l’Acquedotto della Romagna 
- entra in funzione per la Città 
di Forlì e presto raggiungerà 
tulli I maggiori centri della Ro¬ 
magna. 

Si tratta di un progetto che 
utilizza razionalmente una 
parte delle acque dell'Appen¬ 
nino forlivese per rifornire cir¬ 
ca 900.000 cittadini residenti 
e milioni di turisti assicurando 
acqua con caratteristiche qua¬ 
litative migliori di quelle indi¬ 
cate come ottimali dalle leggi 
in vigore, il che rappresenta 
un indiscutibile vantaggio per 
la salute umana. 

L'opera consente, altresì, di 
produrre energia mediante 
una centrale idroelettrica e di 
risparmiarne altra grazie al- 
l'arrivo dell'acqua alle abita¬ 
zioni direttamente per gravità. 

Il conseguente forte ridi- 

S namento deL prelievo 
la dai sottosuolo con- 
ad arrestare il deva¬ 


stante fenomeno della subsi¬ 
denza che da anni ha colpito 
la Romagna, in particolare il 
territorio di Ravenna. 

La gestione dell'Acquedot¬ 
to impostata dal Consorzio, 
che limita la derivazione dal 
fiume Bidente ai periodi idro¬ 
logicamente ricchi e in quanti¬ 
tà contenuta, che restituisce 
risorsa al corso d'acqua me¬ 
diante la diga dì Ridracoli nel¬ 
la fase estiva aumentando la 
normale portata, consentirà 
una regimazione vantaggiosa 
per l'ambiente. 

Si dimostra così che non 
esiste un contrasto insanabile 
fra esigenze dell’uomo e com¬ 
patibilità ambientali, fra svi¬ 
luppo sociale e governo delle 
risorse naturali. 

L'acqua è una grande ric¬ 
chezza che l'intelligenza degli 
uomini e le possibilità offerte 
dalia scienza e dalla tecnica 
consentono di usare corretta- 
mente in alternativa agli utiliz¬ 
zi dissennati fin’ora prevalenti 
e superando l'assurda tesi del 


non uso, che si sta diffonden¬ 
do in aree di discutibile cultu¬ 
ra ambientalista. 

Il Consorzio Acque per le 
Province di Forli e Ravenna, 
composto da 44 Comuni, Pro¬ 
vince ed altri Enti Pubblici, è 

S lioso.di un risultato cosi 
cativo per le esigenze 
degli Enti Locali pur tanto bi¬ 
strattata a livello nazionale, 
per l'esempio di un'opera che 
consente sicuri benefici per 
l'uomo e la natura. 

Un risultato per il quale Co¬ 
muni e Province romagnole 
hanno contribuito anche fi¬ 
nanziando direttamente 230 
dei 570 miliardi di lire che sì 
sono spesi, ovviamente sacri¬ 
ficando altre necessità delie 
popolazioni o rinviadole a 
tempi più lunghi. 

Un vivo ringraziamento a 
tutti i protagonisti; imprese, 
tecnici, operai, funzionari 

f mbblici che hanno consenti- 
o, con il loro lavoro il rag¬ 
giungere un traguardo impe¬ 
gnativo in tempo ravvicinati. 

* Presidente del Consorzio 
Acque e sindaco dì Forli 


Un òk di laboratorio 

E l’analista accerta: 
Quest’acqua 
è oligominerale 


■■ Acqua minerale dai rubi¬ 
netti della Romagna. Non è 
una trovata pubblicitaria, ma 
quanto risulta dalle analisi del¬ 
le acque di Ridracoli che ali¬ 
mentano {'Acquedotto roma¬ 
gnolo. Eccone i dati salienti, 
raffrontati con i valori fissati 
dalla normativa Cee (in milli¬ 
grammi litro): 

Azòto ammoniacale assen¬ 
te - 0,05-5 (valore guida- valo¬ 
re limite); 

Nitrati 1.6 - 5-50; 

Nitriti assenti • assenti-0,1; 

Cloruri 8,5 - 25-200; 

Solfati 22 -.25-250; 

Fosforo assente • 0,45-5; 

Ferro 0.01 - 0,05-0,2; 

Alluminio 0,085 - 0,05-0,2; 

Durezza totale I5*F 
15*-50*F 

Bassa salinità e durezza so¬ 
no sui livelli che comunemen¬ 
te identificano le acque «oli¬ 
go-minerali». «L'unico para¬ 
metro che ancora si colloca ai 
di sopra del valóre guida - spi¬ 
gano al Consorzio acque dì 


Forli - è l'alluminio, che co¬ 
munque sarà ulteriormente ri¬ 
dotto in futuro. Si tratta, infat¬ 
ti, di un elemento utilizzato 
nel processo di potabilizza¬ 
zione che attualmente è anco¬ 
ra in fase sperimentale e di 
messa a punto». 

Da rilevare, ancora, che gli 
elementi organo-clorurati 
sommati tra loro non supera¬ 
no quota 0,003 milligram¬ 
mi/litro (contro un valore gui¬ 
da di 0,001 e un valore limite 
di 0,030), mentre il tasso di 
metalli pesanti è talmente bas¬ 
so da non risultare analitica- 
mente rilevabile. Pure assenti 
la micidiale atrazlna e gli altri 
prodotti tipici dell'agricoltura 
«moderna». 

«Ciò è dovuto al latto - pre¬ 
cisano i tecnici - che a monte 
della diga ormai da decenni 
non esistono insediamenti 
umani nè di altra natura: l’in¬ 
tera superficie è ricoperta da 
loreste d'alto lusto e bosco 
ceduo», 


Due giórni di festa 

Anche Spadolini 
e Alice al «brìndisi» 
dei forlivesi 


B Questo il programma 
della due-giomi forlivesi dedi¬ 
cata all'Acquedotto di Roma¬ 
gna: 

VENERDÌ' 8 APRILE 

Ore 20.30: Palafiera di For¬ 
li: proiezione di un video-do¬ 
cumentario sulla costruzione 
della diga di Ridracoli; saluto 
del Presidente del Consorzio 
Acque. 

Ore 21.45: Concerto di ALI¬ 
CE (ingresso offerta libera a 
favore deli'Avis). 

SABATO 9 APRILE 

Ore 12.00: Visita del presi¬ 
dente de) Senato alla diga dì 
Ridracoli. Incontro con im¬ 
prenditori, tecnici e lavorato¬ 
ri. 

ORE 17,00. Salone comu¬ 
nale. seduta solenne del Con¬ 


siglio comunale, del Consiglio 
provinciale e dell’Assemblea 
del Consorzio acque. Parteci¬ 
pano: Giorgio Zanniboni, sin¬ 
daco di Forlì e presidente del 
Consorzio Acque; Luciano 
Guerzoni, presidente della Re¬ 
gione Emilia Romagna; sen. 
Giovanni Spadolini, presiden¬ 
te del Senato. 

Ore 19.00: Piazza A. Saffi: 
Grande festa popolare. Buffet 
offerto dalle Imprese esecutri¬ 
ci. 

Ore 20.00. La diga arriva in 

Piazza... 

Ore 20.30: Proiezione su 
maxi-schermo di un video-do¬ 
cumentario sull'Acquedotto 
della Romagna. 

Ore 21.30: Spettacolo dì 
giochi d'acqua, musica a co¬ 
lori: «Fontane in concerto 
Naldy's». 



Identikit 


COGEFAR, 

S rendi lavori 
i Italia 
e all’estero 


La Cogefar, Costruzioni Genetali Spa. ha sede a Milani» , 
Bastioni di Porta Nuova, 21 • lei. (02) 63.121 - Telai 
310.358 COGEFM - Ufficio di Roma: 00198, via Uven: 
l/a ■ tei: (06) 852.741 - Telex 611.276 COFER . capili 
sociale: L 80.774.550.000 - costituirà nel 1959. 

Attiviti La Cogefar esegue grandi lavori di costruzioni 
sia In Italia che all’estero (Cameroun, Algeria. Tanzania, 
Zambia, Botswaua. Iran, Guatemala, Urss/Honduras,Sin¬ 
gapore, Zanzibar. Marocco, Zaire, Somalia, Cina; Salva.' 
dor, Tchad, Francia, Spagna, Ecuador). Costruisce saighe/ 
gallerie, strade, porti, aeroporti, linee rerroviarle e metro¬ 
politane, impianti di depurazione, grandi impianti sportivi, 

' i «chiavi ih ir— 


ospedali 

CMC, la piti 
grande coop 
del nostro 
continente 


mano». 



Nella realizzazione dellAcquedotto di Romagna, la Coò* 
perativa Muratori e Cementisti, Cmc di Ravenna* ha avuto; 
l’opportunità di tiare un preciso contributo. 

i suoi tecnici e le sue maestranze, prima, sono state 
impegnate nella costruzione della diga di Ridracoli* poi. 
nello scavo della galleria di gronda che porla racqaa.dal, 
vicino bacino imbrifero del ramo di Corniolo, del 


potai__ 

dotta, in acciaio, lunga 
Cmc, fondata ‘ •“ ‘ 
occidentale. 

Lodigiani 
leader 
nelle grandi 
costruzioni 


yauuu. « iiml 

ne dell'Acquedotto ed infine la grande con* 
rio, lunga 32 km., che porta l’acqua a valle, 
nél 1901, è la piu grande coop dell'Europa 


Europa » 

i 



opere stradali e di ponti d’impresa hi tra le prime ad; 
introdursi ne) campo della realizzazione di dighe e di Jm* 
pianti idroelettrici. Negli anni che precedettero la 2* Ouer - 1 
ra mondiale si confermò come una delle imprese italiane 
leader in questo settore realizzando, in Italia, ben òtto 
impianti idroelettrici. Ora la Lodigiani, singolarmente o in * 
consorzi e Joint venture, è presente in molti paesi del* 
mondo. v p 


SEU, impresa 
d'avanguardia 
nelle oppre 
sotterranee 



La Sell, Società esecuzione lavori idraulici, fu fondata itel i 
1950 dall’ing. Carlo Grandori, progettista di opere pubbli- • 
che e attrezzature speciali per cantieri civili. 

Nata per soddisfare l'esigenza delle Società appaltanti 
•di poter affrontare lavori impegnativi a un impresa in grado 
di introdurre e sperimentare nuove tecnologie, la Se» dal 
1950 ad oasi ha partecipato alia costruzione di Importanti 
opere pubbliche sia in Mia che all'estero. 

Pur essendo un impresa dì costruzioni generai), fa Seti 
negli ultimi anni sì e specializzata nella costruzione di 
opere in sotterraneo (gallerie, centrali in caverne, pozzi, 
ecc.), campo questo dove ha introdotto molte nuove tec¬ 
nologie adottate in seguito dalle imprese di tutto U mondo. 

Tìmperio, 

30 anni 
di movimento 
terra 


LAVORI EDILI 
STRADALI 
ESC AV AZIONI 


Nata circa un trentennio fa nel settore «movimenti terre»,' 
la Tìmperio Spa si è progressivamente trasformata in lrn-( 
presa dedita alla realizzazione di importanti opere civili,, 

giungendo ad acquisire una posizione dì tutto aspetto nel 

panorama dì tutto rispetto nel panorama delle aziende 1 

italiane. Fra » principali lavori eseguiti o in corso dì realiz¬ 
zazione, si ricordano le dighe dì Mi ‘ ~ ‘ 

’ ' 1 ” ~ di u 


l'irrigazione delia Piana 


lontedoglìo e Pedaso, 
atania per il locale consorzio 


di bonifica, il lotto 14 della terza corsia dei Gra di Roma, i 
lotti 1 e 9 della bretella autostradale Fiano-San Cesareo, su 


co), 5 (Bagnacavallo - Alfonsine) ed 8 (Rimmi * Riccione) 
della rete di distnbuzione per un importo contrattuale base 
superiore a 33 miliardi di lire. ‘ > 

CCC, una 
gamma di 
prestazioni 
molto vasta 


CCC 


Costituita nel 1946 per partecipare alla esecuzione de| ? 
lavon di bonifica del Veneto, llmpresa si è progressiva¬ 
mente sviluppata, specializzandosi nella realizzatone w 
reti irrigue, acquedotti e fognature, stretture in cementò* 
armato e strade. 11 fatturato medio degli ultimi cinque anni! 

sfiora i 50 miliardi, con una media ai 300 dipendenti, 1; 

cantien attualmente in esercizio sono distribuiti fra Vene-. 

to, Romagna, Puglia, Basilicata e Sardegna. Fra le opere 
piu significative eseguite o in corso di esecuzione figurano 
! acquedotto rurale della Murgia (68 miliardi), l’acquedot*’ 
to del Camastra (Potenza) 50 miliardi, lavori nella conca di' 
Taranto (45 miliardi), in Sardegna, Marghera, ecc. I 

SAFAB, 
ai vertici 
nel settore 
acquedotti 



La Società, costituita ne! (966, ha raggiunto un Uvette crf 
attività e professionalità che ta colloca ai vertici delfini-' 
prenditona nazionale in vart settori relativi alle costruzioni- 
civili, quali strade, gallerie, strutture prefabbricate, civili 
abitazioni, acquetati cd opere pubbliche. In particolare I» 
saiab ha una nlevante specializzazione nel campo acque- 
api,istico ed ha eseguito, in questo settore, alcune tra te* 
piu impegnative opere dal punto di vista tecnico ed econo-> 
mico, realizzate nel noslro Paese negli ubimi anni. La Sa< 
(ab possiede uno stabilimento di 240.000 mq a San Severo- 
(.Foggia.) perletlamente attrezzato per la produzione ” 
tubi in cao e cap con diametro da 600 e 3200 mm, panne,, 
portami, costruzione di tubazioni In acciaio e manulàp 


28 ? 


l’Unità 

Giovedì 
aprile 1988 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



i II Consorzio Acque nasce 
nel ’66, ma il primo 
^Studio risale al 1900 


CARLO SORELLI 


| SRI L'atto (ormale di costitu- 

> alone del Consorzio Acque 
per le Province di Forlì e Ra- 

) verma data 1906. Erano gli an- 
, ni del boom industriale, dei 
n movimenti migratori interni 
* (falle campagne alle città, del* 

J la crescita duna domanda di 
{ servizi sociali dei nuovi resi* 

► denti, Ma le storie informali 
1 della diga e del Consorzio 
^ vanno ricostruite risalendo ad 

anni ancora più addietro. 

Della diga da costruirsi nel* 
l'Alto Appennino forlivese si 
parla già agli Inizi del scolo in 
. uno studio condotto per la So- 
} dgtà Edison sulle possibili 
i fonti di produzione di energia 
' Idroelettrica, L'ipotesi, lascia* 
i ta cadere dalla SocitA'elettri* 

» ca, viene ripresa attorno agli 
ì anni 'SO dai Servizio idrografi* 

{ co del Ministero dei U.Pp,, e 
poLèuccesslvamente dal Con* 
f «omo di bonifica di Predap- 
; pio, in una prospettiva dj uti- 
| lizzò dell'invaso a scopi ini* 

i ■ M» gli anni ’60, come si è 
detto, rappresentano uno 
icque nello sviluppo del 
„ e della Romagna. OH . ...... 

locali sono 11 primo sog- to di Romagi 


getto istituzionale ad essere 
investito dalla richiesta di 
nuove quantità e qualità dei 
servìzi. Il problema dell'acqua 
si inquadra in questo contesto 
sociale, mentre studi e ricer¬ 
che * allora realizzati dalla Ca¬ 
mera di Commercio di Porli • 
rivelano, per la Romagna, un 
progressivo impoverimento 
delle fonti tradizionali di ap¬ 
provvigionamento idropotabi¬ 
le. Gli Enti locali romagnoli 
assumono quindi la decisione 
di affrontare direttamente il 
problema delle risorse idriche 
e progettano la costituzione di 
un nuovo organismo cui affi¬ 
dare U compito di realizzare te 
opere necessarie. Dapprima 
nasce un Comitato Promoto¬ 
re, coordinato dalVallora sin¬ 
daco di Forlì, prof. Icilio Mis- 
siroli. Per conto del Comitato, 
il Comune (slamo nel 1964), 
rilevò con 20 milioni il proget¬ 
to di massima della diga rea¬ 
lizzando dal Consorzio di Pre- 
dappio ed affidò alla Società 
Alpina di Milano l'incarico di 
inserire fa diga in un progetto 
più complessivo, t'Acquedot- 
‘ "" magna. 


Gli esiti della tornata eletto¬ 
rale amministrative del 1965 
non consentono a Forlì e in 
altri centri la costituzione di 
maggioranze e nel capoluogo 
si insedia un Commissario, il 
dott. Emanuele Loperfido, 
che nella seconda seduta del- 
l'Assmblea del Consorzio Ac¬ 
que venne eletto presidente 
del nuovo Ente, ora formal¬ 
mente costituito. 

La gestione commissariale 
non arresta il processo realiz¬ 
zavo, anzi è proprio in questi 
anni che avviene il primo rico¬ 
noscimento significativo per il 
progetto: l'Acquedotto viene 
inserito, anno 1968, nel Piano 
regolatore nazionale degli ac¬ 
quedotti. 

Nel 1970 assume la presi¬ 
denza del Consorzio il nuovo 
sindaco di Fori), Angelo Sata¬ 
nassi, Per la diga e l'acquedot¬ 
to inizia la fase della progetta¬ 
zione esecutiva fino allevio 
de) cantiere a Ridracoli ne) 
1975. Giorgio Zanniboni assu¬ 
me la presidenza del Consor¬ 
zio nel 1979, negli anni più 
difficili del Consorzio Ma an¬ 
che quel periodo di forti con¬ 
trasti politici e di grandi ri¬ 
strettezze finanziarie verrà su¬ 
perato per giungere ai risulta¬ 
to odierno. 


Storia di un acquedotto 

Un percorso lungo 
e irto di difficoltà 
che inizia nel 1966 


Ed ecco i particolari 

Tra gallerie, 
turbine, filtri, tubi 
e anche computers 


A tappe forzate 
dalla diga ai rubinetti 


MARCO 

mm Un po' di stona. La co¬ 
struzione di un'opera grandio¬ 
sa, complessa e irla di difficol¬ 
tà (non solo tecniche) come 
questo Acquedotto di Roma¬ 
gna, destinato a servire una 
mezza regione, ha richiesto 
tempi Ce lotte) che possono 
anche sembrare molto lunghi. 
Ma basta guardarsi attorno, e 
non solo in Italia, per capire 
che non è così. Sette anni per 
la sola diga di Ridracoli, circa 
15 per l'intero complesso ac- 
qudottistico, oltre venti se si 
considera come punto di par¬ 
tenza la costituzione del Con¬ 
sorzio promotore. Il Consor¬ 
zio acque per le Province di 
Forli e Ravenna viene infatti 
costituito nel 1966. Nel '68 
l'opera viene inserita nel pia¬ 
no regolatore generale nazio¬ 
nale degli acquedotti e nei pri¬ 
mi anni 70, dopo il rinnovo 
dei consigli comunali roma¬ 
gnoli e lai istituzione della Re¬ 
gione, entra nella fase esecuti¬ 
va: l'appalto dei lavori della 
diga è datato 1975. 

La diga. Questo gigante di 
calcestruzzo, ad arco gravità, 
è alto esattamente 103 metri e 
mezzo. Poggia le spalle ai due 
lati della montagna e misura, 
alla sommità, 432 metri di lun¬ 
ghezza, mentre alla base ha 
uno spessore di 38 metri. In 
tutto sono stati impiegati 600 
mila metri cubi di calcestruz¬ 
zo e 3.600 tonnellate di ac¬ 
ciaio per cemento armato. 
Per la sua costruzione hanno 
lavorato 1.400 operai che 
hanno svolto 3 milioni e 700 
mila ore di lavoro. Con lo 
sbarramento si è ottenuto un 
serbatoio capace di 33 milioni 
di metri cubi d'acqua. 1 tecnici 
hanno valutato la produzione 
annua minima in 63 milioni di 
metri cubi, contro una media 
intorno agli 80 milioni. «Una 
quota - precisano - che supe¬ 
ra il fabbisogno attuale dei co¬ 
muni romagnoli e che assicu- 


QUADRI 

ra, nel medio e lungo periodo, 
una risposta certa alla doman¬ 
da d'acqua potabile della Rq- 
magna». 

Complessa e sofisticatissi¬ 
ma la stnjmentazione di con¬ 
trollo: il manufatto è monito¬ 
rato costantemente da una 
miriade di sensori che fanno 
capo alla casa di guardia, po¬ 
sta alla sommità della diga, 
dove sono ospitati i terminali 
in grado di garantire una co¬ 
noscenza della situazione e 
delle eventuali variazioni in 
ogni momento e in tempo rea¬ 
le. Ogni fenomeno fisico, in¬ 
terno e circostante, viene nle- 
vato e valutato. 

Le gallerie. Sono due, quel¬ 
la di denvazione, che pòrta 
l'acqua dall invaso alla centra¬ 
le idroelettrica di Isola (Santa 
Sofia), e quella di gronda, al¬ 
laccia al bacino dell’invaso 
anche un altro ramo del fiume 
Bidente, quello di Corniolo. 
La prima è lunga 7 km ed ha 
un diametro di 2,7 metri. Fun¬ 
ziona da condotta in pressio¬ 
ne, è rivestita in calcestruzzo 
ed è stata collaudata per le 
massime portate, senza evi¬ 
denziare perdite significative, 
La seconda è lunga 5,5 km e 
costituisce un ulteriore immis- 
sano artificiale per l'invaso. È 
stata realizzata a tempo di re¬ 
cord, con punte di avanza¬ 
mento che hanno raggiunto 
gli 82 metri al giorno. 

La centrale elettrica. Dal¬ 
l'imbocco della galleria di de¬ 
rivazione agli impianti per la 
produzione di energia il salto 
altimetrico è di 230 metri. Per 
l'Enel signifi ca una potenziali¬ 
tà produttiva di 35 milioni di 
kw/ora all'anno, con una po¬ 
tenza installata di 7 megawatt. 
La centrale è costituita da due 
edifici intercomunicanti, uno 
per la sala macchine (turbina 
tipo Francis ad asse orizzonta¬ 
le direttamente accoppiata ad 
un generatore trifase), l'altro 


per la sala quadri e i servizi 
ausiliari. «Il dato tecnicamen¬ 
te e socialmente più rilevante 
dell'impianto - sottolineano I 
tecnici - è la nuova costruzio¬ 
ne dì una iinea a 130 chilovolt 
che garantisce l'allacciamen¬ 
to della centrale e quindi an¬ 
che dì tutta la vaile dei Biden¬ 
te, alla rete nazionale dell’E¬ 
nel». 

L'Impianto di potabilizza* 
zlone. È subito a valle della 
centrale idroelettrica, a Ca¬ 
paccio, ed è dotato di tecno¬ 
logie d’avanguardia. Il procès¬ 
so, in sintesi, è questo: l'acqua 
in amvo viene decentrata in 
chiarificatori ad alta velocità 
(cycloflocs) che impiegano, 
come elemento accelleratore, 
micro-sabbia. Poi l’acqua vie¬ 
ne passata su filtri a gravità (a 
letto di silice) quindi steriliz¬ 
zata con biossido di cloro e 
accumulata in una vasca di 
stoccaggio di 10 mila metri 
cubi. I residui vengono trattati 
in modo da ottenere blocchi 
di terra umida per discanche 
o impiego industriale. L’im¬ 
pianto di potabilizzazione è 
completamente automizzato, 
sotto la regia di una unità cen¬ 
trale di controllo. Nella stessa 
area è m costruzione il Centro 
operativo dell'acquedotto, 
che ospiterà un calcolatore in 
grado di ricevere ed elaborare 
tutti I dati provenienti dall’in¬ 
tero corpo acquedottistico. 

La condotta principale. È 
lunga oltre 33 km e unisce 
rimpianto di potabilizzazione 
ai grande serbatoio di Monte 
Casale, nei pressi di Bertino- 
ro, quindi affacciate sulla pia¬ 
nura romagnola. E costituita 
da un grosso tubo in acciaio 
del diametro di 1,4 metri, che 
consente una portata di oltre 
3 mila litri al secondo. Corre, 
interrata, lungo tutta la valle 
del Bidente, uscendo allo sco¬ 
perto quando il tracciate in¬ 
crocia il fiume e gli altri corsi 
d'acqua minori. 

Le vasche di Monte Ca¬ 


sale. Per l'acquedotto di Ro¬ 
magna rappresentano quello 
che i tecnici definiscono la 
«cerniera Idraulica». Sono co¬ 
stituite da quattro serbatoi in 
cemento armato in grado di 
raccogliere una massa d'ac¬ 
qua di 60 mila metri cubi. La 
loro ubicazione è a 190 metri 
dì altezza sul livello del mare, 
una quota che garantisce il 
funzionamento a gravità {cioè 
senza impiego di altra ener¬ 
gia, quindi gratis) dell’intera 
rete distributiva. In termini di 
energia risparmiata, i calcoli 
parlano di 55 milioni di 
kmh/anno. L'inserimento del¬ 
le vasche heH’ambiente ha 
consigliato una soluzione mi¬ 
èta: parte delle opere sono in¬ 
terrate, mentre la struttura 
emergente è ornata con vege¬ 
tazione e coperta con un 
manto erboso. 

U rete acqoedotttstka. 
Ha uno sviluppo complessivo 
di oltre 200 km. Funziona «ad 
anello», in modo da garantire 
ad ognuno del comuni serviti 
il rifornimento costante. Le tu¬ 
bazioni sono già arrivate an¬ 
che sulla costa, da Ravenna a 
Rimini, e raggiungeranno pure 
Cattolica atrestremità della 
regione. Inutile sottolineare 
l'importanza di un servizio di 
questo livello quantitativo e 
qualitativo per la fascia costie¬ 
ra e la sua «industria» delle va¬ 
canze. L'effetto • acqua di su¬ 
perficie contribuirà sensibil¬ 
mente, inoltre, a limitare i de¬ 
vastanti guasti della subsiden¬ 
za, che proprio sul litorale 
presenta le emergenze più 
acute. 

Ed eccoci alla fine. Ma si 
tratta piuttosto di un inizio. È 
terminato (o quasi) un viaggio 
durato circa un quarto di se¬ 
colo, fatto di duro lavoro per 
molti, costellato di difficoltà 
obiettive ed anche di polemi¬ 
che, non sempre costruttive. 
Ora comincia l’attività vera 
dell'acquedotto di Romagna, 
cioè un altra sfida da vincere, 
per molti altri anni. 


Cifre e lavori 


Tecnologia d’avanguardia, uno dei progetti pilota jn Europa 


Al lavoro 


Costo 
totale: 570 
miliardi 


Cavi a fibre ottiche per gestire 
l’Acquedotto telematico 


Migliaia 
di operai 
e tecnici 


■■ L'acquedotto in cifre. 
Sono quelle del piano econo- 
mico-finanzlario dei lavori. 
, Nel primo capitolo figura il fi¬ 
nanziamento dei costi, cioè la 
ripartizione delle spese fra i 
ì vari enti. Ecco le varie voci: 
En(| locali e Consorzio acque 
230 miliardi; Regione Emilia 
Romagna 100 diretti e 70 at¬ 
traverso 11 Fio; finanziamenti 
' Statali in base a varie leggi 130 
i miliardi; contributi dell’Enel 
per l'energia 40 miliardi, 

*Nel secondo capitolo del 
qpàdro economico sono elen¬ 
cati I costi del vari lotti. H pri¬ 
mo, la diga di Ridracoli, è co¬ 
stata 150 miliardi; il secondo, 
le gallerie (compresa quella di 
Fiumìcello) 88 miliardi; Il ter¬ 
zo, la centrale Idroelettrica e 
b l'elettrodotto, 9 miliardi; il 
t quarto, l'Impianto d) potabili- 

* fazione, 45 miliardi; Il quinto, 
{ centro operativo e sistema te¬ 
lecomandi, 12 miliardi, li se¬ 
sto, la condotta principale, 72 
miliardi; il settimo, vasche di 

' Monte Casale, 15 miliardi, 
! l'ottavo, la rete di dlstnbuzio- 
4 ne, 160 miliardi e il nono, le 
sistemazioni forestali e idrauli¬ 
che, 19 miliardi. Totale 570 
? miliardi. 

Lo stato attuale dei lavori 
prevede, prima della conclu- 
1 sione dell'intera opera, una 
ì serie di Interventi di comple¬ 
tamento. Tra questi, la galleria 
di Fiumicello (che dovrebbe 
d portare nell'invaso di Ridraco- 
lì le acque del piccolo affluen¬ 
te del Rabbi) per la quale è al 
lavoro una commissione tec¬ 
nica regionale, col compito di 
valutare l'impatto ambientale, 
i Entro quest’anno la rete distri¬ 
butiva sarà completata in mol- 
v to altri comuni, tra cui Lugo, 
1 Faenza, Cervia, Ravenna e Ce- 
’ senatlco. In questi giorni è sta- 
l to aperto l! cantiere per il col* 

* legamento di Riccione, cui se- 
\ fluirà Cattolica La parola «fi- 
! ne» è prevista per II 1990 


■l La rete di adduzione 
dell'Acquedotto di Romagna 
ai Comuni consorziati ha uno 
sviluppo complessivo di oltre 
200 km attraverso il territorio 
delle due province di Forti a 
Ravenna e collega 39 Comuni 
oltre la repubblica di San Ma¬ 
rino. I punti di allaccio sono 
oltre 50. Lo schema di funzio¬ 
namento è ad anello per ga* 
rantire a ciascuno dei Comuni 
serviti il rifornimento anche in 
caso di emergenza. L'Acque¬ 
dotto servirà anche le località 
della fascia costiera adriatica 
da Marina di Ravenna a Catto¬ 
lica e ciò apporterà un note¬ 
vole contributo al migtiora- 
mento degli standards ai ser¬ 
vizio in questa area a forte Im¬ 
patto turistico, 

Contestualmente alla posa 
delle condotte viene installata 
la rete per la trasmissione dei 
dati di gestione e controllo al 
Centro operativo. La rete di 
collegamento è realizzata tra¬ 
mite l'impiego di cavi a fibra 
ottica che consentono il tra- 
sfenmento di un numero ele¬ 
vato di notizie senza il perico¬ 
lo di alcuna interferenza ester¬ 
na. L'utilizzazione di tati cavi 
per un sistema così esteso ter¬ 
ritorialmente rappresenta, in 
campo Europeo, uno de» pro¬ 
getti di più ampie dimensioni. 

E in fase di costruzione un 
Centro operativo ubicato su¬ 
bito a valle deila centrale 
idroelettrica di Isola e quindi a 
pnde della diga di Ridracoli. 
All'interno del centro verrà in¬ 
stallato un calcolatore predi¬ 
sposto al ricevimento e alla 
elaborazione di tutti i dati del¬ 
l’Acquedotto 

Una serie di funzioni verrà 
espletata in tempo reale per il 
governo dell'impianto di po¬ 
tabilizzazione, per la gestione 
degli allarmi, per l'autodia- 
gnosi. Una sene di funzioni 
verrà invece espletata in mo¬ 
do ciclico, attraverso lo 
screeming delie stazioni colle¬ 
gate, per n controllo dello sta¬ 
to degli apparecchi di mano¬ 
vra delle slaziom di conferi¬ 
mento, per la nvelazlone, tra¬ 
smissione ed aggiornamento 
delle misure. Infine una serie 
di funzioni verrà gestita «fuori 
linea» o con penodicaà bassa. 



■i Tecnologìa, know-how, 
lavoro: oltre che da una pro¬ 
spettiva di carattere sociale, la 
costruzione dell'Acquedotto 
della Romagna può essere let¬ 
ta nei suoi aspetti tecnici, eco¬ 
nomici ed occupazionali. Nel¬ 
la realizzazione delle opere 
dell'Acquedotto sono state 
coinvolte le migliori imprese 
nazionali del settore grandi 
costruzioni le quali, per unani¬ 
me considerazione, sono (ra 
le più stimate a livello interna- 
zionate. 

U know-how è stato messo 
a disposizione, oltre che,daile 
imprese costruttrici, da tecni¬ 
ci di fama intemazionale e da 
Società spedalizzate come 
l'Alpina di Milano, l'Elc Eie* 
ctroconsult di Milano e la Co- 
gest di Forti, che nelle varie 
fasi sono state Incaricate per 
la progettazione, la direzione 
dei lavori e l'assistenza tecni¬ 
ca. Il rapporto con queste so¬ 
cietà, in particolare con l’Alpi¬ 
na, è stato gestito dal commit¬ 
tente pubblico (Consorzio) 
con una particolare attenzio¬ 
ne alle esigenze di formazione 
professionale di giovani tecni¬ 
ci romagnoli. Ne è scatunto 
forse il più grande piano di 
formazione professionale nel 
settore delle costruzioni di 

S uesti ultimi anni in Romagna. 
>tire 50 giovani ingegneri, 
geometri, periti industriali so¬ 
no stati impegnati nella dire¬ 
zione dei lavon per la costru¬ 
zione della rete di distribuzio¬ 
ne. 

Anche sul fronte dell’occu¬ 
pazione, l’elaborazione del 
dati conferma il pnmato del¬ 
l'Acquedotto della Romagna. 
Nel solo decennio 75-'85per 
i cantieri degli impianti «a 
monte» (diga, gallene, centra¬ 
le Enel, impianto di potabiliz¬ 
zazione e condotta pnncipa- 
le) sono stati impiegali media¬ 
mente 300 addetti all’anno. 
La costruzione della rete di 
collegamento ai 38 Comuni 
serviti, suddivisa in 8 lotti, di 
lavoro, ha richiesto, negli ulti¬ 
mi 3 anni l'impiego diretto di 
circa 700 addetti fra tecnici 
ed operai. 


Identikit 
degli addetti 
ai lavori 


Edllstrade, 
40 anni di 
costruzioni 
prestigiose 



Oltre 40 anni di attività, una primaria presenza a Mio 
nazionale nelle grandi opere dì ingegneria, un esperienza 
diretta nella realizzazione di ponti, autostrade, aeroporti, 
gallerie, opere Idrauliche, industriali e civili in genere; una 
realtà produttiva Con medie dloltre 600 dipendenti - que¬ 
sta è la scheda di riconoscimento de la Edil-Strade Spa d 
castrocaro T. (to) - una delle maggiori imprese generati 
di costruzioni della nostra regione.!* capacità tecniche e 
mito di aggiun 


l#p 


.._ rw „JIMp 

natità dell’azienda han 


aere costruzioni che la stessa ha realizzato: e va 
Monte Casale che, con una capacità di 60 milioni-....... 

sono ti punto nevralgico della réte di distribuzione dell Ac¬ 
quedotto di Romagna, 


Chini e 
Tedeschi, 
impresa pilota 
dal 1920 



CHINI 8, TEDESCHI 


[/impresa Chini .e Tedeschi Spa con sede in Boario Te: 
(Bresciane uffici tn Roma, fondata nei 1920. opera 
campò delle costruzioni editi stradati ed Idrauliche, c< 
presi i lavori marittimi, dighe, gallerie, impianti tecnolc 
e speciali, lavori di sistemazione agrari, impianti di prc 
rione e distribuzione di energia, carpenteria metallici 
opere speciali varie. ,, , 

La società ha realizzato ed ha in corso dì resili 
significative opere, soprattutto gallerie stradali, tei 
ed idrauliche che la pongono tra le aziende lei 


SS 


CM, 20 coop 
che fatturano 
oltre 100 
miliardi 



ti Consorzio nazionale cooperative.di produzione e lavoro 
«Ciro Menotti», ammissibile al pubblici appalti, aderisce 
all Associazione generale t delle cooperative Italiane 

di ui 
svilii 
patii 
dlb 

associa attualmente 20 coope 
territorio nazionale ed ti volume d affari conseguito negli 
ultimi esercizi dal gruppo consortile ha superato i 100 
miliardi annui. 


.. „. 1959, con iasioc iasione 

folto gruppo di coperative emulane e romagnole, ha 
>pato. notevolmente l attività nazionale. Assume ab- 
pubblici e privati di qualsiasi genere: civili, industriali, 
nifica, stradaJi, ferroviari, idraulici, e^c.. Il Consorzio 

UitOjìegS 


Nuova 

Cimlmontubi, 
specialisti 
in montaggi 



La Nuova Cimlmontubi Spa, Società del grippo Beileti, 
esplica la sua attività nel campo dei servizi fin dal 1947, 


operai 

dal mumaggio ueu 
dotti, condotte se 
fiumi, tei 


a vasta gamma di seti 
le condotte (a— 


striali (sii 
centrali e 


«va 
I, oleo- 

• « r . aghi e 

mnali petroliferi), al montaggio di ImpiantiTnau- 
_ Jerurglci, chimici e petrolchimici, farmaceutici, 
centrali elettriche convenzionali e nucleari, dissalatori, im- 

f ilanti di trattamento acque), dal settore offshore (Matta- 
orme marine dì perforazlone/produzione, pontili e sistemi 
dì ormeggio), a quello elettrico e strumentale. E dotata di 
uno staff di circa 1200 persone in organico permanente, 

Maitauro, 
ai primi 
posti tra 
(costruttori 



Dal 1921. anno di fondazione d 5 !i\mpresa costruzioni 
Giuseppe Maitauro, fino all attuale organizzazione che ru- 
rosee più inprese nel «Gruppo Maitauro», operanti in Italia 
ed all estero,il punto di forza deU’intera struttura è dato da 
unmsieme di fattori di grande rilevanza: rottimele impiego 
delle risorse umane, il costante approfondimento delle 
specializzazioni unito ad una grande flessibilità imprendi- 
toriate, Il rapporto con la coraihUtenza fondata sia quali¬ 
tà, la puntualità, 1 efficienza. E graile a questi motivi che u 
«Gruppo Maitauro» si è inserito autorevolmente nella clas¬ 
sifica dei primi 25 gruppi italiani delle costnizioni. 

Edikoop, 
un fatturato 
intorno ai 
70 millanti 



lA.Edllcpop Forti è nata nel settembre del 1973 dalla 
testone di due cooperative: la Coop Edile forlivese, lauda¬ 
ta nel 1945, e (a Coop Edile San Martino in strada, fondata 


nel 1958. Nelrarco dell'ultimo decennio si è pài 
mente caratterizzata per la realizzazione, su tutto U terr 
no nazionale oltre thè iti tradizionali opere di ©dii 
civile e industriale, di importanti opere di potabilizzazji 
e depurazione di, acque reflue, di reti per la distnbuxii 
dell acqua potabile e del gas-metano ai cui organizza 
che lagesuone. 1) suo fatturato si attesta quest'anno sui 
miliardi con un numero cu addetti tu 400 unita. 


Torri, lavori 
pubblici 
In tutte 
le regioni 


IMPRESA 
ARMANDO 
TORRI S.PA. 


L'impresa A. Torri opera prevalentemente nel campo del 
lavori pubblici dove na realizzato ed ha in corso di realiz¬ 
zazione opere importanti quali dighe, centrali Idroelettri¬ 
che, gallene, lavori stradali, acquedotti L'attività dell’im¬ 
presa si svolge solo a livello nazionale ed in tutte le regioni 
del Paese Ben qualificata presso le principali amministra¬ 
zioni, la stmttura societaria deli impresa può definirei dì 
tipo «famigliare», pur avvalendosi di quadri tecnici molto 
qua dicati e di maestranze specializzate. 

L impresa dispone di un notevole parco-macchine di 
gropnetà, con un fatturato annuo che supera ì 20 miliardi 

Di Cristofaro, 
opere edili 
pubbliche 
e private 


Edilizia e Strade di Cristofaro, fondata nel 1970, 

li sia in conto proprio e sia per corno terzi. Nel settore 
pubblico I impresa di Cnstofaro ha partecipato a numero¬ 
se realizzazioni per conto di Ministeri, Fs e laep. 
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PEUGEOT 405 TURBODIESEL 

• Il NUOVO MOTORI TURBODIESEL INTERCOOIER DI PEUGEOT. 1769 cm 3 . 90 cv. • Il PIÙ VELOCE DELIA SUA CATEGORIA. 180 km/h. DA 0 A 100 km/h IN 12,2 SEC. 

• UNA AUTONOMIA SENZA EGUALI. 1500 km • L'ELEGANZA DELLE LINEE 405. IL CONFORT DEGLI INTERNI. IL DESIGN PININFARINA. 

• PEUGEOT 405 TURBODIESEL L'ESPRESSIONE DEL TALENTO. 


PEUGEOT 405. BENZINA 1600,1900, 1900 1 f„ 1900 16 VALVOIE. DIESEL 1900 E TURBODIESEL INTERCOOIER 1769. 

PEUGEOT 405 DIESEL DA t. 17.715 000 IVA INCLUSA FRANCO CONCESSIONARIO. 


tifi? 


. 'ASCOLTO 24', Il TEIEFONO CHE ASSISTE TUTTI GLI AUTOMOBILISTI PEUGEOT TALBOT 24 ORE SU 24. LINEA GRATUITA DA TUTTA ITALIA 167833034. 


illl Minili IMI 


tal PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

PEUeEQI 405.1ESPRESSIONE DEI TALEIT8L 




























































